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i mpicca in carcere 
il giudice della mala 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lotta di milioni di lavoratori per i contratti e le riforme 
pone precisi problemi di scelta alle forze politiche e al governo 


SPAGNA 


Vittoria dell'arifasdsao 

Annullata 
la condanna a 
morte contro 
Arrizabalaga 

Migliaia di Imratarì amata 
scioperata a BNbaa v Eftar a Oa- 
rango - La pratesta tal carcere 
di Carabaocltel - La reaaaei la 
Italia 


s 



MODENA — Un grami* manif«oraziano di c*ep*rat*rl • cittadini par ia casa a «antro N carovita si é, svetta 
Hanna parlate II prasldant* detta Lega dalla cooperative. Stivi* Mlana, a il sagrotario dalla CCdL, Bastoni. 


a Modano. 


Un momento di stretto 


L e ASSEMBLEE dei lavo- 
1 ratori e le riunioni degli 
organismi dirigenti dei sin¬ 
dacati che si svolgono in 
questi giorni non discutono 
solo le forme di lotta che 
via via vengono adottate per 
rispondere, il più efficace¬ 
mente possibile, alle posi¬ 
zioni negative su cui finora 
si sono attestate le contro¬ 
parti padronali nei confron¬ 
ti delle rivendicazioni con¬ 
trattuali, ma discutono e pre¬ 
parano un inevitabile ina¬ 
sprimento delle forme di lot¬ 
ta da realizzare al più pre¬ 
sto, nel corso, cioè, delle pri¬ 
me settimane di novembre. 
Le misure di inasprimento 
della lotta verso cui si orien¬ 
ta il movimento rivendicati- 
vo non intaccano l’autonomo 
e articolato sviluppo su cui 
ogni vertenza è imperniata, 
e non derivano nemmeno da 
uno stato di nervosismo o 
dalla volontà di rendere an¬ 
cora più aspro lo scontro 
sociale nel paese. Altri sono 
i motivi che suggeriscono un 
tale inasprimento, e su di 
essi deve essere attirata l’at¬ 
tenzione di tutta l’opinione 
pubblica. 

Il padronato gioca la car¬ 
ta del logoramento delle ca¬ 
paciti di pressione e della 
resistenza dei lavoratori nel¬ 
le lotte. Difatti le aperture, 
le offerte, le disponibilità 
delle aasociazioni padronali, 
dopo ormai un mese e mez¬ 
zo di scioperi di alcune gran¬ 
di categorie dell’industria, 
non solo sono molto distanti 
dalle richieste dei lavorato¬ 
ri, ma si muovono all’inter¬ 
no di una assurda e pregiu¬ 
diziale pretesa di tipo pro¬ 
vocatorio della Confindu- 
stria che tende ad ingabbia¬ 
re, e in questo modo — di 
fatto — liquidare, la contrat¬ 
tazione articolata: imporre 
doè un inaccettabile arretra¬ 
mento del potere contrattua¬ 
le dei lavoratori. Le stesse 
partecipazioni statali hanno 
finora agito come punto di 
sondaggio nella trattativa 
con i aindacatl, ma all’inter¬ 
no di una evidente, sostan¬ 
ziale egemonia esercitata nei 
loro confronti dal grande 
padronato privato. 

Oltre a questi fatti che 
mettono in luce la volontà 
di tirare le coae per le lun¬ 
ghe, si deve denunciare un 
atteggiamento pericoloso del¬ 
la Confindustria a dagli or¬ 
gani di stampa da lei inpi- 
rati- Attraverso Va utilizza¬ 
zione di ogni sorta di pro¬ 
vocazione, oasi tendono a 
montare oa dima di Intimi- 
datione nei confronti di una 


aka è 


i è donar- 
edaiUve- 


ratori in modo da rappre¬ 
sentare una dimostrazione 
senza precedenti dell’elevato 
grado di maturità democra¬ 
tica raggiunto dalle masse 
lavoratrici e dal movimento 
sindacale italiano. 

Ebbene, senza nervosismi, 
ma con molta fermezza, i la¬ 
voratori e ì sindacati si pre¬ 
dispongono ad agire per evi¬ 
tare. per quanto sta in loro, 
l’imposizione di uno scontro 
trascinato nel tempo, piano 
di incognite per il paese, vo¬ 
luto da un disegno padronale 
antisociale animato, ancora 
una volta, da una volontà 
apertamente sopraffattrice. 

La capacità di durare del 
lavoratori è grande, perchè 
ogni lavoratore sa quale è 
la posta in gioco. Sì tratta 
di difendere e di migliorare 
una capacità contrattuale da 
cui può dipendere non sol 
tanto una garanzia di mi¬ 
glioramento reale della con¬ 
dizione salariale e contrat¬ 
tuale delle categorie lavora¬ 
trici, ma anche un effettivo 
consolidamento della demo¬ 
crazia nel nostro paese. 

S U QUESTA capacità di du¬ 
rare dei lavoratori, i pa¬ 
droni non debbono farai il¬ 
lusioni. Ma non è questo il 
punto. Di fronte ad una tat¬ 
tica padronale che gioca 
l’antisociale carta del logora¬ 
mento delle lotte, occorre ri¬ 
spondere con una pressione 
crescente, massiccia, pro¬ 
grammata entro tempi abba¬ 
stanza brevi per imporre una 
stretta alle vertenze, e tale 
da scoraggiare la tattica 
scelta dal nadronato. Della 
necessità di questa stretta e 
dell»* misure di lotta conse¬ 
guenti che essa richiede, de¬ 
ve essere consapevole, in¬ 
sieme ai lavoratori, la più 
grande parte della popola¬ 
zione del nostro paese. 

Matura contemporanea¬ 
mente la necessità di giun. 
gere ad una stretta anche 
con il potere pubblico e m 
modo specifico con il gover¬ 
no in carica. Le tre Confede¬ 
ra rioni dei lavoratori, CGIL, 
CISL e UIL, hanno ormai 
messo a punto una linea co¬ 
mune per una nuova politica 
della casa per un’atlone con 
tro il carovita, per un alle¬ 
viamento dei carico flacale 
sui redditi di lavoro e par 
una riforma del sistema mu¬ 
tualistico e sanitario. Le de¬ 
cine di adoperi generali pro¬ 
vinciali imperniati su qua 
sta importanti e urgenti ri- 
vendicasi od sociali, attuati 
noi giorni scorri o previsti 
per i premimi, poooeri otti- 


zazioni sindacali, forniscono 
una dimostrazione eloquente 
del grado di unità raggiun¬ 
to. Il governo è chiamato 
in causa direttamente, ma fi¬ 
nora, malgrado alcuni impe¬ 
gni assunti da alcuni mini¬ 
stri e dallo stesso presiden¬ 
te del Consiglio, non ha pro¬ 
mosso con i sindacati nessu¬ 
na iniziativa che porti ad un 
negoziato serio, concreto. 
Tuttavia non è stato fermo. 
Per gli affitti e 1 contratti di 
locazione, por gli investi¬ 
menti e le scelte in materia 
di edilizia popolare, ha di 
fatto ignorato le proposte 
avanzate dalle tre Confede¬ 
razioni, approdando a misu¬ 
re del tutto Inadeguate e tali 
da eludere le questioni di 
fondo. Nessuna misura se¬ 
ria è stata presa contro le 
vere cause del carovita. Al 
contrario, sono già in atto 
provvedimenti che paiono 
destinati, attraverso la re¬ 
strizione del credito, a col¬ 
pire gli investimenti e i li¬ 
velli di occoparione in alcu¬ 
ni settori. 

Non meno grave è ciò che 
sta accadendo in materia dì 
politica fiscale con l’atteg¬ 
giamento del governo di 
fronte all’esigenza posta dai 
sindacati di ridurre il cari¬ 
co fiscale sui redditi di la¬ 
voro oggi cosi ingiustamente 
e onerosamente tassati. 

I L GIUDIZIO nel confronti 
del governo non può es¬ 
sere meno severo se si con¬ 
sidera la politica dei pallia¬ 
tivi, adottata anche di re¬ 
cente, verso gli enti mutua¬ 
listici e l’assistenza sanita¬ 
ria, il cui stato è sempre più 
drammatico e intollerabile. 

Siamo, in sostanaa, in pre¬ 
senza di una condotta del 
governo che adotta, nei con¬ 
fronti di problemi sociali 
acuti come quelli denuncia¬ 
ti dalle Confederazioni, la 
linea dei rinvii e di una evi¬ 
dente difesa delle strutture 
esistenti. 

Ecco perchè su alcuni di 
questi punti matura Teo¬ 
fania di una stretta con la 
controparte governativa. Si 
tratta di una esigenza sem¬ 
pre più diffusamente avver¬ 
tita, tanto da Indurre le tre 
Confederazioni a promuovere 
un grande adopero genera¬ 
le narionale, entro breve 
issa#©, per la eoi attuazione 
è già in atto un intenso la¬ 
voro per una più definita 
qualificazione degli obiettivi 
e per reallnan una grande 
mobili tari one di tutta la 
clama lavoratrice Mattana. 

BJnaldo Sabotiti 


Stamane 
a Roma 
grande 
manile¬ 
sta/ione 
nei* il 

A 

Vietnam 


Alle IO all'Adriano 
parleranno Nguyen 
Tranh Cong, Ber¬ 
linguer e Borghini 
Messaggi delle CI 
delle fabbriche ita¬ 
liane per il « Mo 
ratorium Day » 

La dalagazlana dai 
partigiani dal Franto di 
liberazione dal Vietnam 
dai Sud, ospito In quatti 
giorni dalla gioventù co¬ 
munista Italiana, sarà 
•aiutata starnano a Ro¬ 
ma, al Teatro ■ Adria¬ 
no » (oro 19), dagli ope¬ 
rai, dagli studenti, dai 
democratici della Capi¬ 
talo: parleranno por la 
delegazione vietnamita 
Nguten Thanh Cong, il 
vita segnatario generalo 
del PCI, compagno En¬ 
rico Berlinguer, • Il se¬ 
gretario nazionale dtHa 
FOCI, compagno Gton- 
fronco Borghini. 

In occasiono del c Mo- 
ratorlum Day > che si 
svolgerà IMS novembre 
a Washington — Intar¬ 
ma un comunicato del- 
Tea. Itkcardo L am b ir- 
di, diffuso a noma dalla 
delegazione Italiane del 
Comitato permanente di 
Stoccolma per II Viet¬ 
nam — la cammleetonl 
Intento dotto fabbiiche 
che Armarono I' appello 
por II ritira Immediato 
o Incondizionato delle 
truppe USA dal Vietnam 
Hanno comirv.at# a In¬ 
viare messaggi di soli¬ 
darietà alto terze de¬ 
mocratiche e progressi¬ 
ste americane (al c New 
Mobilitatlen Cemmlttee - 
Vermont A venite N.W. 
Sull* IN - Washington 
D.C. ttem - USA e tra¬ 
mite Ten. Renato Ballar- 
dlnl, presta ia Camera 
dei deputati, Roma). 

Fra I primi m es s a gg i 
di col abbi am o avuto 
notizia, cttt ame quelli 
detto CX detto Richard 
Dinari d Livorno, della 
ESSEPICI di Carpi, det¬ 
to Off ic ino M e cca niche 
«San Marca» di Uvee- 


dt L i ve ma, detto LM.F. 
di T oriato della ptroM 
di U suato detto Offici- 


h 


rh 


Nuovo vertice governativo sulla repressione 
mentre crescono le denunce contro gli operai 


MADRID. 31 

Vittoria della migliaia di lavoratori 
spagnoli di Bilbao. Eibar e Dwango, 
che hanno scioperato e manifestato 
contro la condanna a morte del gio¬ 
vane nazionalista basco Antonio Arri¬ 
zabalaga; vittoria anche dei detenuti 
politici del carcere madrileno di Ca- 
rabanchel. che hanno effettuato uno 
sciopero della fame. 

Il nuovo governo spagnolo, infatti, 
riunitosi oggi dopo il rimpasto, ha 
commutato la pena in una condanna 
a trent’anni. dopo una * raccomanda¬ 
zione » in questo senso del capitano 
generale di Burgos 

Per salvare la vita di Arrizabalaga 
si erano adoperati, in Italia, vari uo¬ 
mini politici e organizzazioni, fra cui 
i senatori indipendenti di sinistra Tul¬ 
lia Romagnoli Carrettoni. Simooe-Gat- 
to e Ferruccio Parri. i senatori comu¬ 
nisti Calamandrei, Fabbrini, Sema. 
Cavalli e Maderchi. la CGIL, TAsso- 
ciazione giuristi democratici, l’UDI, 
l’ANPPIA, assemblee di operai e stu¬ 
denti. la sezione esteri della DC. 

Un tribunale di Madrid ha condan¬ 
nato a pene fino ai sei anni tredici 
baschi, accusati di aver organizzato 
cellule comuniste in Boscaglia e com¬ 
missioni operaie clandestine. I due 
principali imputati. Manuel Escobedo 
e Nestor Rap, sono stati giudicati in 
contumacia. 

A PAGINA « IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO CORRISPON¬ 
DENTE SULLE REPRESSIO¬ 
NI CONTRO I BASCHI E 
SULLA RESISTENZA DELLA 
PROVINCIA RIBELLE AL 
FRANCHISMO. 
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Senza esito le trattative dei metalmeccanici * As- 

'ìJÌJmSIS Marine ruba un Boeing e vola 

Esito nettamente negativo per le trattative del contratto J M • TT T Pj A f /^( • •_ f W _ 

di lavoro dei metalmeccanici delle fabbriche private. Nell’jn- fi €) Orli I I I I VI il 11 g\Tlfl CI 

contro di ieri la Confindustria non ha spostato di una virgola A A ' k/XA %wA. vr V Ili 

le < offerte » precedenti (10 per cento e non aumenti eguali 
per tutti pari a 35 lire orarie, due ore di riduzione e non le 
40 ore richieste) e — fatto di eccezionale gravità — ancora .... 

una volta ha posto sul tappeto la « contrattazione di fab ‘ ’ 

brica » una conquista che rappresenta un patrimonio « non 
in vendita » per i metalmeccanici, come hanno ribadito fin 
dalla presentazione delle loro richieste, nel luglio scorso. Un 
nuovo incontro è stato comunque fissato per venerdì 7 no¬ 
vembre (nella stessa giornata si avranno nuovi colloqui con 

Tlntersind-Asap per le aziende pubbliche). Questo incontro è -m m • 

pero fondato -- come informa una nota sindacale — « esclu- , 
sivamente sul presupposto di un mutamento sostanziale delle 
posizioni confindustriali ». E’ stata inoltre decisa la « inten¬ 
sificazione della articolazione della lotta in forme adatte a * % r „ ri . . 

incidere sull® resistenza padronale». Anche le trattative per i v jfe 4 * „ 

petrolieri dei settore privato sono state interrotte per le irri « *;■ 

sorte « controfferte » del padronato. Di conseguenza i sindacati - > ' , 

hanno proclamato un primo sciopero di 48 ore per il 10 e Tll y * -* y ì 

novembre e la cessazione immediata del lavoro straordinario 4 , 

Ed ecco la nota FIOM, FIM, UILM emessa al termine dello } .1 . 

incontro di ieri: « Le trattative odierne con la Confindustria '* » '» 

hanno avuto un esito del tutto negativo. La controparte ha in- j I » «» J * w" 

fatti rifiutato di formulare nuove offerte sul salario, l’orario 1 B * * f ” " T.’ ' 

la parità e i diritti sindacali rispetto a quelle inaccettabili V * ,4 

della scorsa settimana. Inoltre i rappresentanti del padronato i '» * 

hanno nuovamente preteso di rimettere in causa la contrat- * 

tazione di fabbrica presentando nuove formule di regolamenta- NEW YORK - Un caporale ventanno dei marines, reduce del Vietnam, Raphael Mlnkhtolle, mlnac- 

zione che i sindacati hanno giudicato improponibili, ribaden- dando con uno carabino II pilota, ha costretto un aoroo delle TWA ed una sarto di spettacolari 

do il loro assoluto e definitivo rifiuto a modificare l’attuale dlrottamontj. Dopo un volo di 5900 chilometri sugli USA, Il giovane « pirata > ha ordinato la tra¬ 
prassi contrattuale. I sindacati hanno anche sottolineato la lo- celata dall'Atlantico. Fatta una sosta, per rifornimento. In Irlanda, Il MtnichtoUo netto prime ere 

, . , di stamene ha chiesto uno scelo a Roma. NELLA TELEFOTO: duo piloti con petonto Intonsazienale 

(Segue in ultima pagina) salgono a bordo dell'aeree a Now York, su richiesta del caporale A PAGINA i 
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NEW YORK — Un caporale ventanno dei marines, reduce del Vietnam, Raphael Mlnkhtolle, minac¬ 
ciando con uno cerabino II pilota, ha costretto un aoroo delle TWA ed una serto di spettacolari 
dirottamenti. Dopa un volo di 5990 chilomotrl sugli USA, il giovano « pirata > ha ordinato la tra¬ 
svolata dall'Atlantico. Fatta una sosta, per rifornimento, In Irlanda, li MtnichtoUo noli# prime ere 
d| stamene ha chiesto uno scalo a Roma. NELLA TELEFOTO: duo piloti con petonto intonsazienale 
salgono a bordo doll'aeroo a New Yoric, su richiesta del caporale A PAGINA > 


Allarmanti conferme dal Cairo alle nostre rivelazioni 


UN INTERVENTO AMERICANO NEL UBANO 
DISCUSSO A NAPOLI «AD ALTO LIVELLO» 

La situazioni «è più frwt ehi Mi 1958» — Il ministro Mia maina americana, attesa In Italia, ammetta la 
possibilità A ina sbarca — Nuovo 0 mossicelo attacco scatenato mI Libano contro 1 psrrigllMl pabstiaosi 


IL CAIRO, 31, 
Mohammed H&aaanein Hey- 
irai , direttore di ÀI Ahram, 
scrive oggi in un editoriale 
che incontri ad alto livello 
vengono condotti in quatti 
giorni a Napoli, par studiare 
la possibilità di un interven¬ 
to della Sesta Flotta ameri¬ 
cana nella crisi libanese. 
« Questa possibilità — scri¬ 
ve il giornalista egiziano — 
è stata per il momento scar¬ 
tata, in consideratone dalla 
Fataloni negative che un in¬ 
tervento americano, a in par¬ 
ticolare un eventuale aoootro 
tra 1 marine» americani a l 
guerriglieri Palestine*!, atted¬ 
ie rebb e ro nel mondo arabo». 
Ma, aocttuaca Bajkal, «ad¬ 
ita la poaaibili'A a un inter¬ 
vento uraettano, non diretta- 
mante nel Ubano, bensì con¬ 
tro la Stria». 

19*1 no articolo. Barino, 


OGGI 


di schiena 


ALLA DOMANDA (chèa- 
** rissima coma tempra, 
del retto, quando modera* 
torà è li collega JacobeUi) 
ricotto ai convenuti di gio¬ 
vedì aera a Tribuna potiti- 
oa, tea loro gtudteto Misto 
la possibilità di f orm e r à un 
nuovo governo a quattro , 
di centro stniftra, o un go¬ 
verno diverto. Toso. Mosca 
dei PSJ, U tea. Mutatisi del 
PCI e l’on. Boom dei FU 
h an n o rispoeto, ogn un o a 
proprio modo, con preci- 
stona a con vtimMA Come 
la pentente a quarto «0» 


eh* siamo rimotti affa- 
scinoti (tot tatto che per 
quoti tutta la durata del¬ 
la trasmitsione il rappre 
tentante del PSV ci i sta¬ 
to presentato di schiena 
I tuoi interventi nella di- 
tcuttkme non erano inter¬ 
venti, er ano intervalli: a Co- 

S to — /I dono — eoe. 
». 

Diciamo che erano tutor- 
va IN perché quast’uomo 


quattro cotte, non et è mot 


tutti, e l’ha recitata in 
quattro puntate, ogni vol¬ 
to riprendendola con que¬ 
ste parole: « Dunque, ero 
rimatto... ». La terra pun¬ 
tata, ansi, è stata un ri¬ 
poto nel riposo, perchè U 
socialdemocratico, perdo¬ 
nate il termine, Ciniglia 
l’ha impiegata a riassu¬ 
mere la seconda Intanto 
gU altri, con civile vtvetra, 
ti abbaruffavano, ma fon. 
Origlio, pinato U sito ulti¬ 
mo turno, ha ricominciato 
ànpggsiMts: stiro r im a s to 
iss9É... ■ e quatta cotta ce 


a vederla s poi perchè, in 
certo senso, è pii espres¬ 
siva. 

Si tratta di un dorso pos¬ 
sente, compatto, massic¬ 
cio, dalle spalla già già jt- 
ao ad pensiero, pura ma 
mobile, mettete, un arma¬ 
dio o jn cassettone. Al 
punto che quando il péce 
segretario ial PSV. par¬ 




ta mostrato 
rtori toto a 


m faceta. 


sinistra h 
è ora di e 
àmen», a 


•Ideate Nomar tiene a di» 
(Sogna in ul ti ma pàgina} 































































PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / «abate 1 novtmbi* 1969 


giornata 


Approvato dalla maggioranza al Senato 


BICA approvilo un o.d.g. «Mia Giunta 
rlJW con i voli di PCI, PSIUP o PSI 


Pericoloso indirizzo 
repressivo del governo 


“udeTet,^ anche la provincia 

dei lavoratori CONDANNA LA POLIZIA 


Gravi rivelazioni sul significate degli incontri (due in 24 ere) del presidente del Consiglio con i capi 
della polizia e dei carabinieri • Colloqui con i segretari dei partiti di centro sinistra - De Martine per 
■n avvia di contatti con i sindacati * Il PSIUP per l'unità dalle sinistre contro H disegno padronale 


Il vote contrarie dei eomnnisti argomentato da 
Sellane • Pani: il governo è incapace di accogliere 
la volontà deile forze giovanili e contestatrici 


1 de hanno ammesto la provocazione dei fascisti, ma 
hanno taciuto sul comportamento dei celerini 


U « no • che le Conflndu- 
•tri* continua ed opporre 
•Ile giuste rivendicazioni 
dei lavoratori si spose el 
pericoloso indirizzo repres¬ 
sivo che il governo assume 
raccogliendo la martellan¬ 
te pressione della destra che 
presenta i problemi posti 
dalle lotte come problemi 
di « ordine pubblico >. cosi 
ieri mattina Rumor ha con¬ 
vocato un altro « vertice > 
con i ministri dell'Interno e 
della Giustizia, col coman¬ 
dante dell'Anna dei carabi¬ 
nieri e col capo della poli- 
aia. Nel pomeriggio il pre- 
aidente del Consiglio si è re¬ 
cato da Saragat e successi¬ 
vamente ha portato a termi¬ 
ne una serie di incontri con 
i segretari dei partiti dei- 
area di centro-sinistra coi 
quali ha avuto colloqui se¬ 
parati. 

Nulla di ufficiale si è $*- 

S uto intorno a questi giro 
i riunioni. Ma le informazio¬ 
ni diffuse dalla stampa di de¬ 
stra sul « vertice » di giovedì 
aera illustrano chiaramente 
l’orientamento del governo. 
Rumor, Restivo, Cava, il ge¬ 
nerale Forlenza e il prefetto 
Vicari hanno deciso < che è 
quanto meno indispensabile 
un migliore coordinamento 
degli interventi repressivi » 
(cosi ha scritto ieri, per 
esempio, il Resto del Cor¬ 
ano). In concreto « a Palaz- 
so Chigi si è discussa l'ipo¬ 
tesi di provvedimenti spe¬ 
ciali » perché « si tratta di 
affermare l’autorità dello 
Stato, perché la forza ma¬ 
teriale a disposizione delle 
autorità esiste ». E' stata ci¬ 
tata, inoltre, una minaccio¬ 
sa dichiarazione del mini¬ 
atro dell'Interno. Restivo ha 
detto che « lo Stato dispone 
di una forza tale da dissi¬ 
pare in poche ore qualsiasi 
tentativo eversivo. So quel¬ 
lo che dico e dico meno di 
quello che so». 

Si tende, con tutta evi¬ 
denza, a esasperare la situa¬ 
tone, a creare un dima nel 
quale il padronato si ripro¬ 
mette di colpire il movimen¬ 
to delle masse operaie. E’ 
precisamente questo che chie¬ 
de la destra. Proprio ieri 
il MSI ha presentato alla 
Camera una mozione che è 
un canagliesco appello allo 
squadrismo perché incita 1 
cittadini a « provvedere da 
•è alla difesa dei loro di¬ 
ritti » contro i gruppi che 
vengono definiti « sedizio¬ 
si ». 1 fascisti invitano il 

J [averno a disporre che le 
orse di polizia «interven- 
gano con i mezzi che le va¬ 
rie situazioni richiederan¬ 
no» e infine a procedere 
« silo scioglimento dei grup¬ 
pi strumentalizzati e pro¬ 
tetti dal partito comunista 
e all’arresto dei loro dirigen¬ 
ti ». Sono, nè più nè meno, 
le stesse richieste dei so¬ 
cialdemocratici. Averardi le 
ha ribadite in una sua di¬ 
chiarazione. La segreteria 
del PSU in un suo comuni¬ 
cato parla in questo senso 
di « difesa della legalità » 
ed esorta il governo — co¬ 
me ha già fatto La Malfa — 
ad « esaminare globalmen¬ 
te gli elementi della situa¬ 
zione economica ». Da Pa¬ 
lazzo Chigi si è risposto uf¬ 
ficiosamente — con una no¬ 
ta diffusa dopo gli in¬ 
contri tra Rumor e i lea¬ 
der* dei partiti di centro-si¬ 
nistra — che l’esame della 
situazione economica e fi¬ 
nanziaria è stato avviato e 
che nel contempo il gover¬ 
no ha fatto « una attenta 
ricognizione delle cose sot¬ 
to il profilo dell’ordine pub¬ 
blico ». Rumor si è appel¬ 
lato < alla solidarietà dei 
partiti della maggioranza e 
alla esigenza di una tem¬ 
pestiva ripresa della pro¬ 
spettiva organica di centro¬ 
sinistra • facendo rilevare 
la < delicatezza della situa- 
sione» e la necessità di un 
< impegno comune ». 

E’ un appello diretto so¬ 
prattutto ai socialdemocrati¬ 
ci. Essi scalpitano per rien¬ 
trare al più presto nel go¬ 
verno. Potrebbero provarci, 
perciò, facendo scoppiare a 


breve scadenza una crisi mi¬ 
nisteriale. Quanto ai sociali¬ 
sti si sa che De Martino ha 
chiesto a Rumor che il go¬ 
verno prenda contatto coi 
sindacati ed affronti con lo¬ 
ro i problemi emergenti dal¬ 
le lotte. « Noi socialisti — 
ha detto Bertoldi in un di¬ 
scorso — ci consideriamo 
rappresentanti di queste for¬ 
se sociali e delle loro esi¬ 
genze ». 

La direzione del PSIUP 
— informa un comunica¬ 
to — ha preso a sua volta 
In esame « i vari aspetti del¬ 
la campagna scandalistica 
alimentata In questi giorni 
da ben individuati ambienti 
padronali e politici, tenden¬ 


te a gettare sui lavoratori 
la responsabilità di inciden¬ 
ti alla cui origine c’è inve¬ 
ce la intensificata provoca¬ 
zione di gruppi estremisti di 
destra ». Il PSIUP segnala 
la gravità del € vertice » pro¬ 
mosso da Rumor, che « è 
servito come pretesto pe r ri- 
lanciare notizie allarmisti- 
che sulla situazione dell’or¬ 
dine pubblico ». «Di fronte 
ai pericoli che tale situazio¬ 
ne potrebbe comportare » 
il PSIUP «si rivolge alle 
forze di sinistra, socialiste, 
comuniste e cattoliche, per¬ 
ché sugli obiettivi che emer¬ 
gono dalle lotte si crei una 
nuova e più avanzata unità 


per piegare la tracotanza pa¬ 
dronale e per portare avan¬ 
ti l’altentativa di sinistra ai 
governo de ». 

Nella DC la candidatura di 
Farlani alla segreteria, ben¬ 
ché appaia come la più for¬ 
te, trova ancora delle diffi¬ 
coltà ad andare in porto. 
Forlani ha avuto ieri nume¬ 
rosi incontri con i rappre¬ 
sentanti delle varie correnti. 
Si è visto, tra gli altri, con 
Donat Cattin e questi ha det¬ 
to che dal colloquio non è 
emerso « nessun elemento 
nuovo > che giustifichi un 
cambiamento delle posizioni 
assunte dal settore della si¬ 
nistra di cui è esponente il 
ministro del Lavoro. 


Si dispiega l'attacco repressivo del padronato 

La Fiat denuncia 
altri 22 operai 

Annunciati « accertamenti » per altri 800 — 280 lavo¬ 
ratori denunciati nel foggiano per le lotte nei pozzi me¬ 
taniferi — Arrestati a Rimini un operaio e uno studente 


Il disegno padronale teso a 
creare un clima di provoca¬ 
zione intorno alle grandi lotte 
contrattuali dei lavoratori si 
dispiega in un vero e proprio 
crescendo. La FIAT continua 
a tenere il molo di guida: 
ieri ha annunciato la denun¬ 
cia alla magistratura di altri 
22 operai, facendo sapere allo 
stesso tempo che ha in corso 
€ accertamenti » nei confronti 
di altri 800 lavoratori. Il mo¬ 
nopolio torinese, prendendo a 
pretesto marginali episodi di 
violenza determinati da grup¬ 
pi esterni ai sindacati, aveva 
già ieri denunciato alla Pro¬ 
cura della Repubblica di To¬ 
rino un centinaio di lavorato¬ 
ri, che la FIAT sostiene siano 
coinvolti in incìdenti svoltisi 
negli stabilimenti di Miraflo- 
ri e Rivalta. 

A Bergamo sono stati denun¬ 
ciati i giovani fermati il 21 
scorso in un bar della città e 
un gruppo di operai per la ma¬ 
nifestazione davanti alla sede 
della Italcementi, il compa¬ 
gno Calzari, segretario della 
FILLEA, cinque operai della 
Dalmine che hanno partecipa¬ 
to con altri duemila lavorato¬ 
ri al « sit-in » sull'autostrada. 

A Foggia duecentottanta la¬ 
voratori dei comuni della zona 
metanifera del Sub-Appennino, 
Ascoli Satriano, Candela, De- 
liceto. Accadia. Sant'Agata e 
Rocchetta Santo Antonio, che 
presero parte alle giornate di 
lotta dei mesi scorsi marcian¬ 
do sui pozzi della SNIA-Visco- 
sa, sono stati denunciati all’Au¬ 
torità Giudiziaria. I capi d'ac¬ 
cusa seno i seguenti: istigazio¬ 
ne a delinquere, associazione a 
delinquere, istigazione a di¬ 
subbidienza alle leggi, arbitra¬ 
ria invasione ed occupazione di 
azienda, violenza privata, dan¬ 
neggiamenti, inosservanza ai 
provvedimenti deH’Autorità, 
grida e manifestazioni sedizio¬ 
se. radunata sediziosa. 

Com’è noto, la lotta si svi¬ 
luppò per circa due mesi, dal 
16 maggio al 16 luglio, sotto 
la spinta dei comitati popo¬ 
lari unitari per lo sviluppo 
economico e sociale del com¬ 
prensorio e vi presero par¬ 
te decine dì migliaia di la¬ 
voratori. 

Le denunce penali hanno ora 
suscitato profondo sdegno nei 
comuni che presero parte alla 
lotta per lo sviluppo econo- 
nomico della provincia di Fog¬ 
gia • nell'intera Capitanata, 
Il compagno Piero Carmelo, 
segretario provinciale della fe¬ 
derazione comunista, ci ha ri¬ 
lasciato in merito la seguen¬ 
te dichiarazione: « Le denun- 
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ce si inquadrano in una re¬ 
crudescenza convergente in 
campo nazionale, di atti di 
teppismo fascista, di provo¬ 
cazioni padronali, e di un com¬ 
plice atteggiamento delle for¬ 
ze governative teso a spezzare 
il movimento di massa in at¬ 
to. la sua ampia unità, e a 
tentare di scongiurare gli sboc¬ 
chi politici positivi che richie¬ 
de. Nel caso del Subappenni- 
no. dove il movimento dei sei 
comuni ha investito per due 
mesi le intere popolazioni sor¬ 
rette dalla solidarietà di tut¬ 
ta la provincia, dagli enti lo¬ 
cali elettivi, dalle forze po¬ 
litiche di sinistra, democrati¬ 
che laiche e cattoliche unita¬ 
riamente, il fatto assume og¬ 
gettivamente il valore di una 
provocazione *. Il compagno 
Carmelo ha ricordato « che 
l'intero ciclo di lotte, com¬ 
presa la marcia dei trenta¬ 
mila sul capoluogo, si svol¬ 
se in piena autodisciplina e in 
forme democratiche. Le de¬ 
nunce tendono a spezzare la 
ripresa del movimento, a co¬ 
prire con la repressione i di¬ 
nieghi del governo ad acco¬ 
gliere le giuste richieste di 
queste popolazioni, a rompere 
l’azione dei comitati unitari 
per lo sviluppo economico. 

Alla provocazione va rispo¬ 
sto con l’intensificazione del¬ 
la lotta e dell’unità *. 

Un altro grave episodio si 
è avuto a Rimini. L’operaio 
Remo Arlotti di 25 anni e lo 
studente Alberto Meluzzi di 23 
anni, sono stati arrestati su 
mandato di cattura della Pro- 


Discriminazioni 
contro 
i professori 
di sinistra 

Un» serie di misure repres¬ 
sive ha colpito alcuni Inse¬ 
gnanti, colpevoli secondo le 
autorità scolastiche, di pro¬ 
fessare opinioni politiche 

Dopo il clamoroso caso del¬ 
la soppressione della cattedra 
di Antropologia culturale al¬ 
la facoltà di Mesisterò di Ro¬ 
ma, del professor Catemario, 
è la volta di 4 professori di 
un liceo scientifico di Geno¬ 
va, il * Fermi » e di un inse¬ 
gnante della scuola magistra¬ 
le di Subisco, vicino Roma. 
I professori sono stati discri¬ 
minati nel giudizi delle quali¬ 
fiche annuali. E’ il caso dei 
4 insegnanti di Genova, che 
in occasiona di uno sciopero 
studentesco, distribuirono un 
volantino di solidarietà con i 
giovani davanti alla loro scuo- 

Anche il porfeeaore Mala- 
gnlni che Insegnò l'anno scor¬ 
so, In una magiatrala di Su¬ 
bisco è stato addirittura rin¬ 
viato al ruolo di provenienza, 
cioè in una souola madia 
«per accertata inidoneità al- 
1 Insegnamento negli istituti 
di li grado ». li provvedi¬ 
mento ufficialmente è stato 
motivato dal tetto che il Ma- 
lagninl aveva trascritto i vo¬ 
ti sul registro con alcuni gior¬ 
ni di ritardo. In realtà le 
cause sono da ricercarti nel¬ 
la ooilaboraziona dell In se¬ 
gnante ool movimento studen¬ 
tesco e nella sua partecipa- 
stona a scioperi e ad impe¬ 
gni sindacali, evidentemente 
pooo graditi. 


cura della Repubblica. A quan¬ 
to pare i due giovani sono ac¬ 
cusati di resistenza e oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale, violen¬ 
za privata, interruzione di uf¬ 
ficio pubblico. L'accusa si ri¬ 
ferirebbe a fatti avvenuti nel 
periodo dal 24 al 28 ottobre 
scorsi all’interno di alcuni edi¬ 
fici scolastici rimine*!, nel 
corsa delle recenti agitazioni', 
studentesche. 


Rappresaglia 
dopo lo sciopero 

Rhodintoce: 

150 operai 
sospesi 

VERBAMTA (Novara), 31 

La « RHediatec* » ha decisa 
di p»rr« In ■ cassa Integration* » 
150 apersi <1*1 reparto filatura, 
con la motivazione dalla man¬ 
canza di materia prima causata 
dallo sciopero eh* lari par 24 
or* aveva bloccato totalmente la 
fabbrica. 

Circa 1SM aparai hanno oppi 
dimostrato a lunga dinanzi al¬ 
la palazzina dalla direzione, 
dopo uno sciopero di un'ora par 
prefasta. 

I sindacati hanno definito II 
prevvodlmanto « una aziona pro¬ 
vocatoria • in quanto to scori* 
di filata sarebbero stato tuffi- 
ctonti por garantir* il lavoro 
a tutti. 


Latina: 
assolti 
i teppisti 
fascisti 

LATINA, 31. 

A Latina si è avuta un* sin¬ 
tomatica sentenza che rifletta 
in fondo l’atteggiamento delle 
« pubbliche autorità * nei con¬ 
fronti del teppismo fascista. 
Sono stati assolti con formula 
piena e immediatamente scar¬ 
cerati i fascisti arrestati per 
i fatti accaduti durante lo scio¬ 
pero generale di mercoledì 
scorso. I tepDisti avevano tra 
l’altro tentato di assalire la 
Federazione del PCI e poi de¬ 
vastato la locale sede della 
cosiddetta Unione mancista- 
lenìnista. 

Dopo un processo per diret¬ 
tìssima è stato invece condan¬ 
nato a 2 mesi di reclusione per 
« oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le » un giovane che nella stes¬ 
sa giornata di mercoledì distri¬ 
buiva nella piazza di Latina 
manifestini « con scritte oltrag¬ 
giose per la polizia ». 

Le due sentenze mettono in 
evidenza il comportamento 
scandaloso della polizia, che 
mentre si è preoccupata di de¬ 
nunciare il giovane per « ol¬ 
traggio », ha lasciato che i fa¬ 
scisti portassero liberamente a 
termine le loro imprese tep¬ 
pistiche, senza Intervenire. I 
fascisti erano stati infatti ar¬ 
restati solo In un secondo mo¬ 
mento. 


Al termine di un dibattito che 
in molta parte ha riconosciuto la 
validità delle rivendicazioni dei 
lavoratori e delle richieste che 
sorgono dai grandi movi menti 
di massa in corso, il Sena’-* na 
i approvato ieri il bilancio di pre¬ 
visione per il 1970: un bilancio 
che — come ha sostenuto il coni 
pegno So La no argomentando il 
voto contrario dei comunisti — 
non tiene conto della realtà del 
paese, dell’urgenza delle rifor¬ 
me, della necessità di cambia¬ 
menti profondi che modifichino 
una situazione ormai intollera¬ 
bile. 

Anche l’aumento degli stan¬ 
ziamenti per certe voci di bilan¬ 
cio — case, pensioni, scuola — 
è insufficiente rispetto alle ne¬ 
cessità, e spesso già superato 
e riassorbito dalla realtà dei bi¬ 
sogni: mentre, al contrario, in¬ 
genti somme stanziate negli an¬ 
ni scorsi giacciono inutilizzate 
per il cosiddetto fenomeno dei 
residui passivi che altro non 
- rappresenta — ha sostenuto So 
Itone — che una vera e propria 
manovra politica di contenimen¬ 
to della spesa. 

Nessuna risposta, dunque, alle 
richieste dei lavoratori e degli 
altri ceti produttivi: nessuna 
reale aderenza al piano di svi¬ 
luppo. nessuna volontà di acco¬ 
gliere le documentate, serie, re¬ 
sponsabili proposte dell'opposi¬ 
zione - per questo — ha concluso 
Soliano — i comunisti dicono no 
a questo bilancio. 

Il senatore Parri. annunciando 
il voto contrario del gruppo del¬ 
la sinistra indipendente, ne ha 
indicato il motivo nella mancan¬ 
za di capacità e di volontà di 
questo governo sd accogliere la 
domanda nuova che sorge dai 
giovani e dalle forze contesta¬ 
trici. alle quali è dovere irri- 
mandabile delle forze politiche 
offrire idee e prospettive nuove. 
Le ragioni del voto contrario 
j del PSIUP sono state espresse 
dal senatore Di Prisco 
Prima del voto definitivo i se¬ 
natori comunisti avevano soste¬ 
nuto un ’inportante emendamen¬ 
to che il governo ha respinto 
per bocca del ministro Colombo: 
si trattava della richiesta di uno 
stanziamento di 150 miliardi per 
misure straordinarie per l'edili¬ 
zia popolare: !00 per l’istituzio¬ 
ne di un fondo di rotazione pres¬ 
so la Cassa depositi e prestiti 
per permettere ai comuni di 
contrarre mutui per l'esproprio 
e l’urbanizzazione delle aree 
della legge 167: altri 50 miliardi 
per to costruzione di alloggi a 
completo carico dello stato per 
to rapida eliminazione di barac¬ 
che e tuguri. 

Lo stanziamento, al di là del¬ 
la sua portata pratica immedia¬ 
ta. avrebbe potuto indicare che, 
almeno sullo scottante proble¬ 
ma della casa, il governo ha la 
volontà politica di dare una pri¬ 
ma risposta alle lotte ed alla 
grande vertenza nazionale che 
i lavoratori hanno aperto. Illu¬ 
strando il contenuto concreto 
della proposta, il compagno Ca¬ 
valli ha sostenuto che essa 
avrebbe potuto portare a due 
risultati immediati: da una par¬ 
te lo sblocco della 187. il cui 
meccanismo si è Inceppato pro¬ 
prio di fronte nlla crisi finan¬ 
ziaria degli enti locali, ed alla 
loro incapacità a contrarre nuo- 
vi mutui: dall'altra la soluzio¬ 
ne dell’angoscioso problema dei 
500 mito cittadini che vivono in 
baracche e tuguri. Colombo ha 
respinto to richiesta con una 
serie di argomentazioni buro¬ 
cratiche. e la maggioranza lo ha 
pedissequamente seguito. Pure 
respinti sono stati altri emen¬ 
damenti comunisti per un au¬ 
mento delle previsioni di entra¬ 
ta. e per to diminuzione dello 
stanziamento per la Difesa nel¬ 
la voce che riguarda le costru¬ 
zioni aeronautiche, per le qua¬ 
li, ha detto 11 compagno Borsa¬ 
ri. quest'anno i fondi stanziati 
sono stati aumentati del cento 
per cento. 

Il bilancio è passato con 1 
voti dei partiti che appoggiano 
il governo. 

In precedenza, il Senato ave¬ 
va completato la discussione 
sul bilancio del ministero della 
sanità. 

v. ve. 


Il 6 novembri 
a Scandiccl (Firenze 

Convegno 
sui Comuni 
in (orto 
•spnnsiona 

IJn Convegno sui problemi dei 
Comuni in forte espansione ai 
svolgerà il 6 novembre p.v. a 
Scaltriteci (Firenze): l’interes¬ 
sante iniziativa è stata promos¬ 
sa dai Comuni di Nichelino (To¬ 
nno), Scandiccl (Firenze) e Ci- 
Mitilo Baltamo (Milano). 

1 lavori — dopo il saluto da) 
Sindaco di Arezzo professor Ra¬ 
pato Gnocchi che presiederà ti 
Convegno — ai articoleran¬ 
no aulì# relazioni dal Sindaco 
di Nichelino, ANGELO PRATO, 
il quale parlerà aull'Adem*- 
mento delia compartecipo t iene 
dei Comuni olle entrate tribù- 
torto secondo la resto cesai- 
•tosta della popolatone reti- 
dente. del Sindaco di Cintatilo 
Balsamo. ALDO RAIMONDI, 
eh# affronterà il toma dogli In¬ 
terventi straordinari per ledi- 
listo «bìtefioa « «cotozftoa a fa¬ 
vere dei Comuni in forte espan¬ 
sione, del Sindaco di ScssdiccL 
ORAZIO BARBIERI. 


Iniziano oggi to « 10 giornata » 

100 nuovi iscritti a 
Montevago del Belice 


Lo ■ 10 giornate » dedi¬ 
cate al tesseramento e al 
proselitismo al PCI, che 
hanno inizio oggi, trovano 
le organizzazioni comuni¬ 
ste di tutta Itoli» fortemen¬ 
te impegnate in miglisi* 
di assemblee, manifesta¬ 
zioni pubbliche, incentrate 
sulla necessità politica dì 
fare più unito e più forte 



il nostro partito, per 11 ruo¬ 
lo decisivo che deve gio¬ 
care nello sviluppo cre¬ 
scente delle lotte operaie 
e popolari, per la costru¬ 
zione concreta di un’alter¬ 
nativa al centro sinistra 
fondato sulle rivendicazio¬ 
ni di riforma che dalle lot¬ 
te stesse scaturiscono. 

Le notizie che ci perven¬ 
gono giorno per giorno of¬ 
frono già un quadro di in¬ 
tensa mobilitazione e di 
successi. Ad Agrigento la 


sezione comunista dì Mon- 
te vago, al centro del Belice 
distrutto dal terremoto del 
gennaio 1968. nel lavoro di 
tesseramento e di recluta¬ 
mento al Partito, gli iscrit¬ 
ti per il 1970 sono saliti 
a 130 di cui 100 hanno pre¬ 
so la tessera per la prima 
volta; inoltre anche 30 gio¬ 
vani si sono iscritti per la 
prima volta alla FGCI. 

Grossi successi anche a 
Grosseto: a Pitigliano. se¬ 
zione a sud della provincia, 
16 compagni hanno rinno¬ 
vato la tessera impegnan¬ 
dosi a versare complessi- 
vamente la somma di 78 
mila lire. Intanto già han¬ 
no versato alla sezione 30 
mila lire in contanti. Dai 
compagni di Pitigliano vie¬ 
ne dunque un esempio di 
grande valore per il rat- 
forzamento non solo orga¬ 
nizzativo ma anche finan¬ 
ziario del Partito: una quo¬ 
ta tessera di circa 5 mila 
lire a compagno. 

Anche in provincia di 
Roma si registrano già al¬ 
cuni importanti successi: 
cinque cellule di Civitavec¬ 
chia hanno ultimato il tes¬ 
seramento dei compagni 
per il 1970. Sono le cellu¬ 
le dei pensionati portuali, 
dei dipendenti del Comune, 
del silos Pantanella, della 
escavazione porti e degli 
impiegati della compagnia 
portuale- Sono stati reclu¬ 
tati anche sei nuovi lavo¬ 
ratori. 


Dal nostre corrispondente 

PISA, 31 

Le provocazioni fascista e la 
repressione poliziesca che ha 
causato la morte del giova¬ 
ne Cesare Pardini sono stole 
rievocate ieri sera ai Consi¬ 
glio provinciale, con il dibat¬ 
tito delle forze politiche sui 

r vi fatti di sabato e lune 
«coreo a Pisa. Dopo gli in¬ 
terventi del presidente, com¬ 
pagno Anseimo Pucci e dei cs 
pigruppo dei partili presenti 
in Consiglio, PCI, PSI e PSIUP 
hanno approvato un OdG del¬ 
la giunta in cui si tcondan 
na ancora una volta l'uso del¬ 
la violenta da parte della po 
tuia » in un contesto ere ve¬ 
de « il disegno eversivo delle 
forze politiche ed economi 


Interrogazione PCI 

A dii andranno 
ì fondi 

straordinari per 
I* casa GESCAL? 

In merito allo stanziamento 
straordinario di fondi GESCAL 
per to costruzione di case po¬ 
polari, una interrogazione al go¬ 
verno è stato presentata dai 
senatori comunisti, per sape¬ 
re in primo luc-go < a quali 
fondi si è fatto ricorso per fi¬ 
nanziare il piano straordinario», 
e, in secondo luogo, « quale ri- 
partizione è stata compiuta tra 
le regioni e province ed in ba¬ 
se a quali criteri è stata fat¬ 
ta *: si sa infatti che le pro¬ 
vince interessate al piano di 
costruzione sarebbero 43. ma 
non si sa ancora quali siano. 
L'interrogazione è firmata dai 
compagni Bonatti, Matterelli e 
Pirastu. 


Nel dibattito alla Camera 


DIVORZIO: più di 80 

i de iscritti a parlare 

Sventata una manovra bonomiana in favore del carrozzone della Federtonsorzi 


La Camera dei deputati è sta¬ 
ta ieri ancora bloccata, per due 
seduto — mettine e pomeriggio 
— della stanca opposizione de 
alla legge per il divorzio. In 
aula, ciascun oratore non è sta¬ 
to seguito, talvolta, neppure da 
un college di gruppo. Ieri mat. 
tuia, i deputati de ancora iscrit¬ 
ti a parlare erano ben 87. ri¬ 
dottisi di poco nel corso della 
giornate. 

Come è noto, secondo gli im¬ 
pegni assunti, il voto sulla legge 
per il divorzio alla Camera do¬ 
vrà aversi prima delle vacanze 
natalizie. Gli interventi de, a 
catena, non hanno quindi alcun 
significato producente se non 
quello di assecondare determi¬ 
nate manovre interne al partito 
democristiano e di creare agli 
oratori un alone di « coerenza » 
nelle sedi circoscrizionali. 

Merita di essere sottolineata, 
invece, to secca sconfitta che 
la pattuglia bonomiana ha do- 
vuto registrare, sempre a Mon¬ 
tecitorio, in occasione dell'ap¬ 
provazione del decreto sulla in¬ 


tegrazione comunitaria al prez¬ 
zo del grano duro. Tutte le ope 
razioni, secondo quanto dispo¬ 
sto dal decreto, debbono essere 
compiuto dall'AIMA: ora, i bo- 
nomiani hanno tentato di in 
trodurre di contrabbando nella 
legge di conversione una norma 
che allargava alla Federeonsor- 
zi — il ben noto carrozzone do¬ 
minato da Bonomi — la facoltà 
di istruire le pratiche e di ef¬ 
fettuare i pagamenti integrativi 
(che sono di oltre duemila lire 
il quintale e. per il ‘89. nel 
complesso ammontano a 50 mi¬ 
liardi). 

La manovra è stata sventata; 
comunisti, socialisti proletari, 
socialisti e repubblicani hanno 
fatto intendere al gruppo de e 
al governo che l’iniziativa bo- 
nomiana sarebbe stata contra¬ 
stata: alto fine però, dopo un 
timido tentativo di far comun 
qtte votare la proposte. 1 bono- 
miani sono stati costretti a far 
marcia indietro stante la forte 
e significativa presenze dei de¬ 
putati degli altri gruppi in aule, 
e l'hanno ritirata. 


A Cagliari 


Monumento allo Resistenza 
rovesciato dai fascisti 

Uni bomba incendiaria airuntversità di Tronto 
contro ia soda dei movimento studentesco 


Dalla aoitra redazione 

CAGLIARI, 31 

Gruppi di fascisti hanno ro¬ 
vesciato il monumento ai ca¬ 
duti d#lla prima guerra mon¬ 
diale • della guerra di Libera- 
alone nazionale. Dopo aver 
fatto rotolare un meteo del 
Carso e mandato in frantu¬ 
mi un» stei# che ricordava il 
sacrificio degii uomini (Mia 
Reale tene» partigiano, 1 toppi- 
iti hanno tmbrattato di stereo 
il monumento. Indubbiamente 

K r compiere rtrreaponaa- 

e sfregio, i fascisti, devono 
aver impiegato un buon las¬ 
so di tempo. Ma i carabinieri 
non ai sono accorti di nien¬ 
te: eppure, U Pareo delle Ri- 
membrana# dove è eretto il 
monumento ai caduti, è ubica¬ 
to proprio sotto la sede della 
Legione, te ria Sondino. 

Lo strano modo di oondar¬ 
re l'inchiesta è denunciato dal¬ 
le s e gre teria provinoteli del 
PCI e del PSIUP in un co¬ 
municato congiunto: «8# la 
teppaglia teaoiata — dio» il 
documento dai due partiti — 
pub oggi illuderai di risise¬ 
lo la testa, ciò avviene con la 
chiara collusione a responsa¬ 
bilità dal grande padronato 


e della deetra governativa, di¬ 
sposti a pescare nel torbido 
per screditare il movimento 
dei lavoratori, per presentare 
al paese come uno scontro tra 
opposte festoni estremiate la 
lotta di milioni di lavoratori 
per sacrosanti obiettivi di au¬ 
menti salariali, di migliora¬ 
mento delle proprie condizio¬ 
ni di vita, di libertà, per una 
svolta radicale negli orienta¬ 
menti politici del pome. An¬ 
che nel criminoso episodio di 
Cagliari è evidente l'Irrespon¬ 
sabile tolleranza degli organi 
di polizia, { quali non hanno 
impedito che l'tnquallftcabtle 
gesto avveniate proprio di 
fronte al comando dalla Lesio¬ 
ne dei carabinieri, ed hanno 
tentato a lungo di tenerne 
all'oscuro la opinione pub¬ 
blica ». 

TRENTO, 31. — Una bombe 
Molotov è scoppiate all'Univer¬ 
sità di scienze sociali di Tren¬ 
to. L'ordigno è stato posto jj- 
l’ingresso secondario dellTsti- 
tute, nei pressi delle »ed* del 
movimento studentesco. 

Lo scoppio delle bottiglie tn- 
ceadierie non he provocato 
gravi danni. Gli autori, cvidea- 
tamente fasciati, tono rimesti 
« ignoti ». 


A Palazzo Madama 

Manovre 
dilatorie de 
sui fitti 
dei fondi 
rustici 


Giovedì uri, le due commis¬ 
sioni riunite del Senato, Giu¬ 
stizie e Agricoltura, erano con¬ 
vocato. come è noto, per defl 
nire le questioni ancora rimaste 
in sospeso per quanto riguarda 
Ut legge sui fitti dei fondi rustici 
e, tra queste, quella fondamen 
tale del livello dei canoni di 
affitto. 

In apertura di seduta, a no 
me dei senatori comunisti, il se¬ 
natore CIPOLLA ha dichiarato 
che il gruppo restava fermo a 
sostenere la cifra di 36 volte 
l’impombile catastale del 1939 
come canone massimo, cifre a 
suo tempo concordata in sede 
di Sottoeommissione, 

Il senatore ZUCCALA’, e no¬ 
me dei aoctelisU, ha proposto 
di derogare all'accordo raggiun¬ 
to di portare a 40 volte l'impo¬ 
nibile catastale il canone mas- 
simo, 

Dopo alcune stravaganti pro¬ 
poste dei hberali e dei missini 
a favore della rendita fondia¬ 
ria, i de hanno costretto, si può 
veramente dire, il senatore DE 
MARZI — che ere stato presi¬ 
dente della Sottocommissione 
che aveva elaborato il testo con¬ 
cordato — a proporre, nientedi¬ 
meno. di portare a 48 volte l’im- 
ponibile catastale il limito mas¬ 
simo. 

A questo punto bisognava vo¬ 
tare: ma, sia per l'imbarazzo 
dei de, sia per manovra dilato¬ 
ria, sta, anche, per una debole 
direzione dei lavori della Com¬ 
missione. che ad un determina¬ 
to momento è stata rilevata da 
un vivace intervento del sena¬ 
tore MARIS (PCI), ciò non è 
stato possibile. I de, dopo aver 
ottenuto questo risultato, lo han¬ 
no motivato con la esigenza di 
rivedere le posizioni, per arri¬ 
vare a nuove soluzioni concor¬ 
date. 

Si è cosi riunite, ieri mattina, 
la Sottocommtssione. eh* ha de¬ 
finito tutti gli altri punU rima¬ 
sti in sospeso (durate del con¬ 
tratto. pagamento delle ferie, 
ecc.) a torto state riconvocate 
la Commissioni per il giorno 11. 
con l'impegno formulate di pro¬ 
cedere, senta ulteriori discus¬ 
sioni, soltanto a questo votazio¬ 
ni. E' chiaro eh* i senatori de 
temono di presentarsi davanti 
ai coltivatori diretti, che coati 
tinsceno tanta parta del loro 
elettorato, con posizioni scoperte 
di difesa dalla rendita fondiarie. 


che dominanti di instaurare 
nella nostra citta e nei pae¬ 
se un clima di rissa che mi¬ 
ra a distoreere U carattere de¬ 
mocratico della lotta dei la¬ 
voratori, nel tentativo di di¬ 
viderli rafforzando le posi¬ 
zioni padronali ». 

La DC h» votato contro, a 
un suo successivo ordine dal 
giorno e stato decisamente 
respinto dalia sinistra unita. 

Il compagno Pucci. d >po 
avere ricordato l’opera e la 
ferma richiesta della giunto 
presso gli organi de.li pre¬ 
fettura e della questura per¬ 
ché i provocatori fascisti e i 
responsabili della morie dal 
giovane Pardini venissero ar¬ 
restati, ha rilevato come sem¬ 
pre — in occasione di mani¬ 
festazioni popolari — to perdi¬ 
te umane siano sempre sta¬ 
te da una sola parte: da chi 
in qualche modo volevi ma¬ 
nifestare le proprie idee II 
compagno Angiolim, del 
PSIUP, ha denunciato l’ope¬ 
ra di disinformazione de- lat¬ 
ti operata dalla televisione e 
dai giornali padronali, chie¬ 
dendo la destituzione del pre¬ 
fetto di Pisa. 

Ha preso poi la parola il 
capogruppo de. Pellegrini, che 
se da un lato ha riconosciu¬ 
to la provocazione fascista, 
ha taciuto poi sul comporta¬ 
mento violento e indiscrimi¬ 
nato della polizia, — che ha 
tollerato e favorito tale pro¬ 
vocazione — e sulle sue re¬ 
sponsabilità nella morte del 
Pardini. Posizione questa re¬ 
spinta subito dai compagni 
Cottone (del PSI), Di Paco 
(PCI) e Angiolini. Non si può 
essere contrari alla violenza 
— hanno detto — se poi i fa 
scisti proseguono indisturba¬ 
ti nei loro atti di teppismo, 
se la DC rifiuta — come ha 
fatto lunedi — di partecipa 
re alla manifestazione che ha 
portato diecimila antifascisti 
pisani a dimostrare il pro¬ 
prio antifascismo; se — di fat¬ 
to — si appoggia il governo 
che considera l’ordine pubbli¬ 
co solo come occasione di re¬ 
pressione. Il compagno Cotto- 
ne — dichiarandosi contrario 
alla sostanza e aH'imp*‘stazio¬ 
ne del documento democri¬ 
stiano — ha rilevato poi co¬ 
me la polizia abbia di fatto 
protetto la provocazione fasci¬ 
sta e caricato poi i democra¬ 
tici pisani. 

Il compagno Di Paco — ca 
pogruppo del PCI - si è rife 
rito alle parole del ministro 
Restivo, con le quali si è 
voluto mettere sullo stesso pia¬ 
no i fascisti greci aggressori 
alla Facoltà di lingue (il 
fatto che ha provocato la ten¬ 
sione nella città) e j democra¬ 
tici italiani e greci che pro¬ 
testavano contro la presenza 
spionistica della « Lega Nazio¬ 
nale » organizzata dai t-olon 
nell! di Atene e tollerata dal 
nostro governo. 

Di Paco ha chiesto poi chi 
ha diretto le cariche della po 
lizia, se il questore ha affer 
mato la sua estraneità; per¬ 
ché il prefetto non ha fatto 
arrestare il Guidi e to sua 
teppaglia e perché non è sto¬ 
ta chiusa la sede d?l MSI 
centrale di ogni provocazio 
ne. A chi serve infatti una 
politica di provocazione — ha 
domandato — se non 4 J pa 
dronato e ai suoi servizi spio¬ 
nistici (Sitar) o se 11 un addi¬ 
rittura ai tentativi autoritari 
di chi accarezza il sogno di 
uno Stato forte e reprissr f o? 
Per questo — ha concluso — 
ribadiamo la nostra critica a 
« Potere operaio », che — in¬ 
consapevolmente o no — si 
fa strumento di una politica 
di questo tipo. 

Sergio Mazzoschi 


Provocazione 
contro il sindacato 
del ministero 
degli Interni 

I burocrati del ministero del¬ 
l'Interno si sono resi ieri re¬ 
sponsabili di un grave gesto 
contri i rappresentanti del sin 
dacato SUMI UIL. Questi infat 
ti avevano sollecitato un collo¬ 
quio col capo della polizia per 
chiedere il rispetto di una cir¬ 
colare del ministero dell'Inter¬ 
no in base alla quale a tutto 
il personale sarebbe stato con 
cesso il «ponte» del 3 novembre. 
Da questa disposizione si sono 
trovati esclusi i dipendenti ci¬ 
vili delia Direzione della PS: 
di qui il passo dei sindacati. 
I! segretario del capo della po 
luia non solo ha rifiutato il 
colloquio, ma ha di fatto cac¬ 
ciato i sindacalisti senza voler 
dare alcuna spiegazione. In un 
suo comunicato il sindacato ha 
annunciato che saranno adot 
tate nei prossimi giorni tutte 
le misure più idonee. 


Estrazioni dtl lotto 


dot 31 ottobre Itef 


•ari H 97 

Cagliari I H *4 4 M I 

Firenze 3$ 91 41 M >0 , x 

Genova 71 99 M M 14 1 2 

Milane 71 4t 17 11 19 2 

Napoli 10 1 M 71 H I 

Feltrine 24 94 43 94 71 1 

Rama «3 32 79 27 11 

Tarine M 91 SI 44 19 x 

Venezia 93 4 19 «I 91 1 x 

Napoli (seconde astratte) ; 1 

Rema (t ac end o estratte) ' x 

Nessun tedici. Agli • undici 1 
394.1M lire, el dieci tUM ite. 


44 29 72 
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Il seminario all’Istituto di studi comunisti 


La teoria 

deir imperialismo 

in Lenin 

il problema del rapporto tra capitalismo monopolistico privato e capita¬ 
lismo monopolistico statale - Ora si tratta di intendere ciò che a Lenin 
non poteva apparire ancora in modo evidente: che oggi lo scontro di classe 
trova uno dei suoi terreni decisivi, in riferimento al settore pubblico del- 
Pecotwmia e alla sua funzione, nei temi della direzione politica della 
economia e nelle questioni della programmazione economica 


Come è fallito il tentativo USA di organizzare un gruppo di sabotaggio [clASSIC 

CUBA: Foperazione U Br 


«viaggio senza ritorno» 

L’episodio si è verificato H 3 maggio, ma solo ora ne è stata data notizia • Quelli che ancora tentano questa strada sembrano 
rappresentare piuttosto le maschere patetiche e grottesche di un’epoca diversa • Ora l’Avana può guardare, più che alla 
preparazione militare, ai suoi problemi di sviluppo economico, primo tra tutti la raccolta di 10 milioni di tonnellate di zucchero 


Di 




Vi è tra i due temi trat¬ 
tati nel primo ciclo del se¬ 
minario dell'Istituto di Stu¬ 
di Comunisti delle Frattoc- 
chie. su Lenin, un apparen¬ 
te distacco. E per un verso 
è vero. Il Lenin che traccia 
la concezione del partito, 
nei suoi termini essenziali 
(tra il 1901-1904), si muo¬ 
ve nell’ambito della II Inter¬ 
nazionale, della sua conce¬ 
zione strategica — quella 
che prevale nella lotta con¬ 
tro il revisionismo -—, del¬ 
le teorizzazioni di Kautsky. 
Ma se Lenin assume da Kau¬ 
tsky la tesi secondo cui la 
teoria rivoluzionaria viene 
alla classe operaia dall’e - 
sterno, stabilisce già. nella 
sua concezione complessiva 
del partito, un rapporto tra 
iniziativa rivoluzionaria e 
situazione oggettiva che va 
ben al di là della conce¬ 
zione kautsiana della de¬ 
terminazione oggettiva del¬ 
l’evoluzione storica. Vi è, 
nella concezione leniniana 
del partito, in quella sua 
compiutezza, a cui la II In¬ 
ternazionale non giunge, la 
percezione del fatto — an¬ 
che se avvertito essenzial¬ 
mente a proposito della real¬ 
tà russa — che il proleta¬ 
riato deve attrezzarsi a far 
fronte a un’epoca storica 
contrassegnata da sempre 
più aspri contrasti. 

E’ quanto la socialdemo¬ 
crazia tedesca e la II Inter¬ 
nazionale non avevano vi¬ 
sto, assumendo come pres¬ 
soché permanenti i caratte¬ 
ri di un’epoca di espansio¬ 
ne relativamente « pacifi¬ 
ca » del capitalismo e in¬ 
sieme anche del movimento 
operaio, nel quadro delle 
istituzioni democratiche. Sic¬ 
ché Tallarme sui pericoli 
di guerra del Congresso di 
Basilea (1912) sembrava 
piuttosto essere gettato nei 
confronti di una eventua¬ 
lità che avrebbe sconvolta 
la prospettiva prevalente, 
che non la presa di coscien¬ 
za che il capitalismo era 
ormai da tempo entrato in 
una fase nuova, che avreb¬ 
be rivelato a mano a mano 
sempre più nettamente i 
suoi tratti, sino a manife¬ 
starli in modo esplosivo con 
la guerra del 1914. Sfuggi¬ 
va cioè che sì era entrati 
nella fase deH’imperialismo, 
di contrasti profondi ed in¬ 
contenibili. E se un teorico 
come Hilferding aveva ten¬ 
tato, con indubbi risultati, 
l’analisi della nuova fase; 
se già Engels — in modo 
molto più sommario — ne 
aveva indicato alcuni carat¬ 
teri nella sua Critica al 

f ìrogramma di Erfurt (1891), 
a II Internazionale non 
aveva saputo cogliere nè la 

f iortata di quelle analisi, nè 
e conseguenze politiche che 
ne andavano tratte. 

Lenin, di fronte al conflit¬ 
to del 1914, irrompe — è il 
caso di dire — sulla scena 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale, come critico e 
giudice di tutto un corso 
politico del movimento; non 
più soltanto, quale era sta- . 
to sino allora, come - emi¬ 
nente dirigente » della so¬ 
cialdemocrazia russa, ma 
come leader del movimen¬ 
to operaio a livello inter¬ 
nazionale, proponendo il 
suo giudizio sulla guerra, 
sulla crisi della II Interna¬ 
zionale, additando la via da 
seguire e tracciando ben 
presto (1915) la sua anali¬ 
si della nuova fase imperia¬ 
listica in cui è entrato il 
capitalismo. 

Antonio Pesenti — nella 
sua relazione introduttiva — 
ha posto in rilievo come 
Lenin abbia sviluppata la 
sua ricerca suH'imperiali- 
smo in una fase storica as¬ 
sai diversa di quella in cui 
Marx aveva scritto II Capi¬ 
tale, L’opera economica di 
Marx suppone infatti una 
situazione di capitalismo di 
prevalente concorrenza; la 
ricerca di Lenin si applica 
ad una fase in cui la tra¬ 
sformazione del capitalismo 
in capitalismo monopolisti- 
co rompe o altera una sc¬ 


iistico, al processo di ceti- 
tralizzazione del capitale, 
che elimina la libera con¬ 
correnza e porta alla crea¬ 
zione del monopolio. Vede 
il formarsi del capitale fi¬ 
nanziario non come la sem¬ 
plice somma di capitale in¬ 
dustriale e capitale banca¬ 
rio — con il prevalere del 
capitale bancario, alla Hil¬ 
ferding — ma come il co* 


può essere che il sociali¬ 
smo; anzi, esso già prepara, 
dal punto di vista tecnico¬ 
organizzativo, il socialismo 
medesimo. 

Di qui il significato pro¬ 
gressivo che, per Lenin, 
assume la parola d’ordine 
delle nazionalizzazioni nella 
fase della rivoluzione de¬ 
mocratica, il suo essere 
ponte necessario e decisivo 
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stituirsi di un nuovo orga- per la costruzione del socia- 
nismo, e vede poi la dina- lismo, quando la classe ope- 


mica dell’esportazione del 
capitale finanziario, del for¬ 
marsi di trust internaziona¬ 
li. della spartizione del mer¬ 
cato mondiale, con i con¬ 
trasti a cui ciò dà luogo e 
infine alle guerre. 

Per Lenin dunque la no¬ 
zione di imperialismo non 


raia abbia assunto il po¬ 
tere. 

Ma la discriminante che 
Lenin pone tra il significa¬ 
to politico che lo sviluppo 
del settore statale dell’eco¬ 
nomia assume, quando es¬ 
so si intreccia al potere 
economico e politico del ca- 


è prevalentemente politica, pitalismo monopolistico pri- 
come si ritenne al suo tem- vato, e quando esso è inve- 
po, ma è una definizione po- ce la base per )a costruzio- 


litica che affonda le sue ra- ne di una nuova economia. 


dici nella struttura econo¬ 
mica — nel capitale mono¬ 
polistico. L’imperialismo non 
è un fenomeno di proiezio¬ 
ne verso i mercati esterni. 


nella rivoluzione democra¬ 
tica e socialista, è ben net¬ 
ta. Nella fase capitalistica, 
il carattere di classe del po¬ 
tere si accentua e il crear- 


non nasce dall’esaurirsi del si di tecno-strutture non fa 
mercato interno (come per di queste ultime un potere 


la Luxemburg), ma si for¬ 
ma nel mercato interno, nel 
mutamento della struttura 
capitalistica che si verifica 
nei paesi capitalisticamente 
più sviluppati. 

A questo punto, la fun¬ 
zione storica della borghe¬ 
sia muta di segno, da pro¬ 
gressiva diventa reazionaria; 
il nazionalismo borghese da 
rivoluzionario si fa stru- 


indipendente, che attenua 
o supera il contrasto di 
classe, ma lo strumento di 
un particolare potere clas¬ 
sista. 

La relazione di Pesenti e 
la discussione hanno sotto- 
lineato che se lo sviluppo 
del settore statale dell’eco¬ 
nomia prepara, nelle sue 
basi tecnico-organizzative, i! 
socialismo, esso accentua 


mento dello sciovinismo im- anche i ritmi della eoneen- 
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penalistico. Sta alla classe 
operaia fare propria la cau¬ 
sa della rivoluzione demo¬ 
cratica (e ciò si era già ve¬ 
rificato in Russia, nel 1905, 
ma non per il carattere im¬ 
perialistico della borghesia 


trazione capitalistica priva¬ 
ta, aiuta il formarsi di 
gruppi ristretti di potere 
che sempre più si sottrag¬ 
gono al controllo e alle de¬ 
cisioni degli istituti demo- 
■ era ti ci, insidiano . la demo- 
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1 bensì per la sua de' I crasi a e rendono più acu- 


bolezza e incapacità di coe¬ 
renza politica); sta alla 
classe operaia porsi alla 
testa della questione nazio¬ 
nale. 

Il problema del rapporto 
tra capitalismo monopolisti- 
co privato e capitalismo mo¬ 
nopolistico statale si affac¬ 
cierà subito dopo, quando, 
in Stato e Rivoluzione 
(1917), Lenin indicherà nel¬ 
la formazione del settore 
pubblico deH’economia il 
carattere saliente della nuo¬ 
va fase dello sviluppo mo¬ 
nopolistico. 

Il capitalismo monopoli¬ 
stico di Stato è il punto 
estremo della fase monopo¬ 
listica: dopo di esso non ci 


to il contrasto di classe. 
Piuttosto si deve dire che, 
partendo da Lenin, confron¬ 
tandosi con le concezioni 
tecnocratiche, con le teoriz¬ 
zazioni del preteso < neoca¬ 
pitalismo », si deve inten¬ 
dere ciò che a Lenin non 
poteva apparire ancora in 
modo evidente: che oggi lo 
scontro di classe trova uno 
dei suoi terreni decisivi, in 
riferimento al settore pub¬ 
blico dell’economia e alla 
sua funzione, nei temi del 
la direzione politica dell’e¬ 
conomia c nelle questioni 
della programmazione eco¬ 
nomica. 

Luciano Gruppi 


■m 

re- ni 


1 


« »*s 


t 




, PC! 


? 


» - i 




o 


L'Avana, prima manifestazione popolare dopo l'abbattimento della dittatura di Bat fsta. Al 
comizio di Fidel Castro partecipano un milione di « campesinos ». 


Com'è possibile dibattere e . t-amo ite conservatore sia in i non «ee/ionale alla diffusione l presi — levono intervenire ri¬ 


prender variamente posizione operazioni critico-storiche, sia della mu»ica in altri centri coi¬ 


sti] proclamato prestigio della 
Scala, sulle vicende ammini¬ 


strative e culturali della sua ge- : scenografie assurdamente mo 


in metodi (agenzie imprese pri- turali e uibam in Lombardia 
vate, divismo sfrenato, regie e e nel paese.’ E’ possibile che 


stione, sulle controversie squal¬ 
lide, dai misteri di alcova al¬ 
le melodrammatiche « tremen¬ 
de vendette > sia di organi in¬ 
quisitori della Procura di Stato, 
sia di « divi » protestati da di¬ 
rettori d'orchestra o munifteati 
con danaro pubblico o privato. 


numentali). con eccezioni di 
facile copertura programmati¬ 
ca. anziché di \ero interesse 
innovatore (Schoenberg. Berg. 
Jjnacek, G.F. MaJipiero, Pe- 


-l»nn%.ib.’.m-- , it«\ attraverso orga 
u.snu f-.i-.vnti (sindacati) o,> 
pure creandone di nuovi, cista 


aiu ho. soprattutto per deci-o 
contributo del compagno Giorg.o 
Vanni. 

Promuovere incontri, esecuz'.o 


sia di «divi» protestati da di- rassi, Dallapiccola, Berio. Man- studenti della Statale della Boc- metodi nuovi fino alle conquiste 

rettori d'orchestra o munifteati zont. coni di architettura della Cat- acustico tifiche di comunicazione 

con danaro pubblico o privato. Vanno distrutti ì vari muri tohea non vengano recepiti dal della mus,< a elettronica (a che 
sia di presunti maestri del dj protezione, siano essi basati le masse della Scala per rom- tosa servono ì milioni spesi 


Consiglio di amministrazione, 
pieni di autentica nostalgia per 


1 impeto, il nuovo calore urna- | soprattutto l'esperienza dell eftì- ni. dibattiti, inchieste, toccando 

no. la creatività organizzativa cucia cre.it'va della lotta op<» vari strati sociali, soprattutto 

degli operai della Pirelli, della raia. Altr menti enti come la quelli impossibilitati socialmente 

Alfa Romeo, della Farmitalia Scala ri-.u.tana inefficienti, spro a partecipare ai vari riti de! 

(c oggi finalmente anche dei por/tonati, morti. Creare contri mostro sacro centrale, 

lavoratori della RAI-TV). degli di .studio, di preparazione con Dar vita per ciò a vari gnjpp. 
studenti della Statale della Boc- metodi nuovi fino alle conquiste o complessi stabili, eliminando 

coni di architettura della Cat- acustico tifiche di comunicazione il divismo, e provocare l'impe 

tohea non vengano recepiti dal ! (iella muso a elettronica (a che gno, la fantasia, la responsaln 
le masse della Scala per rom- tosa servono ì milioni spesi l.ta di compositori, immePendoli 


lavoratori della RAI-TV). degli di studio, di preparazione con 


su ricatti nazionalistici o. tanto pere il verticismo della gestio- i dalla Scala per l'impianto acu- ; nella vita musicale, nella sua 


più. basati su favori governati- ne. per vitalizzare la funzione | >tico nella grande sala, reali/- 


il Mineulpop. com'è possibile I vi e ancor più decisamente va deli'entc, per contare e mter- j , ito a ,j; a Philips, assolutamente 

1 .■ ^ ^ I»__ _ _. t _ _ _A.II-. —— — * i . . .... 


far questo, limitandosi, quasi si ; attaccata l'equivoca fierezza 


trattasse di scandali ammini¬ 
strativi o altro di uno staterello 


culturale, tanto più se chiama 
in causa il nazionale-popolare 


in sé concluso? Giustamente gramsciano sommamente falsa- 


l'Unità, Rinascita e il Sinda 
cato italiano musicisti hanno al¬ 


to, per colpire direttamente la 
gestione della Scala, la sua 


largato la questione alla folle struttura e la sua funzione nel 


situazione in cui si trovano sia 
gli enti lirici sia. in foto. la 
vita musicale italiana per gravi 
colpe del governo. 

Anche se la Scala nel suo 


venire nella vita e nelle prospet¬ 
tive del teatro- non più da stru 
menti, ma da soggetti attivi nel¬ 
la vita musicale del paese" 

Il fallimento della Legge Co 
rona dimostra chiaramente che 
iniziative governative, come non 


panorama della vita musicale possono o non vogliono riso) 


italiana, nella realtà della no¬ 
stra società in sviluppo, in tra¬ 
sformazione, in lotta. 

Le masse orchestrali, corali. 


vere la questione degli enti li¬ 
rici e della vita musicale ita- 


inutile per prassi esecutive della 
nuova mugica?), con nconside 
razione delta scuola di canto, 
di ballo, d. regia, di scenografia, 
alla luce non accademicamente 
del « Bel canto » o del « Pas 
de deux ». ma per sviluppare 
tecniche e metodi del passato 
nell'ottica contemporanea, po 
tenzmndo criticamente e teorica- 


liana, casi non riescono a dar j<> capacità di esecuzione 

cAhiimno nimi*!! anehn ala! ■ . 


anacronismo e quasi ìmmag ne i tecnici, ì macchinisti, glj o 
riflettente gli « splendori » del perai. il personale della Scala. 
Principato di Monaco e della come possono sopportare la io¬ 


ne di leggi del capitalismo corte del principe Rame- ro condizione di oggetti passi- 


di libera concorrenza. 

Ma il metodo che Lenin 
Impiega è quello di Marx. 
Già Marx aveva rotto con 
una analisi che considera le 
relazioni economiche come 
statiche e aveva gettato lo 
•guardo sul processo di f ot¬ 


ti, non per questo viene me- vi rispetto a tale gestione, ri- 


no la sua caratteristica di tipi¬ 
ca sovrastruttura culturale po¬ 
litica della società in cui an- 


irsuti' ***■ 

ie «.uuuiaic ueu ■ come _:__.j-- --- ntn rumile Papw imviini 


soluzione nuova anche alla 
Scala, non volendo intendere le 
nuove esigen/e che pur nell'at¬ 
tuale situazione politica impon 
gono una nuova considerazione 
del rapporto tra città e città, 
senza gerarchie privilegiate tra 


<■ di realizzazione (che senso ha 
lontinuare alla Scala le impor¬ 
tazioni di complessi stranieri, 
per esempio per Schoenberg, 
iìerg, Janacek, non affrontando 
cosi la questione della prepara 


possono continuare a non sen- 


cora viviamo. Una sovrastali- tire in comune con gli altri la- - ^ 

tura ereditata al dal passato nel voratori di ogni categoria la non ancor f di tutti. Certo bi- 

quale ha sviluDnato una nrecisa nasisione e la scinta fortissime sogna voler trasformare le tali di vecchio tipo, ohe limi 


musica anche ora possa esser none con nuove forze giovani 
di più vasti strati sociali, se che pure esistono? Che senso 


mozione di un determinato risorgimontala e nazio- 

•istema economico-sociale. JJ 4 *® (Verdi), ma da anni ten- 


quale ha sviluppato una precisa passione e la spinta fortissime 
funzione storicivculturale nella che da anni e soprattutto negli 
ascesa della borghesia durante ultimi mesi in tutta Italia, e a 


strutture organizzative. 


tono o impediscono la mobilità 


finizione sociale orgon.zz.itiv a 
niente e nella presa ili eoscienz i 
du-etta — tanto ne ce-.sa ria [K‘r 
il mondo musicale italiano' — 
dell’ampie/za del dramma urna 
no attuale, rompendo su il pr, 
vilegio deU’Mrtwta* amora ojk' 
rantc tradizionalmente (scrivere 
la partitura • esecuzione - stop) 
sia i modi e i limiti di conni 
n:cazior*e economica niente e mi 
cialmente privilegiati. <La poli 
tica dei prezzi ridotti o ck-i un 
certi per studenti e lavorato-, 
risulta semplice paternalismo, 
se non viene calata in struMm i 
organizzativa e di programma 
zinne veramente aperta, bisat.i. 
costruiLi. gestita direttamente e 
soprattutto da nuovi strati so 
eia li finora tenuti lontano o igno 
rati, e non verticistica o per 
delega o peggio da « Società del 
quartetto »). 

Possono le masse dei lavora 
tori di un teatro imporre queste 


Aveva volt» 1» nrnnria "««e «UHjpwsi come «a- 

fZViLl in. terello privilegwto. fuori di o- 

tenzione alla accumulazione g n j discussione, proprio per il 

pnmittva, alla riproduzione presunto « prestigio nazionale », 

allargata, alla dinamica dei tipica posizione di casta classi- 

rapporti tra industria dei sta senza scampo. Ed è legata 

mezzi di produzione e indù- a interessi musicali di aperta 

stria dei beni di consumo, restaurazione o nullismo musi- 

come radice delle crisi ca- f Pi 

#i -u. r gli axn basti ricordare Pizzetti. 

pitahstiche. Cosi r *‘ Rossellini. Menotti), di riesu- 

Tolge lo sguardo alla dina- inazioni, di vuoti manierismo. 


ascesa della borghesia durante ultimi mesi in tutta Italia, e a P®™ 0 . ,e 0 * ssl '™ e "V 1 , 31 oni ‘v 

la lotta risorgi man tale e nazio- I Milano notevolmente, si svìlup- Mne .. . B .. e c 

naie (Verdi), ma da anni ten- pano per una nuova condizione questione di uomini o di Con¬ 
dente ad autoporsi come sta- di vita di responsabilità, di po- S Ì^. • mn ) inis t. r * t,vi 

tereilo privilegiato, fuori di o- tere decisionale nella trasfor- p 1 ® 1 rwzi0nt |h » autodelegatisi. 


pendo le assurde divisioni in di esecuzione rispetto ad altri e altre iniziative, scuotendo il 


Con questo servizio fatta al posto di polizia. 
il compagno Guido Vi- Scrive Verde Olivo: * La no- 
cario inizia io sua atti- tizia si sparse per ogni angolo 
vita quale corrispon- della catena montagnosa e in 
dente dell’Unità da poco tempo gii uomini dei bat- 
Cuba. taglioni serrani si portarono al 

posto di comando. Passata 
litro corrispondente qualche ora cominciarono ad 
, arrivare i contadini con l’arma 

L Av ANA. ottobre in spd „ a e u ^ da monta 
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Il compositore Luigi Nono interviene nella polemica sui teatro lirico 

Dove sono le masse della Scala? 

Operai, tecnici, collaboratori artistici dell’ente milanese, in questo momento di grandi tensioni sociali, non 
possono estraniarsi dalla lotta per una linea di politica culturale (e musicale) radicalmente nuova 


I Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, ottobre 

Marino Royes e Modesto 
Guilarte. due soldati della 
, guardia di frontiera cubana, 
quando videro avanzare la pic¬ 
cola colonna di uomini armati 
per qualche minuto credettero 
trattarsi di una pattuglia dei 
loro. Quando si resero conto 
| che si trattava di « infiltra- 
| dos » presero posizione, li la- 
! sciarono avanzare ancora un 
poco e. a cinquanta metri: 

— Alt! Non muovetevi. 

— Non muovetevi voi. Get¬ 
tate le armi, che siamo venu¬ 
ti a liberarvi. 

A questo punto, scrive Verde 
Olivo, la rivista delle forze 
armate, « le raffiche degli 
AKA tagliarono il dialogo e 
due uomini della piccola colon¬ 
na caddero fulminati ». 

Lo scontro 
decisivo 

E’ questo, così raccontano, il 
momento dello scontro decisi 
vo nell’* operazione viaggio di 
ritorno »: tale infatti il fanta¬ 
sioso e malaugurato nome del 
più recente e rimarchevole 
tentativo di organizzare in Cu- 
ha un gruppo di sabotaggio, 
fortemente armato, con confu¬ 
se ambizioni guerrigliere. Alle 
prime notizie date dagli orga¬ 
ni ufficiali sono seguite ora 
più ampie e particolareggiate 
informazioni su questa ennesi¬ 
ma infiltrazione di spie e mer¬ 
cenari a cura della CIA. av¬ 
venuta il 3 maggio, ma di cui 
solo ora i servìzi della sicurez¬ 
za hanno dato conto. 

Dirigeva la spedizione il co¬ 
siddetto « comandante » Yarey 
una ben nota figura di contro¬ 
rivoluzionario protagonista di 
diversi ingressi clandestini in 
Cuba, di tentate sommosse c di 
pronti reimbarchi. Partiti da 
una base della Florida vicino 
a Miami, e giunti in altomare 
i mercenari di Yarey avevano 
trasbordato in tre battelli a 
motore silenzioso, arrivando 
sul litorale cubano in prossi¬ 
mità della base navale degli 
Stati Uniti di Guantanamo, si¬ 
curo rifugio in caso di neces¬ 
sità. Qui. sotterrato parte del¬ 
l'abbondante carico che era 
stato loro consegnato, gli in¬ 
filtrati si incamminarono ver¬ 
so i luoghi più scoscesi del 
gruppo montagnoso che è im¬ 
mediatamente alle spalle di 
quella costa. E prima che le 
FAR potessero fissare l’area 
nella quale muovevano, una 
squadra di guardie di frontie- 


posto di comando. Passata ESSERE E TEMPO 

qualche ora cominciarono ad L'ESSENZA DEL FONDAMENTO 
arrivare ì contadini con l'arma # CL . a dj 

in spalla e il sacco da monta Pietro Chiodi 

gna che sempre portano con ,, ..... . 

sé nelle ope razioni ». Tito Lo- Pesiere vitalissimo • «m- 
pez uno dei mercenari catto bl «» uo *® he ha influenzato l« 
rati al terzo giorno delle ope- correnti filosofiche p,u diapar*. 

r ,„, di ricrea, —e, ““S5JJ3SS-TS 

la collina dove si era nasco j c j srno rivoluzionario di SARTRE, 
sto. vide gh uomini che accer- , KOS |C e MARCUSE.allo strutti» 
chiavano quel punto e doman ; ra |j smo di FOUCAULT, 
do. * Che esercito e questo con Q ua D p ere fondamentali delpa 
uniformi di tanti colon? * I ■ dra dell'esistenzialismo tede, 
soldati che lo scortavano gli sco. in una rinnovata, esempla. 


risposero: «Non e 1 esercito, re traduzione di Pietro Chiodi, 
sono i contadini dei battaglio- , _ 


m della Sierra ». * Guarda qui, 
concluse il mercenario, e a noi 
a Miami ci avevano detto che 
i guajtros avevano voltato le 
spalle a Fidel ». 

Dall’interrogatorio di Aman- 
cio Mosqueda alias Yarey. con 
evidenza appare la situazione 
di vantaggio senza confronti, 
mantenuta con sfacciata pre¬ 
potenza, che la base militare 
di Guantanamo offre agli Sta¬ 
ti Uniti. Non basta che Cuba, 
un'isola, abbia 3500 chilometri 
di coste e sia contornata da 
1600 isolette di varia disloca¬ 
zione: se a nord gli Stati Uniti 
distano forse cento chilome¬ 
tri, a sud è un pezzo, e arma 
to. di USA che i cubani hanno 
in casa: navi, soldati, cannoni 
e. naturalmente servizi di spio¬ 
naggio. Da questa base all'im 
boccatura del golfo di Guanta¬ 
namo, nel 1961 Yarey scappò 
da Cuba. Da lì egli potè pene¬ 
trare nel paese a scopo spioni¬ 
stico e terroristico, almeno al¬ 
tre due volte per poi fuggirse¬ 
ne sempre via Guantanamo. A 
Miami lo stesso Yarey era sta- 
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LA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA 
IN FRANCIA 

(Volume primo delle Opere) 

• cura di 

Nicola Matteucci 

Un “liberala di tipo nuovo” naf¬ 
ta Francia di Luigi Filippo, di 
Thiars e di Guizot, 

La denuncia dalla burocrazia 
centralizzata e trionfante, che 
•oprawive ad ogni mutamento 
anche rivoluzionario; la critica 
del livellamento aociale nel be¬ 
nestare; la teorica della “libera 
tà“ costrutta sulle dremmatf- 


to addestrato in un campo per che contraddizioni fra massa e 


commandos a 50 miglia dalla 
città: Guantanamo - Miami, 

Miami-Guantanamo, la tena¬ 
glia è sempre pronta a dare 


individuo, democrazia a dispo 
ti smo, statolatria a anarchia. 
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nirv-nli n trmnrli ascairffì rtolle '* * econdo volum» delie Opere *L« Oe- 
piccoli o granai assaggi acne mocr * r i a , n Amene»- è iteto pubblicete 

sue possibilità distruttrici. nel t96e. 

Ma i cubani guardano a tutto 
ciò con molta calma e, si de¬ 
ve credere, molta efficienza. 

Uomini possono ancora cadere 
come questa volta, i due sol- m 

dati delle guardie di frontiera, 

ma la situazione, e « operazio- DELLA SCIENZA 
ne senza ritorno > può dimo- collezione dirette da 

strarlo, è perfettamente con Ludovico Geymonat 
frollata. Le imprese tipo quel- —■ ■ ■ — ■ 

la di Yarey servono agli scopi 
politici del governo di Wash¬ 
ington. e sono un modo di _____ 

« guadagnarsi » la vita per i UrcnE 

capi del RECE, l'organizzazio- e cure di 

ne controrivoluzionaria degli Mario Bertolini 

esiliati che ha sede a Miami. Un contatto diretto • intellet- 
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,TU I lUIffSIII OVW-7VV.7I MVI 

gruppo montagnoso che è im- Profilami 

mediatamente alle spalle di A EUlFIvIHI 

quella costa. E prima che le Ì»i4amiÌ 

FAR potessero fissare l’area 
nella quale muovevano, una 

squadra di guardie di frontie- Durante l'interrogatorio ven- 
ra cadde in un’imboscata che ne chiesto a Yarey: «Informa- 


doveva costarle due morti e 
alcuni feriti. 

Nel verbale dell’interrogato¬ 
rio di Yarey, parti del quale 
sono apparse sulla stampa, il 
«comandante» afferma: «Lo¬ 
ro (quelli di Miami) mi dis¬ 
sero che non appena fossimo 
giunti a Cuba avremmo avu¬ 
to l'appoggio dell’esercito, del¬ 
la popolazione... I contadini 
stavano aspettandoci è vero, 
ma per farci prigionieri ». A 
undici anni dalla rivoluzione 
appare persino poco credibile 
clic circolino ancora, sia pu¬ 
re nellemigrazione politica, 
simili convinzioni. Argutamen- 


zioni divulgate dalle agenzie 
AP e UP e resoconti pubbli 
cati dal Diario de las Ameri¬ 
cas, affermano che attualmente 
lei controlla gran parte del 
territorio della provincia di 
Oriente e che le truppe sotto 
il suo comando hanno sostenu¬ 
to aspri combattimenti con le 
Forze armate rivoluzionarie. 
Qual è la sua opinione su que¬ 
ste notizie? ». Il « comandan¬ 
te » Yarey ha risposto: «La 
mia opinione è che si tratti di 
una manovra propagandistica 
del RECE che ora ci utiliz¬ 
za come strumento per fare 
quattrini. Io caddi prigioniero 


OPERE 

a cura di 

Mario Bertolini 
Un contatto diretto • intellet¬ 
tualmente provocante con il mo¬ 
do di “vivere la scienze* di un 
genio fisico-matematico - fra I 
maggiori - del secolo XIX°. Del 
calcolo delle probabilità all'in- 
tegrezione delle equazioni dif¬ 
ferenziali, dall'anticipazione 
delle scoperte di Avogadro sul¬ 
le combinazioni chimiche elle 
memorie fondamentali sulla 
elettrodinamica: l'itinerario di 
uno scienziato di grande fanta¬ 
sia scientifica ed eccezionale 
potenza matematica, dotato del- 
l'insaziabile curiosità dallo sco¬ 
pritore, attento anche elle di¬ 
mensione filosofica e umane 
del pensiero. 
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tc un supplemento satirico du® giorni dopo lo sbarco: gli 
dei giornale Jm'entud rebelde a tn ^fluirono e benché sia- 

... .... . .. nn nemtn nareaii dm «ma*. a 


serie A B e C perchè non è I teatri di « provincia », quando 
questione di uomini o di Con- I con tecniche moderne è possi- 


restaurazione o nullismo musi¬ 
cale — in prevalenza — (tra 


inazione socio-economica del 
paese, e quindi anche cultura 
le? Com'è possibile che la 
Scala continui imperterrita nel¬ 
la propria disfunzione econo¬ 
mica (spreco incredibile di da¬ 
naro pubblico) e nella propria 


gli altri basti ricordare Pizzetti. arretratezza culturale (politica 
Rossellini, Menotti), di riesu- di privilegio regional-nazionale. 


stigi nazionali » autodelegatisi. 
E. come la lotta dei lavoratori 
anche oggi insegna, sono i mo 
vi menti dal basso che riescono 
a scuotere le strutture esisten¬ 
ti. che riescono a imporre mu 
lamenti, trasformazioni, appun¬ 
to nuovo potere decisionale, 
pur nella attuale situazione po¬ 
litica. 


teatri ai « provincia », quando mondo musicale italiano, colie- 
con tecniche moderne è possi- gandosi con la lotta degli altri 
bile risolvere sia funzionalmente lavoratori? Lo ritengo Decessa 


sia esteticamente il rapporto rio. se vogliamo esser soggetti 


musica-scena. Verdi compreso?). 

Creare centri di decentramen¬ 
to per la diffusione della mu¬ 
sica, per investire tutta la prò 
vincia, enti locali e akn orga¬ 
nismi, rompendo l’assurdo mo 


attivi, tutti uniti, pur nella con¬ 
sapevolezza che anche i pro¬ 
blemi vari della musica non 
si possono radicalmente riso! 
vere (ma in parte sì) in queste 
strutture ecooomico-politiche. 


nolitjsmo del mostro Mero cen- e che dopo la rivoluzione so 
tralizzato. NeH'EmiUa qualcosa cialista i problemi saranno an 


immaginando la possibilità di 
usare una macchina ilei tem 
po, insieme a molte altre sor¬ 
prendenti scoperte, ci descrive 
eoi corposi tratti della carica¬ 
tura. uno di quelli di Miami 
che. incanutendosi e invec¬ 
chiandosi col passare degli 
anni, continua a ripetere: « So¬ 
no sicuro: il prossimo anno il 
governo di Castro cadrà ». Vi 
è infatti una logica di isteria 
da solitudine c da frustrazio 
ne che meglio delle motiva¬ 
zioni politiche può spiegare 
una persistente disponibilità 
ad atti senza speranza come 
quello di Yarey e dei suoi uo 
mini. Disponibilità nei confron 
ti di chi. per altro, ha ragio¬ 
ni di Stato e vantaggi persona¬ 
li che Io inducono ad alimen¬ 
tare una tale attesa. 

Chi scopri lo sbarco degli uo¬ 
mini della potentissima CIA? 
Due coniugi che andavano a 
pesca. < La spiaggetta dove 
sbarcarono non è molto di¬ 
stante da casa mia. Nell'are¬ 
na c'erano delle scatolette di 
marche piuttosto rare e poi ve¬ 
demmo un foglio di un giorna¬ 
le nel quale si parlava di ora¬ 
zioni, penitenze e ad altre cose 
cosi. Io mi dissi: questo gior¬ 
nale non è cubano, per di qui 


no ormai passati dei mesi a 
Miami seguitano a speculare 
su di noi ». 

Ha detto recentemente Fidel 
Castro parlando ai rivoluziona 
ri brasiliani ospiti in Cuba: 
« Durante i primi quattro-cin 
que anni il paese si è concen 
trato principalmente non sui 
problemi dello sviluppo, ma 
sulla preparazione militare per 
difendersi dalle aggressioni » 
Ora Cuba guarda i suoi proble 
mi interni, alla raccolta dei 10 
milioni di tonnellate dì zucche¬ 
ro. F, gli emigrati politici, i 
mercenari, sconfitti una volta 
per tutte a Playa Giron, sem 
brano rappresentare solo le 
maschere patetiche o grotte 
sche di un'epoca diversa. Ma 
qualche volta anche per loro, 
c'è il dramma. Una notizia 
in fondo a una colonna del 
Granma può darcelo: « Città 
del Messico, ottobre — I con¬ 
trorivoluzionari cubani José 
Varona Navarro e Antonio Oli- 
veros Sar tiesteban. sono stati 
condannati a 35 e 30 anni di 
prigione per l’assassinio con 
rapina deU'autista di taxi Gui! 
lermo Saavedra Casca. I due 
espatriati uccisero a martel¬ 
late l'autista per derubarlo di 
15 dollari. Tentarono giustifi 
care il loro delitto affermando 
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l'azione pastorale, lo zelo, la 
“politica" dairex-mogistreto di 
8oma imperiale, acclamato va» 
scovo dì Milano nal IV 0 secolo- 
Antiveggente e fermo tutore dal 
principio dall'autonomia dei 
due poteri - lo Spirituale a H 
Temporale-copeco di instaura¬ 
re, col polso del condottiero • 
e le dolcezza del Padre, le mi» 
va univorsalità cristiana sulla 
linea ereditari* dell'universali¬ 
tà romana. 
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I COMMI MB Masti 

Prego far' - ' avara in visiona, aoo- I 
ia impegno da parte irne l'eaueco- I 
lo Htuatrativo 0* » C UJÉCl tfm I 


si muove in tal senso, pur 


io sguarao alia ama- l mazìom, di vuoti manierismo, disprezzo aristocratico nel con- [ Le masse della Sesia come avendo da affrontare *kn pro¬ 
dallo sviluppo capita- 1 di trionfalismo tradizionalistico, tribù ire in mode organico e i di tulli i teatri — RAI-TV con- titani; il Comunale di Forense 


cora più aperti e più va&U. 

Luigi Nono 


passata gente nemica che è che non toccavano cibo da 72 
venuta da fuori ». Questo il ore t 


racconto del marito che conti¬ 
nue con la denuncia presto 


cognomo .. 

ftndfcrfcm... 


Guido Vkorio 
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Proseguono gli scioperi generali per la cas a e contro II carovita 

FERME IERI PESARO E PESCARA 


Strettamente 
legate le lotte 
per le riforme 
e i contratti 

Una precisazione delia FIM-CISL * Isolare la bat¬ 
taglia contrattuale è pericoloso por lo stesso suc¬ 
cesso delle azioni in corso - Rientrata una spe¬ 
culazione delia stampa padronale 


Taranto: 
trentamila 
in sciopero 
oer i contratti 


TARANTO. 31 

Una massa enorme di lavora¬ 
tori. circa trentamila, hanno 
oggi scioperato per ventiquattro 
ore per il rinnovo dei contratti. 
Metalmeccanici pubblici e pri¬ 
vati, edili del settore abitativo 
e del settore industriale e ce¬ 
mentieri hanno partecipato com¬ 
patti a questa ulteriore fermata. 
Le punte di astensione dal la¬ 
voro hanno raggiunto quasi o- 
vunque il cento per cento. Pro¬ 
babilmente, da quando i lavo¬ 
ratori sono scesi in lotta per i 
contratti, quello odierno è stato 
lo sciopero più riuscito. I can 
celli delle fabbriche inutilmente 
sono rimasti spalancati. Tutti 
1 lavoratori coscienti che la lot¬ 
ta è ormai entrata nella sua fa¬ 
se decisiva hanno voluto essere 
ancora più uniti e combattivi. 

La giornata di lotta è stata 
anche caratterizzata da una 
imponente manifestazione di 
piazza. 


Scioperi 
dei braccianti 
e delle 
raccoglitrici 
di olive 


Continua nelle campagne la 
azione articolata dei braccianti 
agricoli. Gli agrari di Pistoia, 
dopo i gravi incidenti dei gior¬ 
ni scorsi, sono stati costretti a 
recedere dalla posizione di to¬ 
tale intransigenza e a recarsi 
«UTspettorato regionale del La¬ 
voro, a Firenze, per trattare. 
A Pisa per il 5 è programmato 
uno sciopero unitario dei brac¬ 
cianti, mezzadri, coltivatori di¬ 
retti e dei dipendenti delle azien¬ 
de ed enti collaterali all'agri¬ 
coltura. 

A Bari si è svolto Ieri uno 
sciopero provinciale di 24 ore 
per il rispetto del contratto sti¬ 
pulato con la « bonomiana », dei 
contratti comunali e per l'istitu¬ 
zione delle Commissioni Zonali, 
Una forte manifestazione unita¬ 
ria si è svolta a Benevento al 
termine dello sciopero di 24 ore 
indetto per il rispetto dei con¬ 
tratti e la riforma della pre¬ 
videnza. 

Lunedi infine ha avuto luogo 
una giornata di lotta unitaria 
* Messina in tutti i Comuni del 
noccioleto per il rispetto dei con¬ 
tratti. l'occupazione, le trasfor¬ 
mazioni, gli espropri da parte 
deU'ESA di numerose aziende 
agricole assenteiste. In tre Co¬ 
muni le amministrazioni comu¬ 
nali hanno fatto proprie le ri¬ 
vendicazioni unitarie dei Sinda¬ 
cati. sostenute da grandi mani¬ 
festazioni di masse bracciantili. 
Martedì è stato inoltre sottoscrit¬ 
to dai sindacati l’accordo por 
la stipula dell'integrativo al con¬ 
tratto nazionale dei lavoratori 
idraulico - forestali dell' Emilia- 
Romagna. 

Si va estendendo intanto hi 
tutte le zone ad olivcto l'inizia¬ 
tiva sindacale per la conquista 
e per il rispetto dei contratti di 
lavoro, per la riforma del collo¬ 
camento, per la assistenza alle 
raccoglitrici di olive. 


Poligrafici: 
rs o il 9 

nuovi 

incontri 


Le federazioni nazionali di 
categoria dei poligrafici ade 
renti alla U1L. C1SL e CGIL 
hanno comunicato che si è svol¬ 
to rincontro al ministero del 
Lavoro per un esame dells ver¬ 
tenza in corso nel settore dei 
giornali quotidiani e agenzie di 
stampa sullo innovazioni tecno¬ 
logiche. Le porti hanno conve¬ 
nuto di incontrarsi nuovamente 
in sede sindacale nei giorni 8 
• 9 novembre in relazione allo 
«pirite della trattativa La da- 
lefasioM dei sindacati — infor¬ 
ma il comunicato - ha accet¬ 
tato di incontrarsi di nuovo con 
gli editori m quanto questi in 
aedo ministeriale pur non mo¬ 
dificando le loro posizioni, si so¬ 
no dichiarati disposti a muoversi 
rispetto a quelle che determi¬ 
narono la rottura delie tratta¬ 
tiva, Le federazioni nazionali di 
«Materia hanno deciso di con- 
Nm par il I novembri a Bo¬ 
mbì un convegno nazionale 
Mli categoria 


Rottura nel mondo sindacale 
sulle grandi lotte unitarie per 
gli obietti\ i di riforma? Tutta 
la stampe legata al grande pa¬ 
dronato ha tentato oggi di ac¬ 
creditare profonde divisioni a 
proposito dell'andamento delle 
vertenze contrattuali e più ge¬ 
nerali. « La Stampa > di Torino, 
addirittura, ha sparato questa 
possibilità — come una manna 
che piova inaspettata ma pro¬ 
prio per questo graditissima — 
sulla prima pagina. « Le fede¬ 
razioni CISL contrarie a scio¬ 
peri extracontrattuali *, ha ti¬ 
tolato con rilievo un comunicato 
dei sindacati metalmeccanici, 
alimentaristi, petroliferi, gasi¬ 
sti, tessili e dell’abbigliamento 
aderenti a questa Confederazio¬ 
ne. E, stralciando dal comunica¬ 
to, pubblica una condanna dei- 
razione unitaria per le riforme. 
«.ET inopportuno e dannoso che 
si passi a lotte nazionali per i 
problemi generali (casa, traspor¬ 
ti. tutela della salute, riforma 
fiscale) se preventivamente non 
sono discusse le priorità e le 
piattaforme che debbono essere 
poste a base di ciascuna ri¬ 
forma », 

La condanna sembra recisa e, 
proprio per il grande sviluppo 
che iJ movimento rivendicativo 
per le riforme promosso dalle 
tre confederazioni generali 
(CGIL, CISL e UfL). sorpren¬ 
dente. < La Stampa », senza ri¬ 
levare la chiara e patente con¬ 
traddizione fra questo largo mo¬ 
vimento (in cui l'impegno della 
CISL — vedi dichiarazioni di 
Storti e di Scalia — non è stato 
mai messo in discussione) e il 
comunicato, si è lasciata anda¬ 
re. con il coro degli altri quo¬ 
tidiani padronali, a considerazio¬ 
ni piene di speranza, « Forse 
anche gli altri sindacati sono 
d'accordo ». 

Ma il sogno non è durato nep¬ 
pure un giorno. La stessa FIM- 
CISL, a cui veniva attribuita la 
paternità del comunicato, ha 
smentito recisamente le inter¬ 
pretazioni del quotidiano della 
FIAT, definendole « arbitrarie e 
tendenziose le argomentazioni ». 
«L'opinione che le lotte gene¬ 
rali "contrastano, e, forse, dan¬ 
neggiano le agitazioni per il rin¬ 
novo di numerosi contratti na¬ 
zionali” — precisa la FIM- 
CISL — è del tutto gratuita, sia 
perchè essa è manifestamente 
infondata, ma soprattutto perchè 
i tempi e le scadenze delle lotte 
non possono essere decisi in 
astratto o a tavolino, ma in 
stretto collegamento con l'ag¬ 
gravarsi dei problemi e delle 
tensioni. 

« L'esigenza di stabilire pre¬ 
ventivamente all'inizio della fa¬ 
se nazionale delle lotte generali 
piattaforme unitarie, discusse e 
concordate con i lavoratori — 
è dotto ancora nella precisazio¬ 
ne — è motivata, oltre che dal¬ 
la necessità di stabilire un irri¬ 
nunciabile rapporto democratico 
tra strutture sindacali e le mas¬ 
se dei lavoratori chiamati alle 
lotte, anche dalla consapevolez¬ 
za che obiettivi come quelli del¬ 
la casa, della salute, della ri¬ 
forma fiscale, del’a scuola, non 
sono certo inseguitali con qual¬ 
che sciopero generale ma pre¬ 
suppongono un duro scontro di 
classe, per il quale vanno de¬ 
finiti, attraverso il dibattito con 
i lavoratori, metodi di lotta 
adeguati, che consentano, an¬ 
che con conquiste parziali, di 
avviare un effettivo cambiamen¬ 
to di una società, che ogni gior¬ 
no di più, risulta esclusìvamen- 
te ancorata a meccanismi di 
sfruttamento e di pressione del 
lavoratori. 

« La FTM-CTSL — conclude la 
precisazione — non sottovaluta 
affatto il costo ed il sacrificio 
che gli scioperi comportano ai 
lavoratori in lotta, ma la classe 
operaia sa che il cambiamento 
dell'attuale inaccettabile condi¬ 
zione di marginalità e di subor¬ 
dinazione passa esclusivamente 
per un nuovo e derisivo impe¬ 
gno di lotta, perchè ogni altra 
prospettiva si è dimostrata il¬ 
lusoria ». 

E* un po’ il tono delle rea¬ 
zioni che la speculazione padro¬ 
nale ha suscitato in tutti gli 
ambienti della CISL. Si fa rile¬ 
vare, infatti, che tutta la CISL 
è d'accordo con l'azione unita¬ 
ria per le riforme che le Con¬ 
federazioni stanno conducendo. 
Anzi in questa direzione si sol¬ 
lecita uno sviluppo dell'azione 
La segreteria della CISL mila¬ 
nese. per esempio, rileva in un 
suo comunicato che « è indispen¬ 
sabile che la mobilitazione, la 
lotta della classe lavoratrice per 
1 suddetti obiettivi trovi il suo 
logioo e pronto sviluppo». 

Al di là della sorpresa che 
può aver suscitato la pubblica¬ 
zione de) comunicato dei sinda¬ 
cati CISL è evidente, peraltro, 
che la rinuncia allo sviluppo di 
vertente più generali su temi di 
così decisiva importuosa per i 
quali più di metà delle province 
d'Italia ha gii condotto agita¬ 
zioni e manifestazioni, potrebbe 
portare indipendentemente dalle 
intenzioni a restringere le stes¬ 
se lotte contrattuali ad una vi¬ 
siona corporativa e settoriali 
pericolosa per lo stesso succes¬ 
so delk astoni in ceno. 



Tutti I lavoratori di Pescara e di 
Pesare sene scesi Ieri In lette, per Ini¬ 
ziative della CGIL, CISL e UIL, per ri¬ 
vendicare uno nuove politica delle cesa, 
contro II carovita e per II servizio sa¬ 
nitarie nazionale. Un altre sciopero ge¬ 
neralo si è avute e Pistole deve tutte 
la città ha volute manifestare la sua 
solidarietà con I lavoratori in letta per 


I rinnovi contrattuali ed he volute 
protestare centro le Intransigenze del 
padroni I quali. In queste provincia 
particolarmente, tentane di esasperare 
gli operai con gravi gesti e provocazioni 
(un agrarie alcuni giorni fa sparà al¬ 
cune fucilate contro del florovivaisti). 

Sia a Pescara che a Pesaro migliala 
di operai henne prese parte a grandi 


manifestazioni durante le quell henne 
dote prova delle lare volontà di battersi 
sino ella conclusione positiva delle ver¬ 
tenza e, allo stesse, di autodiscipline. 
Cartel e manifestazioni al tene conclusi 
con I comizi dei rappresentanti del tre 
sindacati. 

Nella foto: un aspetta delle sciopera 
svoltosi ed Ancone nel giorni scersi. 


Paralizzati in tutta Italia gli istituti di credito 

I bancari in sciopero 
bloccano piazza Venezia 

Non si sono fatti intimorire da uno spiegamento massiccio di poliziotti — La lotta per il 
contratto — « Non è vero che siamo privilegiati: i nostri colletti bianchi sono consumati...» 
Straordinari non pagati — Il giorno cinque sciopero anche nelle casso di Risparmio 


Banche bloccate ieri in tutta 
Italia per lo sciopero di 24 
ore proclamato dai sindacati 
dei lavoratori degli istituti di 
credito. L’astensione dal la¬ 
voro è stata decisa dopo la 
rottura avvenuta mercoledì 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro. fra l’Assicredito e i sin¬ 
dacati. 

La prima giornata di lotta 
ha fatto registrare altissime 
astensioni in tutti i principali 
centri, dove si sono svolti co¬ 
mizi e cortei dei lavoratori. 
Il 5 novembre, inoltre sciope¬ 
reranno tutti i dipendenti delle 
Casse di Risparmio e dei Mon¬ 
ti di Pegno. 

Per tutta la mattinata piaz¬ 
za Venezia, a Roma, è stata 
bloccata dai bancari in sciope¬ 
ro. Si sono radunati verso le 9 
a piazza SS. Apostoli, dove i 
rappresentanti dei sindacati 
hanno tenuto un comizio; poi 
gli impiegati hanno tentato di 
formare un corteo. Erano cen¬ 
tinaia e centinaia, e avevano 
stabilito di sfilare per tutto il 
centro cittadino, di manifesta¬ 
re davanti alle sedi dei mag¬ 
giori istituti bancari, dove era¬ 
no rimasti soltanto i dirigenti 
e i funzionari. Ma sono stati 
affrontati dalla polizia; un du¬ 
plice cordone di celerini e ca¬ 
rabinieri, bardati di tutto pun¬ 
to, con elmetti, scudi di pla¬ 
stica, manganelli, bracciali, 
ha bloccato via del Corso. Da¬ 
vanti al palazzo della Confln- 
dustria, una lunga Ala di 
« jepps * e sopra, con aria 
grintosa, gli elmetti già infila¬ 
ti. i sottogola ben stretti, altre 
decine e decine di celerini. 
Una tenaglia, quindi, ha stret¬ 
to e bloccato i dimostranti in 
Piazza Venezia. Un attimo di 
smarrimento, poi la decisione 
di restare li. fermi, a blocca¬ 
re la piazza. 

« Non crederanno mica di 
farci paura » — dice qualcu¬ 
no. « La città sentirà Io stes¬ 
so la nostra presenza — dice 
un altro —. « Bloccheremo tut¬ 
to il traffico ». 

C'è una grande combattivi¬ 
tà in tutti gli impiegati, giova¬ 
ni e vecchi, donne e uomini, 
compagni e no. Sembra stra¬ 
no; in fondo sono considerati 
un po’ da tutti dei privilegia¬ 
ti: un posto sicuro, un buon 
stipendio. Poniamo la doman¬ 
da. ad alcuni di loro. « Guardi 
quel cartello — dice un giova¬ 
ne — e capirà ». C'è scritto a 
grandi lettere: « I nostri collet¬ 
ti bianchi sono ormai consu¬ 
mati! ». Intanto via del Corso, 
via del Plebiscito, via IV No¬ 
vembre, tutte le strade circo¬ 
stanti, sono una fiumana com¬ 
patte di auto, dì bus. di taxi. 
Nessuno può passare, il bloc¬ 
co dei bancari è una rete im¬ 
penetrabile. Comincia il « con¬ 
certo» dei clakson. Un’auto 
nera del corpo diplomatico ten¬ 
ta prepotentemente di fonare 
11 blocco, ma è accolta da 
un'ovatione e fa « prudente¬ 
mente » marcia indietro. 

Una delle piaghe tra le pfù 
gravi fra i bancari è il nepo¬ 


tismo. c Lo sanno tutti — ci 
dicono — nelle banche fanno 
carriera solo i parenti dei di - 
rigenti e raccomandati, gli al¬ 
tri sono destinati a restare 
per sempre subalterni. A Ro¬ 
ma, i bancari sono 12.000: 
10.000 impiegati e 2000 funzio¬ 
nari dirigenti. Ebbene, lo sti¬ 
pendio di questi ultimi è mag¬ 
giore a quello complessivo di 
tutti gli altri 10.000. E pensi 
che molti funzionari fanno 
ben poco, sono soltanto i no¬ 
stri guardiani. Stanno tutto il 
giorno dietro le nostre spalle 
con gli occhi spalancati per 
controllarci meglio. Non hanno 
la frusta, solo perché usano 
metodi più sottili e più sub¬ 
doli ». 

Ancora un’altra rivendica¬ 
zione dei bancari: l’orario uni¬ 
co. « Facciamo il caso mio — 
dice un impiegato — abito al- 
l’EUR e lavoro al Nomentano. 
A parte tutti i soldi che spen¬ 
do per il tragitto, io trascorro 
tutta la vita in macchina e 
spesso rischio di arrivare tar¬ 
di al lavoro nel pomeriggio ». 

E' quasi mezzogiorno e i la¬ 
voratori hanno improvvisato 
un’assemblea sulla piazza. Un 
sindacalista della CGIL alla 
fine sale sulla pedana del vi¬ 
gile e propone di sciogliere la 
manifestazione. L’assemblea 
accetta. L’agitazione continue¬ 
rà nei prossimi giorni con 
scioperi articolati. 

s. ci. 


I 


Sciopero nazionale di 26 oro 

Roma: bus fermi mercoledì 
dalle 10,30 alle 14,30 

Le federazioni autoferrotranvieri aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL hanno confermato l'effettuazione degli scioperi brevi da 
due a quattro ore per il rinnovo degli accordi che avranno 
luogo dal 5 al 30 novembre per complessive venti sei ore di 
effettiva astensione dal lavoro. Il 5 novembre avrà luogo in 
tutta Italia uno sciopero di quattro ore. E’ questa la prima 
delle tre mandfestazion Sindacali decise dai rappresentanti 
dei lavoratori. Le altre due sono ancora da desinarsi: ned 
prossimi giorni infatti sarà scelta la data e la duraota com¬ 
plessiva dello sciopero. 

Per quanto riguarda Roma, l'astensione dal lavoro av¬ 
verrà dalle 10,30 alle 14,30. Le modalità sono state elaborate 
nel corso di un attivo unitario svoltosi ieri pomeroiggio. 
All'attivo, affollato di tutti i rappresentanti delle orgainzza- 
zioni sindacali, sono stati disciissi i problemi della categoria 
e il significato politico delle lotte degli autoferrotranvieri 
e, pdù in generale, di tutto il duro scontro sindacale in atto. 


Pubblici esercizi: 
domani sciopero 

I sindacati nazionali di categoria dei lavoratori dipendenti 
da pubblici esercizi (bar. caffè, ristoranti, pasticcerie e auto¬ 
grill) hanno oggi confermato gli scioperi di 24 ore indetti per 
domani e per i giorni 9 o 15 novembre per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Gli scioperi proclamati — è detto in un comunicato — sono 
una risposta all'atteggiamento della FIPE (Federazione italiana 
pubblici esercizi) la quale « nel corso della riunione della pro¬ 
pria giunta a Milano il 22 ottobre ha riconfermato ufficialmente 
la sua indisponibilità a riprendere la trattativa ». La UNCIC 
ha invece ribadito la sua disposiziono a trattare. 


Unanimi prese di posizione 

Torino: i partiti 
respingono le 
provocazioni FIAT 

I sindacati decideranno lunedì i pro¬ 
grammi di lotta in ba«e ai risultati 
della trattativa nazionale 


Dalla aostra rdiMM 

TORINO. 31 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici tori- 
nati ti riuniranno lunedi per 
definire i programmi di lot¬ 
ta in reiasione olle risultan¬ 
te delle trattative in sede na¬ 
zionale e per predisporre le 
iniziative adeguate alla situa¬ 
zione alla FIAT con le so¬ 
spensioni e le denunce nei 
confronti di 70 operai della 
Mirafiori e di Rivolta. Per 
uno approfondita verifica dei 
fatti e per le decisioni del 
caso ai sono avute oggi alle 17 
e alle 23 riunioni unitarie de¬ 
gli attivisti sindacali, delle 
Commissioni interne dei de¬ 
legati di reparto della FIAT 
Miraflori. 

In merito ai provvedimenti 
della FIAT circa gli episodi 
avvenuti mercoledì scorso ed 
alla strumentale campagna 
diffamatoria che, partendo da 
alcuni limitati fatti di esa¬ 
sperazione e di provocazione, 
la stampa padronale sta ali¬ 
mentando per distoreere il si¬ 
gnificato della lotta dei me¬ 
talmeccanici, ci sono pervenu¬ 
te altre significative prese di 
posizione dagli ambienti po¬ 
litici torinesi. Un comunicato 
della sinistra democristiana 
(Forze Nuove) rimarca il « va¬ 
lore democratico della mas¬ 
siccia adesione agli scioperi, 
segno di crescente maturità 
del mondo del lavoro. Tale 
partecipazione degli operai 
— prosegue la nota — non 
può essere offuscata dalle 
inaccettabili violenze operate 
da una ristretta minoranza di 
estrazione antisindacale, i cui 
disegni finiscono per fornire 
una reale copertura alla in¬ 
transigenza degli ambienti 
confindustriali espressa anche 
con gravi interventi repres¬ 
sivi ». 

Il segretario della Federa¬ 
zione torinese del PSI, Boz¬ 
zello ha detto che gli episodi 
avvenuti alla FIAT sono da 
imputare ad elementi estra¬ 
nei al movimento sindacale 
e al mondo del lavoro e che 
« razione provocatoria della 
classe padronale ha contribui¬ 
to fortemente a creare uno 
stato di tensione». 

La CISL contesta la liceità 
dei provvedimenti di sospen¬ 
sione a tempo indeterminato 
comminati agli operai denun¬ 
ciati alla magistratura. « La 
sospensione — dice una nota 
dell’Unione provinciale — per 
contratto è un provvedimento 
disciplinare che può avere al 
massimo la durata di tre gior¬ 
ni e sempre che sussìsta una 
mancanza grave effettivamen¬ 
te compiuta. Poiché la FIAT 
ha rimesso l’accertamento di 
tale mancanza alla magistra¬ 
tura, solo una sentenza pas¬ 
sata in giudicato può costi¬ 
tuire titolo a procedere per 
l'applicazione delle sanzioni ». 

Un altro pronunciamento si 
è avuto dalle segreterie regio¬ 
nale e provinciale del PSIUP 
con un documento in cui si 
indica il carattere preordi¬ 
nato di questa offensiva di 
rappresaglie, messa in atto 
con l'appoggio delle forze di 
pubblica sicurezza, fatte af- 
fluire in Torino in entità ta¬ 
le e con tale appariscente 
aggressività da creare nella 
città una atmosfera pesante 
da stato d’assedio, carica di 
tensioni dagli imprevedibili 
sviluppi e che lasciano spa¬ 
zio ad ogni possibile azione 
di gruppi irresponsabili e ad 
ogni voluta provocazione. 

La Federazione comunista to¬ 
rinese ha nuovamente ribadito 
il giudizio già espresso sul me¬ 
rito degli episodi FIAT. « I ve¬ 
ri provocatori — si dice in una 
nota — sono i padroni che pun¬ 
tano con tutti i mezzi ad un 
clima di esasperazione, sia at¬ 


traverso il rifiuto opposto alle 
richieste dei lavoratori, sia at¬ 
traverso una campagna di stam¬ 
pa chiaramento antioperaia e 
antisindacale. Che cosa c'è di 
più provocatorio — fa rilevare 
li federazione del PCI — della 
dichiarazione fatta da Agnelli 
alla conferenza stampa del "sa¬ 
lone" secondo cui la FIAT 
avrebbe perduto per gli scio¬ 
peri circa 170 miliardi quando 
i! costo annuo delle rivendica 
zioni sarebbe assai inferiore? 
E' necessario quindi che da 
parte del movimento operaio 
non si lasci alcuno spazio alla 
provocazione e si consolidi in¬ 
vece la lotta unitaria sugli ob¬ 
biettivi indicati dai sindacato ». 


BRINDISI 


Nuove 
forate 
di lotta al 
Petrolchimico 

I lavoratori riducono 
il rendimento 


In tutto :1 settore chimico e 
farmaceutico inizia oggi il nuo 
vo programma di lotta deciso 
dai sindacati dopo gli incontri 
con l'Aschimici le cui « offerte * 
sono state del tutto ìnsoddisfa- 
centi. Il programma prevede 48 
ore articolate per la settimana 
in corso e per la prossima. 

Nel quadro di questa lotta di 
grande rilievo le decisioni che 
sono state prese dall'assemblea 
dei lavoratori al Petrolch.mico 
Montedison di Brindisi: una 
nuova forma di lotta di grande 
efficacia è in atto da ieri in 
questa azienda dove lavorano 
circa 3.500 operai. Si tratta di 
uno sciopero » del rendimento», 
la cui organizzazione richiede 
una stretta unità — cosi come 
si è realizzata a! Petrolchimico 
— fra operai e tecnici. 

Questa forma di lotte (che 
viene portata avanti fino f mer¬ 
coledì) — decisa da più di 2.000 
lavoratori che hanno preso parte 
all'assemblea — richiede un 
grande senso di responsabilità e 
di autodisciplina, oltre che ad 
una combatuvità molto elevate- 


Da parta dei lavoratori agricoli 

Riprende l'azione 
per il collocamento 
e la previdenza 

Le richieste unitarie deile organizzazioni dei braccianti 


T A VERTENZA per la ge- 
^ stione sindacale del colloca; 
mento, per un nuovo sistema di 
accertamento e per la parità 
dei trattamenti previdenziali ai 
lavoratori agricoli entra, in que¬ 
sti giorni, in una fase risolu¬ 
tiva. I due incontri già avve¬ 
nuti tra i sindacati agricoli ed 
il ministero del lavoro, a ca¬ 
rattere prevalentemente tec¬ 
nico, hanno confermato l'ur¬ 
genza di nuovi provvedimenti e. 
nel contempo, hanno messo in 
luce che non esistono difficoltà 
di ordine giuridico né di carat¬ 
tere finanziario. In questa set¬ 
timana l'on. Donat-Cattin è im- 
pegnato a dare una risposta di 
merito sulla volontà politica 
del governo e sui tempi di at¬ 
tuazione delle rivendicazioni po¬ 
ste dai tre sindacati, superando 
gli assensi generici e le « pro¬ 
messe » finora fatte. 

Come si ricorderà, la Feder- 
braccianti, la FISBA e la UISBA 
hanno chiesto, in modo unita¬ 
rio: la gestione sindacale del 
collocamento in agricoltura e 
per le attività connesse, l'unifi¬ 
cazione delle attività di collo¬ 
camento e di accertamento pre¬ 
videnziale assegnandone 1 com¬ 
piti a commissioni comunali e 
provinciali, la parificazione dei 
trattamenti economici previden¬ 
ziali al settore industriale. 

Per il collocamento, unifi¬ 
cando in esso i compiti della 
formazione degli elenchi ana¬ 
grafici (in tal modo verrà abo¬ 
lito. nel Mezzogiorno e nel Cen- 


Domani non 
parte la 

« Michelangelo » 

GENOVA. 31 

Gli ufficiali di coperta e di 
macchina (iella « Michelange¬ 
lo » hanno deciso d'impedire la 
partenza della turbonave previ¬ 
sta per domani. L'agitazione è 
stata determinata dalla sostitu¬ 
zione del comandante e del 
commissario di bordo; tale so¬ 
stituzione — secondo i sinda¬ 
cati — sarebbe connessa con 
un viaggio compiuto da Geno¬ 
va a Napoli, a bordo dell’uni¬ 
tà. dal presidente della Firma¬ 
re che non avrebbe trmato a 
bordo un'adeguata accoglienza. 


Le conferenze agrarie in Sicilia atto di accusa contro il 

governo 

Attacco agli «agrari 

[ modello» 


Alia: poche famiglie hanno assorbito i finanziamenti pubblici e bloccato i progetti di trasfor¬ 
mazione - I « protettori » stanno a Palermo e Roma - Mobilitazione unitaria dei lavoratori 


Dal noitro inviato 

ALIA, 31 

Quattr’anni fa entrava in vi¬ 
gore in Sicilia la legge regio¬ 
nale istitutiva dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo più avanzata di 
quella nazionale in quanto sta¬ 
bilisce. tra l'altro, norme pre 
else por estromettere dalla ter¬ 
ra gli agrari inadempienti agli 
obblighi di trasformazione. Sul¬ 
l'onda di grandi lotte contadine, 
i) consiglio dell’Est approva i 
primi decreti di esproprio. 

Ma il governo regionale di 
centro sinistra li blocca con un 
cavillo giuridico: gli obblighi 
devono essere stabiliti (e lo 
saranno, si promette) dai pia¬ 
ni sonali. Quando però dagli 
ufAci dell'Est — ansi, dagli 
studi privati cui ito è stata da¬ 
ta in appalto relaboracione — 
escono i primi piani, si scopre 
che essi non fissano alcun ob¬ 
bligo per gli agrari. 

Uno specchio delle conseguen¬ 
ze di questa politica può esse¬ 
re considerata la testa zona 
agraria, il territorio cioè che 
gravita intorno ad Alia dove 
per iniziativa dei sindacati e 
delle amministrazioni comunali 
s'è svolta una delle conferen¬ 


ze agrarie che si stanno tenen¬ 
do in tutta la Sicilia. 

Eccola, in pochi dati, la ra¬ 
diografia di questo territorio: 
quindici comuni tra i più po¬ 
veri della Sicilia; 78mila abi¬ 
tanti con un reddito medio di 
poche centinaia di migliaia di 
lire aU'anno; 8.815 emigrati uf¬ 
ficiali e definitivi solo tra il 
'61 e il '67: la popolazione at¬ 
tiva tocca l'infimo livello del 
28,26%; la riforma agraria è 
rimasta lettera morta: in tutta 
la zona gli assegnatari sono ap¬ 
pena 679, per 2.843 ettari; qua¬ 
si un terzo dell'intera superficie 
agraria (31 mila ha su fumila) è 
concentrato nelle mani di 128 
agrari tra cui fanno la porte 
del leone i Tasca, i San Vin¬ 
cenzo. i Saeli, i Gioia e poche 
altre famiglie. 

Sono costoro ad inchiodare 
il territorio in uno stato di 
paurosa arretratezza bloccan¬ 
do l'attuazione di grandi opere 
di civiltà, rimpinzandosi della 
grande massa dei contributi sta¬ 
teli. 

Cosi Gioii ottiene che il suo 
frodo si fregi del titolo di 
azienda sperimentale del Con¬ 
tiguo dalle ricerche. Cuoi il 
principe di San Vincente può 1 


attrezzare le sue terre con un 
bel laghetto collinare, salvo poi 
ad investire il reddito agricolo 
in grosse operazioni immobilia¬ 
ri sulla costa. Cosi gli eredi di 
don Lucio Tasca vengono indi¬ 
cati come gli artefici di una 
< azienda modello ». 

In realtà si tratta di ristret¬ 
tissime aree di sviluppo; poche 
centinaia di ettari che fanno 
da cortina fumogena al grosso 
delle terre degli agrari lascia¬ 
te a pascolo, coltivate estensi¬ 
vamente o del tutto abbandona¬ 
te quando non sono date in af¬ 
fitto a prezzi che espropriano 
il contadino del frutto del suo 
lavoro. 

Eppure, dove c'è appena una 
goccia d'acqua e hanno la ter¬ 
ra, i contadini — senza finan¬ 
ziamenti, spesso poi vittime 
deU'intermediazione speculata- 
ce — hanno tirato su dal nul¬ 
la agrumeti e orti (nella Val¬ 
lata del Torto), carciofeti 
(Scierà), vigneti (Valledolmo), 
o sono riusciti a creare piccoli 
allevamenti di bestiame (Ali*). 

Nel '65 un'ondata di grandi 
lotte popolari aveva portato al¬ 
la costituzione di numerose coo¬ 
perativa contadina, aH'elabora- 
stona da parte di case dei pia¬ 


ni di trasformazione delle ter¬ 
re degli agran assenteisti, alla 
richiesta degli espropri. E’ a 
queste lotte che si collega oggi 
la ripresa ed uno sviluppo uni¬ 
tario del movimento avviato 
qualche tempo fa con una cla¬ 
morosa manifestazione di prò 
testa nel centro Esa di Alia 
(cento denunziati tra contadini, 
braccianti, dirigenti di tutte le 
organizzazioni sindacali) e che 
la conferenza agraria ha deci¬ 
so di alimentare con un pro¬ 
gramma di consultazioni popo¬ 
lari e di iniziative articolate, 
tra le quali è previsto uno scio¬ 
pero generale di tutti e quin¬ 
dici i comuni. 

La battaglia va portata avan¬ 
ti su molti fronti. Per obbli¬ 
gare il governo regionale ad 
avviare gli espropri, innanzi 
tutto. Per costringere il mi¬ 
nistero dei lavori pubblici a 
varare il progetto per la diga 
sul San Leonardo (23 miliardi di 
investimenti, lavoro garantito 
por migliaia di disoccupati, ac¬ 
qua assicurata per I8miìa ettari) 
che da troppo tempo ammuffi¬ 
sce nei suoi uffici. Per realiz¬ 
zare altre tr* dighe che pro¬ 
rotto assicurare r irrigazione di 


altri 20mila ettari. Per conte¬ 
stare le scelte del piano di 
zona secondo cui entro dieci 
anni ancora cinquemila lavo¬ 
ratori debbono essere espulsi 
dalla terra. 

11 senso ed il valore della 
conferenza agraria di Alia — 

10 sottolineava nel dibattito il 
compagno Pio La Torre vicere- 
sponsabile della Commissione 
agraria nazionale del Partito 
intervenuto a nome dei co¬ 
munisti — sta proprio in que¬ 
sto: nella consapevolezza che 

11 piano debbono discuterlo e 
deciderlo le popolazioni Interes¬ 
sate; nell'impegno di un largo 
schieramento di forze sindacali 
e politiche, cui partecipano an¬ 
che amministrazioni municipa¬ 
li. di assumere la gestione uni¬ 
taria dell'iniziativa e della lot¬ 
ta di massa; nel collegamento 
che si stabilisce tra il movi¬ 
mento nella sesta zona e quello 
esploro in quella limitrofa del- 
le Mattoni* (dove diciotto co¬ 
muni sono già scesi due volte 
là sciopero generale) come nel¬ 
l’Agrigentino e in altre province 
della Sicilia. 

G. Frasca Poltra 


tro-Nord, il sistema del libretto 
con firma del padrone), si tratta 
di costituire, in ogni comune, 
commissioni comunali — com¬ 
poste a maggioranza dai rap 
presentami dei lavoratori — do¬ 
tate di poteri deliberativi sul¬ 
l'avvio ai lavoro, l’accerta¬ 
mento dei diritti previdenziali, 
il controllo sulle aziende, l'in¬ 
tervento per attuare una poli¬ 
tica di pieno impiego e di qua¬ 
lificazione professionale. In tale 
contesto le aziende «grane, ol¬ 
tre all'obbligo di assumere 
tutta la manodopera, dovranno 
denunciare i piani previsionah 
dà coltivazione e di occupa¬ 
zione e saranno tenute a rispet¬ 
tare contratti e leggi sociali, 
altrimenti, oltre alle sanzioni di 
legge, si vedranno sospesi tutti 
i contributi e le agevolazioni 
di carattere pubblico. 

Per la previdenza dovrà es¬ 
sere erogato in caso di malat¬ 
tia il 50 per cento del salano 
(66 per cento dopo 20 giorni) 
e cioè — prendendo a base l'at¬ 
tuale salano convenzionale — 
si passer.à subito dalle attuali 
200 - 600 lire giornaliere a li¬ 
re 1.335. Lo stesso vale per gli 
infortuni e per gli assegni fa¬ 
miliari. Per la maternità dalle 
15 - 25.000 lire attuali che per¬ 
cepisce una bracciante si do¬ 
vrà passare a L. 200.000 circa. 
La revisione della legge sul 
sussidio di disoccupazione, ar¬ 
monizzandone i trattamenti (co¬ 
me prevede Tari. 31 della legge 
sulle pensioni), comporterà la 
estensione del sussidio a tutti 
gli eccezionali ed ai lavoratori 
con più di 179 giorni di occu¬ 
pazione: sono circa 600.000 la¬ 
voratori, in particolare lavora¬ 
trici, che verranno a godere 
di un diritto finora ingiusta¬ 
mente negato. Infine i sinda¬ 
cati chiedono che sia introdotta 
anche in agricoltura la cassa 
integrazione guadagni a coper¬ 
tura dei periodi di mancato la¬ 
voro per le categorie che abi¬ 
tualmente sono lavoratori agri¬ 
coli e che siano riviste le nor¬ 
me pensionistiche che impedi¬ 
scono ai lavoratori agricoli di 
maturare il quarantennio ne¬ 
cessario per avere una pensione 
pari agli altri lavoratori. 

Su queste questioni il go¬ 
verno è chiamato a passare 
dalla fase dello studio (conti 
nua da un decennio!) a quella 
della attuazione adottando il 
criterio che i nuovi oneri deb¬ 
bono essere fatti pagare agli 
agrari, ferme restando le esen¬ 
zioni m atto per i coltivatori 
diretti. 

Inutile dire che i provvedi¬ 
menti sono urgenti non solo 
perché scade la proroga degli 
elenchi anagrafici, ma perché 
il collocamento di piazza e l'il¬ 
lecito esercizio dei caporali e 
dei mediatori di merce lavoro 
continuano c sono fonte di ri¬ 
catti c di violazioni contrattuali 
e delle leggi sociali. Le viola¬ 
zioni massicce dei salari, dei 
contratti e delle conquiste pre¬ 
videnziali si preannunciano già 
per le prossime campagne oli¬ 
vicola ed agrumicola. Ad un 
anno di distanza dall’eccidio di 
Avola, il governo non ha an¬ 
cora provveduto, cosicché nuo\c 
immediate e più acute lotte sa¬ 
ranno necessarie per realizzare 
le conquiste ed ottenere giu¬ 
stizia . 

Va detto infine che il proble¬ 
ma del collocamento non può 
trovare una concreta e defini¬ 
tiva soluzione se rimane un prò 
blema di settore anche perché 
avrebbe scarsa efficacia sul 
mercato del lavoro. Le confe¬ 
derazioni hanno già posto all’or¬ 
dine del giorno il problema: è 
però tempo dì passare all'azione 
sindacale, stabilendo quella ne¬ 
cessaria correlazione tra poli¬ 
tica deU'occupazione. gestione 
del collocamento e tipo di svi¬ 
luppo economico. Nessuno in¬ 
fatti pensa alia gestione sinda¬ 
cale del collocamento come mo¬ 
mento di avvio a] lavoro per 
i disoccupati, ma come neces¬ 
sità per unire le forze di la¬ 
voro occupate e disoccupate 
-- sottraendole ai ricatti e alla 
divisione individualistica del 
padronato — per intervenire in 
modo incisivo al fine di rro- 
liztere uni politica attiva «fi 
pieno impiego e di sviluppo 
economico equilibrato. 

Lìonallo Bigntmi 
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Il convegno del PCI 


Egidio Bonanni lo studente sequestrato racconta i nove giorni di prigionia 


LA CASA DEVE 
DIVENTARE 
UN SERVIZIO 
SOCIALE 


Ciò comporta la proprietà pubblica delle aree e 
un intervento qualitativamente diverso dello Stato 
L’ampio dibattito — Il ruolo degli enti locali e 
l'impegno dei comunisti 


Il com*. .-.no nazionale indetto 
dal PCI siil tema « Il diritto al¬ 
ia casa e ad una citta per gii 
uomini » si è concluso ien se¬ 
ra con un intervento del com¬ 
pagno Pietro Ingrao (di cui ri¬ 
feriremo domani). 

Dal dibattito che è stato as¬ 
sai ampio, vivace, sorretto da 
un serio sforzo di uppro 
fondimento e di ricerca, è usci¬ 
to il quadro di un partito che 
\ede il grande fatto nuovo 
della presenza operaia e di 
massa nella battaglia per un 
diverso assetto delle città e 
del territorio: ma non si na 
scende la portata dei problemi 
che nascono, per ciò che ri¬ 
guarda la continuità del mo¬ 
vimento, il collegamento tra 
gli obiettivi immediati e lo 
sbocco di prospettiva, la mobi¬ 
litazione di tutte le forze di¬ 
sponibili. E meno che mai si 
nasconde il problema dei ritar¬ 
di. delle lentezze, delie as¬ 
senze che spesso le organizza¬ 
zioni territoriali del partito 


hanno mostrato di fronte allo 
sviluppo di un processo nel 
quale si rivela — chiara co 
me non mai — la stretta inter- 
dqx'ndenza tra la lotta nelle 
fabbriche e la presenza ope¬ 
raia nella città, nel più vasto 
tessuto sociale, civile, politico. 

Sono tutti temi che il com¬ 
pagno Carnosi aveva toccato 
nella relazione introduttiva, e 
ai quali il dibattito ha p >rta- 
j to arricchimenti, integrazioni, 

I sottolineature anche critiche, 
ma nell’ambito di un sostan¬ 
ziale consenso. Gli interventi 
sono stati molti: hanno par¬ 
lato Visca, Roscani. Sarti. 
Dalla. Campos Venuti, Me¬ 
rini i, Todros. Rusetto. Marcel- 
loni. Tutinu. Tozzetti, Costa, 
Marciali*. De Lucia. Felicori. 
Beltrame. Michotti. Rivalta. 
Salzano. Schettini, Modica. Vi- 
viani. Montaldo. Bernardi. Ge 
remicca. Burlo. Nicolmi. Boc¬ 
cia. Somogyi. Marchetta. Pol¬ 
lini. Achilli, del PSI e Tortora 
delle ACU. 


II senso del dibattito 


Più che un resoconto testua¬ 
le d’altronde impossibile per 
evidenti ragioni di spazio, con¬ 
verrà dunque tentare una ri- 
costruzione del senso politico 
generale del dibattito, attra¬ 
verso il richiamo ai problemi 
affrontati. Un primo punto ac¬ 
quisito è costituito dall’esten- 
dersi del movimento unitario 
di lotta che lega ormai le ri¬ 
vendicazioni salariali e di po¬ 
tere nella fabbrica alla lotta 
per il blocco generalizzato dei 
fitti c per una nuova politica 
della casa. Da questo punto di 
vista tutti i dati fomiti, nelle 
comunicazioni e negli interven¬ 
ti, sono stati unanimi: da una 
parte nella denuncia delle con¬ 
dizioni intollerabili ormai esi¬ 
stenti negli agglomerati urba¬ 
ni (nelle grandi metropoli in¬ 
dustriali del nord come nei 
centri meridionali), dall'altra 
nel riconoscimento che la lot¬ 
ta di massa, al di là dei tra 
guardi immediati, mira a toc¬ 
care punti nevralgici dell’inte¬ 
ro sistema, spinge a misure 
di radicale riforma. 

Sono stati portati innumere¬ 
voli e significativi esempi di 
come, nel corso stesso della 
lotta, lo schieramento viene al¬ 
largandosi a forze prima inat¬ 
tive. muta la stessa qualità 
degli obiettivi, determina spo¬ 
stamenti nel quadro politico 
Ri è sottolineato l’episodio di 
Orbassano, il comune torine 
se dove la Fiat intendeva si¬ 
tuare un nuovo insediamento 
Industriale, che avrebbe mi¬ 
gravate lo stato di congestio¬ 
ne esistente nella zona, addos¬ 
sandone eli ulteriori costi alla 
collettività Ma una vastissima 
mobilitazione popolare ha co 
stretto il connine di centro si¬ 
nistra a porre come condizio 
ne che il monopolio si assu¬ 
messe direttamente i co«ti di 


urbanizzazione relativi ad ogni 
nuovo posto di lavoro; e la 
FIAT ha rinunciato allora al 
progetto. Si sono citati gli epi¬ 
sodi di lotta in diverse altre 
regioni e città, in Emilia, in 
Toscana, a Roma, dove le don¬ 
ne sono in primo piano nel mo¬ 
vimento che rivendica la co¬ 
struzione di attrezzature e ser¬ 
vizi sociali (tipica, a questo 
proposito, la pressione di mas¬ 
sa per le scuole e gli asili, 
l’occupazione di appartamenti 
vuoti nella capitale). 

Ciò — si è notato — configu¬ 
ra già, anche se a livelli an¬ 
cora molto diseguali, il dise¬ 
gno di una lotta non più sol¬ 
tanto difensiva, ma di attacco 
alle strutture di una organiz¬ 
zazione urbana costruita nella 
logica del profitto capitalisti- 
co. Di qui l’indicazione che, 
per portare il movimento verso 
ohietti\ i di riforma strutturale, 
per evitare che la rivendica 
/ione della casa, rimanendo le¬ 
gata ad lina concezione tradi¬ 
zionale (un alloggio <? purché 
sia >-). jxissa essere riassorbi¬ 
ta dal sistema, l’accento ven¬ 
ga posto sulla casa come « ser- 
\i/io sociale». Questa è la 
sola visione antitetica al siste¬ 
ma. perchè comnorta una so 
luzione pubblicistica del pro¬ 
blema dello aree, la fine della 
proprietà privata e il passag¬ 
gio a forine di proprietà so¬ 
ciale. con un intervento quan¬ 
titativamente e qualitativa¬ 
mente diverso da parte dello 
Stato. 

Si è anche osserv ato che la 
presentazione di proposte legi 
slative di riforma da parte 
nostra sarà tanto più efficace 
quanto più sarà legata ad una 
nostra capacità di elevare il 
grado di coscienza e di com¬ 
battività del movimento. 


II ruolo dei Comuni 


Quale può essere in questo 
quadro il ruolo dei Comuni, 
delle assemblee elettive loca 
li, quale il loro rapporto con 
i nuovi organi di quartiere in 
cui tende ad esprimere il mo 
vimento: dove, più in genera¬ 
le. riversare la spinta per una 
nuova pianificazione della cit¬ 
tà e del territorio? 

Qui, partendo dalla necessi¬ 
tà di far comprendere che il 
diritto alla casa e il diritto al¬ 
la città riguardano tutto il ter 
ritorio nazionale e tutta la po¬ 
polazione: basandosi sui rap¬ 
porti tra città e area metropo¬ 
litana, tra città e campagna, 
tra pianura e montagna, tra 
aree sviluppate e depresse, 
dalle aree agricole e aree di 
concentrazione industriale, è 
caduto opportuno il richiamo 
•Ila nostra lotta per la rifor¬ 
ma della struttura statale. Si 
è sottolineata l'importanza 
della creazione delle Regioni 
come sedi nuove di contratta¬ 
tone e di battaglia, ricordan¬ 
do che proprio ad esse l’arti¬ 
colo 117 della Costituzione as¬ 
segna la competenza primaria 
in materia di urbanistica. 

Un nostro impegno volto a 
rompere l’aituale ordinamen¬ 
to statale accentrato e buro¬ 
cratico faciliterà quindi an¬ 
che la conquista degli obiettivi 
<H fondo verso i quali tende 
0 movimento di lotta. Ed è nel¬ 
la ito» direzione che bisogne 


vedere la funzione dei Comu¬ 
ni, la loro trasformazione in 
un momento primario di ela¬ 
borazione c azione democra¬ 
tica. 

Ciò rimanda al problema 
delle alleanze sociali e delle 
convergenze politiche neces- 
'arie per allargare e portare 
avanti un simile tipo di bat¬ 
taglia. Si richiede, conseguen¬ 
temente. una riflessione sul 
lavoro delle organizzazioni del 
partito in questo senso. 

Come già il compagno Car 
rassi aveva rilevato nella rela¬ 
zione di apertura, al livello 
delle sezioni territoriali si so¬ 
no avvertite difficoltà a inten¬ 
dere il senso dello scontro e 
tutte le possibilità che si apro¬ 
no su questo nuovo terreno. 
H discorso non è stato lascia¬ 
to cadere. Sono venute osser¬ 
vazioni critiche mollo puntua¬ 
li. ma anche indicazioni con¬ 
crete per un recupero di ini¬ 
ziativa, nell’apertura corag¬ 
giosa verso le nuove esperien¬ 
ze di lotta che si moltiplicano 
oggi. Ri tratta di aprire un 
processo che parta dalle ri¬ 
vendicazioni più elementari, 
dai bisogni più avvertiti, per 
risalire via via, nel vivo della 
battaglia, alle implicazioni di 
radicale riforma, di un diver¬ 
so destino dolio città, di un 
dnerso visore sociale. 

m. gli. 


«Mai viste armi, anzi 
parlavamo di calcio» 

Un primo tentativo per rapire il giovane ero fallito - «Non mi hanno minacciato, avevo paura solo del freddo... » - Il processo contro i 4 si terrà o 
Terni - « Mi dovano troppe medicine, temevo che mi avvelenassero... » - Quando è stato liberato non si è mosso per timore di perdersi sui monti 


Proseguirà 
in segreto 
rinchiesta 
sulla morte 
di Mary Jo 


BOSTON, 31. 

L'inchiesta sulla morte di , 
Mary Jo Kopechne, la gio- 
| vane donna morta lo scorso 
I luglio nell' incidente d' auto 
' di cui fu protagonista il se¬ 
natore Edward Kennedy, si 
svolgerà da questo momen¬ 
to a porte chiuse: non sa¬ 
ranno ammessi né giornali 
sti né pubblico. | 

Cosi ha deciso ieri la Cor¬ 
te suprema dello Stato del 
Massachussets, all'unanimi¬ 
tà. Con la stessa sentenza, 
la Corte ha però respinto 
due importanti richieste dei 
legali dei senatore Kenne¬ 
dy: quella di dichiarare 
« non idoneo » a condurre 
l'inchiesta il giudice Boyle 
e quella di concedere agli 
avvocati dei senatore il di¬ 
ritto al controinterrogatorio 
dei testimoni. 

Nel motivare la sua deci¬ 
sione in merito alla segre¬ 
tezza, la Corte ha spiegato 
che è < auspicabile » mante¬ 
nere segreta l'inchiesta 
■ per garantire l'integrità, la 
natura investigativa e l'ef¬ 
ficacia dell'inchiesta stessa». 
Onde meglio garantire il se¬ 
greto, la Corte ha ordinato : 
che il verbale dell'inchiesta 
sia sigillato a tempo inde¬ 
terminato, dichiarando tutta- i 
via che < a suo tempo tutti 
i fatti relativi dovranno es- < 
sere pubblicati e i| più sol- | 
lecitamente possibile ». Dal- > 
la stampa americana questa { 
decisione di segretezza è 
stata accolta come un ten¬ 
tativo di impedire il linciag¬ 
gio morale nei confronti di 
Ted Kennedy. 





l 


La gioia e la commozione di Egidio Bonanni noll'abbraccio dai familiari. 


E' in gravi condizioni ma fuori pericolo 

S’impicca in cella il giudice 
che trafficava con la malavita 

Salvato appena in tempo * E’ stato messo nel polmone d’acciaio - Aveva costruito una corda 
stracciando le lenzuola • Una lettera alla moglie un’altra alla procura della Repubblica 


Dal nostro inviato 

LMPERIA. 31 

Si è impiccato m colla Libo 
rato Graziano, il (Henne consi 
gliere della Corte d’appello e 
giudice di sorveglianza del car 
cere di Marassi, arrestato a Ge 
runa il IH ottobre scorso sotto 
Lai casa di millantato credito, 
i oncu^-uone, smercio di film por 
nografici, contrabbando e favo 
roggiamente. Lo hanno soccorso 
[nielli istanti prima che moris¬ 
se strangolato. Le sue condizioni 
sono gravissime. 

Ricavata una lunga striscia di 
tela, tagliando il lenzuolo, il 
Graziano l’ha legata alle sbar¬ 
re. ha formato un cappio e vi 
ha infilato il collo salendo su 
uno sgabello. Proprio il rumore 
dello sgabello fatto cadere ha 
fatto accorrere l’agente rii cu¬ 
stodia addetto alla sorveglianza 
del detenuto. 

Il giudice è stato poi traspor¬ 
tato all’ospedale civile di Ono- 
glia, dove è stato messo nel pol¬ 
mone d’acciaio. La prognosi, fi¬ 
no a ieri sera, era riservata per 
i stato asfittico e disturbi cir¬ 
colatori ». Tuttavia, sul tardi, i 
sanitari davano assicurazione 
che il giudice si era abbastan¬ 
za ripreso dallo shock e che po¬ 
teva. quindi, essere considerato 
fuori pericolo. Il tentativo di 
impiccagione non aveva leso or¬ 
gani vitali anche se ha provo 
cato vaste ecchimosi alla gola e 
alcune lesioni interne. 

li tentato suicidio del giudice 
(incarcerato in seguito al cla¬ 
moroso scandalo che l’aveva 
scoperto a capo di un gruppo di 
big della malavita del triango 
lo industriale, con i quali «traf¬ 
ficava » ottenendo loro in vari 
modi, la scarcerazione) si è ve¬ 
rificato verso le 5 di questa 
mattina. 

U giudice della malavita è sta¬ 
to dunque salvato appena in 
tempo. Ma questo non toglie che 
la sorveglianza disposta sul suo 
conto dallo stesso Procuratore 
della Repubblica di Genova Co- 
co e dal procuratore generale 
Carmelo Spagnuolo, si sia di¬ 
mostrata, nei fatti, inefficace e 
scarsa. Soprattutto perchè era 
da prevedere che il Graziano ri¬ 
petesse il gesto disperato di 
cui fu protagonista nel 1963 un 
altro giudice genovese, incar¬ 
cerato perchè vendeva libertà 
provvisoria • suicidato»! nel car¬ 


cere di Genova. 

Il Graziano non aveva mani 
fegato mai stati di depressione 
durante la sua reclusione. Egli 
si dichiarava .sofferente d; clau¬ 
strofobia e otteneva (li frequen 
tare gli uffici del piccolo car 
cete Ulipi-I .cm-, (love leggeva ri 
viste e giornali ( conversava con 
il direttore e i funzionar.. Ave 
va anzi iiiandesiato ottimismo 
rilevando che egli, in fondo, 
continuava pure- a percepire lo 
stipendio e. m carcere, finiva 
per maturare la pensione 

Del tentato '■invidio veniva 
subito informato a Genova il 
procuratore della Repubblica 
elle, a sua volta, alle sette di 
stamane, avvertiva il procura 
tore generali-. Poco dopo, negli 
uffici della procura si preseli 
fava il figlio maggiore del Gra 
zumo per domandare un collo 
quii) con il padre 1! giovane e 
stato informato con cautela del 
l'accaduto ed è accorso a lm 
pena in compagnia della ma 
dre. Già in precedenze* : fami 
bari del giudice avevano otte¬ 
nuto un primo colloquio con il 
detenuto, presente un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri, 11 Grazia¬ 
no aveva domandato so, del suo 
caso, parlavano i giornali. Gli 
era stato risposto che era ap 
parsa solo una notiziola gene¬ 
rica su un procedimento a ca 
neo di un giudice. E’ evidente 
però, che il Graziano, trovando 
negli uffici del carcere ì gior 
nali tagliati, capiva che i rita¬ 
gli si riferivano ai titoli e alle 
notizie che lo riguardavano. 

Ancora ieri sera il giudice 
aveva assistito alla trasmissione 
televisiva con gli altri cinquanta 
detenuti del piccolo carcere im¬ 
periese. 

Nella cella del giudice sono 
state trovate due lettere; una 
indirizzata alla moglie, l'altra al 
procuratore della Repubblica di 
Genova, il quale non ha voluto 
riferire sul contenuto della mis¬ 
siva limitandosi a dire che sarà 
allegata agli atti trasmessi alla 
Cassazione per la designazione 
delh sede competente a giudi¬ 
care il consigliere Graziano. E’ 
presumibile, peraltro, che il de¬ 
tenuto abbia capito che ormai 
egli era stato scoperto in tutta 
la sua attività e abbia tentato 
di fornirne una qualche giustifi¬ 
cazione umana. 

1 GiuMppa Marzolla 


25 anni dopo il primo delitto 

Un uxoricida massacra 
l’amante a coltellate 

; BOI.OGW. il 

■ 2Ó -min fu aveva ucciso la mogia- e stamane ha massacrato 
Z ramante a coltellate. Edoardo Scaramuglia. di ,>) anni, mecca- 
“ n:co, 'i è consegnato, senza opporre resistenza, alla [Milizia 
Z subito accorsa. 

“ Li vittima si chiamava Carmela Sepolto e aveva 4.1 armi. 

- Tut'o <• avvenuto stamane nell’androne del numero civico 1? 
Z di via del Borgo la donna, in vestaglia (Li camera, si era 

- a (Tace -ita su uria specie di ballatoio ({elle scale jn-r ordinare 
Z un cappuccino al ragazzo di un bar che stava [«issando :n 
3 qiie! momento. la donna è anche scesa, forse per spiegare 

- mogio quanto voleva. In quel momento, è sopraggiunte lo 
“ Scarumaglia che ha cominciato ad imprecare. I«t dorma ha 

■ ris[K>-to per le rime e subito l'uomo ha estratto un coltello di 
Z lasca colpendola due volte al torace. 

■ Li donna si è accasciata in una pozza di sangue. Pochi 
Z minuti dopo sono sopraggiunti gli agenti. Erano stati avvertiti 
“ lai bar vicino. Lo Scaramaglia si è fatto arrestare, IM anni fa 
m aveva subito una condanna per avere assassinato la moglie. 
Z Da tempo aveva una relazione con la Salotto, ma fra i due 
“ avveri.vano liti continue. Il meccanico rimproverava alla donna 
” di ricevere in casa troppi « clienti ». 


Durante un processo negli USA 

Giudice spara contro 
imputato col revolver 

2 NEW CASTLE (USA). 31. 

Z II giudice Roy Smith si è piuttosto innervosito, oggi, 

“ allorché, in piena aula di tribunale, l’imputato Dawson 

— Woods, di 60 anni, ha tirato fuori una pistola c l'ha puntata 
I minacciosamente sul magistrato. Ma il nervosismo del giu- 
■ dice Smith è durato poco: egli ha rapidamente estratto la 
Z vua pistola e ha sparato contro il Woods colpendolo e imn- 
“ dandolo all'ospedale, anche se non gravemente. 

« Una scena da Far West, insomma, che non meraviglia 
Z nel contesto di un film western ma che desta qualche per- 
“ plessità quando accade in un tribunale, sia pur americano, 
Z al giorno d’oggi. Il giudice pistolero, dopo aver rinfoderato 
~ l’arma ancora fumante (e ci immaginiamo che l'abbia fatta 
■» roteare velocemente sul dito indice) è « rimasto un po' tur- 
Z bato », dicono le notizie di agenzia, e ha fatto vacanza 

; per il resto della giornata. Il turbamento, questo non è 

I spiegato, nasceva forse dal fatto che non era riuscito a far 
“ centro sulla fronte dell'avversario? Il dubbio rimane, cosi 
• come rimane la curiosità per la sentenza che Smith dovrà 
Z eméttere contro Woods, imputato < lento ad estrarre >. 


rame rubato e invece hanno 
trovato le tracce di alcuni uo¬ 
mini e tutte quelle scatole di 
medicinali. Al momento non 
vi hanno dato importanza, ma 
più tardi la scoperta è servi¬ 
ta. I rapitori sono stati anche 
notati nei pressi dell'ovile da 
due guardacaccia, i quali so¬ 
no stati tentati di inseguirli 
pensando che fossero caccia¬ 
tori di frodo, ma L hanno su¬ 
bito persi di vista. 

Poi le ultime, drammatiche, 
24 ore. « Sono rimasto solo 
con il Mele... Arbau era usci¬ 
to parecchie ore prima per 
comprare i viveri, non è più 
tornato... Mele era molto pre¬ 
occupato. poi alla radio deve 
aver sentito dire che i suoi 
complici erano stati presi... 
non mi ha lasciato neanche il 
tempo di prendere una coper¬ 
ta, siamo fuggiti in fretta e 
furia... ». 

E’ stata senza dubbio la 
peggiore esperienza di Egidio 
Bonanni. « Credevo davvero 
che fosse finita... no, non che 
voleva ammazzarmi o che mi 
minacciava, era terribile per 
il freddo... addosso avevo sol¬ 
tanto un maglione, pensavo 
proprio di prendermi una pol¬ 
monite, che non me la sarei 
cavata... a un certo punto ci 
siamo fermati, abbiamo man¬ 
giato delle salsicce... poi sia¬ 
mo ripartiti...». 

Una marcia di cinque, sei 


ore, nella notte, tremando per 
il freddo, strisciando nella bo¬ 
scaglia e con la paura di 
piombare in un burrone. 
Quando si è alzato il sole, 
però. Luigi Mele ha visto gli 
elicotteri, i cani, i carabinie¬ 
ri che lentamente venivano 
su. Allora ha capito che non 
c’era scampo e che comunque, 
doveva tentare di farcela da 
solo. « Sta qui. non ti muo¬ 
vere... se non mi vedi tornare 
per le 17 puoi andartene... ec¬ 
co. tieni 1000 lire, possono ser¬ 
virti ... » ha detto prima di al¬ 
lontanarsi. 

Ma anche quando ha visto 
il suo guardiano sparire Egi¬ 
dio non ha tentato la fuga. 
« Certo, ci ho pensato, ho pro¬ 
vato un gran sollievo, ho ca¬ 
pito che era finita... ma non 
mi sono mosso, perchè avevo 
paura di perdermi, di cadere, 
di restare per chissà quanto 
senza soccorso... ». E' stato lo 
stesso Mele, appena preso, a 
far marcia indietro a guidare 
i carabinieri fino dal giovane. 
« Andiamo a prenderlo, altri¬ 
menti si perde sul serio o si 
fa male.. » ha detto. Egidio 
era più o meno dove lo ave¬ 
va lasciato, si era spostato di 
pochi metri. Tutto finito. 
Adesso Egidio può scherzare 
sulla sua avventura: « macché, 
solo il freddo mi ha fatto 
paura... ». 


« Veramente più che dei banditi avevo paura del freddo... loro erano molta 
gentili, non mi hanno mai minacciato, anzi parlavano di calcio, del Cagliari, io 
faccio il tifo proprio per la squadra di Riva... ». Dodici ore di sonno, una robusta 

colazione, e la tensione si è scaricata: Egidio Bonanni, lo studente romano seque¬ 
strato per nove giorni da quattro pastori sardi, ormai ha dimenticato i lati più dram¬ 
matici della sua brutta avventura, gli è rimasto soltanto il terrore di quel freddo 
addosso, mentre vagava nei 
boschi sul monte Vettore 
insieme al suo « guardiano » 
che cercava di sfuggire al¬ 
l’assedio di poliziotti e cara¬ 
binieri. Ci penserà il giudice, 
a fargli tornare alla mente 
ogni particolare: ieri mattina, 
infatti, il dottor Oecorsio ha 
telefonato, a quanto sembra, 
al giovane avvertendolo di non 
parlare troppo della sua av¬ 
ventura con estranei, visto che 
le indagini potrebbero ancora 
riservare qualche sorpresa. 

Ma sembra una eventualità 
improbabile. 

Ormai infatti il ruolo dei 
quattro dovrebbe essere chia- 
i ito: Giovanni Brundu e Do¬ 
menico Asole, sono stati i ra¬ 
pitori del ragazzo e gli or¬ 
ganizzatori del colpo: France¬ 
sco Arbau era il vivandiere, 
quello che faceva la spola tra 
Norcia e l'ovile dove lo stu¬ 
dente era imprigionato por¬ 
tando medicine e cibo; Luigi 
Mele, infine, era il guardiano 
di Egidi. quello che doveva 
controllare che non tentasse 
la fuga. Tutti e quattro — se¬ 
condo quanto hanno affermato 
i carabinieri — hanno confes¬ 
sato il sequestro, smentendo 
però di aver avuto complici e 
soprattutto una donna. 

Di questo parere sono an¬ 
che gli investigatori: di una 
voce femminile, come è noto, 
avevano parlato i familiari del 
ragazzo, sostenendo di averla 
sentita durante una telefona¬ 
ta dei rapitori. Ma poiché la 
telefonata è stata fatta da un 
locale pubblico, una trattoria, 
é probabile che la voce fosse 
di una cliente che, ovviamen¬ 
te. non c'entrava affatto col 
sequestro. D'altra parte, fino 
a questo momento, non sono 
emersi elementi che facciano 
pensare ad altri complici. Co¬ 
sì i quattro sono stati denun¬ 
ciati per sequestro di perso¬ 
na e tentativo d'estorsione: 
reati che prevedono un mas¬ 
simo di quindici anni di ga¬ 
lera. Il processo si terrà alla 
Corte d'Assise di Terni: infat¬ 
ti la competenza spetta al giu¬ 
dice del luogo dove la vicen¬ 
da si è conclusa, nel caso ap¬ 
punto Norcia e quindi Terni. 

Ma sembra da escludere che 
il processo si svolga per di¬ 
rettissima, anche se ormai il 
giallo non presenta pratica- 
mente nessun punto oscuro. 

Il racconto di Egidio Bonan¬ 
ni, infatti, da solo, ha chiari¬ 
to tutto, « Mi hanno bloccato 
proprio sul cancello della vil¬ 
la, erano in tre, ho visto una 
pistola... ». A quanto pare i 
banditi avevano già provato 
il giorno prima a sequestrare 
il figlio del ricchissimo pro¬ 
prietario terriero della Tibur- 
lina: infatti, la sera preceden¬ 
te due uomini mascherati ave¬ 
vano cercato di fermare la 
« mini » dello studente, il qua¬ 
le però aveva accelerato e si 
era allontanato. Martedì sera 
invece, è stato costretto ad ar¬ 
restarsi e in un attimo, i tre 
sono balzati sulla «mini». 

« Mi hanno bendato, la mac¬ 
china si é messa in moto... ci 
siamo fermati, dopo oltre due 
ore, alle pendici di un mon¬ 
te... il primo rifugio è stata 
una grotta... ». Da allora pra¬ 
ticamente il giovane è rima¬ 
sto sempre da solo con il 
Mele, gli altri non si faceva¬ 
no vedere, e in ogni caso, se 
erano costretti a stare dinan¬ 
zi al Bonanni, si coprivano il 
volto con dei fazzoletti. 

« Soltanto il secondo giorno 
ho capito dove eravamo, loro 
dicevano in Campania... inve¬ 
ce sui sacchetti dei viveri 
c’era scritto Norcia e Visso, 
pensare che proprio a Visso 
è nata mia madre e vivono 
dei miei parenti... no, non mi 
minacciavano, non mi hanno 
mai puntato armi addosso, an¬ 
zi erano sempre gentili. Per 
ingannare il tempo, col Mele 
parlavamo di calcio, del Ca¬ 
gliari, discussioni lunghissi¬ 
me... ». Dopo un paio di gior¬ 
ni però i banditi hanno deci¬ 
so dì spostarsi, di cambiare 
rifugio. « Mi hanno bendato, 
quando c'era da spostarsi an- 
ciie per fare una passeggiata 
Mele mi copriva sempre gli 
occhi... siamo finiti comunque 
m un casello abbandonato. E’ 
stato da quel momento che 
hanno cominciato a tempe¬ 
starmi di medicine, io a un 
certo punto avevo paura che 
volessero avvelenarmi, invece 
si preoccupavano per me, la 
notte si accertavano che fossi 
ben coperto e continuavano a 
darmi compresse e cardioto¬ 
nici.,, ». 

Infatti, 1 familiari del ra¬ 
gazzo avevano scongiurato l 
rapitori, durante I contatti 
telefonici, di aver cura della 
salute di Egidio, che soffre 
di emofilia. E nel frattempo 
in casa Bonanni avevano già 
deciso di rivolgersi ai carabi¬ 
nieri (« se avessero chiesto 50 
o 100 milioni avrei pagato e 
sarei stato zitto, ma 400 mi¬ 
lioni sono una cifra che fa 
paura... » ha detto Italo Bo¬ 
nanni, il padre del ragazzo) e, 
per caso, i militari sono stati 
sul punto di scoprire ) rapi¬ 
tori. Luigi Mele e l’Arbau han¬ 
no fatto appena In tempo a 
trasferirsi nell’ovile sul mon¬ 
te Vettore che 1 carabinieri 
sono giunti nel casello abban¬ 
donato: cercavano dal filo di 


La magistratura ha prosciolto gli indiziati 

Gli assassini di 
Carmelo Battaglia 
sempre «ignoti» 

Il sindacalista fu ucciso dalla mafia nel mar¬ 
zo ’66 - Il ruolo di Giuseppe Russo • Mancato 
approfondimento delle indagini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 
Proprio mentre una commis¬ 
sione di parlamentari dell’An¬ 
timafia si trova sui Nebrodi 
per indagare su una catena di 
tredici omicidi rimasti tutti 
impuniti, la magistratura mes¬ 
sinese ha per la terza volta 
prosciolto in istruttoria, per 
insufficienza di prove, gli in¬ 
diziati del più clamoroso e 
grave dei delitti: l’uccisione 
di Carmelo Battaglia, il sin¬ 
daco socialista di Tusa. 

Il compagno Battaglia fu 
trucidato (itigli sgherri mafiosi 
dell'agraria nel marzo del '66. 



La situazione 
meteorologica 


I*a zona di massima atti¬ 
vità detrarrà di alta pres¬ 
sione si trova ora localiz¬ 
zata sull'Kurnpa sud-occi¬ 
dentale. Dalla Groenlandia 
alla Scandinavia. l'Kuropa 
centro-orientale e la Russia 
meridionale corre una fa¬ 
scia di basse pressioni en¬ 
tro la quale si muovono 
perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico settentrionale 
Sull'Italia, ancora Inte¬ 
ressata da una distribuzione 
di relative alte pressioni, 
il tempo rimarrà In gene¬ 
rale orientato verso II bel¬ 
lo. salvo annuvolamenti 
stratificati anche di una 
certa estensione che si 
avranno lungo la fascia 
adrlatica e anche sulle re¬ 
gioni settentrionali. Su que¬ 
ste ultime località per* la 
nuvolosità si alternerà a 
schiarite più o meno am¬ 
pi*:. 

I.a pianura Padana e In¬ 
teressata da banchi di neb¬ 
bia che si Infittiscono du¬ 
rante le ore notturne 

La temperatura, in gene¬ 
re, tende a diminuire, spe¬ 
cie sulle regioni noid-orlen- 
tati e sulla fatela adrlatica. 

Sirie 

I_I 


proprio mentre guidava la lot¬ 
ta dei pastori di Tusa per cac¬ 
ciare dal feudo Foieri, che 
essi avevano acquistato a prez¬ 
zo di durissimi sacrifici, il po¬ 
tentissimo allevatore Giuseppe 
Russo, stretto parente dell’at¬ 
tuale segretario della DC sici¬ 
liana, on. Di Napoli. 

In effetti, tanto le indagini 
sul delitto si erano orientate 
fin dai primo momento sulla 
pista dello scontro tra la coo¬ 
perativa di cui Battaglia era 
presidente e il « commenda- 
tur » Russo, che l’agrario e il 
suo guardaspalle furono fer¬ 
mati dai carabinieri e il sotto- 
segretario socialista agli In¬ 
terni dell'epoca Am.idei dette 
per imminente il loro arresto 
come mandante l’uno e media¬ 
tore l’altro del delitto. 

Tuttavia, con la stessa pron¬ 
tezza con cui le indicazioni del 
movimento contadino erano 
state raccolte, di li a poco la 
inchiesta su Russo e sul suo 
gabelloto si bloccò (e appun¬ 
to sulle circostanze di questa 
vicenda indagano tra l'altro da 
tempo l’Antimafia) e l’indagi¬ 
ne, spostata su figure assai 
meno rilevanti, portò più tar¬ 
di all'arresto e all’incrimina¬ 
zione dei pastori Giuseppe Mi¬ 
celi e Giovanni Franco, e del- 
la contadina Antonia Scira. 

Il movente del delitto veni' 
va sempre indicato nella vicen¬ 
da del feudo Foieri. ma l'uc¬ 
cisione di Battaglia anziché es¬ 
sere collocata noi contesto 
dello scontro con gli agrari 
ditentava la conseguenza ài 
contrasti tra i soci della coo¬ 
perativa. 

Ma il mancato approfondi¬ 
mento delle indagini (ad esem¬ 
pio per valutare se e coma 
contrasti fossero stati stru¬ 
mentalizzati dall'agraria per 
liquidare l’animatore della lot¬ 
ta dei pastori di Tusa) ha tol¬ 
to qualsiasi respiro a questa 
già fragile tesi creando le 
premesse perchè il delitto re¬ 
stasse sino ad oggi impunito. 

Il proscioglimento dei tre con¬ 
clude infatti nel mode* più 
oscuro e pieno di interrogativi 
insoluti un lungo tira-molla tra 
Procura di Mistretta, Procu¬ 
ra generale di Messina, giudi¬ 
ci istruttori, sezioni istruttorie 
e Cassazione che aveva por¬ 
tato più volte alla scarcerato¬ 
ne e al riarresto del Mtoefi, 
del Franco e della Scif*. 

i-i-p- 
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Con una roplka di Vigliane*! 


Il terrore fascista contro qualsiasi opposizione nel paese 


CONCLUSO 
A CHIANCIANO 
IL CONGRESSO 


Nelle carceri della cattolica Spagna 
decine di preti antifranchisti baschi 


DELLA UIL 


Involuzioni dtl cloro giovane nella provincia ribelle - Dalla difesa della Repubblica contro Franco all'ac¬ 
cordo con il PC basco e l'ETA per un'azione comune contro la repressione - Il recente processo di Burgos 


Approvato un ordine dei giorno sulle incompatibilità 


Osi nostre inviate 

CHIANCIANO. 31. 

Con una breve replica di 
Italo Viglianesi. che lascia 
la carica di segretario gene 
rale. e che quasi con certezza 
sarà eletto presidente del 
nuovo Comitato centrale, si è 
concluso questa sera il «juin 
to congresso della UIL. Subì 
to dopo i delegati sono pas 
sati all'elezione degli oiga 
msmi dirigenti, attraverso un 
meccanismo piuttosto coni 
pbcato. Le votazioni, che a 
tarda sera erano ancora in 
corso, avvengono in tre fasi: 
per regioni, per categorie, e j 
nazionale. Sono state presen 
tate, per le singole votazioni, 
tre liste, che corrispondono 
alle tre correnti della UIL 
Quella che si ispira al PSI 
dovrebbe ottenere la maggio¬ 
ranza dei posti. Secondo l’ac- 


La delegazione 
del PCI al congresso 
dei radicali 

Si svolgerà a Milano nei gior¬ 
ni 1-2-3 novembre nella sala del 
Gfechetto (Palazzo Sor nani) m 
via Francesco Sforza 23. il 6. 
Congresso nazionale del Parti¬ 
to Radicale. 

Al Congresso parteciperà una 
delegazione del PCI comimsta 
dai compagni Elio Quercioli 
membro del Comitato Centrale 
e dall'on. Alberto Malaguginj. 


| curdo fra le correnti (al cui | 
[ perfezionamento è stata de 
! (beata l'ultima giornata con 
j gressuale) • demandata al 
Comitato centrale ÌVIe/ione , 
1 di uno o più segretari gene- , 
i rali. degli altri segretari con [ 
! federali, dell'esec utivo e del i 
presidente. Tale elezione sarà 
attuata a maggioranza dei 
due terzi Questo meccanismo 
varrà solamente per i prò 
biemi di gestione del sinda 
fato, mentre le decisioni di 
(Miòtica sindacale .saranno 
prese a maggioranza sem 
pi ice 

E’ stato approvato anche j 
un ordine del giorno sull'in 
compatibilità: esso prevede 
l'incompatibilità fra cariche , 
esecutive nazionali e provln ; 
ciali del sindacato e cariche ■ 
di partito ed elettive (Parla 
mento, comuni, province) ad 
esclusione ilei centri inferiori 
ai trentamila abitanti. 

Concludendo il congresso. 
Viglianesi ha sottolineato che 
dal d'hattito « l'autonomia 
della UIL è emersa con vo 
lontà vigorosa Sono prevalsi 
un forte impegno unitario, an 
che con sacrificio di tutti, e 
la necessità di dare .*<1 sin 
dacato una gestione che ri¬ 
spetti al massimo tutte le sue 
componenti. La ricerca del 
l'unità d’azione — ha concio 
so — nella comune accetta 
/ione dei valori di democra 
zia e di partecipazione, è 
stata e rimane la via nifi d' 
retta per arrivare all'unità 
organica ». 

Ino (••Ili 


Studente assassinato in Venezuela 



MERIDA (Venezuela) Un autobus viene dato olio fiamma durante lo manifestazioni di 
proteste organizzate all'Università di Marida contro l'aseaselnlo di uno studente do parto 
dello polizia. L'esplesiono di proteste ha toccato anche altro Università dal paese, com¬ 
presa quella di Caracas- 


Dopo la sconcertante sentenza di Roma 


Riva torna in Italia? 

Unico problema por H bancarottiere il mandato di cattura emosso da 
Bianchi d’Espinosa — Il proscioglimento dei tre magistrati solleva molte 
perplessità — La storia del procedimento disciplinare 


Spettacolare volo attraverso l'Atlantico 

Diretto al Cairo 
l'aereo dirottato 
dai marine USA ? 

Armato di carabina il «pirata» ha preteso nello sca¬ 
lo a New York due piloti con patente internazionale 


A questo punto perchè non fac¬ 
ciamo tornare In Italia Felice 
Riva? Ormai è assodato che 
legittimamente fu lasciato in li¬ 
bertà dai giudici che si occu¬ 
pavano dell'istruttoria per il 
fallimento del cotonificio Valle- 
susa (fallimento che ha buttalo 
in mezzo alla strada migliaia di 
operai): che legittimamente, do 
po che il giudice Bianchi d'Kspi- 
nosa aveva emesso il mandato 
di cattura, fu scarcerato; che 
legìttimamente non gli fu riti 
rato il passaporto. Anzi oltre a 
farlo tornare perché non gli 
facciamo delle formali acute? 

Dopo la decisione presa dalla 
commissione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura. che ha prosciolto > tre 
magistrati milanesi, implicati 
nella vicenda, è il mimmo che 
ti possa fare. E non è una bou¬ 
tade perchè anche se Riva è 
stato condannato dal tribunale 
di Milano a sei anni (due con 
donati) per bancarotta fraudo 
lenta, contro la sentenza è stalo 
proposto appello e non è quindi 
esecutiva. E' vero che c'è un 


. secondo mandato di cattura tir 
mata da Bianchi d’Kspinosa. ma, 
come il primo, è sempre possi¬ 
bile che lo Cassazione decida 
che è illegittimo e lo annulli. 

Forse se non torna in Italia 
Felice Riva, dopo questa deci 
sione del Consiglio Superiore, 
è solo perchè si trova bene do 
\e si trova e vuole evitare il fa¬ 
stidio di un nuovo trasloco 

E’ questa l’unica morale de¬ 
gna di una storia, dove di cer¬ 
to si sa solo la conclusione: 
che nessuno deve pagare per la 
fuga di Riva. Il resto, tutto 
quello che è avvenuto dal mo 
mento del fallimento della Val¬ 
le Suu al giudizio disciplinare 
dell’altra notte, sembra destina¬ 
to a rimanere oscuro. 

Oscuri 1 maneggi in questura 
per ridare il passaporto a Riva, 
oscuri 1 motivi per cui l'indu¬ 
striale è Tentato in libertà. l>en- 
chè imputato di un reato per il 
quale e previsto il mandato di 
cattura obbligatorio, oscuri gli 
aiuti avuti per espatriare Qual 
cosa è trapelato però, e basta ad 
illuminare tutta la vicenda. 


Ito storia di questo procedi 
monto disciplinare contro Anto 
nio Poh tre) li. Giovan Battista 
Bonetti e Oscar Lanzi inizia, 
guarda caso, con un intervento 
proprio del Consiglio superiore 
della Magistratura che chiede 
al ministro (lava di aprire una 
inchiesta sull’operato dei tre 
magistrati. Dal che si dovreb 
l>e arguire che. essendo stato il 
voto al Consiglio superiore una 
nime su questa richiesta, tutti 
i membri erano convinti che ci 
fossero particolari poco chiari 
sulla fuga di Riva e sulle re 
sponsahilità di chi l’aveva fa 
vonto. Cava raccoglie l'invito 
e apre l'inchiesta che per legge 
«leve essere svolta dalla Proni 
ra generale presso la Corte di 
Cassazione II ministro può dor¬ 
mire sonni tranquilli perchè »e 
poco poco c’è un appiglio per 
scagionare i tre magistrati la 
suprema corte lo sfrutterà a do 
vere Ito solidarietà di casta 
scatta sempre in certe occa¬ 
sioni 

Vanno due magistrati istrutto 
ri a Milano, indagano e riferi¬ 
scono. Monelli, Pontrelli e Itoti 
/i (si. anche Lanzi il quale è 
accusato da un funzionario della 
questura di aver fatto pressioni 
iv'rché a Riva non Gisse ritira¬ 
to il passaporto) sono senza 
macchia, non hi.sogna quindi prò 
cedere contro di loro Invece la 
Cassazione procede ugualmente 
e porla la questione (lavanti al 
Consiglio superiore. 

Ito cosa meraviglia e resta 
mspicg.ihiie fino a quando l’al 
tro ieri non si sa che il sosti 
tuto procuratore generale, invia¬ 
to a sostenere l’accusa nel prò 
cedimento disciplinare, è il dot 
tor Toro, che chiede l'assoluzio 
ne di tutti e tre i magistrati. 
Non c'è insogno di commenti. 

Cosi si arriva al giudizio de) 
l’altra notte. K’ durato più rii sei 
ora e la commissione, composta 
di nove membri, è uscita alle 
1,50. Uria discussione laboriosa? 
Sembra di no perchè si dice che 
la maggioranza a favore dei 
magistrati sia stata schiaccian 
te E allora’’ D'accordo l’ac 
cosa e la difesa (rappresentata 
da tre magistrati degli alti gra 
di) sii))'as,solu7i(>ne ai tre giudi 
ci, la * corte * ben predisposta, 
si è trattato solo, forse, di tro 
vare le formule più acconce 

D’altra parte non poteva es 
sere altrimenti, vesta la rompo 
si7iono del Consiglio superiore 
formata in maggioranza da ma¬ 
gistrati Aveva ragione Salva¬ 
tore Ciiallomhardo quando dice 
va che molti dei mah di questo 
organo dipendono proprio dalla 
sua coni (vosi none Perchè cosi 
accade in Italia: che i magistra 
ti si imbastiscono i processi, se 
li giudicano e decidono F. qu»n 
Ho condannano è quasi sempre 
perchè « imputato » è un ma 
gistrato t scomodo ». 

Forse Iva ragione la Voce re- 
pubblicano di ieri quando dice: 

< L’unica con che stona, in 
fondo, è che ci sla stato qual¬ 
cuno che abbia pensato seria¬ 
mente ad un giudizio discipli¬ 
nare ». 

Paolo GombotcU 


NEW YORK. 31. 

Un «iiiadrigctto Boeing 707 
della ■» TWA » è stato costretto 
ad uno spettacolare dirotta¬ 
mento transoceanico da un 
uomo armato di carabina, un 
caporale dei marnici! reduce dal 
Vietnam, Raphael Minichmllo. 
sul quale pendeva una denun¬ 
cia penale. 

L’aereo ha dovuto cambiare 
rotta tra Los Angeles e San 
Francisco. I piloti hanno dovu¬ 
to poi attraversare tutti gli 
Stati Uniti con un volo di oltre 
5000 chilometri, uno scalo in- 
tennedio a Denver nel Colora¬ 
do. poi altri due prima a New 
York v quindi a Hangor. nel 
Manie. Da qui il Boeing è ri- 
paitito in serata diretto, a «pian¬ 
to pare, a Shnnnon in Islanda. 

A Denver il spirata del¬ 
l’aria i>, che sembra non avere 
più di 1!) o 20 anni, ha fatto 
sbarcare i 19 passeggeri che 
erano a bordo e tre hostess. 
Quindi ha fatto ripartire i pi¬ 
loti alla volta dell’aeroporto 
Kennedv di New York. Visto 
l’imponente schieramento di po 
h/in statalo c agenti speciali 
della FBI. dopo l'atterraggio, 
ha ordinato alla torre di con¬ 
trollo di inviare a bordo due 
piloti con il certificati) di ahi 
Inazione al volo sull* 1 rotte in¬ 
temazionali. indicando come 
successilo scalo Hangor nel 
Maino Qui. ha t-Tettuato ti ri 
fornimento ed ha fatto iniziare 
la traversata dell'Atlantico sug 
gerendo conte destinazione pri¬ 
ma Shannon. nellTrlanda me¬ 
ridionale, e poi — con un con¬ 
trordine -- Keflsvik. m Islanda. 

La destinazione finale del ve¬ 
livolo sarebbe il Cairo. 

La drammatica trasvolata è 
iniziata nelle prime ore del 
mattino: il volo « TWA 085 » 
era partito dall'aeroporto di 
Baltimora e dopo aver rego¬ 
larmente fatto scalo a St Louis, 
Kansas City o Los Angeles si 
apprestava a terminare il suo 
viaggio a San Francisco allor 
«he un ra gozzo vestito con un 
giubbotto militare, ha tirato 
fuori «la sotto il sedile una ea 
rapina e l'ha puntata alla schie 
na di una delle hostess. Quindi 
le ha ordinato con voce peren 
tona: « Apri la porta, apri la 
porta », intendendo quella della 
cabina di pilotaggio. 

Al comandante, Donald Cnok. 
il giovane ha detto che voleva 
andare a New York II coman 
dante gli ha fatto osservare di 
essere a corto di carburante e 
allora il * pirata » ha scelto lo 
scalo di Denver per fare rifor¬ 
nimento. 

D«>|to che l’aereo è atterrato 
in questa aeroporto, il « pirata » 
ha ordinato ai 39 passeggeri e 
a tre hostess di scendere. Ad 
una delle hostess ha chiesto di 
rimanere a bordo come ostag 
gio. La signorina Trscey Cole- 
man ai è offerta volontaria e 
dopo le operazioni di riforni¬ 
mento il quadrigetto ha rlpreao 
il volo per New York. 

Il Boeing della « TWA » è at¬ 
terrato all'aeroporto Kennedy 


alle 17,37. A bordo, oltre il ma. 
nnc armato c la hostess, si tro¬ 
vavano il comandante Cook, il 
primo ufficiale e il motorista di 
volo 

Mentre l'aereo ai avviava al 
parcheggio dalia aerostazione 
della «TWA», un'ardita costru¬ 
zione che si eleva quasi al 
centro dell’aeroporto Kennedy, 
partivano alcune autocisterne 
per il rifornimento e, insieme 
a loro, vetture della polizia e 
del FBI, Non apiR-na notate le 
auto degli agenti, il < pirata » 
ha ordinato al pilota di portarsi 
all'estremità di una delle piste 
di decollo. L'aereo, con i mo¬ 
tori ancora accesi, si è fermato 
e j) giovane ha chiesto che ve¬ 
nissero fatti imbarcare due pi 
loti con il certificato di volo in 
ternazionale. Un portavoce del 
l’aeroporto ha reso noto elio a 
bordo mimo saliti due capi pi 
loti, il comandante Bill* Wil¬ 
liams e il .suo collega R. Ha 
stmgs 

Dopo di «he il pilota ha chie¬ 
sto j'autonzzazione di ripren 
dorè il volo diretto a Hangor. 
pn-eolo centro del Marne l’n 
ma di ripartire la torre ha 
chiesto al pilota’ * State fermi 
lì per il rifornimento ». Ma tu-s 
sona risposta è venuta da bor¬ 
do. Qualche istante dopo i mo 
tot< sono stati messi al mas 
siimi e il velivolo è di nuovo 
decollato prendendo la direzio 
ne nord nord ovest. 

Una delle hostess sbarcate a 
Denver ha descritto il « pirata » 
come » un giovane ben pianta 
to. ma non muscoloso*. Nei pri¬ 
mi momenti del volo « sembra 
va anche simpatico *, 

11 Boeing alle 5.50 è atterrato 
a Shannon ed ha iniziato il ri 
fornimento, ripartendo poi alle 
2,16 (ora italiana). TI pilota ha 
chiesto ì piani di volo per Roma 
e II Cairo. 

.VIA DAI CAPÉLLI'" 

QUEI "PEPE E SALE" 
CHE VI INVECCHIA 

l capelli grigi o manchi in 
vecchmno qualunque persona 

Usata anche Voi la famosa 
KfNOVA liquida, solida io ere 
ma fluida o for man. speciale 
per uomo, composta su formu 
la americana 

In pochi giorni, progressiva 
mente a quindi senza creare 
t squilibri t imbarazzanti, il gn 
gio sparisce a ' caiieth ntor 
nano da) colore di gioventù, 
sla asso stati biondo castano, 
bruno o nero 

Non è una comune tintura a 
oon richiede scatta di Unta 

RI NO VA ai usa coma una 
brillantina, non unga a mantie 
oa beo pattinati 
Agli uomini che, nanne fret 
to, consigliamo la nuovissima 
Rinova lei, studiata inclusiva 
manta per imo. 

Sono prodotti dai Laboratori 
Vai di Placenta io rendita dal¬ 
la profumarla a farmacia. 


Elezioni in cinque circoscrizioni 

Nuova sconfitta 
dei laburisti 

SI è avuto uno spostamanto pareantuala dal 
10,4 par canta a favore dal conservatori 


il nostro corrispondente 

LONDRA. 31 

I risultati elettorali della 
orsa notte hanno dato un duro 
»lpo alle speranze di Wilson, 
i « ripresa » laburista di cui 
è tanto parlato nelle ultime 
Uimane non ha trovato con 
rma. Si votava per il fin¬ 
ivo dei seggi parlamentari 
■sisi vacami in cinque eireo 
rmoni precedentemente dote 
ito con larghe maggioranze 
il laburisti. I candidati go 
•rnativi sono riusciti a pre¬ 
mere col mimmo scarto in 
lattro località: Islington e 
addmgton a Londra, Corbals 
Glasgow, e Newcastle, Ma nel 
tinto collegio. Swindon, ì con- 
wstori si sono imposti per 
prima volta in ventiquattro 
mi recuperando oltre diva¬ 
lla voti di svantaggio. Ri¬ 
letto alle elezioni generali del 
SS lo spostamento percentuale 
>tto dal partito laburista a 
lello conservatore è del 10,1 
ir cento. He ripetuta su scala 
ttionaie tale cifra procure- 
■bbe un’ampia maggioranza 
irlamentore ai conservatori, 
a è troppo presto per anti- 
part quale sarà la tendenza 
io finirà col prevalere alle 
turo «lezioni Centrali. Quel 
appare sicuro è che il ri¬ 
ti ieri ha allontanato 


dalla mente del primo ministro 
ogni tentazione a indire la 
consultazione entro i prossimi 
mesi Tale possibilità era stata 
ventilata dalla stampa inglese 
sulla base dei sondaggi del 
l'opinione pubblica che conti 
nuano ad accreditare la ri¬ 
monta laburista L’occasione 
favorevole a Wilson non è 
dunque ancora in vista L'i|io 
tesi più fondata perciò è ilio 
il leader laburista prosegua 
nella sua tattica favorita: te 
nere in sospeso l'avversano 
contando sul vantaggio di un 
appello elettorale a sorpresa 
da qui alla scudenza del man 
dato nel 1971. Tutta la stra 
tegia laburista è indirizzata a 
questo scopo Anche i program 
mi governativi sono strumen 
talizzaM verso l'obiettivo mas 
sono della riconferma al po 
tere. Gli ostacoli in questa di 
rezione sono grossi I laburisti 
rimangono quindi sempre più 
imbrigliati nel gioco elettorali 
stico e nelle «ontraddiziom che 
essi stessi si sono procurati 
mentre la difficoltà maggiore 
per loro è come recuperare il 
« consenso » dopo una politica 
economioo-sociale che he la¬ 
sciato eoa! profonda insoddi¬ 
sfazione nelle masse popolari. 

Antonio Bionda 


lai Mitro corriipoadeate 

MADRID. 31. 

La Spegna, Stato ufficial¬ 
mente cattolico, con alti di¬ 
gnitari della Chiesa (cardina¬ 
li e arcivescovi) inseriti ne¬ 
gli organismi più importanti 
del paese, quali il Consiglio 
di State, il Parlamento, è as¬ 
sai probabilmente il paese eu¬ 
ropeo che, negli ultimi due 
anni, ha condannato il mag¬ 
gior numero di sacerdoti al 
maggior numera di anni di 
prigione. Circa 40 preti sono 
rinchiusi in una speciale pri¬ 
gione, nella città di Zamora. 
Altri sono stati reclusi in con¬ 
venti o in monasteri, In atte¬ 
sa «li comparire davanti al tri¬ 
bunale dell’ordine pubblico o 
davanti ai tribunali speciali 
militari. Quasi tutti sono sa¬ 
cerdoti baschi. 

Per la seconda volta, nel gi¬ 
ro di due mesi, un tribunale 
di guerra ha condannato per 
direttissima qualche giorno fa 
a dure pene carcerarle un 
gruppo di sacerdoti baschi sot¬ 
to l’accusa di « aiuto alla ri¬ 
bellione », « complicità con i 
terroristi », « propaganda ille¬ 
gale » e « organizzazione se¬ 
paratista ». Ventiquattro ore 
dopo che il Comando della 
VI regione militare (quella 
di Burgos) aveva diffuso la 
sentenza e la sua « giustifica¬ 
zione » monsignor Cirarda. ve¬ 
scovo di Santander e ammini¬ 
stratore apostolico di Vizcaya 
protestò pubblicamente per la 
affermazione del Comando cir¬ 
ca un « crescente intervento 
di elementi ecdestiastlci nelle 
attività dell’ETA » e ritenne 
suo dovere rilevare che l’in¬ 
tervento dei sacerdoti condan¬ 
nati per gli atti di cui li si 
incolpava rispondeva a un 
preciso « obbligo morale ». 

Che cosa è l'ETA? « Paese 
basco e libertà » è la sigla 
della organizzazione (paese ba¬ 
sco significa la regione com¬ 
posta di tre province del nord 
della Spagna: Guipuzcoa, Viz¬ 
caya e Alava, abitata dalla po¬ 
polazione basca la pi ùantica 
della penisola iberica). I ba¬ 
schi, nazione nettamente dif¬ 
ferenziata dalla Spagna, per le 
sue origini, storia, lìngua, tra¬ 
dizioni e persino per le sue 
strutture economiche, sono 
doppiamente oppressi dalla 
dittatura di Franco: come cit¬ 
tadini perchè privati, come 
tutti gli spagnoli, delle libertà 
democratiche; come baschi 
perchè sottomessi a un pote¬ 
re centralizzato il quale, al 
termine della guerra civile del 
'39 distrusse tutti gii organi¬ 
smi autonomi batch! creati 
dalla Repubblica, e proibì 
l’uso della lingua basca nelle 
6cuole e nella stampa. C’è da 
rilevare un terzo tipo di op 
pressione di carattere socia¬ 
le: lo sfruttamento della clas¬ 
se operaia basca (in maggio¬ 
ranza in questa regione, la 
più industrializzata dell’inte¬ 
ra Spagna). 

A questa oppressione e a 
questo sfruttamento partecipa 

— e trae vantaggi economici 

— l’oligarchia capitalistica ba¬ 
sca, parte sostanziale dell’oli¬ 
garchia capitalistica spagnola. 

Il movimento clandestino 
ETÀ si distaccò, anni fa. dal 
vecchio Partito nazionalista 
basco, borghese, e conserva- 
torà — ma anche democrati¬ 
co — il quale aveva combat¬ 
tuto con la grande maggioran¬ 
za del clero basco, nel 1936- 
1939 contro la rivolta milita¬ 
re e fascista. L'ETÀ è una or¬ 
ganizzazione clandestina (co¬ 
stituita da giovani provenien¬ 
ti, In grandissima parte dalla 
piccola borghesia) che ha ac¬ 
centuato negli ultimi mesi le 
sue opzioni rivoluzionane che 
si pronuncia per la lotta di 
classe e il socialismo, identifi¬ 
cando la lotta per la libertà 
nazionale con la lotta per la 
emancipazione dei lavoratori. 
Rabbiosamente perseguitato 
dalle forze repressive della 
dittatura il movimento rispon¬ 
de alla violenza fascista con 
azioni di autodifesa. Nello 
scorso settembre, il Partito 
comunista basco, l’ETA e un 
gruppo di sacerdoti baschi 
sottoscrissero un accordo per 
l'azione comune contro la re¬ 
pressione franchista. Se nel 
passato il vecchio partito na¬ 
zionalista basco contava sul¬ 
l’appoggio della grande mag 
gioranza del clero basco, og 
gi la parte più dinamica e 
giovane di questo clero soli¬ 
darizza con la classe operaia 
e appoggia le foize del]'op¬ 
posizione. 

Nel 1962 centinaia di preti 
baschi firmarono un documen¬ 
to diretto ai loro vescovi nel 
quale dichiaravano di « non 
poter continuare a tacere 
mentre il popolo è vittima 
della tirannia, della tortura e 
dello sfruttamento ». « Al no¬ 
stro popolo — sottolineava 
il documento — si nega per¬ 
sino il diritto di pregare nel¬ 
la sua lingua ». 

La sensazione allora fu 
grandissima. I vescovi delle 
tre province basche erano in 
quel tempo uomini fedeli al¬ 
la dittatura di Franco. Rispo¬ 
sero al patetico appello del 
loro preti con misure discipli¬ 
nari consegnando alla polizia 
il documento dei « ribelli » ri¬ 
vendicando la « più assoluta 
obbedienza » alla gerarchia ve¬ 
scovile e al potere civile, cioè 
al dittatore fascista. 

Da queU’anno. il movimen¬ 
to dei sacerdoti baschi non 
ha cessato di ampliarsi e ma¬ 
turare. Ha preso posizione at¬ 
tiva a favore dei lavoratori 
in tutti i conflitti sociali, negli 
scioperi (che sono sempre 
più frequenti nei settori si¬ 
derurgico, metallurgico e mec¬ 
canico); solidarizza con gli 
operai «oggetti a rappresaglie 
e con le loro famiglie, orga¬ 
nizzando collette nelle chie¬ 
se; ha denunciato, più di una 
volta, le tortura poliziesche. 


Per avere sostenuto queste 
denunce con uno sciopero del 
la faine nel palazzi) vescovile 
di Bilbao, per aver firmato 
una documentazione che de¬ 
nunciava casi di tortura pra¬ 
ticati nella sede centrale del¬ 
la polizia di Bilbao, nel me¬ 
se di settembre, diversi sacer¬ 
doti furono condannati a pe¬ 
ne dagli 8 ai 12 anni di car¬ 
cere. 

Che cosa avevano fatto i 
quattro sacerdoti condannati 

10 scorso 21 ottobre a Bur¬ 
gos? I padri MPO. 

M.O.M., J.MO. (solo con que¬ 
ste iniziali venivano indicati 
nella sentenza) avevano con¬ 
tribuito, con altre persone 
ugualmente condannato a pe¬ 
ne dai 2 agli 8 anni, a nascon¬ 
dere. curare e aiutare a fug¬ 
gire un giovane membro del¬ 
l’ETA Miguel Etheverna, fe¬ 
rito in uno scontro con la 
Guardia etiti che l’aveva brac¬ 
cato sulla strada da Basauri a 
Burgos per ucciderlo. I sacer¬ 
doti condannati — come ha 
sottolineato monsignor Cirar- 
da nella sua protesta pubbli¬ 
ca — si sono sentiti moralmen¬ 
te obbligati a salvare un uomo 
dalla morte sicura II giova¬ 
ne non è stato ancora arre¬ 
stato nonostante la spietata 
caccia. 

Miguel Echeverria è un di¬ 
rigente deU’ETA- Durante la 
sua fuga, dopo lo scontro con 
la Guardia ctvil. nel quale fu 
ferito al petto e a un brac¬ 
cio, domandò a un tassista 
che trovò sulla strada di dar¬ 
gli un passaggio- Che avven¬ 
ne fra i due? Si suppone che 

11 tassista abbia tentato di 
consegnare il fuggitivo alia po¬ 
lizia e che Echeverria si sia 
opposto. L'autista, successiva¬ 
mente. fu trovato sulla stra¬ 
da, ucciso ron vari colpi d’ar¬ 
ma da fuoco. 

Il giudice istnittorc non ha 
mai chiarito quello che accad¬ 
de. però fin dal primo mo¬ 
mento. le autorità hanno ac¬ 
cusato di assassinio Miguel 
Echeverria. 

Come hanno potuto sostene¬ 
re e dimostrare in giudizio 
gli avvocati difensori, gli ac¬ 
cusati non presero parte al¬ 
cuna ai fatti finche Miguel 
Echeverria non si presentò a 
casa di uno di loro. Ripeto, 
i sacerdoti e i contadini diede¬ 
ro aiuto a un uomo ferito, 
perseguitato dalle forze r e- 
pressive di uno Stato fasci¬ 
sta. Ciò nonostante il tribuna- 
le militare li ha condannati 
per « favoreggiamento in un 
reato di assassinio ». «« aiuto al 
banditismo ». « aiuto ai terro¬ 
risti » e « delitto di ribel¬ 
lione ». 

I padri MPO M O M JM A. 
J.MO.. sono Uà rinchiusi nel 
carcere di Zamora, insieme 
con gli altri 40 sacerdoti. 
Questo avviene in Spaimo. Sta¬ 
to ufficialmente cattolico. 

f. m. 


MOSTRUOSI 

CONDANNE 

CONTRO 

GIOVANI 

GRECI 

ATENE 31 

Con una mo.struo.-a simu n 
za si è chiuso oggi, alla « urte 
marziale «li Atene, il processo 
a dieci ganniti, quasi tutti 
studenti, indicati ornile r-spon 
sabili di una sene «li attenta¬ 
ti dimostrativi. 

Venticinque anni di rechi 
sione sono stati inflitti a Gior¬ 
gio Anomcritis di 2,7 anni. De 
mostene Pndos di 2.7 anni ed 
Emilio Papaioarinu, di 24 anni. 
Sono stati inoltre condannati 
a 23 anni di reclusione Firn 
piegato i enttdusnne (ìnn anni 
Miionas. « H anni lo studente 
Yassilios Rapano», a *i anni 
l’ingegnere chimico Giovanni 
Katsaros, n 7 anni la sturien 
tessa ventenne Kkaterini liti 
lata, ad un anno con la rondi 
zinnale Demostene Despmia 
dis Due imputati sono stati 
assolti. Dmutrios Assiitiakopu 
los e Pimitnos Gastopulos. 

Secondo la sentenza, i con 
dannati facevano parte del 
gruppo clandestino di resisten 
za « Movimento democratico 
ellenico ». affiliato alTorganiz 
zazione « PAK ». guidata da 
Andrea Papandreu. 

Lunedì prossimo, a Salo 
nicco, si aprirà un altro prò 
cesso, contro duo studenti di 
legge. Russos Vranas. 19 an 
ni. p \ncstis Anastassmdis 
29 anni, accusiti di aver fatto 
esplodere il 20 agosto una 
bomba nel giardino della 
sede della NATO e di aver 
tentato di organizzare gruppi 
di guerriglieri studenteschi a 
Salonicco. 


Il 29 u s. è serenamente man¬ 
cato all’affetto dei suoi cari 

FILIPPO MARCONI 

A funerali avvenuti ne dan 
no il triste annuncio: la mo 
ghc paohna Bovone, la figlia 
Maria Giovanna. Per espressa 
volontà dell’estinto la famiglia 
non prende lutto. 

Genova, 1 novembre 1969. 
La Generale Pompe Funebri 
Tel. 414.241 


Lettere — 
all’ Unita: 


Il lavoro politico 
dei giovani alle 
feste dell’Unità 

Coro direttore, 

penso che l’rrttcolo di Gn 
liana Ferri si.’ Festua! nazio¬ 
nale >r, « Festa come tene¬ 
vano u dire e o scrivere i 
compagni di Livorno) del no¬ 
stro giornale, possa aver con¬ 
tribuito a dare una serie di 
informazioni che costituisco- 
’ o un effettuo aiuto per tut¬ 
ti i compagni che hanno or¬ 
ganizzato o si apprestano ad 
organizzare le feste dell'uni¬ 
ta 

Proprio per questo, credo 
grufo ureetsare che allo 
stand della FOCI fnel quale 
ho lavorati ). coinvolto dall'en¬ 
tusiasmo t- dall'inventiva che 
regnavano in quei pochi me 
tri quadrati) i manifesti si 
producetano ma non si ven¬ 
devano come r un prodotto v 
Fr-mo la dimostrazione prn 
tirg (che si agatunoeia alla 
mostra dei manifesti sempre 
ospitata velia stand i di come 
si nuò realizzare a lirello di 
sezione di ciriola di gruppo 
una forma mima ed efficace 
— e al tempo stesso econo¬ 
mica — «fi propaganda poli¬ 
tica 

Mi pare poi giusto contri¬ 
buire ad una informazione 
più circostanziata sulle varie 
iniziative, in modo che i com¬ 
pagni possano trarne sugge 
rtmentn A parte l'incontro 
con t compagni vietnamiti, 
che la sera st?‘ sa ri hanno 
ricambiato di un gran mazzo 
di garofani rossi, la FOCI ha 
prèso contatto con i compa¬ 
gni che al Festival rappreseli 
tarano la Grecia e il Porto¬ 
gallo. organizzando degli in¬ 
contri informazione che han¬ 
no registrato grandi adesioni 
In pratica si trattava di uti¬ 
lizzare la presenza di una se¬ 
rie di compagni di Paesi stra¬ 
nieri. presenti al Festival 

Un momento da segnalare è 
stato quello della vera e pro¬ 
pria controinformazione, uti¬ 
lizzando il ciclostile ed allac¬ 
ciandosi alle notizie del gior¬ 
no: il bombardamento israe¬ 
liano sull'Egitto, la morte di 
Intì Peredo. l’attacco della 
DC ai Festival (e la FGCf ha 
risposto • « Noi onoriamo Ho 
Ci Min non vestendoci a lut 
tn ma indossando gli abiti 
della lotta ni E proprio sul- 
l’informazione borghese si è 
svolto uno degli incontri più 
interessanti- si sono proietta¬ 
te le diapositive dei titoli dei 
giornali borghesi, mentre su 
uno schermò accanto si pro¬ 
iettavano le foto degli avve¬ 
nimenti cui si riferiva il ti¬ 
tolo, il tutto preceduto da 
una serie di interviste regi¬ 
strate pochi minuti prima al¬ 
l'interno della n cittadella ros¬ 
sa », con operai, giovani, con 
donne, su ciò che leggevano 
e perchè, su come apprende¬ 
vano le notizie. 

Quindi il dibattito. Ecco: da 
questa serata sono derivate 
altre iniziative, come quella 
svoltasi od Antignano (Livor¬ 
no) dove la FGCI ha realizza¬ 
to manifesti a spruzzo e li ha 
distribuiti in piazza (e Lotta¬ 
re contro il padrone significa 
anche non comprare t suoi 
giornali »). Sarebbe giusto, 
credo, che le sezioni e le fe¬ 
derazioni che hanno dato vi¬ 
ta a iniziative nuove, risulta¬ 
te efficaci, le comunicassero. 
Così come sarebbe utile met¬ 
tere tn evidenza sul giornale, 
meno genericamente . a volte, 
quelle realizzazioni che, di fe¬ 
stival ir» festival, sono appar¬ 
se tali da meritare di essere 
ripetute. 

L. SETTIMELLI 
(Roma) 

Critiche ed apprez¬ 
zamenti sulla 
pagina sportiva 

Cara Unità, 

ho seguito con interesse le 
varie polemiche riguardanti la 
pagina, sportiva in generale e 
quelle del lunedi in partico¬ 
lare. 

I pareri dei compagni e dei 
simpatizzanti che si sono sus¬ 
seguiti sono sfati, a mio av¬ 
viso. centrati più sulla quan¬ 
tità che sulla qualità della in- 
ffìrmazun c. questo evidenzia, 
ancora una volta, il i>ezzv del¬ 
lo sportivo «o meglio del ti¬ 
foso) che desidera avere da¬ 
vanti molto per poter leggere 
poco. 

Che il mio pensiero non sia 
assurdo e poi dimostrato dalle 
fortune di quei quotidiani me¬ 
ramente sportili t quali sono 
tutt altro che seri ed obietto- 1 , 
ma che hanno l'indubbio me¬ 
nto della tempestività dell'in¬ 
formazione Mi si potrebbe o- 
biettare che l'Ulula va in mac¬ 
china prima di altri giornali 
m modo da poter essere di¬ 
stribuita prima; la scusante 
potrebbe essere valida per ehi 
non ai esse letto, per es l’ut- 
tosport alle tre del mattino, 
a 12(1 km. da Tornio 

Non e quindi solo questione 
di tempo a disposizione. Ho 
una certa esperienza di cose 
sportive, da anni serico di 
sport sul nostro giornale di 
Sezione e n posso garantire 
che, il più delle volte, una 
notizia data prima degli altri 
può servire molto, e questo 
voi lo sapete benissimo. 

Per quanto poi riguarda la 
qualità niente da dire per il 
pugilato:abbiamo in Signori 
il miglior esperto) e per ;/ ot- 
cltsmo (Camoriann ha fatto 
scuola e Sala ha bene mi gi¬ 
rato;, mentre per il « alc.o 
non guasterebbe una piu se¬ 
rena obiettività. Mi sia poi 
permesso un altro consiglio • 
st dia più spazio al basket ed 
infine, sempre che sia possi¬ 
bile, sia concessa qualche ri¬ 
ga, oltre al commento del lu¬ 
nedì, al campionato di sene C. 

C. LISINI 

(Tortona - Alessandria) 


Solo una breve messa a 
punto a proposito della « scu¬ 
sante » non ritenuta valida dai 
compagno Lisini circa la ne¬ 
cessità che l'Unità venga stam¬ 
pata con un certo anticipo ri¬ 
spetto ad altri quotidiani. Non 
vi è nulla di eccezionale nel 
fatto che il giornale citato dal 
lettore possa trovarsi alle tre 
del mattino in una località del 
Piemonte distanta 120 chilo¬ 


metri da Torino, sede :n cu» 
esso esce. E~cez:«male, ’nv-’ce. 
ci pare sia io sforzo nuvm 
per lare in modo, ad -.-sein- 
p:o, che l'Unita del lunedi < a 
quale si stampa a M..<mo e 
viene diffusa su tutto .! vr- 
r::or:ti nazionale), possa mun¬ 
gere nelle prime ore i-> iZ 
mattinata contemporaneamen¬ 
te a Trieste. Ventimiglia a 
Palermo 

Non doposcuola 
ma scuola 
a tempo pieno 

Egregio direttore. 

il doposcuola nelle scuole 
medie, a quanto pare, sembra 
essere stato istituito sulla ba¬ 
se di un sottile calcolo a sfon¬ 
do antisociale Intatti in pri¬ 
mo luogo st tende alla sopraf¬ 
fazione degli insegnanti in ser¬ 
vizio, i quali o per amore O 
per forza, dopo le ore nor¬ 
mali d'insegnamento, dovran¬ 
no nei oliar si altre ore di la¬ 
voro (mo al limite di 24 ora 
settimana.!! In secondo luogo 
(e qui preiale l'iniqua antb 
sociahta molto vtu .sottile e 
gra'o. io! lo’.C'e continuare 
ò tenere disoccupati gli inse¬ 
gnanti ihe si trovano m que¬ 
sta precaria condizione, mal¬ 
grado le si ariate ore d'tnse- 
gnamento che si renderebbero 
disponibili col doposcuola 
Sembra logico al signor mi¬ 
nistro. lasciare digiuni degli 
insegnanti disoccupati e vale- 
re invece rimpinzare per for¬ 
za altri che già mangiano sod¬ 
disfacentemente 9 

prof. LUIGI RIMEDIO 
1 Napoli ) 


La legge prevede che li do- 
po-ruola sia affidato ai pro¬ 
fessori in servino, che sono 
tutt’altro che entusiasti di 
quest’attività, oltre tutto ra- 
tribuna m aie e con ritardo, 
E’ vero che si dovrebbero 
utilizzare i professori disoo- 
cupati, non però per non pro¬ 
lungare l'orario di quelli in 
servizio, ma perchè la scuo¬ 
la, per servire davvero al ra¬ 
gazzi che la frequentano, ri¬ 
chiede un impegno maggiore 
per tutti e un numero più 
elpvato d’insegnanti 

Questa è la prospettive non 
del doposcuola, cioè di un 
ripiego per rimediare parzial¬ 
mente ai danni prodotti da 
questa scuola, ma della scuo¬ 
la a pieno tempo (per alun¬ 
ni e docenti) nella quale cl 
sarebbe da « rimpinzarsi » ( di 
lavoro e di utilità sociale) 
per maestri e professori: e 
che dovrebbe dare ai ragazzi 
la possibilità di maturare in 
modo nuovo, senza il nozio¬ 
nismo e l'autoritarismo della 
scuola attuale, fg. b ) 

Hanno dimenticato 
gli impegni presi 
trenta anni fa? 

Cara Unità, in questo mo¬ 
mento in cui t lavoratori so¬ 
no costretti a lottare dura¬ 
mente per ottenere condizio¬ 
ni di vita più umane, noi pen¬ 
sionati siamo costretti a vive¬ 
re con pensioni di fame ed 
intanto i prezzi aumentano 
continuamente 

Mi viene tn mente u tempo 
dell'anteguerra, quando mi 
trovavo come fuoruscito in 
Francia e avevo contatto con 
i vari Nenm Saragat e com¬ 
pagni socialisti. Questi dice¬ 
vano che una colta sconfìtti 
t fascisti, l'Italia, governata 
dai socialisti, sarebbe stata 
dei lavoratori Ora però Sa¬ 
ragat è Presidente della Re¬ 
pubblica, Nenm è stato fino 
ad ieri ben dentro il gover¬ 
no, ma l’Italia è sempre dei 
padroni. 

lo vorrei chiedere loro per¬ 
che hanno dimenticato quei 
tempi e quelle parole e gui¬ 
dano un’Italia che è ancora 
il Paese dei padroni contro 
i lavoratori 

GIOVANNI MARCHI 
(Sesto SG. - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
'...te le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia asti- 
curare ì lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragtimi di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, n quale terra con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: prof Be- 
noit PATRIGOT, Parigi, Gio¬ 
vanni ROGORA, Gugliate. Lu¬ 
dovico hCRlNCI, La Spezia; 
Alfonso CONTI, Firenze: Giu¬ 
lio SALATI, Carrara; Giaco¬ 
mino D R . Stoccarda; Rat- 
mondo LANCìIU, Telti; Mario 
CANFORA, Napoli (Che criti¬ 
ca duramente ia faziosità del¬ 
la TV); Lancio LANDUCCI, 
Lucca ( il quale chiede di bat¬ 
tersi con maggiore impegno 
a favore delle categorie del 
piccoli commercianti ed arti¬ 
giani); Guido SUCCI. Codigo- 
ro (Ferrara); Gino MUNERA- 
TO, Inverigo (Como); Stella 
ROTELLA, Vercelli; Eleni 
MANDELLI, Roma (la quala 
denuncia il fatto che migJiala 
di donne non hanno ancora 
percepito gli arretrati della 
pensione); Paolo MADONIA, 
Monreale; Nello ILARI, P. S. 
Giorgio (che vorrebbe si dedj- 
casse un numero domenicale 
de « l’Unita » a tutti i proble¬ 
mi della casa) Luigi PENATI, 
Milano, Un gruppo di citta¬ 
dini di Calatri Avellino; Un 
gruppo di pensionati di Ates- 
sa (i quali protestano perchè 
la Previdenza di Chieti non ha 
ancora provveduto a far ave¬ 
re gli aumenti). 

Francesco FOTI, Reggio Ca¬ 
labria; Un gruppo di genitori 
di Manfredonia. Ignazio NI- 
LONE, Napoli (il quale crin¬ 
ito la Corte Costituzionale 
perchè ha respinto la richie¬ 
sta di restituire le trattenute 
ai pensionati d'anzianità); 
Giuseppe PUPPARO, Prosino¬ 
ne; Guido GIUSTI, Firenze 
i che sollecita interventi radi¬ 
cali per gli spastici); Saffo 
MACCANTI, Marti (Pisa); O. 
MONTANARO, Bari; Vincenzo 
BOVA, Marsala; Jolanda DE 
CAIA, Napoli; Eduardo CAB¬ 
RA e Salvatore POLIDORO, 
Roma. 
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pag. 7 / problemi del giorno 


Alla Facoltà di Architettura del Politecnico per definire concreti obiettivi di azione e di lotta comuni 


Sensazionale in URSS 


Milano: grande assemblea fra operai e studenti! L’energia H 



Vi hanno partecipato oltre duemila lavora tori delle fabbriche e centinaia e centinaia di giovani • I metalmeccanici di Lambrate 
e gli universitari parteciperanno venerdì all a manifestazione indetta dai sindacati - Co rteo a Palermo per il disarmo della polizia 

Per una ripresa 

della lotta di massa 
nell’ Università 

Un comunicato del PCI o della FGCI — Il 14, 

15 e 16 novembre convegno nazionale 

IL NUOVO anno accademico non è ancora cominciato, e già 
* esplodono con acutezza i problemi dell’Università italiana. 
Si prospetta un gravissimo disagio degli studenti, che saranno 
quest’anno oltre 630.000. mentre le autorità accademiche e go¬ 
vernative sono persino incapaci di risolvere i problemi di spa 
MILANO Un aspetto dell'Imponente assemblea di operai e studenti svoltasi giovedì nell'Aula Magna della « Statale t. zio. che vanno del resto collegati a scelte didattiche e culturali 

rinnovatrici. 11 movimento degli studenti ha ripreso con vigore 

-- -- ._. -— in molte scuole medie, mentre nelle Università è in corso un 

MILANO. 31. — Piu di duemila operai si sono incontrati questa ripensamento delle esperienze trascorse, e si affacciano nuove 

mattina con gì: studenti della Facoltà di Architettura al I olitecm- .. .. , •» ... • J II I li ipotesi basate sulla necessaria presenza politica nella scuola, e 

ss? U« colloquio importante per unita e o sviluppo de » tolte f «g*»» * «•«• «» «no» m ?»»«»«.. 

siitela™. "U x “../sr,- _____ _ 

di Disegno e i corridoi adiacenti, insieme a centinaia di studenti rie i r J 

che non hanno trovato posto all’interno. Il dibattito, al quale hanno è n Ì, rM ' fra molti ostacoli, un azione 

partecipato operai e studenti, ha evitato qualsiasi generalizzazione ■ 8® ® B Il I* I I adente ad elaborare una riforma univeraitaria che diverga so¬ 
ni comodo prò o contro le organizzazioni ciei lavoratori e il ino- 1 ■ ■ BA ■ fi M VI 11 I- I I# stanzialmente dal progetto governativo. Piu di ogni altra cosa, 

vimento studentesco, affrontando la definiz.one di concreti obiet- ! I a |||| | ^||||||| 11 11 | | ^ ì;, Il |™ || |K j Rrandi movimenti di massa guidati dalla classe operaia susci¬ 
tivi ;>er un azione comune. j LflU|||| Ullli OIIU I A tano un eco profonda fra gli studenti, aiutano a promuovere 

I’r.nia espressione di questa azione comune sarà la parteei- ; iniziative dei lavoratori verso le scuole, creano momenti di ap- 

pazainc dei metalmeccanici della zona di I^ambrate c degli studenti _ _ _ _ _ passionato dibattito e lotte solidali. 

del Pnl.V.ium alla man.festazionc indetta dalle tre organizzazioni ^8 ™ __ _ “ B ^ • In queste condizioni, la Direzione del PCI e la Direzione dei- 

sindacali per venerdì prossimo di fronte alla sode della HAI 1 fl |AA|IVAMA gg I R la PGCI hanno deciso di convocare a Roma, per i giorni 14-15 e 

Durante il dibattito ha preso la parola anche il Presidi- della j |||^^|_|| ||||||| |_|||| | w\ | Iti novembre un Convegno nazionale sul tema: «I compiti dei 

Facoltà di Architettura, prof. Portoghesi, il quale ha affermato | %| I W w M «VII V W II ■ ■ M V 8 UliVI 8 comunisti per la ripresa del movimento di lotta nelle Universi- 

che l’Università assolverà pienamente i propri compiti verso la tà ». Al Convegno parteciperanno studenti e docenti, personale 

società quando lavorerà jkt i lavoratori e sarà aperta ai lavoratori. non insegnante, dirigenti del Partito e della FGCI delle sedi uni- 

palkhmo. -ti. - Raccogliendo lappciio delia pgci. centinaia Una discussione franca e di grande interesse — Quel che guadagna un Z™n rit ' quadri comunisti delIeserioni dl f * bbricae del sin - 

fSSHSS co,ti » atore in « — ~ 11 *«*» ^Puntamento .11. Rifili Bicocca 

sioni politiche e sindacali. uh■ cl«mtUlca> 1 attuale scontro sociale e po- 

Muovendo da piazza Croci, un corteo ha percorso a lutici le Hall» nottia reflazione gruppetto di persone, una convince. Molte ombre inizia- iirlf'..»? s ISSUiKn- P Jì n ® ntl d lavoratori. Si 

strade del centro: alla testa erano decine di giovani con grandi LFalia DO t reflazione vernina in tutto, con alcuni li sono «perite. Ora non c’è 6P r * tma fae* nella quale è possibile ottenere sostanziali rliul- 

cartelli in cu ; . .inno por anno, era elencato il tragico bilancio delle MILANO, 31 enormi striscioni. Sono con più diffidenza. Tutti parlano, s,a ’ n sede legislativa che nelle varie Università, verso il 

violenze poi.ziesche. Ore 9 30 Davanti alla Falck ladini. Vengono da alcuni pae- tutti discutono. Si formano diritto allo studio everso la gestione della scuola nell’interesse 

» Gli avvenimenti di questi giorni — è detto tra l’altro in un unione di Sesto San Giovan- della vicina tìrianza; Agra- diversi capannelli E in ognu- de /! de rln .^ ov ® rr ' f 'nto della cultura, 

volantino diffuso in migliaia di copie tra ì cittadini - indicano ‘ . . , nietallur- te, Vaprio, Measago, Ornago. no c’fc un contadino , 11 P P I 8 la PGCI rivolgono fin da ora un appello a tutte le 

in tutta la loro gravità la portata della provocazione attuata dal i . n Icionero affoll no il Con loro sunu i dirigenti ad- Ormai è ora dl nen-rare forte rinnovatrici dell’Università perchè 11 movimento riprenda 

padronato e dalle forze reazionarie e fasciste in un momento Hi j , stanno Escùtendo l’Alleanza. Vogliono parlar# Lo sciooero è finito I saluti r °n vigore, ? on chiarezza di obiettivi e con forme di massa che 

grandi, lotte orciaie e popolari . «chiamano in causa la respon- i P * tunitè me „’' d i faro c °n gli operai, discutere. Lin- si anrecmio Ci si lascia ma evlt , ino 1 isolamento delle avanguardie; e fa appello alle sue or- 

sahdita dei partiti che appoggiano 1 attuale governo r. pongono con ; ‘.^P s d decidere coniro va per le spicce, sen- P [? gànizzazioni ed a tutti i militanti, particolarmente a quelli lm- 

urgenza - la necessità di rimuovere e battere l’intransigenza pa- if^^simne imoort^Ue- » molti preamboli C’è .noi Con 1 «npegno di ritrovarsi pegnaU nelle lotte del lavoratori, perchè diano un contributo 

dronale e di colpire con fermezza i ecntri della provocazione antio- ““ dallo scio’- ta curioaità. L’improvvisata ancora - più ampio e incisivo aH’autonoma rrescita delle lotte di massa 

peraia. antiixifMlare. antidemocratica imDieKal , onde per- interessa, non c’è dubbio. E’ Romano RonifarrS nel,a Unlv8rs, i*è ed alla loro saldatura politica con l’azione del- 

i -li _ j: j: ii __„ li .i. mdttai-o o luiranvntii Hpiiii i una novità in assoluto. Ohi i® classi lavoratrici. 


sta per essere 
imbrigliata 

Realizzata una straordinaria macchina 
L'annuncio a Londra • Una fona im¬ 
mensa par scopi pacifici 


MILANO, 31. — Più di duemila operai si sono incontrati questa 
mattina con gl: studenti della Facoltà di Architettura al Politecni¬ 
co: un'altra assemblea di operai e studenti era avvenuta, sempre 
al Politecnico ieri. I metalmeccanici della Innocenti, della Faema, 
delle piccole aziende della zona di Lambrate hanno stipato l’Aula 
di Disegno e i corridoi adiacenti, insieme a centinaia di studenti 
che non hanno trovato posto all’interno. Il dibattito, al quale hanno 
partecipato operai e studenti, ha evitato qualsiasi generalizzazione 
ai comodo prò a contro le organizzazioni ciei lavoratori e il mo¬ 
vimento studentesco, affrontando la definiz.one di concreti obiet¬ 
tivi per un'azione comune. 

Prima espressione di questa azione comune sarà la parteci¬ 
pazione dei metalmeccanici della zona di I^ambrate e degli studenti 
del Poi.*e.imo alla man.festazionc indetta dalle tre organizzazioni 
sindacali per venerdì prossimo di fronte alla sede della RAI. 

Durante il dibattito ha preso la parola anche il Preside della 
Facoltà di Architettura, prof. Portoghesi, il quale ha affermato 
ciic l’Università assolverà pienamente i propri comp.ti verso la 
società quando lavorerà jkt i lavoratori e sarà aperta ai lavoratori. 

PALERMO, 31. — Raccogliendo l'appello della FGCI. centinaia 
di giovani democratici hanno dato vita questa sera, a Palermo, 
a una grossa manifestazione di protesta iht l’uccisione di Cesare 
Pardini e per reclamare il disarmo della indizia nelle manifesta¬ 
zioni politiche e sindacali. 

Muovendo da piazza Croci, un corteo ha percorso a lungo le 
■trade del centro: alla testa erano decine di giovani con grandi 
cartelli in cu 1 , anno por anno, era elencato il tragico bilancio delle 
violenze poi.ziesche. 

» Gli avvenimenti di questi giorni — è detto tra l’altro in un 
volantino diffuso in migliaia di copie tra i cittadini — indicano 
in tutta la loro gravità la portata della provocazione attuata dal 


Un colloquio importante per l’unità e lo sviluppo delle tolte 

Contadini davanti alla Falck 
discutono con i lavoratori 

Una discussione franca e di grande interesse — Quei che guadagna un 
coltivatore in un anno — Il prossimo appuntamento alla Pirelli Bicocca 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

Ore 9.30. Davanti alla Falck 
Unione di Sesto San Giovan¬ 
ni, in via Mazzini, i metallur¬ 
gie* in sciopero affollano il 


dron.ile e di colpire con fermezza i centri della provocazione antio- 
peraia. antiixj/Mlare, antidemocratica *. 

EN'NA, 31. — Un gruppo di studenti di Rogalbuto ha bloccato 
per due ore l’autocorriera in servizio tra Ernia e Catania in segno 
di protesta. L'autocorriera, infatti, giunge quasi sempre già al 
completo a Rogalbuto ed una sessantina di persone, non trovando 
posto, sono costrette a servirsi di mezzi di fortuna por raggiungere 
Paterno. Gli studenti si sono sdraiati sulla strada nazionale subito 
dopo l’arrivo del l’automezzo ed hanno consentito che ripartisse solo 
dopo avere ottenuto assicurazione che da oggi sarà in servizio una 
oeconda autocorriera. 

SIRACUSA. 31. — Gli studenti deU'Jstituto tecnico industriale 
hanno scioperato compatti e dimostrato per le vie della città por¬ 
tando il loro incitamento al Liceo classico e all’Istituto professio¬ 
nale per il commercio. Alla base dello sciopero è la protesta contro 
le carenze dell'edili7.ia scolastica, gli orari impossibili, la man 
canza di attrezzature, i pessimi trasporti, la ristrettezza degli 
sbocchi professionali. 

NUORO. 31. — Le lotte degli studenti continuano anche nella 
Sardegna interna. I liceali di Ulassai. in provincia di Nuoro, hanno 
inscenato lina manifestazione di protesta per l'insufficienza dei 
mezzi di trasporto con Ierzu. dove ha sede il locale liceo scienti¬ 
fico. Una delegazione ha sottoposto al sindaco del paese gli in¬ 
credìbili disagi clic i giovani sono costretti ad affrontare ogni 
giorno per raggiungere la sede scolastica. 


su una questione importante: 
esentare o meno dallo scio¬ 
pero gli impiegati onde per¬ 
mettere il pagamento degli 
stipendi. C’è una certa tensio¬ 
ne. Ed è naturale. La lotta 
per il nuovo contratto è dura. 
E i sacrifici non indifferenti, 
E questo accresce la rabbia 
nei confronti di un padrone 
che con la sua intransigenza 
sta causando gravi danni. Al¬ 
la produzione, ai bilanci di 
milioni dl famiglie, all’econo- 
rrria nazionale. Si discute, cl 
ri accalora, ma sempre in un 
clima di responsabilità che 
non sarà mai abbastanza elo¬ 
giato e additato d'esempio. 
Questa si che è classe diri¬ 
gente. 

Si decide per l'assemblea. 
Il piazzale a poco a poco si 
vuota. L’appuntamento è in 
mensa. Ma non tutti ci van¬ 
no. Parecchi sono ancora sul 
piazzale quando arriva un 


A Napoli, vicino al palazzo crollato 5 mesi fa 

PANICO NELLA SCUOLA: 

era caduto il soffitto 

1.500 studentesse del Magistrale in un edificio pericolante e con una 
sola scala - Nel fuggi fuggi alcune studentesse sono state calpestate 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31. 

Vomero ore 10: le alunne di 
cinque classi dell'istituto ma 


gistrale « Mazzini * della sede I la testa. 


tenare il panico, per mettere 
a rischio centinaia di persone 
dì essere calpestate nella fu 
ga. Né sì può dare torto a 
tutti coloro che hanno perso 


di via Scarlatti si sono preci 
pitate giù per le scale dal 


Il teatro di questo episodio 
ò ancora via Scarlatti, un pa- 


quinto piano, urlando che se ! lazzo a poca distanza da quel 


né un’intera scuola .sovraffol¬ 
lata in un palazzo pericolante. 
Ma a Napoli non c'è solo il 
- Mozzini •• da oltre venti an 
ni in queste condizioni: il 
T0 per cento delle scuole si 
trova più o meno nelle stesse 
condizioni. <• gli studenti cor¬ 
rono gli stes-i rischi che si è 


gruppetto di persone, una 
vernina in tutto, con alcuni 
enormi striscioni. Sono con 
ladini. Vengono da alcuni pae¬ 
si della vicina tìrianza; Agra¬ 
te. Vaprio, Measago, Ornago. 
Con loro sono 1 diligenti nel- 
] 'Alleanza. Vogliono parlar# 
con gli operai, discutere- L in¬ 
contro va per le spicce, sen¬ 
za molti preamboli. C'è mol 
ta curiosità. L'improvvisata 
interessa, non c’è dubbio. E’ 
una novità in assoluto. Chi 
mai aveva visto del contadini 
davanti alla Falck? 

« La vostra lotta è anche la 
nostra lotta. Noi ci siamo per 
molto tempo illusi di non 
avere padroni. Ma sbagliava¬ 
mo Anche noi abbiamo dei 
padroni ohe spesso sono i vo¬ 
stri ». Il contadino ohe parla 
riscuote consensi, mentre il 
piazzale toma ad animarsi di 
tute blu. Qualcuno però non 
e del tutto convinto. E ribat¬ 
te con un tantino di orgoglio 
operaistico. « Ma voi che co¬ 
sa volete di preciso? Noi non 
possiamo lottare per tutti. E' 
ora che pensiamo un poco a 
noi stessi. Una volta il sala¬ 
rio del metallurgico era al 
primi posti, ora cl scavalcano 
in tanti. Questa volta dobbia¬ 
mo lottare per noi e basta». 

La discussione si accende 
e si colora di battute stupen¬ 
de. il discorso dell'operaio 
non piace nemmeno a parec¬ 
chi suoi compagni. Chi parla 
di corporativismo, chi di ri¬ 
forme, ohi della necesaità dl 
stabilire vaste alleanze. E 
molti confessano la loro ori¬ 
gine contadina per dimostra¬ 
re che avanguardia si diven¬ 
ta, non si nasce. Si parla an¬ 
che di statali, di bancari, di 
netturbini, di impiegati: ai 
salari troppo distanziati, dl 
distanze ohe devono essere 
colmate. 

« Battersi per migliori sala¬ 
ri è giusto — osserva un al¬ 
tro operaio — ma bisogna pe¬ 
ro battersi anche perché fuo¬ 
ri dalla fabbrica non ci ven¬ 
ga immediatamente sottratto 
tutto quello che abbiamo con¬ 
quistato ». Il problema dei ca¬ 
rovita è un tema ohe appas¬ 
siona. Se ne discute troppo 
poco, lo riconoscono aperta- 
mente. « Ed è proprio nella 
battaglia contro il carovita 
che possiamo unirci. Voglio 
darvi un esempio. Quest’anno 
per un quintale dl grano mi 
hanno dato 5800 lire. Con 
quello stesso quintale di gra¬ 
no è stato fatto pane per 30 
mila lire. Il divario è enor- 


convince. Molte ombre inizia¬ 
li sono sparite. Ora non c’è 
più diffidenza. Tutti parlano, 
tutti discutono. Si formano 
diversi capannelli E in ognu¬ 
no c’è un contadino 
Ormai è ora di rientrare. 
Lo sciopero è finito. I saluti 
si sprecano. Ci si lascia ma 
con l'impegno di ritrovarsi 
ancora. 

Romano Bonifacci 


LONDRA. 31. 

La notizia che in tutto il mon¬ 
do ha destato tanta sensazione 
con l'annuncio che i sovietici 
erano vicini alla fusione con¬ 
trollata i l'imbrigliamento del- 
1 energia nucleare per usi paci¬ 
fici) non è affatto frutto di 
eccessivo ottimismo. 

Scienziati inglesi, chiamati a 
collaborare dai sovietici, hanno 
effettuato esperimenti tn un im¬ 
pianto segreto nell’URSS e con 
fermano che gli scienziati di 
vinci paese sono più avanti dì 
chiunque altro al mondo nella 
corsa alla fusione controllata. 

Il sensazionale sviluppo giusti 
fica l'eccitazione manifestatasi 
negli ambienti scientifici, so¬ 
prattutto negli Stati Uniti, dove 
si raccomanda La costruzione 
di un’apparecchiatura simile a 
quella sovietica. 

La fusione controllata sareb¬ 
be senza dubbio una delle più 
grandi conquiste della scienza 
moderna: permetterebbe di at¬ 
tingere. per scopi pacifici, ad 
un’immensa fonte di energia. La 
fusione nucleare è quella che 
scatena una reazione per fusio¬ 
ne di due nuclei leggeri, in ge 
nere idrogeno o isotopi Per ef¬ 
fetto della fusione i due nuclei 
leggeri formano un nucleo più 
pesante, solitamente elio, con 
liberazione di una enorme ener¬ 
gia. E’ questo il principio fon¬ 
damentale della bomba H. La 
fissione nucleare, quella della 
bomba atomica, non è altro che 
la scissione, la rottura in due 
parti di un nucleo atomico bom¬ 
bardato da neutroni. Oltre alla 
energia superiore che essa li¬ 
bera. la fusione è preferita per¬ 
chè non richiede materiale fis¬ 
sile di cui si può giungere a 
scarsità, come l’uranio e 1 suoi 
isotopi radioattivi. 

Le reazioni da fusione sono 
quelle che* avvengono nel Sole 
e nella altre stelle, da cui de¬ 
riva la loro energia raggiante. 
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ne stava cadendo il palazzo. 
La fuga ha provocato un boa¬ 
to che ha agghiacciato il san 
gue a tutti gli abitanti del vec 
chio stabile. I banchi smossi 
tutti insieme (l’un colpo, la 
corsa delle 170 ragazze a pre¬ 
cipizio per le scale, hanno prò 
vocato un rumore che subito é 
«tato attribuito al muoversi 
delle mura, al segno premo 
nitore di un crollo in corso, 
fu breve. calpestandosi. 


i lo i cui solai in demolizione 
: precipitarono il 20 maggio 
j scorso su un negozio ancora 
' in funzione, uccidendo quattro 
I donne; un quartiere dove non Scuold 

i c’è strada che non abbia il - 

, suo palazzo in demolizione. il mauavha 

| K infine una scolaresca ospi- ■■ gOwcillO 

tata in quella succursale per || ,. . 

! la semplice ragione che la QII8 SirCIlG 

: sede centrale si trova dal * 1 * 

| 1041 in un palazzo (distante P©r I prOlOSSON 
; duecento metri) pericolante. " # • i 

Il 20 ottobre scorso i vigili TUOri HIOlO 

del fuoco hanno ordinato di 

sgomberarlo e le 1.500 alunne Nelle ultimo settimane è ve 
del magistrale «Mazzini». ""ta a maturazione esplodendo 
. , * ,. -la prolonda crisi interna del 

con i loro insegnanti, sono co ; sindacato autonomo nazionale 
strette ad uscire dalle aule a fllon ruu i 0 . Infatti questa 

turno, distanziandosi di un 1 organizzazione si è scissa in tri- 
minuto o due ogni classe, per tronconi uno dei quali ha rea 
non sottoporre la scala a pesi lizzato un accordo associativo 

eccessivi I balconi sono chiù j a "| la . ( lin tia assl,n 

tu a denominazione di sindacato 
si per lesioni. | uniUri „ d e, fuori ruolo, l'altro è 

E dal 1954 che sono stati ] quello che rimane nella vecchia 
stanziati i denari per la nuo- j associazione, 
va sede dell'istituto magistra- L'elemento determinante di 
lo, costruita ormai quando c’è questa crisi deve essere indivi 

il bisogno di due nuovi «fi- HuaUl ne la 

r . ■ _ eonsauevolezza degli .nsegnan- 

ftcì. A Via Solimene comunque tj ^ d( ru(llo die , e asS oca- 

il nuovo « Mazzini » e li pron- zjom autonome e corporative 

tu da oltre sei mesi, in attesa non hanno per la loro stessa na¬ 

che il Comune di Napoli si j tura alcuna possibilità di risol- 
decida a fornire il fabbricato vere i problemi della categoria, 

di acqua e di luce. In questi giorni si sono incori- 

, .. , trati i sindacati scuola della 

Stamane, dopo quella che C(;JL de „ a CIS1 . do || a un ,. 

poteva diventare una trage SNA FRI CISL e lo SNAFKI uni 
dia di gravissime proporzio tario. Esaminata la situazione 

ni, il preside ha dichiarato dei non di ruolo in riferimento 

che dopo le feste passeranno «Ho schema di legge governati- 

comunque nel nuovo stabile. n4a S V8 m 9 dab ‘ 

jj b11 ll|- . tà di abilitazione e di ìmmissio- 
Seconao le norme di pubblica nft nei ,, uo jj j sindacati suddetti 

sicurezza non si allogano mai hanno deciso di arrivare ad una 
classi al quinto piano di un verifica conclusiva della posi zio- 
palazzo con una sola scala, ne governativa. 


spingendosi, urlando, centi- , ji 20 ottobre scorso i vigili 
naia di persone si sono pre- ■ del fuoco hanno ordinato di 
cipitate per strada tentando i sgomberarlo e le 1.500 alunne 


di allontanarsi il più possibile 
dal palazzo. Dopo pochi mi¬ 
nuti c’era una folla enorme 
e terrorizzata che attendeva 
da un momento all'altro la ca 
tastrofe. il disastro. Cinque 
studentesse già -vano svenu 


del magistrale « Mazzini ». 
con i loro insegnanti, sono co 
strette ad uscire dalle aule a 
turno, distanziandosi di un 
minuto o due ogni classe, per 
non sottoporre la scala a posi 


te. chi per il terrore, chi per s ' per lesioni, 
l'ansia e la lotta per ia fuga, j E’ dal 1954 che sono stati 
Teresa Bianco di 13 anni è } stanziati i denari per la nuo 
stata trovata svenuta nel suo i va sede dell'istituto magistra 
banco; Antonietta Fortunato le, costruita ormai quando c’è 
di 17. M. Rosaria Galli di 15. j il bisogno dì due nuovi edì- 
Amalia Coppola di 13. ed Er j fici. A via Solimene comunque 
manna Pailadino di 16 anni 1 il nuovo « Mazzini » è lì pron 
sono state travolte durante la ! to da oltre sei mesi, in attesa 
fuga, riportando per fortuna 1 che il Comune di Napoli si 


solo lievi escoriazioni e sta 
to di choc 

Quando sono arrivati i vigi¬ 
li del fuoco hanno potuto con 


statare che nella stanza dove dia di gravissime proporzio 

alle 10 una insegnante di ! ni, il preside ha dichiarato 
ggiong# teneva lezione alla che dopo le feste passeranno 

classe, la tela del soffitto si comunque nc! nuovo stabile, 

•ra staccata, lasciando cade- Secondo le norme di pubblica 

iw una cinquantina di gram- sicurezza non si allogano mai 

Mi di calcinacci. Nulla di più. classi al quinto piano di un 

Ma è bastato questo |*r sca- palazzo con una sola scala, 


decida a fornire il fabbricato 
di acqua e di luce. 

Stamane, dopo quella che 
poteva diventare una trage 


corso starnane in via Scar me Ed è proprio questo di- 
latti. vario che va accorciato nel¬ 

l’Interesse mio e anche vo- 

—.—.— -— --stro. 

« La nostra unità spaventa 
Scuola — continua il contadino che 

- "la sa lunga ” — solo così »j 

M nauavma spiega che ci sia chi cerca di 

governo metterci l’un contro l’altro. 

.. A noi vorrebbero far crede- 

flllA Strette re cbe tulli 1 nostri guai di- 

hiiv «il««■«< scendono dagli alti salari de- 

Kb operai delle fabbriche. Lo- 
per I prOTeSSOll ro hanno persino le 200 ore 
r # \ _ ci dicono. E a voi naturai- 

figura ninlA mente raccontano la fola del 

fuori IUUIU ’ pai san ’’ ohe sta bene, ag- 

Nelle ultimo settimane è ve- giungendo magari che in cani- 

nubi a maturazione esplodendo. pugna respira persino l’aria 

la prolonda crisi interna del pura », 

sindacato autonomo nazionale « Ma quanti siete voi in 
dei fuori ruolo, infatti questa ftaiia? » chiede un operaio, 

organizzazione si è scissa in tre « Oltre due milioni di capi- 
tronconi uno dei quali ha rea famiglia. Senza contare un 

lizzato un accordo associativo milione e mezzo di bracclan- 

con la CISL. un altro ha asson- ti ». E la risposta, esatta, la¬ 
to la denominazione di sindacato scia alquanto sorpresi. Chi 

unitario dei fuori ruolo, l'altro è avrebbe mai pensato che 1 
quello che rimane nella vecchia contadini fossero tanti, 
associazione. (( Siete piu di noi. Ma per- 

L'elemento determinante di ché non vi fate sentire? Per- 

questa crisi deve essere indivi che non portate le vacche e 

duato nella sempre cresi-ente i trattori in piazza?». La do- 

consape voler za degli insegnali manda è legittima e coglie 

ti non di ruolo che le associa- giusto nel segno, 
zioni autonome e corporative « Purtroppo noi siamo divi- 
non hanno per la loro stessa na- si e poi molti di noi malgra- 

tura alcuna possibilità di risol- do siano nei guai ti illudo- 

vere i problemi della categoria. no di essere ancora dei pa- 

In questi giorni si sono incori- droni. Paghiamo per la no- 

tran i sindacati scuoia della stra ignoranza Ma non tutti 

CGIL, della CISL. della UJL. lo siamo cosi. Noi lo diciamo 

SN'AFRI CISL e lo SNAFKI uni spesso nelle riunioni delle no¬ 
tarlo. Esaminata la situazione sire organizzazioni: dovrom- 

dei non di ruolo in riferimento mo essere uniti come gli ope* 

allo schema di legge governati- rai per contare di più. Ma 

vo concernente le nuove modali- qualcosa si muove anche nel- 

tà di abilitazione e di immissio- le campagne. La nostra pro¬ 
ne nei ruoli, i sindacati suddetti senza qui davanti io etimo- 

hanno deciso di arrivare ad una atra ». 

verifica conclusiva della posizio- L'argomentazione è tempi 1- 
ne governativa. ce, efficace, E soprattutto 


A questo punto è fucile imma¬ 
ginare che cosa significherebbe 
per l’umanità riuscire a ottenere 
la fusione controllata: imbri¬ 
gliare e conquistare un’energia 
immensa da usare a scopi pa¬ 
cifici. 

Attualmente, i grandi reatto¬ 
ri nucleari funzionano a fissio¬ 
ne con i limiti di cui abb:ame 
detto, soprattutto per la man¬ 
canza di uranio e di combustì¬ 
bile. 

Il grosso problema per ott» 
nere un reattore nucleare a fu¬ 
sione controllata nasce dalla ne¬ 
cessità di ottenere una temperv 
tura altissima, necessaria alla 
fusione. Gli scienziati sovietici 
sono riusciti proprio ad ottene¬ 
re una macchina che sviluppa 
una temperatura elevatissimo, 
sia pure lontana da quella enor¬ 
me richiesta per la fusione. 

Peter Wilcock. scienziato del¬ 
l’Ente per l'energia atomica i»- 
gleae. ha rivelato che una équi¬ 
pe di suoi colleghi ha dinwy 
strato la validità della macchi¬ 
na che ha destato tanta sensa¬ 
zione. chiamata « Tokamak T3 ». 
Questa macchina ha i! compito 
di generare una miscela gasso¬ 
sa di nuclei atomici ed elettro¬ 
nici ad una temperatura altis¬ 
sima. Il gas dovrebbe avere una 
temperatura elevatissima per 
produrre 1» reazione termonu¬ 
cleare. qualcosa come cento mi¬ 
lioni di gradi centigradi, tempe¬ 
ratura che dovrebbe essere man¬ 
tenuta per un certo tempo. 

11 Tokamak TJ sviluppa una 
temperatura di oltre dieci mi¬ 
lioni di gradi centigradi, an¬ 
cora lontani dai cento milioni 
necetaori. 

Secondo Wilcock. in una paro¬ 
la. l'eccitazione provocata dalla 
notizia negli Stati Uniti è per¬ 
fettamente giustificata: la ? To¬ 
kamak T3 » è di gran lunga la 
miglior apparecchiatura finora 
costruita per ottenere e mante¬ 
nere temperature elevatissime. 
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il futuro 
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# I crisantemi da 50 a 
100 lire 

# Servizio di pullman al¬ 
l'interno del Verano 

# Gli orari oggi e do¬ 
mani 



Giornata all'insegna del 
caos ieri ver il traffico. 
Due mutici fondamentali: la 
prima causa è Vecce»anale 
affluenza di visitatori al 
Verano in occasione delle 
giornate dedicate alla com¬ 
memorazione dei defunti: 
l'altra, è l'occasione delle 
giornate festive. Im prejmra- 
zione per il classico ponte 
ha portato cioè in strada mi¬ 
gliaia di romani. 

Sei giorni dedicati al ri¬ 
cordo dei defunti. Roma 
cambia aspetto. Sulle ban¬ 
carelle dei fiorai i crisan¬ 
temi celebrano il loro mo¬ 
mento di prosperità. La ven¬ 
dita di questi fiori, in ge 
nere piuttosto bassa, rag¬ 
giunge in questo periodo 
punte elevatissime, ieri ne 
sono stati venduti a migliaia, 
ma già nei giorni scorsi ne 
erano stati acquistati 875.000, 
Il prezzo di vendita varia 
dalle cinquanta alle cento 
lire, mentre in tempi nor¬ 
mali i pochi crisantemi in 
circolazione vengono offerti 
a prezzi bassissimi. Gli al¬ 
tri fiori, invece, non registra¬ 
no aumenti considerevoli. 

In occasione della comme¬ 
morazione dei defunti sono 
state organizzate numerose 
cerimonie e corone di alloro 
saranno deposte alle Fosse 
Ardeatine, dove riposano le 
vittime dell'eccidio nazista. 

All'interno dei cimiteri è 
stato istituito un servizio di 
pullman, per consentire alle 
persone anziane e agli inva¬ 
lidi di raggiungere più age¬ 
volmente le tombe dei loro 
pari. 

Anche i servizi pubblici 
sono stati potenziati: è stato 
istituito un servizio di auto¬ 
bus da piazza Sotlnino a 
piazza del Verano che effet¬ 
tuerà il seguente percorso: 
piazza Sennino, largo Are¬ 
nula. piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza dei Cin¬ 
quecento, piazza dell’Indi¬ 
pendenza, viale Castro Pre¬ 
torio, via dei Ramni, piaz¬ 
zale del Verano; il servizio 
funzionerà dalle 9,30 alle 
18,30 circa, a intervalli di 
trenta minuti; il prezzo del 
biglietto è di lire 50. 

Per coloro che debbono 
recarsi al nuovo cimitero di 
Prima Porta (Mnntebello) 
tutti i treni ordinari della 
ferrovia Roma-Cirilacastel- 
lana-Viterbo, effettueranno 
•ina fermata facoltativa a 
Montebello dalle ore H alle 
18 nei giorni 1-2-3 novembre. 
Sarà inoltre potenziato il 
servizio automobilistico Ro- 
ma piazzale Flaminio Monte¬ 
bello. Inoltre il biglietto au¬ 
tomobilistico di andata e 
ritorno Roma-Montebello di 


160 lire, potrà essere utiliz¬ 
zato anche per la ferrovia. 

Corse speciali sono state 
istituite anche da Roma- 
Tiburtina a Rama-Monte 
Mario con partenze ore 8,30 

- 9,00 - 9.30 - 10,30 - 11,00 - 

11.30 - 11.58 - 14.00 - 16.30 - 
1725 - 18.30. Da Roma Ti¬ 
burtina all'ospedale San Fi- 
lipfM Neri: 7,24 - 10,00 - 

12.30 - 13,30 - 15.00 - 16.00 - 
17,00; dall'ospedale San Fi¬ 
lippo Neri a Roma Tiburtina: 
t,06 - 10.32 - 13.03 - 14.03 - 
15,32 - 16,32 - 16,32 - 17,33. 
Da Roma-Monte Mario e 
Roma-Tiburtina: 9,07 - 9,37 

- 10,07 - 11.07 - 11,37 - 12.09 - 
12.37 - 15.07 - 18,07 - 19.37 

- 20,07. 

1 negozi effettueranno il 
seguente orario: 

Alimentari, oggi chiusura 
alle 13; i mercati rionali 
effettueranno invece la chiu¬ 
sura completa: domani chiu¬ 
sura totale; lunedi chiusura 
protratta alle 2 0,30; martedì 
chiusura totale. Abbiglia¬ 
mento e merci varie: oppi. 
domani t martedì, chiusura 
totale. Fiorai: oggi aper¬ 
tura dalle 8 alle 20,90; do¬ 
mani. apertura facoltativa 
dalle 8 alle 2020: lunedi 
apertura dalle 8 alle 2020; 
martedì apertura dalle I al¬ 
to 11J0. 


Grave denuncia al Consiglio comunale 


Ad un punto morto le indagini per il « giallo » delle Capannelle 


L'area per un parco 

"regalata" dall'ACEA 

Tolto il vincolo a un terreno che viene con con¬ 
segnato alla speculazione — Le rivelazioni del 
compagno Marconi — A Santini, perchè approvi il 
bilancio, è stata promessa la presidenza del CRPE 


UN ALTRO DELITTO INSOLUTO? 

Non sanno nemmeno dove 
la Pavia è stata fucilata 

Un’ipotesi lanciata da un giornate della seri: il luogo del delitto sarebbe un pente ferro¬ 
viarie dopo Ciampino? — Sfumati compietam ente tutti gli indizi contro il Rotella — Che 
fine ha fatte il fantomatico « terzo uomo »? — Una cortina di silenzio attorno alla tragedia 


Un grave episodio, che* non 
mancherà di provocare altri 
contrasti all'interno della tra¬ 
ballante maggioranza di centro- 
sinistra. è stato rivelato ieri se¬ 
ra al consiglio comunale. 
L'ACEA, con una lettera firma¬ 
ta dal presidente, il de. Murgia. 
ha tolto inaspettatamente il vin 
colo di « falda acquifera * a un 
terreno attraversato dall'antico 
acquedotto Vergine. Con questa 
decisione un'area abbastanza 
vasta ritorna libera, i>er essere 
utilizzata dalla speculazione. La 
decisione dell'AC FA è di una 
gravità eccezionale se teniamo 
conto che perdurando il vincolo 
il comune avrebbe |)otuto utiliz 
zare il terreno per la costruzione 
di un parco pubblico o di una 
scuola. 

La rivelazione è stata fatta 
dal compagno Pio Marconi du 
rante il suo intervento nel di¬ 
battito sul bilancio di previ¬ 
sione 1969. « Il sindaco o l’as¬ 
sessore Rebecchini — ha detto 
Marconi — dovranno dare una 
spiegazione sul poco chiaro 
comportamento dell’ACKA. Fat¬ 
ti come questi non possono pas¬ 
sare inosservati ». Il consigliere 
comunista, nel corso del suo di¬ 
scorso, si è soffermato partico¬ 
larmente sulla situazione delle 
aziende municipalizzate (ACEA 
e ATAC) e sulla politica indi¬ 
cata dalla giunta nel settore dei 
servizi. La logica della rendita 
c del profitto — ha detto Mar¬ 
coni — condiziona tutto il bi¬ 
lancio della giunta fino ad ave¬ 
re quote di investimenti del 
tutto insufficienti nell'importan¬ 
te settore dei servizi. Questa 
politica porta dei vantaggi solo 
agli speculatori sulle aree ecH- 
ficabili e a quelle forze econo¬ 
miche che hanno condizionato 
sempre la vita delle giunto ca¬ 
pitoline. 11 blocco dogli investi- 
menti per la rete fognatizia è 
un esempio assai illuminante: 
esso favorisce coloro che han¬ 
no tutto l'interesse a non ve¬ 
der attuato il pian» regolatore. 

Marconi ha anche analizzato 
il problema delle tariffe elcttil- 
che sottolineando come l’attua¬ 
le sistema va a tutto vantaggio 
delle grandi società imprendi¬ 
toriali. un vantaggio che paga¬ 
no poi le famiglie dei lavora¬ 
tori romani. Anche sull’ultimo 
aumento delle tariffe — ha prò- 
seguito Marconi — gravi sono 
le responsabilità del Campido¬ 
glio. I rappresentanti della giun¬ 
ta e della maggioranza nella 
commissione provinciale prezzi 
non hanno mosso un dito con¬ 
tro la decisione di aumentare 
le tariffe. 

L’altro punto affrontato dal 
consigliere comunista è stato 
quello dell’ATAC e della poli¬ 
tica dei trasporti. Anche qui le 
scelte della giunta nel settore 
del traffico mettono ogni gior¬ 
no l'azienda municipalizzata in 
una situazione insostenibile. Ne 
è una prova l'abbandono degli 
€ itinerari preferenziali » 

Marconi ha dedicato l’ultima 
parte del suo intervento a una 
serie di proposte. In primo luo¬ 
go la giunta dovrebbe ingaggia¬ 
re una battaglia per la ridu¬ 
zione delle tariffe elettriche: si 
dovrebbero completare gli im¬ 
pianti di depurazione e la rete 
idrica. Un impegno particolare 
dovrebbe essere preso per por¬ 
tare avanti con coraggio una 
politica dei trasporti che met¬ 
ta il mezzo pubblico in una 
condizione di effettiva priorità. 
Tutto questo nel quadro di una 
nuova imbuca per le riforme 
della finanza locale • dell'as¬ 
setto urbanistico. 

Dopo altri due interventi, quel¬ 
lo del de Nistn e di un missino, 
il sindaco è stato costretto a so¬ 
spendere il dibattito: gli oratori 
della maggioranza iscritti a par¬ 
lare non erano presenti m aula, 
la discussione sul bilancio, uno 
degli atti più impegnativi di con 
trosinistra, si trascina con grossi 
vuoti sui banchi della giunta 
e alla presenza di tre o quattro 
consiglieri della maggioranza. 
Un dibattito che indica a suffi¬ 
cienza quale stato di sfiducia e 
di disinteresse serpeggi nelle fi¬ 
le del centrosinistra. 

Infine un'altra notizia die va 
inquadrata nell'affannosa ricerca 
dei dirigenti de di tenere in pie¬ 
di la giunta capitolina. L’ex Sin¬ 
daco Rinaldo Santini sarà il nuo¬ 
vo presidente del Comitato regio¬ 
nale per hi programmazione oc-* 
mimica; l’attuale presidente, (le 
rolamo Mechelli ha inviato le sue 
dimissioni al ministro della prò 
gemmazione economica nazio¬ 
nale, sen. Caro». tal decisione di 
affidare l'incarico a Santini sa¬ 
rebbe stata presa per « calmare » 
l’ex sindaco e convincerlo cosi 
ad approvare il bilancio. Santi¬ 
ni avrebbe espresso dure critiche 
al documento presentato dall’as- 
aessore Rebecchi iu e più di una 
volta avrebbe minacciato di non 
presentarsi in aula al momento 
del voto. 

Gerolamo Mechelli ha giustifi¬ 
cato ufficialmente le sue dimis¬ 
sioni con gli impegni politici 
« che ki asseriamo lino a min po 
tersi interessare del CRPE ». In 
realtà Mechelli si è voluto rende¬ 
re disponibile per le prossime 
elezioni regionali. Egli, non ne 
fa mistero, punta alla presiden¬ 
za della regione. 


il partito 

ASSEMBLI E COMITATO CBN- 
TBALE — Marano Equo, 19, 
Ricci; Manta Mario, 17, Porno. 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocalo In Federazione por 
mercoledì allo 11 »ulla «cuoia. 

CONFERENZE D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE - Polottrlna, oro 
19,11, Quattrwcci; Collo Mattia 
ara 14,M Vollatrt-Marclana; EUR 
Paola Cleti; Secretano, oro SS, 
testili; Cere de Selci, oro 17; 
San Vita, ara 19, Ttarl-Gtargl. 

DIRETTIVI - Campollmpfda, 
or* 19, con Luciana Uar-pamlnl. 


Documento del Comitato direttivo 


La C.d.L.: 
lottare per una 
nuova scuola 


Assemblee e comizi nelle fabbriche e nei can-1 
tieri - I punti della piattaforma rivendicativa . 

In tutti i luoghi di lavoro, nei cantieri e nelle fabbriche, ■ 
attraverso volantini, assemblee e comizi, i lavoratori affron- I 
tiranno e discuteranno il problema della riforma generale 
della scuola e della piattaforma rivendicativa presentata dal I 
Comitato direttivo della Camera del Lavoro. E’ stato deciso | 
nella riunione del direttivo camerale che ha esaminato il prò- , 
blema della scuola in rapporto alla condizione operaia ed alle I 
indicazioni che emergono dalle grandi lotte in corso, lotte che * 
investono, ormai, anche l’organizzazione e le strutture attuali i 
della scuola sempre in contraddizione con le esigenze delle | 
masse popolari di un profondo e radicale rinnovamento della 
scuola. | 

Queste esigenze — rileva il comitato direttivo della Camera I 
del Lavoro — si scontrano con la tenace resistenza delle classi . 
dominanti e trovano pesanti ostacoli nel l’ordina mento gerar- I 
chico ed autoritario, nell’arretratezza delle strutture scola- 1 
stiche, nel permanere di orientamenti educativi propri di una I 
scuola selettiva e classista. | 

In questo quadro è stata esaminata la drammaticità della 
situazione scolastica e del personale, in rapporto al diritto I 
allo studio, alla gratuità effettiva dell’obbligo scolastico, al I 
l'intollerabile discriminazione verso i figli dei lavoratori e dei . 
ceti popolari, nelle borgate ed in periferia. A questo propo I 
sito il Comitato direttivo ha deciso di presentare una piatta 
forma di richieste ;>er risolvere i problemi più acuti della I 
scuola al Comune, alla Provincia, al Provveditorato, al (lo- I 

I verno ed alle organizzazioni padronali: su esse si aprirà una • 
vera e propria vertenza, che interesserà migliaia di lavoratori I 
La Camera del Lavoro ch'elle: 1) il reperimento attraverso 
provvedimenti straordinari, di tutte le aule necessarie alla I 
scuola per l'infanzia e per la scuola dell’obbligo. ricorrendo | 
anche, se necessario, alla requisizione dei locali: 2) estcn 
sione del doposcuola e della refezione nelle elementari ed I 
inizio di una politica per la realizzazione della scuola a tempo 1 
pieno; 3) doposcuola in tutte le scuole medie, che non fanno ■ 
i doppi turni, ed utilizzazione dei locali idonei per assicurare | 
il doposcuola a tutti gli studenti che praticano il doppio turno, 
impiegando gli insegnanti disoccupati: 4) abolizione dei com | 
piti a casa e nuovi metodi di insegnamento che garantiscano I 
ed approfondiscano la preparazione dogli alunni; 5) completa . 
gratuità dei libri di testo e del materiale didattico a tutta la I 
« fascia del l'obbligo scolastico » por eliminare la speculazione 
editoriale sui libri di testo. Inoltre debbono essere istituite 
biblioteche di classe con tutti i libri di testo, per consentire 
agli alunni di famiglie bisognose di usufruire dei libri, anche 
fuori dell’orario scolastico: 6) trasporti gratuiti collettivi per 
i bambini delle zone periferiche e delle frazioni dei Comuni: 
inoltre si debbono fornire gli studenti, figli di lavoratori di¬ 
pendenti, con reddito non soggetto all’imposta di famiglia, e 
per i lavoratori-studenti, di tessere tramviarie: 7) diminuzione 
dell’orario di lavoro per tutti gli studenti-lavoratori perchè 
possano frequentare le lezioni: 8) adattamento a Case dello 
studente dei locali di proprietà del Demanio dello Stato e del 
Comune per ospitare gli studenti universitari fuori sede; 9) di¬ 
ritto d'assemblea nella scuola e libertà per gli studenti dj 
organizzarsi in gruppi di studio, con potere d’intervento sui 
programmi di studio; pieno riconoscimento dei diritti d’orga¬ 
nizzazione e di contrattazione sindacale per il personale della 
scuola. 

Su questa piattaforma rivendicativa e sui temi della riforma 
scolastica la Camera del Lavoro organizzerà entro novembre 
una pubblica manifestazione, alla quale saranno chiamati a 
partecipare tutti i lavoratori e tutte le forze impegnate nella 
grande battaglia per la scuola. 

Inoltre è stato formato un gruppo permanente di lavoro 
composto da rappresentanti dei vari sindacati di categoria 
che dovranno elaborare piattaforme rivendicative sui problemi 
del diritto allo studio, dell'istruzione professionale e dell’Uni¬ 
versità. | 


Non si sa ancora niente. Anzi, 
nessuno ne parla più. Sull'omi¬ 
cidio di Angela Pavia, la gio¬ 
vane donna freddata da un col¬ 
po di lupara sparatole a bru¬ 
ciapelo sul viso, è scesa una 
cortina di silenzio. I carabinieri, 
dopo dodici giorni di indagini. 


Nelle elezioni 


del Dopolavoro 


Ferrovieri: 
successo 
unitario dei 
sindacati 

I 

G Per la prima volta I 
si erano presentati j 
in un'unica lista I 


I sindacati unitari dei ferro¬ 
viari (SFI-CGIL, SAUFI-CISL, 
SIUF-UIL) Hanno conquistato 
un importante successo nelle e- 
lezioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio Direttivo del Dopolavo¬ 
ro ferroviario di Roma, il CRAL 
aziendale dei ferrovieri romani 
cha organizza oltre 20 mila soci. 

I sindacati CGIL, CISL, UIL, 
eh# per la prima volta si erano 
ad una consultazione elettorale 
di cosi rilevante importanza 
con una unica lista e con un 
programma unitario, hanno in¬ 
fatti conquistato 5 degli 8 
seggi in palio, assicurando la 
gestione dei Dopolavoro ai rap¬ 
presentanti dei ferrovieri ed 
emarginando te forze di ema¬ 
nazione aziendale che da lunghi 
anni gestivano il sodalizio. 

II Dopolavoro ferroviario di 
Roma, è uno dei più impor¬ 
tanti d'Italia, con le sue im¬ 
portanti attrezzature (campi ed 
impianti sportivi, cinema Uni¬ 
versa!, teatro Delle Muse, men¬ 
se e bar in tutti gli Impianti 
farrovierl, autoscuola, stabili- 
manto balneare ecc.). Attra¬ 
verso le gestione democratica 
che il voto dei ferrovieri ha 
consentito, t sindacati hanno 
gestito In modo nuovo il tempo 
libero dei ferrovieri romeni e 
potranno contribuire, su scala 
cittadina, alia affarmaziona di 
una democratica politica asso¬ 
ciativa, sportiva a culturale. 

I ferrovieri romani hanno 
compreso chiaramente l'impor¬ 
tanza di tale avvenimento ri¬ 
versando I loro voti, sonza al¬ 
cuna differenziaziono, sui can¬ 
didati rappresentanti dai tre 
sindacati unitari. Infatti, il suc¬ 
cesso della lista unitaria oltre 
cho por il numero del candidati 
eletti è particolarmente signi¬ 
ficativa anche perchè le prefe¬ 
renze sono state distribuite in 
modo unitario sui tre capolisti 
indicati dai sindacati, Mario 
Cavani per la CGIL, Sandro De 
Angelis per la CISL e Guido 
D'Amico per la UIL a su altri 
due candidati della CGIL, Lean¬ 
dro Ascloni e Giuseppa Asset¬ 
ta designati direttamente dagli 
Iscritti al sindacati. 


Ieri mattina al liceo •< Torquato Tasso » 

Niente lezion[ ma assemblea 

Ferma risposta degli studenti all'aggressione fascista ed alle ma¬ 
novre del preside - Sciopero di scolari e studenti a Torre Maura 


Niente lezioni ieri mattina al 
Tasso, il liceo dove giovedì mat¬ 
tina gli studenti sono stati aggre¬ 
diti a collii di catena dalla tep¬ 
paglia fascista, sotto gli occhi 
della polizia. A centinaia i gio¬ 
vani si sono riuniti in assemblea 
e per ore hanno discusso anima¬ 
tamente dei loro problemi: solo 
pochi sono rimasti in classe a se 
guire le lezioni. 

Questa è stata la risposta, re¬ 
sponsabile e decisa, dei ragazzi 
alla vile aggressione fascista ed 
alle manovre intimidatorie del 
preside, del vice preside e dei 
professori più retrivi, che da 
tempo rifiutano ostinatamente 
le richieste per il diritto di riu¬ 
nione e d’organizzazione in 
collettivi e gruppi di studio nel¬ 
la scuola. 

All’aggressione fascista, alla 
connivenza della polizia, alle 
manovre del consiglio dei pro¬ 
fessori che vogliono a tutti ì 
costi impedire la ripresa delle 
lotte e del movimento degli stu¬ 
denti, i giovani hanno risposto 
con il dibattito politico sugli 
obiettivi di una scuola diversa, 
min più selettiva e classista, 
in cui i giovani discutano in 
prima persona delle materie di 
insegnamento. Gli studenti del 
Tasso vogliono perciò i gruppi 
di studio, che possano riunirsi 
tutti i pomeriggi, con la piena 
gestione della biblioteca, finora 
chiusa ed inaccessibile ai gio¬ 
vani. Anche ieri mattina, il 
preside ha tergiversato, ma gli 
studenti sono fermamente decisi 
a proseguire la lotta per il pie¬ 
no raggiungimento delle loro 
richieste. 

Intanto ieri mattina un grup¬ 
po di studenti tecnici del « Bot- 
ticelli ». a Centocelle, ha oc¬ 
cupato la scuola di via delle 
Acacie, destinata, come è noto, 
dopo una lunga lotta, ai bambi¬ 


ni delle elementari della « Ve- 
spucci », che erano rimasti sen¬ 
za aule. Anche gli studenti tec¬ 
nici, d’altra parte, sono senza 
posti, e costretti quindi a gra 
vosi doppi turni: per questo 
hanno occupato l’edificio. In se¬ 
rata i giovani hanno deciso, pe¬ 
rò, di sgomberare 1 locali, ma 
anche di proseguire la lotta per 
ottenere anche loro aule. Un’in¬ 
terrogazione alla Provincia è 
stata presentata dal compagno 
Marroni. 

Nuove proteste a Torre Mau¬ 
ra dei genitori e degli scolari, 
per ottenere finalmente le aule 
necessarie. Ieri gli alunni della 
elementare « Corradi * e della 
media « Fattori » hanno sciope- 


Un giovane di 18 anni è 
morto di tetano al Policlini¬ 
co, dopo dieci giorni di atro¬ 
ce agonia; tuttora i medici, 
che lo hanno assistito In que¬ 
sti giorni, non sono riusciti 
a stabilire il modo in cui il 
ragazzo abbia potuto contrar¬ 
re una cosi terribile infezio¬ 
ne. La magistratura ha aper¬ 
to un'inchiesta. 

Il giovane si chiamava Gio¬ 
vanni Pinto ed abitava a Pon¬ 
zano Romano, in via delle Vi- 
gnacce. All’oepedale lo aveva 
accompagnato U padre, preoo- 


rato di nuovo. Gli studenti della 
media avevano disertato le le¬ 
zioni anche l'altro ieri: alcuni 
poliziotti, in quell’occasione, 
hanno preso a spintoni e schiaf¬ 
fi i ragazzi. 

Nel pomeriggio di ieri i ge¬ 
nitori e gli studenti hanno te¬ 
nuto un’affollata assemblea in 
piazza. Alla manifestazione era¬ 
no stati invitali anche il sinda- 
daco c l’assessore Frajese, che 
si son ben guardati dall'inter- 
venire. L’assemblea, in cui so 
no intervenuti i compagni, ono¬ 
revole Gìannantoni e consigliere 
comunale Marconi, ha deciso di 
far scioperare, mercoledì pros : 
simo, di nuovo i ragazzi e di 
andare in Campidoglio. 


cupato del prolungarsi di una 
febbre che spesso raggiunge¬ 
va i 42 gradì, che faceva ca¬ 
dere suo figlio in allucinati 
deliri, ma della quale lo stes¬ 
so medico di famiglia non 
riusciva a capire l'origine. 

Giovanni Pinto non presen¬ 
tava alcuna ferita, nè si era 
ferito nei giorni precedenti. 
Soltanto quando ha parlato 
con i medici del reparto ria¬ 
nimazione del Policlinico il 
padre è venuto a rapare che 
tuo figlio era affetto da te¬ 
tano. 


Dopo 9 giorni di agonia 


Ragazzo muore di tetano 

Aveva 18 anni — Non si sa come ab¬ 
bia contratto la terribile infezione 


brancolano nel buio più com¬ 
pleto. Avevano fermato, due 
persone, come si ricorderà, due 
amici di Angela Pavia. Dome¬ 
nico Rotella e Alberto Cortei- 
lessa, ma contro di loro non 
sono riusciti a trovare la ben 
che minima prova. Cosi, è fi 
nita che, dopo giorni e giorni 
di interrogatori ininterrotti. Do¬ 
menico Rotella è stato incrimi¬ 
nato per sfruttamento alla prò 
stituzione ed è rimasto a Regi¬ 
na Coeli, mentre il Cortelles 
sa è stato rilasciato. Gli ultimi 
appigli a cui gli investigatori 
si aggrappavano sono sfumati, 
svaniti come nebbia tia le loro 
stesse dita. Poi. altri avveni¬ 
menti. altre storie, e il delitto 
delle Capannelle è scomparso 
anche dalle colonne dei gior¬ 
nali. 

Si pensi, e ciò è indicativo 
dello stato in cui si trovano le 
indagini, che i carabinieri non 
sono ancora riusciti a stabilire 
il luogo in cui la donna è stata 
uccisa. Il cadavere, come si ri¬ 
corderà, è stato trovato il po¬ 
meriggio di sabato 18 ottobre, 
in fondo ad una scarpata, in 
via Lucrezia Romana, nei pres¬ 
si delle Capannelle. Fin dal¬ 
l’inizio (sin da quando per qua 
si 24 ore i carabinieri hanno 
battuto la pista dell'incidente 
stradale; solo dopo l’autopsia, 
e la scoperta che il cranio era 
stato fracassato da una scarica 
di pailettoni, si parlò di delitto), 
gli investigatori hanno stabilito 
che Angela Pavia era morta 
prima di essere gettata nella 
scarpata. Questo è sempre sta¬ 
to un punto fermo, nel mare 
(Ielle incertezze, che circonda 
l’oscura vicenda. Ma qual è il 
luogo del delitto? Questa do¬ 
manda è ancora senza risposta. 
Tutte le illazioni, le ipotesi sono 
possìbili. Tanto che ieri, un 
giornale della sera ha effettuato 
una incursione all'estrema pe¬ 
riferia romana e poi ha titolato 
un lungo pezzo. « Qui c stata 
uccisa la bionda ». 

La località sarchile dopo 
Ciampino. in uno stretto vicolo 
di campagna dopo via delia 
Folgarella. Il luogo è uno spiaz¬ 
zo erboso sotto le arcate di un 
ponte ferroviario. Secondo l'in¬ 
formatore che ha condotto un 
cronista del giornale sul posto, 
tra l'erba si potrebbero notare 
chiaramente anche tracce di 
sangue. Ipotesi naturalmente. 
Forse niente di più che una tro¬ 
vata giornalistica per rinverdi¬ 
re il caso, per ricreare quella 
« suspense » ormai spenta at¬ 
torno al c giallo ». Ma. d'altra 
parte, anche fosse vero, la sco¬ 
perta del luogo potrebbe por¬ 
tare qualche luce nuova, so¬ 
prattutto determinante, sulla 
tragedia? Si potrebbe di li ri¬ 
salire all’assassino?. 

Manca finora anche un mo¬ 
vente. Nonostante si sia scan¬ 
dagliato tutto il passato della 
ragazza, niente è uscito fuori. 
Si era cominciato a Tecchiena, 
presso Alatri, il paese di ori¬ 
gine di Angela Pavia, poi a 
Ferentino, il paese dove si era 
spostata con Silvio Celestini. E 
proprio sul Celestini caddero 
i primi sospetti. Ma l'uomo che 
da tempo aveva lasciato An¬ 
gela — da quando l'anno scorso 
la moglie lo aveva accusato di 
averla avviata alla prostituzio¬ 
ne e fatto incarcerare — vive 
a Ferentino, ha un alibi di ferro. 
Da tempo non vedeva più la 
Pavia. 

Martedì 21, poi. i carabinieri 
fermano Domenico Rotella, 30 
anni, amante di Angela da cir¬ 
ca un anno e Gino Cortellessa. 
58 anni, proprietario di un ri¬ 
storante, che negli ultimi tempi 
aveva allacciato una relazione 
con la giovane portandola an 
che in gita a Chianciano. Pri¬ 
ma ipotesi: il Rotella è geloso, 
ha saputo dell'altra relazione, 
ed ha ucciso l'amante. 

Gli indizi: un vuoto di mezza 
ora nell'alibi dell'uomo, una 
doppietta calibro 12 e alcune 
cartucce a pailettoni e macchie 
di sangue sui tappetini dell'auto. 
« E' fatta », gongolano i cara 
binieri. Contro il Rotella c'è 
anche il fatto che sul cadavere 
non ci sono tracce di collutta 
zione: la donna cioè doveva co¬ 
noscere l'assassino e l'ha se¬ 
guito senza alcuna resistenza, 
forse non ha reagito nemmeno 
quando le ha spianato il fucile 
sul volto. 

Ma. nonostante tutta la * buo 
na volontà » messa dai militari 
per incriminare Domenico Ro 
tella. tutte le ipotesi, gli indizi, 
le illazioni, si sciolgono come 
burro al sole. Così il Rotella 
rimane dentro ma solo por lo 
sfruttamento della prostituzione. 

Per quanto riguarda poi Al 
borio Cortellessa, contro di lui 
non c’è mai stato niente, ma 
i carabinieri hanno continuato 
a prolungare il suo fermo il più 
a lungo possibile. 

Così, anche il delitto delle 
Capannelle. s'avvia ad allunga 
re l'interminabile lista dei 
« gialli » il risolti. Certo che, se 
l’omicida è un conoscente oc¬ 
casionale sarà pressoché impos¬ 
sibile scoprirlo. L'ultima carta 
giocata dagli investigatori, pri¬ 
ma del silenzio, è stata quella 
di un fantomatico « terzo uo¬ 
mo *: un anziano personaggio, 
con gli occhiali, che spesso ac 
compagnava Angela alle Capan¬ 
nello con una «1100» o una 
« 1500 » bianca. Le indicazioni 
su questo misterioso accompa¬ 
gnatore sono state fornite dalle 
amiche di Angela, ma su di lui 
si sa ben poco. La sua figura 
comunque, aveva acquistato per 
alcuni giorni un peso e un ri¬ 
lievo notevole, quasi mitico, una 
immagine sfuggente, dai contor¬ 
ni non definiti, eppure appa¬ 
rentemente sempre presente. 
Poi. anche quest’ultimo mito 
che tormentava i sogni degli in 
vessatori, s'è disfatto. Ora 
non rimane che il vuoto, il si¬ 
tano. il mistero. 



Angela Pavia Domenico Rotella 

Poste: niente normalità 

Sono ferme 
500.000 
raccomandate 

La direzione provinciale non vuole 
trattare - Incontro per Colle Cesa¬ 
rono - Manifestazione alla CIDI 
Le lotte nel settore abbigliamento 


Negli uffici del reparto « Ar¬ 
rivi e distribuzioni » di Termi¬ 
ni giacciono oltre cinquecento- 
mila raccomandate e assicura¬ 
te. Responsabile dì questo nuo¬ 
vo blocco della posta, che pro¬ 
voca giuste lamentele da parto 
degli utenti, è solo e unicamen¬ 
te la direzione romana delle 
Poste, che rifiuta di trattare 
con i sindacati. Va infatti ri¬ 
cordato che da oltre una setti¬ 
mana (dal 22 ottobre scorso) i 
lavoratori del settore racco¬ 
mandate sono in agitazione. La 
lotta, che si effettua con l'ap¬ 
plicazione delle norme regola¬ 
mentari, si è resa necessaria 
per smuovere la complice in¬ 
differenza dell'amministrazione 
che non vuole rispettare le giu¬ 
ste rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. Revisione dell'organico e 
turni più umani sono, insieme 
alla necessità che gli ambienti 
dì lavoro siano idonei e igieni¬ 
ci. le richieste del settore. I.e 
sezioni sindacali aderenti alla 
CGIL, OISL e UIL hanno reso 
noto che se entro la prossima 
settimana non saranno presi 
provvedimenti tutto il persona¬ 
le del reparto Arrivi e distri- 


MEDICINE 

Negate ai 
mutuati 

TABACCHI 

Cominciano a 
scorseggiare 

> Proseguo la guerra fra 
farmacisti c mutue. Da 

S oggi, secondo un comuni- 
cato dell'Associazione snida 
S cale dei proprietari, le medi 
Jj cine non dovrebbero essere 
s più concesse a credito agli 
c assistiti delle mutue del Co 
X mime. dellTnail. Gente del 
S l'aria. Enpals (Rai esclusa). 
X Inadel e Università, a causa 
S dei debiti che questi enti 
X avrebbero con lo farmacie. 11 

> sindacato farmagisti romani, 
< invece, dopo avere chiesto 
S la mediazione del modico 
X provinciale, ha invitato ì 
S suoi associati a continuare la 
7 concessione dei medicinali a 
s credito. Le mutue della 
^ (lente dell’Aria e dellTna- 

riel, nel frattempo, hanno 
comunicato di non avere 
debiti arretrati verso le 
farmacie. 

Intanto della lotta dei di 
£ pendenti del Monopolio, che 
X prosegue compatta, cormn- 
5 ciano a scarseggiare ta 
X bacchi e sale in diverse ri 

I vendite, in particolare nei 
quartieri Nomentano, Monte¬ 
sacro. Tiburtino. Centocelle. 
che sono rifornite dalla se¬ 
zione vendite di via Pi- 
gaietta. 


buzione (oltre 800 lavoratori) 
scenderanno in sciopero. 

COLLE CESARANO — Il 5 

novembre, si svolgerà un in¬ 
contro per la vertenza della 
Clinica Psichiatrica di Colle Ce- 
sarano. L'incontro, al quale 
parteciperanno il consigliere de¬ 
legato del Centro clinico, i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali e della Commissio¬ 
ne interna, è stato promosso 
dui presidente della provincia 
Girolamo Mechelli, su manda¬ 
to affidatogli dal consiglio pro¬ 
vinciale nella seduta del 27 ot¬ 
tobre scorso. Sulla vertenza i 
deputati del PSIUP Libertini, 
.Alini e Cecati hanno presentato 
una interrogazione. 

CIDI — Un documento unita¬ 
rio in solidarietà alla lotta dei 
lavoratori della Cidi è stato fir¬ 
mato dalle sezioni del PCI. DC, 
PSI c PSU di Marcellina. Dopo 
aver ricordato la validità delle 
richieste dei lavoratori l'appel¬ 
lo « denuncia l'atteggiamento 
antidemocratico del barone del 
cemento » c invita il governo 
ad intervenire per far rispetta¬ 
re la Costituzione. Intanto ieri 
davanti allo stabilimento occu¬ 
pato si è svolta una forte ma¬ 
nifestazione per respingere l’in¬ 
giunzione del pretore di Palom¬ 
baro di consegnare il cementi¬ 
ficio all’avvocato dì Pescnti, 

ABBIGLIAMENTO - Mentre 
entrano in agitazione per il rin¬ 
novo nazionale tiel contratto le 
lavoratrici delle sartorie di alta 
moda, nel settore intensa si 
sviluppa a livello aziendale la 
lotta. In sciopero da 10 giorni 
sono le operaie della FRAC con¬ 
tro la rappresaglia che ha col¬ 
pito 5 lavoratrici sospese dal 
lavoro mentre era in corso la 
trattativa per miglioramenti 
economici. 

R'prende lo sciopero, il 5 no¬ 
vembre. dei dipendenti dellTsti- 
tuto romano Ciechi di guerra 
contro lo smantellamento dello 
stabilimento. Hanno ottenuto la 
Commissione interna (dopo una 
giornata di sciopero) le lavora¬ 
trici della CONTIR di Cocchina. 
Hanno vinto, sempre a Cocchi¬ 
na. le giovanissime della EURO- 
LAX che hanno ottenuto insieme 
alla C.I. l’impegno concreto al¬ 
l'applicazione del contratto na¬ 
zionale. E’ giunta al 13. giorno 
intanto la lotta dei lavoratori 
del calzaturificio N'ACISA che 
chiedono il rispetto dell’accor¬ 
do aziendale stipulato nel lugl.o 
scorso. I compagni Agostinelli 
e l'etere hanno portato, rispet¬ 
tivamente al consiglio provin¬ 
ciale e a quello comunale, la 
battaglia del calzaturificio, il 
cui proprietario signor Ntasi 
non stilo non rispetta gli accor¬ 
di stipulati, ma si è reso re¬ 
sponsabile di una serie di vol¬ 
gari provocazioni. I due compa¬ 
gni hanno chiesto che siano 
compiuti verso gli organismi 
competenti ì passi necessari'per 
una positiva soluzione della ver¬ 
tenza. 

PANETTIERI - Il sindacato 
panettieri della CGIL ha viva¬ 
mente protestato contro la di¬ 
sposizione profettizia che ha 
stabilito la chiusura dei pani¬ 
fici per martedì 4. Questo ~ 
precisa il comunicato — co¬ 
stringe ì lavoratori alla doppia 
panificazione sottoponendoli a 
16-18 ore lavorative e ad uno 
sforso fisico disumano. 



Il giorno 

Oggi è sabato 1. novembre 
13054*)). 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 
70 femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 27 femmine, di cui • 
minori dei sette anni. Matri¬ 
moni: 93. 

OFFICINE 

Caliere»! (riparazioni auto;, 
Circonvaiiaziof* Nomentana 244. 
teL 426.763; Casfoltan.' (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno $4. telef. 
54.Q2.U82; Reina (elettrauto) via 
Velletn 12. tei. 866 795. Marcai 
Uni (elettrauto), via G Mameli 
o. 32. Tel. 580.741; Cavalla (ripa¬ 
razioni autorizzato Ford • car¬ 
rozzeria), via Dacia 7. telefono 
774.492: Quaranta (riparazioni 
Chrysler Standard Triumph). 
via Fezz&n 30. tei. 83.19.887; 
Lenga (riparazioni auto • elet¬ 
trauto). via Jenoer 112. tele¬ 
fono 533.477; Marrone (elet¬ 
trauto), via Monti di Prima- 
valle 183. telefono 62.78.209: Di 
Tivoli (elettrauto), «na dei Tau¬ 
rini 34, tei. 49.58.371; Giovarme¬ 
ne (riparazioni auto elettrauto - 
carb.). via Tuscolana 158. tele¬ 
fono 727-246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto elet¬ 
trauto carrozzeria) Circon¬ 
vallazione Ostiense 240, telefo¬ 
no 51 35-775; Cecchi (riparazio¬ 
ni auto • elettrauto), via Ra¬ 
venna 20, tei. 423.725; Saccaroat- 
Gentili (riparazioni auto carroz¬ 
zeria-elettrauto). via Due Ponti 
162, tei. 30.73.702; Delle Fratte 
(riparazioni auto-elettrauto), via 
delle Robinie 65 tei. 288.981; 
Carote! (riparazioni auto), via 
SS Quattro 46. tei 733 607 (Co¬ 
losseo) ; Autofficina « Nuova », 
via Riserva Nuova 10 U.un 
ghezza); Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N 11 ti. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.; via Cri¬ 
stoforo Colombo 2C1, tei 510.510, 
51.26.551: OSTIA LIDO; Offici¬ 
na S.S.S. n. 393 • Servizio Lan¬ 
cia - Via Vasco de Cama 64. 
tei. 60.22.744 60.22.427; Offici 

na Lambertini A., Staz Serv. 
Agip. p.le deùa Posta, telefono 
60.20909: POMEZIA: Off. S.S.S. 
n. 395. Morbinatl via Pontima, 
tei. 910 025-, Ufi De Lelli*. via 
Roma 48. tei. 910.645: ARDEA: 
Autoriparazioni Pontina - S.S. 
148 - Km. 34.200. tei 910.008 - 
910.497; CIAMPINO: Officina 
autorizzata Fiat (elettrauto • 
carburatori), via Italia 7. te¬ 
lefono 61.13.211; Garage Termi¬ 
ni!* (riparazioni auto e gomme), 
via IV Novembre 61. telefono 
6L 14.000. LABARO: Officina 
F.!h Diaco (Rip.ir. auto carroz¬ 
zeria). via Flaminia 1213, B. 
tei. 69 U.840. 

FARMACIE 

Acìlia: via G. Bollichi 177. 
Ardeatino: piazza Xaiigatori 30; 
via Fontebuono 45. Boccea: via 
Aurelia 560: via Aurelia 413; 
via Ennio Bonifazi 12-a c 12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via della Caia 
Aurelia 147/ 149. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: ii a Ce- 
limontana 9. CentocellePrena- 
stino Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de’ Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; viale Alessandri¬ 
no 387; via dei Ciclamini 91 97. 
Esquilino: via Cavour 63; Gal¬ 
leria di Testa, Stazione Termi¬ 
ni; piazza Vittorio Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR e Cec- 
chignola: via L. Lilio 29; viale 
Europa 78. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99 b: piazza 
Grecia 11. Gianlcolense: circ. 
Gianicolcnse 186; via Giuseppe 
Ghisleri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
Braveria 468. Magliana-Trullo: 
via del Trujlo 290. Mazzini: via 
Brofferio 55: via Euclide Tur¬ 
ba 14-16; via Monte Zebio 34. 
Medaglie d'Oro: via Duccio Ga¬ 
limberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d'Oro 35. Monte Sacro Alto: 
via F. Sacchetti o. Monte Verde 
Vecchio: via F. Torre 27.31. 
Monti: via Urbana II; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; piazzale delle Provin¬ 
ce 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere 2: via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via I.. 
Fincati 14: via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Bortolo 
ni 5; via Chellim 34. Ponte Mil- 
vio: via del Golf 12. Portonac- 
cio: via Eugenio Checchi 57-59. 
Portuense: via G. Marconi 180; 
via I-eopoldo Ruspoli 57. Prati- 
Trionfale: via Andrea Doria 31; 
\i;> Scipioni 69: via Tibullo 4: 
via Marianna Dionigi 33: piaz¬ 
za Cola di Rienzo 31; via An¬ 
gelo Emo 100. Prenestino-Labi- 
cano-Torpignattara: largo Pre- 
noste 22; via del Pigncto 77 b; 
via Casilina 461; via Ettore 
Giovenale IO. 10 a, 10 b: via V. 
Coronolli 46. Primavalle: via 
Federico Borroneo 13: via del 
Millesimo 25. Quadraro-Cineclt- 
tà: via G. Salvioti 5; via Tuseo- 
lana 1258; via Tuscolana 699. 
Ouartlcciolo: piazzale Quartic- 
ciolo 11. Regola-Campitelli-Co- 
lonna: piazza Farnese 42; via 
Piè di Marmo 38; via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3: via Tor Mo¬ 
lina 6. Salario: via Po 37: via 
Ancona 36; via Salaria 288. Sal- 
lustiano-Castro Pretorio-Ludovl- 
sl: via XX Settembre 47: via S. 
Martino delia Battaglia 8: via 
Castclfidardo 39; piazza Barbe¬ 
rini 49: via Po Ir c 1 f; via 
Lombardia 23. S. Bavilio Ponte 
Mammolo: via Casale S. Basi 
lio 209. S. Eustacchio: piazza 
Capranica 96. Testaccio-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48: vii 
Cadamosto 3 5 7. Tiburtino: via 
Tiburtina 40. Tor di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
ria Pippo Tamburo 4: via dei 
Colombi 1; via Casilina 1220. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23: 
piazza in Piscinula 18-a. Travi- 
Campo Mariio-Colonna: via Ri- 
petta 24; via della Croce 10: 
via Tomaeelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89: via Tritone 16. Trieste: 
viale Gorizia .56; via Priscil¬ 
la 79: via Tripoli 2: corso Trie 
sto 8: via Tripolitama 20 22. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50: via Britannia 4: via 
Appìa Nuova 405; via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17: 
piazza Ragusa 14; via Luigi 
Tosti 41; via Btrorta 1S («Rf- 
via Satunto). 
















1* Unii A / iodato 1 novtmbrt 1969 


pag. 9 / spettacoli 


Ull Condor I Dibattito alla Commissione consiliare 

Stabile di Roma: 

riproposto il 
nome di Strehler 

Lo cooronto posiziono dei comunisti 



LONDRA — La giovane attrice americana Mariana Hill, 
prenda un po' di sole appollaiata sulla balaustra di una ter¬ 
razza a Londra. Ella è in procinto di partire per la Spagna 
dove interpreterà il film « Il condor », nel quale sosterrà la 
parte di una donna senza scrupoli, moglie del comandante 
di una fortezza messicana. 


Autunno musicale napoletano 

Pittimi e il 
momento aureo 

di una tiviltà 

Un'ottima edizione della « Coc¬ 
china o la buona figliola » ha chiu¬ 
so il ciclo degli spettacoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31 

L’Autunno musicale si è 
concluso ieri sera all’Audito¬ 
rio RAI di via Marconi nel¬ 
la forma più aderente allo 
spirito della manifestazione, 
riconducendoci nel clima d’un 
melodramma giocoso di pret¬ 
ta scuola napoletana. Nicco¬ 
lò Piccirilli. musicista « seno » 
in Didon — lo spettacolo 
inaugurale dell’Autunno — ci 
ha mostrato l’immagine più 
nota e celebrata delia sua arte 
con Cecchma o la buona fi¬ 
gliuola, l'opera alla quale mag¬ 
giormente e legata la sua fa¬ 
ma ancora durevole. Con il 
capolavoro di Piccmni siamo 
nel momento aureo d una ci¬ 
viltà in pieno rigoglio: un 
mondo di fantasia, di affetti 
ancora intatto, al quale è 
possibile aderire con autenti¬ 
ca partecipazione sentimenta¬ 
le. L'innocenza e, nei momen¬ 
ti migliori, la poeticità dei 
personaggi e delle situazioni 
che ritroviamo nell'opera, so¬ 
no appunto la testimonianza 
n'un affettuoso vincolo che 
unisce il compositore a temi 
che sostanzialmente caratte¬ 
rizzano un'epoca, esprimono 
un costume, sono, in ultima 
analisi, una maniera non con¬ 
venzionale di atteggiarsi, d'in- 
terpretare una certa realtà. 

Con la Cecchino, anzi, si 
eoe* decisamente dai limiti 
delle formule convenzionali; il 


Cantanti lirici 
manifestano 
davanti al 
Teatro alla Scala 

MILANO, 31 

Il sostituto procuratore gene¬ 
rale della Repubblica, dott. 
Perseo, al quale sono state af¬ 
fidate dalla Procura generale 
he indagini sulla gestione del 
Teatro alla Scala negli ultimi 
vent'anru. ha continuato anche 
oggi gli interrogatori del testi. 
Oggi sono stati sentiti Angelo 
Cremaschi. addetto al magaz¬ 
zino dei materiali vari, Carlo 
Nebuloni. del magazzino costu¬ 
mi, e il macchinista Piero Tre¬ 
pidi. 

Nella mattinata numerosi 
cantanti lirici, guidati dal te¬ 
nore Carlo Franzin e armati di 
fischietti, a bordo di automobili 
recanti cartelli con le scritte: 
c Ghiringhelli vattene non sei 
più padrone in casa nostra *; 
< Ghiringhelli immobilista »; 
«Ghiringhelli dimissioni»; «Ghi- 
riiighelh sperperatore del de¬ 
naro pubblico » e 4 Basta con i 
parassiti ». hanno fatto caro- 
Milo attorno al teatro, bloc- 
il traffico atradale per 
un'ora. 


discorso si configura m for¬ 
me più libere e approfondi¬ 
le rispetto agli stilemi della 
produzione operistica imme¬ 
diatamente precedente. V'è 
nell’opera una ricerca psico¬ 
logica nel costruire 1 perso¬ 
naggi, una trepidazione nello 
imprimere ad essi i caratte¬ 
ri d’un umana verità che in¬ 
vano si cercherebbe nei vec¬ 
chi modelli. 

Cecchino, anzi, è personag¬ 
gio che ha già, per molti 
aspetti, il rilievo drammatico, 
ia consistenza psicologica di 
un'eroina romantica. Nel suo 
canto cogliamo le melodie più 
toccanti, con uno stacco che 
relega m secondo piano tutti 
gli altri personaggi, accomu¬ 
nati in un ambito risaputo 
accanto a tutta una serte di 
tipi nel melodramma buffo. 
A riprova della omogeneità 
de mcndo musicale in cui 
Piccinni operò. Cecchino rap¬ 
presenta anche il punto di 
confluenza di esperienze che 
appartengono all'intero patri¬ 
monio artistico dell’epoca. So¬ 
no nel tessuto dell’opera in¬ 
fluenze e anticipazioni, e se 
le une ci fanno risalire al 
Pergolesi e a Gluck al cui 
richiamo Piccinni ancora una 
volta non sfugge, le altre ci 
conducono a Mozart, per for¬ 
nirci poi la misura dei sug¬ 
gerimenti che il musicista sa- 
iisburghese. ancora fanciullo 
all'epoca della prima rappre¬ 
sentazione di Cecchtna o la 
buona figliuola, accetterà li¬ 
beramente da Niccolò Pic- 
cinni. 

L'opera è andata in scena 
diretta da Franco Caraocio- 
io che ne ha dato una inter¬ 
pretazione perfettamente a 
fuoco, ben maturata in ogni 
dettaglio. La regia dì Virgi¬ 
nio Puecher, felicemente im¬ 
postata nel suo impianto ge¬ 
nerale, ci è sembrata non ab¬ 
bastanza puntuale nel dispor¬ 
re il gioco scenico degli atto¬ 
ri in taluni episodi. Mirella 
Freni è stata una Cecchino 
assolutamente convincente per 
l'eccellenza dei mezzi vocali, 
ia grazia e la commozione 
con cui ha dato rilievo al 
personaggio. Al suo fianco si 
sono distinti Sesto Bruscan- 
tini, oon ia consueta bravura 
e versatilità, Bianca Maria Ca¬ 
soni che ha vivacemente ca¬ 
ratterizzato il personaggio di 
Paoluccia, l'ottimo Rolando 
Panerai assai divertente nelle 
veeti di Tagliaferro, ed inol¬ 
tre Gloria Trillo; Valeria Ma- 
riconda; Rita Talarico; Wer¬ 
ner Hollweg. La favola ha avu¬ 
to, infine, una felice colloca¬ 
zione ambientale ad opera di 
Eugenio Guglielminetti il qua¬ 
le, nell'idearv scene e costu¬ 
mi. si è lasciato guidare da 
un gusto evocante la grazia 
di certe porcellane settecen¬ 
tesche gioiosamente popolare¬ 
sche nella tradizione della 
scuola di Capodimonte. 

Sandro Rossi 


Qualcosa si muove per lo 
Stabile di Roma, ed era ora. 
A mettere il dito sulla piaga 
e a mdicare. ancora una \ol 
ta, una soluzione costruttiva 
del problema sono stati 1 co 
munisti, nel corso della riu 
mone della seconda commi-; 
sione consiliare del Comune 
di Roma di cui fanno parte, 
tra gli altri, oltre al sindaco 
Danda. Giovanni Gigliozzi, 
amministratore delegato del 
l’ente teatrale romano. Piero 
Della Seta. Otello Angeli. 
D'Alessandro, Buffa. Pompei. 
Mazzariello. Gighozzi ha e- 
sposto. dal suo punto di vi 
sta. i termini della situazione. 

I rappresentanti comunisti 
hanno fatto rilevare, e toc 
care con mano, come il prò 
blema sia di natura politica 
e come Io scontro sia av\e 
nulo tra le forze che voglio 
no fare qualcosa di nuoio per 
il teatro e le sue strutture an 
tiquate. La commissione con¬ 
siliare ha riconosciuto lesi 
genza di rivedere tali strut¬ 
ture e. in primo luogo e so 
prattutto. lo statuto: la coni 
missione e il sindaco, anzi, si 
sono impegnati a portare a 
termine la riforma dello sta¬ 
tuto dello Stabile entro il 31 
dicembre. A questo punto i 
rappresentanti del PCI. rile¬ 
vato che era venuto a cadere 
il motivo principale della rot¬ 
tura con Strehler (come si 
ricorderà, il regista chiede 
va soprattutto la revisione 
dello statuto) hanno ufficial¬ 
mente chiesto una riapertura 
delle trattative con il regista 
che. per la sua personalità e 
la sua esperienza, potrebbe 
assicurare allo Stabile roma¬ 
no quel prestigio e quel ri 
lancio di cui esso ha bisogno. 

II prò sindaco Di Segni ha 
informato la commissione che 

10 Stabile ospiterà intanto, 
come primo spettacolo della 
stagione. Una delle ultime 
sere di Carnovale di Goldoni, 
nell’edizione dello Stabile di 
Genova per la regia di Luigi 
Squarzina: la prima è annun¬ 
ciata per il 7 novembre. Per 
quanto riguarda l’attività pro¬ 
duttiva dello Stabile romano. 
Di Segni ha preso tempo (non 
a caso, nella stessa giornata 
di ieri, doveva riunirsi la 
commissione teatro del I*SI 
per definire il proprio orienta¬ 
mento sulle prospettive dello 
Stabile. A quanto si è ap 
preso — e non è un mistero 
negli ambienti teatrali — il 
PSÌ è diviso sul nome di Stre¬ 
hler: sapremo forse oggi die 
cosa i socialisti avranno de¬ 
ciso in mento. Alla proposta 
comunista di riaprire le trat¬ 
tative con Strehler. la commis¬ 
sione non ha potuto opporre 
preclusioni anche se è stato 
ribadito genericamente che il 
teatro 4 deve andare avanti». 

Gigliozzi, il cui operato in¬ 
sieme con quello di tutta la 
direzione dello Stabile in que¬ 
sti ultimi quattro anni è stato 
duramente criticato, ha cer¬ 
cato ieri mattina di trince¬ 
rarsi dietro il fatto che una 
delle richieste di Strehler 
era la garanzia dell'entrata 
in funzione dell'Argentina per 

11 settembre del '70 A Gi- 
gliozzi A stato fatto notare 
che. risalendo la decisione di 
iniziare i lavori di restauro 
e di ammodernamento del 
teatro ad una delibera del 3 
luglio *09. e il bando per il 
concorso delle ditte appalta 
trici ad una delibera del 'fi.3. , 
la richiesta di Strehler era 
quanto mai legittima e quasi 
ovvia 

La commissione consiliare 
tornerà a riunirsi ia prossima 
settimana e cosi pure il Con¬ 
siglio di amministrazione del 
l'Ente che, nella seduta di 
giovedì sera, aveva proce¬ 
duto alle pratiche per la ri 
chiesta dei premi di avvio, i 
cui termini scadevano per 
legge, appunto, ieri, 31 ot¬ 
tobre 

Nei giorni scorsi il sindaco 
aveva avuto un incontro con 
le segreterie sindacali (FILS. 
FIILS e UIL-Spettacolo) e ì 
rappresentanti della SAI Fra 
stata sollecitata l'immediata 
riapertura dello Stabile, la 
produzione di spettacoli (e non 
solo la distribuzione di spet¬ 
tacoli degli altri Stabili) e la 
nomina di una commissione, 
della quale facciano parte 
esponenti delle categorie in¬ 
teressate, per l'elaborazione 
del nuovo statuto. In quoll'in 
contro i rappresentanti sinda¬ 
cali hanno chiesto chiarìmen- 


E' morto 
il jazzista 
George Foster 

SAN FRANCISCO. 31. 

Il jazzista George Foster detto 
« Pops », che suonava 1 ] basso 
con la banda di Louis Arm¬ 
strong sui battelli fluviali, è 
morto ieri all'età di 77 anni 
dopo sei Interventi chirurgici 
ali’intestino. 

Foster aveva fatto parte an¬ 
che dei complessi di Sydney 
Bechet e di Earl «Falba» Minai. 


ti sulle vane voci diffusesi 
negli ambienti teutiuli — e 
che avrebbero potuto avere 
lo scopo di dividere il fronte 
degli attori - mi varie 
avances latte da gruppi di 
attori e di registi per la di¬ 
rezione del Teatro o la messa 
in scena di spettacoli flnan 
ziati dallo Stabile Tra queste 
voci regi-triamo a titolo in 
formativo. la punibilità di 
una direzione a tre composta 
di Sbragia. Ronconi e Maran 
zana i quali avrebbero co 
munque agito separatamente, 
allestendo spettacoli diversi, 
di compagnie che farebbero 
cape ai tre attori registi. 

Anche a Zefiireili — che ha 
preso tempo tino ad oggi — 
sarebbe- stato offerto di met¬ 
tere in scena pi r lo Stabile 
Ho//-) rumore per nullo di 
Shakespeare 

Come (lic-vamo all'inizio, 
qualcosa sj muove, anche se 
in direzioni diverse e in modo 
confuso. 

m. ac. 


Fiorini 
presenta 
« Puff » 
tutto nuovo 


Il « l’uff > 1! lubaift tr.iste 

verino di via «lei Sa'ma- unni 
to alla sua orza stagnine si 
presenta quest anno -miniato 
nei prpgraimn •- i.e: d a> 

spettacolo thè stiamo u'It-dcii 
do e thè prenderà i.nv.o la 
prossima settimana ha detto 
lancio Fiocini, an ma v t noie 
del "Puff" -- e qua' .i>i d' di 
verso dal solilo cabale! Votila 
ino rinnovarvi ih-i spivi are 
quella crisi ttu- sembra alvina 
investito gL spettalo', 'ir mi 
ni palcoscenici * 

La presentazione del nuovo 
programma è stata fatta 1 altra 
sera nel cor-si di una ninfei en 
za stampa tenuta da 1 andò Fio 
nni, il noto cantanti romano 
che ha piantato stabilmente le 
tende nei suo , Puff - * Mett. 

una sera .. al -*! - « il titi»*» 

del nuovo spettatolo 1 un te 
sti sono stati curati da l.uw a. 
Peres e Piegari 
Oltre a Fiorini v : prendono 
parte Em.v Km. (.1 a rifranto 
D’Angelo, un attore thè sembra 
nato nel cabaret. Tom l’ohdort 
e Kod l .icar.v. il « pii colo fran 
cese » rivelazione del -■ Puff » 
Questo per quanto riguarda il 
programma immediato Per 1 
prossimi mesi si avi anno 'i*-:- 
tavoli alternati ton Valeria Fa 
brizi e Tony Cuohuu.i ctu pt<- 
senterà «Dalia .Stilla ton 
amore <• Inoltre Gamici t (>o 
vannini dovroMvro piepaiau- il 
testo di un ■* Su|H-r t .1b.1t et del 
l'anno ». scritto apiM-.it ne» lite 
per il « Puff II nostro uiten- 
dimento è di giungere a una 
sjiecie di 4 stallile del < abatvt » 
ha toneluso Laudo Formi. 
t’11 oboli ivo. certo, irò 1 '.» im¬ 
pegnai ìv o 


le prime 


Musica 

Novità americane 
al Foro Italico 

Aspetti della musica ameri¬ 
cana di ieri, dell'altro ieri e 
di oggi — nuovi per l'Italia — 
m un concerto al Foro Italico. 

La suite dal balletto II Mi- 
nvtauro (1947), di Klliot Car¬ 
ter (1906). registra, ma in una 
personale vivacità tonica In 
adeguamento dell'autore al neo¬ 
classicismo stravinskiano. Un 
tantino prolissa, la suite rive.a 
l'ottima mano del compositore, 
ma non il suo volto nuovo, a- 
vendo Carter, in seguito, modi¬ 
ficato il suo atteggiamento Un 
volto, invece, che sembra na¬ 
scondere un mistero è quello di 
Cari Ruggles. che ha soltanto 
novantatre anni. La sua fan’.i 
sia orchestrale. Men and Moiri- 
taines, comiKJsta nel 1924, ri 
fatta nel 1951. svela un nv.isi- 
< ista per lo meno « curioso ». 
Non gli sono estranei certi prò- 
cedimenti di Berg (\Voz:ecki. 
L'espressionismo euroiieo eia 
arrivato in America? E' certo 
che la pagina risuona come un 
grido sjhtso tra l’angoscia. 
Questo grido ha chiuso il con 
certo, aprendo — forse — il 
* caso Rugules ». 

Tra Carter e Rugglcs figura 


l>o-izioni timbriche lot'avin» e 
trombone lusso, tro-iru e xi 
Infuno, ecc.) e 1 ìn-i-;» :i/a su 
due suoni che. sih-s-o r.emer- 
genti, costituiscono 1 iaccordo 
della composizione, e'ecante. a 
volte spigolosa, sfociante nella 
4 cadenza » di un flan'o Anche 
il Weinbe-rg è stato molto ap¬ 
plaudito. 

Nel concerto si è toriflgurato 
un successo del mac-'ro Fer- 
! ruccm Scaglia, abili'-, -no nel 
j districare 1 punti nodali del 
programma fogni brano aveva 
il suo problema), ed esemplare 
per chiarezza e aderenza alle 
ansie dei giovani e dei meno 
giovani. 

e. v. 


Cinema 

Minuto 
per minuto 
senza respiro 

Caihy Palmer giunge dalla 
natia Inghilterra negli Stati 
Uniti, a San Francisco, decisa 
a far fon ma. lai sua arrampi¬ 
cala mi, io culmina rapida- 
niente ut- nozze con un av- 
1 voi .ito .lek Bvmes, dalle 
! brillanti ,< o--pe;tive |m> 1 diche. 


i musicisti nuovi. Ghir- 1 Ma mi a . .’u ti.iscorsa di l a 

allm uomo. Ken 


1 1 


vano _ 

lande (1969) — novità assolo- | thv c c 

ta — su versi di Michelangelo. 1 tutu, die ma riappare nel suo 

oer soprano e orchestra, ha j piesente Kenneth è un falli- 

documentato il ta'ento di Louis i,, e. a. 1 r. te. uno psicopatico: 

Weingarde. un giovane vicino 1 non a Catljy d'averlo 


piuttosto alle ricerche di Boti- 
icz die alle ultime soluzioni a 
meritane (Feldm.'.n). ine Imi al- 
l’t inerzia ». 

Wemgarden crede alla forza 
del ritmo, alla rarefazione fo 
nidi ai suoni distillati goccia 
per goccia. Spesso incalza la 
[H-rcussione ma la linea di 
canto e intensa e per quanto 
tiene impastata agli strumenti, 
eme’-ge con visore. Eccellente 
il sop-ano Marjorie Wnjjht; fo 
sfoggiato l'autore 

Canili s commemorabihs / 
(1%T>). di Henry YVeinberg. [ter 
una quindicina di esecutori, 
svela ii n'ascendenza vvelicrma 
no. L'autore, de! resto, e albe 
vo di Luigi Dallapiceola. Si 
tratta Hi una musica spoglia, 
cui sono care le nette contrap- 


abbun-lon 1 •> e amor piu — e.s- 
sendo a , lell'eixK-a incinta — 
dave'c ii'> >ioito la maternità. 
Ora Ca",. ha un tiglio, frutto 
del s 10 - ultimo, agiato rnatri- 


A Roma due 
« virtuosi » 
di cembalo 
ungherese 

Sono ospiti di Roma in questi 
giorni Kerenc Gerencser e .Jo 
s/ef Szalai. due 4 virtuosi » di 
cembalo ungherese, uno stru 
mento antico e popolare che si 
suona percuotendo le corde con 
apposite bacchette 

I due concertisti, che suona 
no in coppia, hanno in reiiertorio 
musiche per clavicembalo, pia¬ 
noforte o i>er altro strumento 
solo trascritte per il loro duo. 
di autori di tutti 1 tempi' da 
( ouperin. Scarlatti e Bach a 
Bartok 

Suonate sui due cembali un 
gheresi, le musiche per davi 
cembalo acquistano una musita 
ta. brillante dimensioni* sonora 
che si situa tra quella del eia 
vicembalo (per il timbro) e 
quella del pianoforte (per il 
« colorito »J e le opere modcr 
ne ne traggono eccezionale ri 
salto: ascoltare le " Antiche 
danze ungheresi " o le " Danze 
popolari romene " nella trascri¬ 
zione per 1 due cembali signi¬ 
fica un po' risalire alle fonti 
da cui è sgorgato lo straordina¬ 
rio torrente del pianismo bario 
kiano. 

Gerencser e Szalai — due in¬ 
terpreti dalla ineccepibile im¬ 
postazione stilistica — hanno 
suonato o inciso dischi in mol¬ 
ti paesi; a Roma si sono esi¬ 
biti in occasione dell'apertura 
dell'anno dell'Accademia d'Un¬ 
gheria: ma si tratta di artisti 
che meritano di essere cono¬ 
sciuti da tutti gli appassionati 
di musica italiani. 


monio 

' it .dt.t ' 1 
II,11 o i - 
'ii.ila'n 
I/O * • | il ls 
previde-i’ 

• in. l)i <1 

\ tshb li- 
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.- nrieth lo rapisce, e 

■ 'onnir non esige de 

■ - nella sua mente 
• uc lei uccida il bini 

p<-r ricquilibrnre il 
.unirlo) e (orni con 
, m sviluppa un pre- 
. ’ i/o a sutpeii'te. 

... >M>n ha pi (Miotto e 


duetto M i'd« per minuto sen- 
.a re ini'i <nme chi voglia far 
d,men', ca ■ <i tutti 1 costi j! 

pio;»-e.••ovoli» passato di 

1 i‘/i-' i 1 ilm <a colorii tende 
a piiH 11 1 <- solo emozioni bas¬ 
samente ■ < orali, e si conclude 
m mi > 11<> fine » intriso di 
< onforrii'' o Anche (’arol Whi- 
te U've'n' : in Coor coni) vie¬ 
ne ut'lz/i’i al minimo del le 
sue :>o - > ’à D'un certo m- 
-< i.tro l’inedita fac¬ 
on <i S- ■>•• Hvlands. 

ag. sa. 

Ivouis De Funès 
e il nonno 
surgelato 

l n bd ■ medi del 1909 una 
speil.zumo ;m!«irc franco danese 
si opre il 1 -iri>o di un uomo sur¬ 
gelato ia-. ghiaccio della ban- 
ili’sa. la- -ìdagim portano alla 
seiis.izinn.i') s(operU che Tuo 
ino »• sta'n a! fresco fin dal 
1905. anno in cui fu sbalzato 
sul gliiiiii ■> da una nave in se 
g utn .1 un espulsione. Se l'iher- 
nato timi muore, la Francia 
.0 ia fatto la più grande sco 
pei ta dd rivolo: la sopravvi¬ 
venza per ibernazione 

Ia> indagini riveleranno pure 
che l'uomo jailare non 0 altri 
che il nonno della moglie di 
Louis De Funès. lai cosa non 
muove certo al riso lo spetta¬ 
tore al quale non si piegherà 
in due per il troppo ridere nem¬ 
meno sotto la minaccia di un 
fucile. La trovata del film di 
Hdouard Mulinarti. consiste nel- 
l'av volgere ■’ nonno ventenne 
in un ambiente primo Novecen¬ 
to (per non turbare la psiche 
di lui con uno « strappo stori¬ 
co » troppo violento), ma s’in- 
dugerà in prevedibili equivoci 
e in romantiche pose passati¬ 
ste. 

Louis De Funès non riesce ad 
essere per noi un attore comi¬ 
co. e il suo agitarsi ci risulta 
sempre più grezzo e sempre me¬ 
no espressivo. Tra gli altri, Ber¬ 
nard Alane, Olivier Da Funès. 
Martine Kelly. Colora. 

vie# 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
HUMANA 

(noi odi t> novembre alle 011- 
ZI 13 al Teatro Olimpico 
concetto del violinista l'to 
Ughi (tagliando 11 Hi In pro¬ 
gramma Tartim. Beethoven. 
Reapifht. Str*wm»kl e P»- 
gantnl Biglietti in vendita 
atta Filarmonica (312560) 
ASS». AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Martedì alle 17 concerto del¬ 
l'arpista Joko Nagae e dello 
pi.mista Louise Barfleld Mu¬ 
siche Mozart. HmdettntM. 
(vjndumr. Choptn Ltazt, 
Prokoflev 

ASS. PEKGOLESIANA (Chie- 
u Americana S. Paolo • Via 
N azionale ) 

Mercoledì alle 21.15 musiche 
per voce, basar» continuo e 
\ lolino Musiche di Mont»'- 
vertli. Pergole»!. Piu celi. 
Pach 


TEATRI 


in 

re¬ 


tici 


ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari. XI) 

Alle 21.13 Franco Moli pre¬ 
senta (Giovanna Marini in. 
« l.a partita truccata • di e 
con (ìiuvanna Marini Can¬ 
zoni popolari e una ballata 
Assistenza Angelo Guioi 
B. 72 

Alle 21.30 International Work- 
schop Theater presenta re¬ 
pliche di « Populorum regres- 

BOKGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle lt»..30 
la C la D'Ortglia-Palmi pre¬ 
senta • Santa Cecilia » 2 t< ru¬ 
pi m 15 quadri di Lebrun-Si- 
mene Pr»-zzi familiari. 

CM.II 

Alle 21 Cia Sena-l.elt.tr 

- D.p. ladra poliziotta » 

già G l. Serra 

DEI SATIRI 

Alle 17.r> e 21.13 1.-1 (' ia 
Malinti-ao con Hax - Pelici - 
Huas/.lino-Riz/oIi 111 • Inumi¬ 
la a porte chiuse * di JP 
Sartre Regia Rossati 

DE' SERVI 

Vile 17,'y e 21.3(1 ■ Satira e 
in* » di C irlo ili Stefano no¬ 
vità assoluta eon K De Me- 
rik, L dianoli. M Guarda¬ 
li.issi. P bombardi. S Mo- 
’etti S Snrdone. S. Mfletti 
lò-gia autore 
ELISEO 

\llo 17 famil e 21 la novità 
« l e mosche » di Jean Paul 
Sai 11 e con la C ia dei Quat¬ 
tro Hegel Franco Enriquez 

FIIMSTI'IHO 70 (Via Orti 
d’Allbert 1-c) 

VI!,- IH..«1-20. 0-22.Uh 1 grandi 
ilivi del muto con « Il HkIìo 
ileilo sceicco » coti R Valen¬ 
tino e « lo e 11 mio declino • 

1011 D Kaiibanktt 

FOI KSTUPIO 

Alle 22 1 Folkstiulio Singers 
programma di Spiritual» e 
Goejiel Song» con B Ward. 
I. Trotman. Eddle Jetwy Haw- 
k in* 

LA SALETTE 

Alle I7.HO e 21 15 « l.’uonjo de¬ 
gli altri » novità di CV Cala¬ 
bi 6 (Pren. 537M78I 
NUOVO DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 31.30 Gianni Ma¬ 
gni presenta * Dove vai? fre¬ 
na! * 2 tempi di Magni e Ve¬ 
lia Magno Novità assoluta 
con G Magni. A. Canzl, M 
tx*ti/ia, 1 Tnnon. Regia Ma¬ 
gni Musiche A Celso 
PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA AGCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle lfi.'(0 le marionette di 
Maria Acceitella eon * Polli- 
fino > H.iba musicale di Ica- 
.o e Bruno Arcettella Regia 
autori 

MUSEO DELLE CERE CANI- 
NI (P.za Ss Apostoli) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Toussaund's di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
ili cera a grandezza naturale 

PARIOL1 

Alle 17,15 famil. c 21.t5 « Flore 
ili raptus » con Alberto Lupo t* 
Valeria Valeri. P Ferrante, 
V Bufoni. A Pacchetti e G 
Rocchetti Regia Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Musiche Mario Stri¬ 
llono 

PI PER TEATRO 

Alle 2t C in del Grand Gni¬ 
gno! Duo novità « I.ul* • o 
« t.a statua d'arglUa » alle 23 
complessi musicali con Nevll 
(' irm-ron 

QUIRINO 

Alle ’. 7 r 21 ì catto Stallile 
di Catania « t viceré • di F 
De Ffoberto Hid Diego Fab- 
l»n eon Turi Ferro. Ave Nln- 
clu. Ennio Balbo. Filipjio 
Scclzo Regia F Enriquez 


Definita 
le cariche 
alla RAI-TV 

Il comitato direttivo della R \I- 
T\’ ha definito le .strutture or¬ 
ganizzative della direzione cen¬ 
trale tecnica c della dirv»7.ioue 
centrale servizi giornalistici. An 
cora ima volta la struttura e sia 
ta ampliata, secondo la depre¬ 
cata tendenza all'elefantiasi che 
caratterizza la dirigenz^i dell’en- 
te radiotelevisivo 

Direttore centrale della dire 
zanne centrale .servizi giornalisti 
ci c il dott. Pier F.uuho Gemia 
rinr. condirettori centrali Vitto 
rio ('Itesi, Villy De Luta e Jader 
Jacolx»llj. Vice direttori cen¬ 
trali Luca Di Sclnena, Dome ni 
co Giordano Zir. Luciano Gua¬ 
rà Ido. Ugo Marii'garu e, per la 
parte amministrativa, Eugenio 
Mirone, 

il direttori' del (ìiornale Radio 
Vittorio Chesi si avvarrà di due 
condirettori, Ugo Martegam e 
Domenico (ìiordano V,\r e del vi¬ 
ce dir«>ttore Frani esco Casa. 

I) direttore del Telegiornale. 
Vill> De Luca, si avvarrà (lei 
ini' direttori Biagio -Ygncs (he 
(avrà partito!.ire coni|>cteii/a 
sm notiziari e sulle rubriche) e 
Sergio Zavoli (con (jartirolari 
competenze sui periodici, ser¬ 
vizi speciali, ditiattiti e in¬ 
coili ri ). 

I*a direzione di i Tribuna Ho 
Mica » è affidata al condiret¬ 
tore centrale Jader Jacuhelh. 
mentre della direzione servizi 
comuni (radiotelevisione) ih 
collegamento che fa capo al 
vice diretti,re centrale laica Ih 
Schietta è stato nominato con¬ 
direttore Giorgio Boriano che 
avrà particolari competenze sui 
servizi sportivi, mentre la re¬ 
sponsabilità dei servizi parla¬ 
mentari è affidata al vice diret¬ 
tore della direzione dei servizi 
comuni Franco Colombo- 
Per quanto riguarda la dire 
siane notiziari e trasmissioni 
per l'estero che fa capo al vice 
direttore centrale Luciano Gua- 
raldo, sono stati nominati con¬ 
direttore Marcello Modugno e 
vice direttore Renato Venturini. 


Le tifi» «he appai**# ee- 

eaDto et titoli dai fUes 
eorriipondoQo olia 
|»»|e cUasifteeslaa* par 
f reart: 

A =: Arveetaree# 

C = Comico 
da s niiegna eoli 
Do m Docemretarte 
DB s DruuutiM 
O s Giallo 
li > Minicela 
a — Imi ImretaJa 
SA = Ketlrlco 
»M s Storico-miteteglee 

il eoacra gl ed irta sei film 
vice# m prona eal eif» 
•ageaeta: 

***** a »ecalleali* 
**♦* = attimo 
*** a buono 
** = discreto 
* a mrdiocrr 
▼ M tX a datalo al mi- 
aeri di I* aeei 


ROSSINI 

Alle >'i»‘ 17 is XXI Magione 
(il Clu-»'»» t* Aiuta Durante. 
Leti» livveci preos-nta la no¬ 
vità c«»ntn-.« * f hi si conirnia 
gode * di Giovanni Gt'nz.ito 
Rogm C Duranti* 

SISTINA 

Alle 17,'..-» e 21.1» Ginn Ri -i¬ 
ntieri. Malva nella comme¬ 
dia inimicale di Garinei e 
Giovanmm ■ Amtell m ban¬ 
diera » scrittJ con lata Kia- 
stri Musiche B Canfora 
Cnrcogr G Laudi Scene »■ 
costumi E Job con J H.i-p.i- 
m Dandolo. T l’cci. S D" As¬ 
sunta 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7JUA316) 

L'arramtelo, con A’ G.manian 
C * «• iiv'lMa Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 3K2.I53) 

Quel malcdcito ispettore No¬ 
vak. ivii V Hi \ mi- r Cì ** 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Quel maledetto ispettore No- 
\ ak con A l'i \ nini (• ** 
AMERICA (Tel. SXfi.lOX) 

Quel malrdctlo ispciiorc No¬ 
vak. con Y limili' i (• ** 
ANTARES (Tel. X90JM7) 

J listili»-, con R l*»»v\oi 

■ \ M II» DK * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il cervello, con .1 i' He'nmndo 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5«7>** 

limili live Coinniluis tot Igni.il 

11 rsioii i 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Amore mu> .Mutami con A 

Solili S * 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il primo premio si chiama 
Irene (VM 1.1) HO ** 

ATLANTIC (Tel. 76.i0.656) 

I ita sull’altra, con J Sorci 

(VM IH) (i * 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

!,* lunga ombra gialla, con 
O Peek V * 

A VENTINO (Tel. 573.137) 

II suo nome e llnnna Rosa, 

con Al Bailo 8 * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

serafino, con A C'elcnt.ino 

I VM 14) SA * 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
l.a caduta degli del. con I- 
Thulin (VM Irti DR *** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Vedo nudi), con N Manfn-di 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) * 

Vedo nudo, con \ Manfredi 

CAPITOL (Tel. 393.280) * 

Quel temerari sulle loro pazze 
scatenate scalcinate cnrrtolc. 
oon T Thomas C * 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 
Dove vat tutta nuda, con M 
G Buccclla (VM 141 S ♦ 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 

la donna srarlatra con M< 
Vitti SA ** 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il commissario Pepe, con f 
Togli, l/zi SA ** 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

t' * 

CORSO (Tel. 6791691) 

l'n maggiolino tutto matto, 
con D Jones f * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

A'edo nudo, cuti N Manfredi 

<’ * 

EDEN (Tel. 380.188) 

il suo nomi- gridava v "inietta 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
pollini 8atv riniti , <m M Pot¬ 
ter (VM 'Hi »>H *** 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con f. Oliver t)R * 

EUltriNK (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.0986) 

A'edo nodo, con X M.infierii 

C * 

EUROPA (Tel. 865.736) 

l'n maggiolino tuffo matto. 

con I) lime» T * 

FIAMMA (Tel. 471.100» 

II leone d'inverno. » mi K 

llpiihiirn tilt ** 

FIAMMETTA (Tel 470.461) 

The limi In Winicr 

GALLERIA (Tri. 673.267) 

Il commissario Pepe orni T T 
Toc n «ZZI SA ** 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il silo nome fi Dorili i Rosa, 

eon ài Brino S * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il suo nome fi Donna Rosa, 

enti Al Brino S * 

GOI DEN (Tel. 755.002) 

L'Incredibile furto di Mr t;|- 
raaolp, con B Vati Dvke 

IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcelli» - Tel. 858.326) 

■Amore mio aiutami, eoo 

S-'nrr) i a ^ 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Tatui* De Fune* e 11 nonno 
surgelato, con I. De Fune« 

IMPFR1AI/C1NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

fa»uls De Fune* fi II nonno 
surgelato, con I, De Foncé 

r ♦ 

KING 

Il cervello, con ,T I» Helrnondo 

r ♦♦ 

MAESTOSO (Te). 786.086) 

ftove vai tutta mirti -mi M 
G Bucr ctlo (V’s* •»» S * 

MA.IERTIC (Tel. 674.908) 

T re\yr% I ta r» V\ 1 1* » ^ )p( »**Meq 

M4771 VI (Tel. 351.913) 

Il suo nome fi Donna i>ii>t 

METRO DRIVE IN (Te)efo- 
no 60.90.243) 

Il rpfvrl'o r >n T P TU»’rv nulo 

r a *4» 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

VrR'annn ilei Signore ,-/»n v 

A*.snfrnrtì no A * 


MIGNON (Te). 866.493) 

Giulietta degli spiriti, di F 
Pelimi (VM 14) DB *** 

MODERNO (Tel. 4664*5) 

I due invincibili, con R Hud- 

MODERNO SALETTA (Tel* 
fono 460.285) 

Giovine//.! giovinezza, con H 


M'iguv 

MONDI AL 


(Tel. 


DB 
654X76) 


♦ * 


( tiiu-'ii a c't va 


NEW YORK (Tel. mfTl) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak i »:» Y B:v--n ' CJ ** 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Lhi amen, ce sghaia. hai 
(-Illuso con L V.in CI cf A * 
PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Quei temerari sulle loro ***** 
scatenate scalcinate l'irrliilr, 
con T Tinnii i* C * 

PARIS (Tel. 754.366) 

Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon I * 
PASQUINO (Tel. 903632) 

The W recktng Crew ( in En- 

vflish » 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Minuto per minuto >r»u re¬ 
spiro. con c White 

(VM :h» ni + 

Q1 IK1NALE (Tel. 462.656) 

i n t su * v (prim i ) 

QUIRINETTA (Tel. 676B12) 

/ . t, orgia del potere, con 

5’ Moiit -nri D w A ** 

RADIO CITY (Tel. 464.163) 


Hlltull ClAAllI) 

m in 


Nt'Ue 

DR ** 


REALE (Tel. 586J234) 

I a caduta degli del. con I 
I huli*i i VA* ' ' |)K *** 

RKX (Tel 864.165) 

Asreriv e r leonatra DA ** 

R1TZ (Tel, 837.481) 

I a caduta degli <tel. con I 
1 hnlin -VM '<» DR *** 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l'n uomo da marciapiede, 
con D Hotfman 

(VM irti UR *** 

ROUGK ET NOIR (T. 864A05) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo rasa- 
nova venegiano. eon L Wht- 
img i VM 'li S ** 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I temerari, con B Lancaatcr 

iVM -rt) DR * 

ROXY (Tel. 670.504) 

II cervello, con J P Helrnondo 

C ** 

SAVOIA (Tel. 665.033) 

Dove vai tutta nuda'* con M 
G Bucce! la (VM 14) 8 * 

SMERALDO (Tel. 351361) 

Jiictine. con R. Power 

( YTJI 13) DR * 
SUPERCINEMA (Tel. 465.498) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma SA * 

T1FFANY (Via A. De Preti* - 
Tel. 462.390) 

Fclllnl Sat> ricon, con Mi. Pot¬ 
ter (VM trt) DR *** 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il cervi-ilo, con J P Bclmondo 

r ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Metti, una sera a cena, con 
F Hnlk-sn (VM 18) DR ** 

UNIVERSAI- 

Mctti, una sera a cena, con 
F- Bolkan (VM lrt) DR ** 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Dove vai tutta nuda, con M 
G Baccella (VM 14) 8 * 

Seconde visioni 

ACTl.lA: La cortina di bambù, 
con D. Duryea A *- 

A DKIAlTN K: I » della ven¬ 
detta., con G. Madison A * 
AFKHA: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA * 
ALCIONI;: la lunga umbra 
gialla, con G. Peck A * 
AIHONG: Jlistine, con H. Po¬ 
wer (VM 18 ) DR * 

ALASKA: JerryMlmo, con J- 
Lewis SA * 

ALBA: I.UoIa del te*oro, con 
li Newton A ** 

ALl'K: I due giadiaturl SM * 
AMBASCIATORI: La monaca 
di Monza, con A. Heywood 
(VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: L'arcan¬ 
gelo, con V Gassmnn C * 
e rivista 

ANIENK: Il monaco di Monza, 
con Toto C * 

APOLLO: Serafino, con A. Ce- 
lciU.mo (VM 14) SA * 
AQUll-A: Gli intoccabili, con 
J C.issavctes (VM 14) DR * 
ARALDO; Maciste, l'uomo più 
forte del mondo 
ARGO: Il monaco di Monza, 
con ToiO C * 

ARIEL: Il «Grinta*, con John 
W'iiyne A * 

A si OR: Il < Grinta », con J. 

W.iyno A * 

Al'GVSTt'S: Franco Ciccio e 
Il pirata Barbanera, con F 
Silo elio A * 

AURELIO: Occhio per occhio, 
coll C Jurgens DR * 

AUREO: Il suo nome gridava 
vendetta 

AURORA: Quella sporca sto¬ 
ria nel West, con A. Gior¬ 
dana A * 

Al SONI A: L'arcangelo, con V'. 

CasHtnnn C * 

AVORIO: I na lunga fila di 
croci, con A StctTen A * 
bei.sito- La lunga ombra 
gialla, con G Pack A * 
Borio: Serafino, con A Ce- 
b-litalio (\’M 14) SA * 

BRASI!.: Odissea sulla terra. 

coli F Gidbor A * 

BRISTOL' La bambola di pez¬ 
za, con I) Anici he 

(VM 14) <; * 

IIRO 11)11 1Y: Indianapolis pi¬ 
sta infernale, con P. Neu- 
tnan S * 

CALIFORNIA: Il suo nome é 
Donna Rosa, con Al Bano 

S ♦ 

CASSIO: li «Grinta*, con J. 

IV.-ivnc A * 

CASTELLO: Krakatoa est di 
tli.lv a. coli M Solidi A * 
CI olilo Avventure di Ulisse 
con B Fehtnm DR * 

COLORADO: Franco Ciccio e 
Il pirata Barbanera, con F 
Sancito C * 

CORALLO: Il buono il brutto 
Il cattivo, con t*. Eaotwood 
(VM 14) A * 
CRISTALLO: Il buono II brut¬ 
to li cattivo, con C. Eant- 
wooil (VM 14) A * 

DELLE MIMOSE: A qualstaM 
prezzo, con W Pidgeon A * 
DPI. VASCELLO: I,* lunga 
ombra gialla, con O Peck 

A * 

DIAMANTE: F.l Zorro 
DIANA: Il suo nome a Donna 
Rosa, con Al Bano S * 
DORI A- jerrvsslmo. con J 
L<*wis RA ** 

EDELWEISS: Cinque per l'In¬ 
ferno. con J. Garko A * 
ESPERI A' Ardenne '44: un In¬ 
ferni). con B. LanraMer 

DR * 

ESPERO- Indianapolis pista In¬ 
fernale. con P NYwman 8 * 
FARNESE: Costantino II gran¬ 
de. con C Wilde SM * 

minio CESARE- Via col ven¬ 
to. con C Cable DR * 

Bolla’WOod : L’arcangelo. 

con V Gaseman C ♦ 

IMPERO- Erotico Ciccio e 11 
n(ri*A Barbanera, con T 
Snnrhn C * 


I lettori de * l'Unità » che vogliano esalatore oggi al 
teatro del Satiri (plana Grottepirtte) elle ore 17,30 • 
elle 21,30 allo spettacolo 

Intimità a porte chiuse 

di J. P. SARTRE 

nella messa In scene delle Compagnia del a Malintese » 
composta da Laura Risso!), Mariateresa Bum, Mina 
■allei a Mario Bussolino o per lo ragia di Molla Raasati, 
potranno usufruirà di un particolare sconto prò tentando 
al botteghino guasto tagliando. Prsno unico dal biglietto 
L. 716. <M spettaceli avranno termino ri sp et t i*omento 
allo oro IMI o olio n,4$. 


FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'AlMwrt. 1-C 
(via Lueoare) tele*. «40.4*4 

Or* 11,30 - HJ* - 22,30 
I DUE GRANDI 
DIVI DEL MUTO 

IO E IL MIO DESTINO 
(1916) 

con DOUGLAS EAIRBANKS 

IL FIGLIO 

DELLO SCEICCO (1925) 

con ROOOLFO VALENTINO 


INDI NO: Juntine, i ori R Po¬ 
wer VM Hi DB * 

JoLLA : Nel labirinto del senso 

DO * 

JONIO: 11 UgHnl eroditi", con 
L Tu.-ner SM * 

LEBI.ON: Cinque per l'inferno 
con J Gark.»» A *. 

LI \OR' (-i lunga umbra gial¬ 
la. con G Pi-ck A * 

MADISON: Radiografia di un 

colpo d'oro, cuti G L»-ck- 
wood (VM 18. A * 

MASSIMO: La lunga ombra 
gialla, con G Pei V * 

NK A' ADA : Tcprpa. con T M:- 

h an A ** 

NI.AGARA 11 Winchester riic 
non perdona 

NUOVO: La battaglia dei s|- 
nal 

NUOVO OLIMPIA. t-« religio¬ 
sa, con A K-mn-* 

(A'M le DR ** 
PALI. ADU NI: Probalnlit.) ze¬ 
ro. con H Silvi A * 

PLANETARIO: ClttA cito l»MC 
bang, con D V.in Dv k.- 

SA ♦♦ 

PRENERTE: • Che »’ n-t O. 

Sharif DR ♦ 

PRIMA PORTA: Ora una 
volta 11 West. c»>n C. Car¬ 
dinale A ♦ 

PRINCIPE: La lunga ombra 
gialla, con G Pevk A * 
RENO: F.reole contro Mol*h 

SM * 

RIALTO: Ladri di crimini, 
con J L Trinftgnant 

(VM 14) DR ** 
RUBINO: Spartacus. con Klrk 
Dmiglaa DR *** 

SPI.ENDID: Uccideva a freddo 
TIRRENO: La monaca di Mon¬ 
ta. con A Hevwood 

(VM 18) DR * 
TRIANON: Franco Ciccio c 11 
pirata Barbanera con F San- 
cho C * 

TUSCOLO: Le avventure di 
nlsse. con B Fehmiu DR ♦ 
ULISSE'. Radiografia di un col¬ 
po d’oro, con G Loekwo/vd 
(VM 18) A ♦ 
VERSANO: Indianapolis pista 
Infernale, con P Vcwmsn 

6 * 

A'OI.TURNO: Nel labirinto del 
sesso DO ♦ 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Il go¬ 
rilla di Sobo. con H. Tappert 
(VM 18) G * 
COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Bimbi DA * 
DELLE RONDINI: Fraulrl* 
Doktor, con S. Rendali 

DR ** 

FARO: La porta del cannone, 
con J Garko DR * 

FOLGORE: Tre pistole contro 
Cesare, con T- Hunter A * 
NOVOC1NE: Il buono II bruito 
Il cattivo, con C- Eaatwoorl 
(VM 14) A ♦ 
ODEON: Zingara, con B. Solo 

8 ♦ 

ORIENTE: La sfinge d’oro, con 
R. Taylor A * 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI; I barbieri di Sici¬ 
lia, con Franchi-Ingrassia 

C * 

regilla: Commandos, con L. 

Van Cleef DR * 

SALA UMBERTO: Mille aqui¬ 
le su Kfclstag, con C. George 

A ** 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Zum rum 
zum, con L. Tony S * 
BELLARMINO: La 25 a ora. 

con A. Quinn DR * 

BELLE ARTI: I^r battaglia di 
E1 Alamein, con F. Startord 
DR * 

CINE SAVIO: L* curva del 
diavolo 

COLOMBO: Joe Basa l'Impla¬ 
cabile, con B Lanc.Lsu-r 

A ♦♦ 

COLUMBUS: I 4 del Pater No¬ 
stro, con P. Villaggio C * 
CR1SÓGONO: Ciccio perdona 
io no, con Franchi-Ingrassia 

C * 

DELLE PROVINCIE: Little 
Rita nel West, con R. Pavone 

C * 

DEGLI SCIPIONI: Il coman¬ 
dante Robin Cru*oE, con IJ 
Van Dyke SA * 

DON BOSCO: Riusciranno I 
noatrl eroi?... con A. Sordi 

C * 

DUE MACELLI: Cenerentola 

DA ** 

ERITREA: Due per 

con A Ilepburn 

EUCLIDE: La gatta 
gli d'oro, con D 


ls 


strada 
» ♦* 
dagli artt- 
Gaubert 

O * 

FARNESINA: Il lungo duello, 
con Y Brvnner ,\ *4 

GIOV TRASTEVERE, : Un» 
meravigliosa realtà, con G 
Poppai d s\ * 

LIBIA: Indovina chi viene a 
cena? con S Tracv DR *** 
MONTE OPPIO; Indovina ehi 
viene a merenda? con Frati- 
chi-Ingrasat.t C * 

MONTE ZERIO: Riusciranno i 
nostri eroi?., con A. .<nrrìi 

C * 

NATIVITÀ': lai battaglia dei 
giganti. con H Fonda A * 
NOMENTANO' I due salumieri 
NUOVO D OLIMPIA l.a bat¬ 
taglia di Alititi», con John 
Wayne V *.* 

ORIONE: Joe Bara l'implaca¬ 
bile. con B Lancaster A ** 
PANFILO: Straziami mi di 
cacio saziami DA * 

QUIRITI: Costretto ad ue*t- 
dere, con C Boston A ** 
REDENTORE: L'ultimo killer. 

con A Gihirirn A ♦ 

REGINA PACI»: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con P 
Ustinnv A * 

RIPOSO: lai brigata del dia¬ 
volo. con \V Holden \ * 

SACRO CUORE: La battagli 
di El Alamela. con F St*f- 
ford DR * 

SALA S. SATURNINO: A»te- 
rl* Il galllrn DA * 

SALA URBE Al di là della 
legge, con L \'an Clcef A * 
SALA AlGNOLI: I |* coman¬ 
damenti, c>n C Boston 

SM * 

8. FELICE: ! due deputati. 

con Franchi-InsTàMia C * 

SAVERIO: La vendetta è fi 
mio perdono 

8ESSORIAN.A: la piti grande 
storia mal raccontata, con 
M V.»n Sydow A * 

SORGENTE: MIO leghe setto 
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Movimento studentesco 


Il dibattito strategico dopo Berkeley 

«Campus» e fabbrica 
nell’analisi degli 
studenti americani 

La scissione tra gli « Students for a Democratic 
Society » — I giudizi sul movimento negro 
Mercato interno ed espansione imperialistica 
Gli apprendisti della « Multiversity » 

I benpensanti americani e anche di casa nostra hanno tremato di indignazione 
e di raccapriccio nel vedere sui giornali le foto di studenti afro-amerciani che 
abbandonavano gli edifici occupati della università di Cornell con i facili in 

spaila. E' stato questo il momento più alto, e di maggior risonanza, della « offensi 
va di primavera» scatenata nei campus e che per la prima volta ha toccato anche i 
piccoli colleges di provincia» tradizionalmente destinati a servire i figli della piccola 
borghesia e finora arrocca- 


Mostre 


Una rassegna della pittura 
di Victor Brauner a Roma 


ti su posizioni di inditi» 
renza se non di aperta rea¬ 
zione verso 1 temi del dissen¬ 
so e dell'opposizione studen¬ 
tesca. 

Le lotte, secondo la strate¬ 
gia che ha prevalso negli ul¬ 
timi tempi in seno alla « nuo¬ 
va sinistra » hanno avuto una 
duplice avanguardia — da una 
parte 1 neri e dall'altra gli 
SDS (Studenti for a Demo¬ 
cratic Society ) — tendente 
però, a unificare di fatto il 
movimento nel vivo della lot¬ 
ta intorno ai temi comuni e 
mobilitanti del razzismo, del¬ 
la povertà, della guerra, del¬ 
l’autoritarismo nella scuola 
e nella società. Da allora da 
una parte il piano di «deca¬ 
pitazione » dei movimenti ne¬ 
ro e studentesco messo in at¬ 
to dalla amministrazione Ni- 
xon con persecuzioni proces¬ 
si e condanne, dall’altra le di¬ 
spute e le polemiche, sfocia¬ 
te in una scissione, che han¬ 
no travagliato gli SDS. hanno 
fatto segnare un momento di 
stasi e di riflusso delle lotte. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni l'SDS — un « quaai- 
partito » degli studenti che si 
autodefinisce marxista-lenini¬ 
sta e rivoluzionario — era 
presente in 300 campus con 
oltre 100.000 aderenti (cifre 
del FBI). Nel recente congres¬ 
so le due linee che convi¬ 
vevano al suo interno sono 
venute a confronto, e lo scon¬ 
tro è terminato con la espul¬ 
sione dei filocinesi iscritti an¬ 
che al Progressive Labour 
Party da parte della attuale 
maggioranza composta da 
spontaneisti, operaisti e social¬ 
democratici, con netta preva¬ 
lenza dei primi. Un libro 
curato da due sociologi parte¬ 
cipanti al movimento studen¬ 
tesco di Berkeley, ci fornisce 
adesso un quadro abbastanza 
illuminante della tematica in¬ 
terna all’SDS che ha caratte¬ 


o 


rizzato il dibattito congressua¬ 
le e la scissione. L'importan¬ 
za di questa antologia di scrit¬ 
ti e documenti studenteschi 
per il lettore europeo è dupli¬ 
ce, perchè aiuta a compren¬ 
dere le ragioni politiche e 
Ideologiche di fondo de) con¬ 
trasto e, contemporaneamen¬ 
te, fornisce ampie indicazio¬ 
ni sugli sviluppi della strate¬ 
gia generale del movimento 
tali studenti americani dopo 
Berkeley, a cura di A. Caval¬ 
li e A. Martinelli, Einaudi '69, 
p. 395. L. 1500). 

n nodo erodale dello acon¬ 
tro è ra p p r es e ntato dal pro¬ 
blema delle allearne, fonda¬ 
mentale per un movimento, 
come quello studenteeoo. la 
cui base sociale svolge nella 
società un ruolo temporaneo, 
cioè legato alla durata degli 
itudi. L'evoluzione del movi¬ 
mento dal Manifesto di Port 
Huron del 1962, che aveva po¬ 
sto l’accento sugli aspetti an- 
tiideologici e spontaneisti del 
movimento stesso proiettando¬ 
lo verso una strategia di al¬ 
leanza con gli esclusi e gli 
emarginati dal sistema (ne¬ 
ri, bianchi poveri, minatori 
appalachianl, ecc., è apparen¬ 
temente rettilinea e concor¬ 
de: il movimento deve rivol- 

f tersi non ai gruppi margina- 
i — prodotto di disfunzioni 
più che di contraddizioni del 
sistema — ma ai gruppi che 
ne emergono a) cuore e ne 
manifestano le contraddizio¬ 
ni primarie. 

Le divergenze nascono e 4 
sviluppano al momento del¬ 
la individuazione di queste 
forze. Il punto di partenza è 
dato dalla analisi della natu¬ 
ra e delle caratteristiche del 
sistema capitalistico america¬ 
no — questo è un segno pre¬ 
ciso della opzione marxista 
abbracciata dagli studenti ra¬ 
dicali. La prima tendenza 
(quella che poi ha prevalso in 
congresso) inferma che U neo¬ 
capitalismo si fonda eulla orga¬ 
niszazione e sull'eepansione si¬ 
stematica del mercato inter¬ 
no mediante il oontinuo rat- 
forzamento della spirale pro- 
dustona • consumo; secondo 
questa analisi il dominio im¬ 
perialistico del mercati este¬ 
ri sarebbe secondarlo. Al cen¬ 
tro di quatto sistema non vi 
à più la classe operala tra¬ 
dizionale numericamente tem¬ 
pre più ridotta, ma un nuo¬ 
vo tipo di classe operala (tec¬ 
nici, quadri specùuiseati, inse¬ 
gnanti, professionisti, ecc.) 
eeercitante una fissiona sem¬ 
pre meno produttiva e tempre 
più <U controllo, pur suben¬ 
do tesa hi ogni caso la ded- 
tioni finali a generali. 


Victor Brauner: « Perzpecttve animique », INI 


La classe si definisce cosi 
in relazione ai rapporti socia¬ 
li di controllo o non control- 

10 della produzione e del mo¬ 
do e livello di vita. Gli stu¬ 
denti, la cui rivolta nasce non 
dallo sfruttamento, ma dalla 
mancanza dì potere, sono in 
gran parte destinati a for¬ 
mare il nerbo di questa nuo¬ 
va classe al servizio del po¬ 
tere ma da esso esclusa. Es¬ 
si, in questo senso, possono es¬ 
sere considerati degli appren¬ 
disti nella fabbrica della mul¬ 
tiversity e rappresentano di 
fatto un gruppo chiave nella 
riproduzione di forza-lavoro 
per le esigenze del capitali¬ 
smo super-tecnologico. Di qui 
nascono l’ipotesi e la propo¬ 
sta di un’alleanza che si con¬ 
figura come naturale ed au¬ 
tomatica proiezione nella futu¬ 
ra carriera professionale della 
coscienza politica radicale svi¬ 
luppata dallo studente nella 
università. 

Per gli studenti del Progres¬ 
sive Labour Party invece lo 
Imperialismo non è solo espan¬ 
sione del mercato interno ma 
la totalità degli aspetti del 
sistema, interni ed intemazio¬ 
nali, Integralmente collegati. I 
veri sfruttati, coloro che pa¬ 
gano le spese della politica e 
della guerra imperialista, sono 

I lavoratori, la classe operala 
tradizionale, la cui ribellione 
(testimoniata dall'aumento del 
numero degli scioperi negli ul¬ 
timi anni) dipende dal dete¬ 
rioramento delle condizioni 
economiche e non dal «lavo¬ 
ro privo di significato » o dal 
«consumo manipolato». Ne di¬ 
scende l’identità e la conse¬ 
guente necessità di unifica¬ 
zione delle lotte di indipen¬ 
denza nazionale nel Terzo 
Mondo e di quelle dei la¬ 
voratori americani. Ne discen¬ 
de ancora la condanna del 
movimento nazionalista nero 
come piccolo borghese e del 
dirigenti vietnamiti colpevoli 
di ricercare una soluzione po¬ 
litica del conflitto a) tavolo 
delle trattative e quindi di In¬ 
debolire la rivoluzione mon¬ 
diale. 

I difetti e gli errori di pro¬ 
spettiva e di analisi appaio¬ 
no presenti in entrambe le po¬ 
sizioni. Molto succintamente si 
può qui rilevare che i teori¬ 
ci della nuova classe operaia 
sottovalutano la dimensione 
Intemazionale de] capitalismo 
imperialistico e quindi sotto¬ 
valutano di fatto 1 riflessi in¬ 
terni del colpi che subisce o 
dell’opposizione che incontra 
all'esterno la politica america¬ 
na. Inoltre, essi finiscono per 
trascurare la classe operaia 
tradizionale che viene data 
sbrigativamente come total¬ 
mente e irrimediabilmente in¬ 
tegrata mentre la stessa com¬ 
ponente di protesta nel voto 
dato al razzista e reaziona¬ 
rio George Wallace nelle ele¬ 
zioni presidenziali indica al 
contrario resistenza di tensio¬ 
ni di classo cui finora, per 
difetti ed errori di strategia, 
non si è riusciti a dare sboc¬ 
chi politici e classisti ade¬ 
guati. 

Dall’altra parte, si nota una 
acritica e schematica super- 
valutazione della classe ope¬ 
raia tradizionale che ignora 
gli attuali antagonismi tra la¬ 
voratori bianchi e neri e tra 
lavoratori americani e popoli 
del Terzo Mondo. Inoltre, vi 
è un rifiuto di natura pret¬ 
tamente « ideologica » a pren¬ 
dere atto dell’emergere di nuo¬ 
vi strati sociali potenzialmen¬ 
te antagonisti ai sistema ca¬ 
pitalista e a far leva su di es¬ 
si per sviluppare a fondo le 
contraddizioni del sistema 
stesso. 

Un altro libretto di un teo¬ 
rico degli SDS (C. Davidson 
Tattica e strategia nella mul- 
tiversità. De Donato 1969. pa¬ 
gine 1B3, L. 900) svolge con 
coerenza e « Immaginazione » 

11 tema del « rib. > i » del mo¬ 
vimento studentesco alle lotte 
universitarie, avvenuto a par¬ 
tire dal 1965-66 sulla base di 
una strategia che mette in re¬ 
lazione e collega le Istanze in¬ 
terne del campus (autoritari¬ 
smo accademico, dipendenza 
dalle corporazioni e dal Pen¬ 
tagono, segregazione e discri¬ 
minazione ecc.) con 1 proble¬ 
mi della società (11 potere e 

II sistema economico, il com¬ 
plesso industriale militare la 
guerra, il razzismo, eoe.). Tale 
strategia si è espressa con la 
occupazione della Columbia 
University come la forma 
politica più avanzata del mo¬ 
vimento studentesco america¬ 
no. I documenti di questa lot¬ 
ta pubblicati nel libro di Ei¬ 
naudi. giustificano ampiamen¬ 
te lo slogan: « Creare due, tre 
molte Columbia ». 

Farnando Rotondo 


Le allegre icone 
dell’eros surrealista 


Nella mostra di Victor Brau¬ 
ner a Roma (galleria Iolas - 
Galatea) una delle opere più 
interessanti, anche se non 
fra le più tipiche e poetiche, 
è il grosso quadro Nascita 
della materia del 1940. Con¬ 
frontato con le due piccole 
sculture in bronzo del ’45, Si¬ 
gne e Totintot, e con tutte le 
pitture degli anni ’60 qui 
esposte, il quadro ci aiuta 
a capire quanto il pittore ro¬ 
meno abbia dirottato dal ma¬ 
nierismo surrealista. 

Nascita della materia, nei 
suo tardo eclettismo surreali¬ 
sta, è una pittura che chiu¬ 
de un’esperienza plastica Ini¬ 
ziata da Brauner a Parigi, nel 
'33, quando prese studio nel¬ 
la stéssa casa dove lavorava¬ 
no Giacomettl e Tanguy. E’ 
un quadro dipinto scrupolo¬ 
samente come un quadro an¬ 
tico ma per figurare un’im¬ 
magine non culturale, non sa¬ 
piente, anzi primitiva e infan¬ 
tile. 

L’immagine è quella stra¬ 
vagante, ilare, casuale, oniri¬ 
ca o finta tale, dei « cadave¬ 
ri squisiti » che in quegli an¬ 
ni i surrealisti usavano anco 
ra eseguire in gruppo (ne 
avevano disegnati un bel po’ 
fra il *27 e il *30, Tzara, Bre- 
ton, Ehiard, Matta, Tanguy e 
Ernst, e come se facessero 
sempre nuove improvvisazioni 


sulle « Spose » e sul Grande 
Vetro di Duchamp). 

La « tattilità » della forma 
è di origine metafisica (Brau¬ 
ner, dopo le prime opere 
dadaiste espressionlste, dipin¬ 
se alla maniera dì De Chiri¬ 
co molti quadri ma con gran¬ 
de noia per il mito della clas¬ 
sicità greco • romana • rina¬ 
scimentale). 

L’eccezionaiità della visione 
è nel gusto di Max Ernst 
formidabile creatore di forme 
m quegli anni- 

Il valore plastico di Nasci¬ 
ta della materia, che è un se¬ 
me del - rigoglioso sviluppo 
pittorico del vero Brauner, 
è lo sdoppiamento della fi¬ 
gura naturale in maschio e 
femmina che fanno una for¬ 
ma sola; è il solo valore pla¬ 
stico che può far pensare 
agli androgini, al doppi, alle 
icone erotiche del Brauner 
più poetico. Nelle sculturine, 
impensabili senza 1 pensieri 
di Giacomettl, troviamo già 11 
Brauner tipico della forma 
doppia, a specchio, androgina. 
La solitudine dei « marciato¬ 
ri » di Giacomettl non fa per 
Brauner il quale è buon cam¬ 
minatore della fantasia ma ha 
bisogno di far la strada in 
due, maschio e femmina, op¬ 
pure male che va di conso¬ 
larsi con una misteriosa tor¬ 
ma di natura androgina ohe • 


fa - tutto - da - sé. 

La serie dei quadri degk 
anni ‘60 è notevole, assai ti¬ 
pica di Brauner capace ora 
anche con il colore, alla ma¬ 
niera dì Klee, di sondare e 
di evocare le profondità, gli 
strati, j labirinti e dell’eros 
e dell’iminaginazione umana. 
Per quanto noto sia il moti¬ 
vo dell'occhio nell’iconografia 
dì Brauner non cessa di sug¬ 
gestionare e di incuriosire ad 
ogni nuova visione dei qua¬ 
dri. 

Un occhio, anche qui, un 
po’ da icona, un po’ da to¬ 
tem, un po' segno astratto, 
dell’infanzia del mondo, un 
po' segnale di curiosità Insa¬ 
ziabile per la vita. A propo¬ 
sito delì'oochio, la letteratura 
surrealista sulla pittura, cui 
è sempre stato caro U mito 
del potere divinatorio e pre- 
fìguratore dell'arte surrealista, 
ricorda che per anni Brau¬ 
ner dipinse figure con un oc¬ 
chio trafitto finché, in un in¬ 
cidente banale e crudele, jl 
27 agosto 1938, ebbe un oc¬ 
chio offeso da un colpo di 
bicchiere. I quadri con i gran¬ 
di occhi costituirebbero quin¬ 
di qualcosa come un momen¬ 
to di risarcimento poetico di 
una perdita di vita. 

In realtà, i’importanza del¬ 
l'occhio nelle figure androgi¬ 
ne di Brauner non è minore 


di quella che gli è data nel¬ 
la pittura bizantina, nella pla¬ 
stica negra, oceanica, preco¬ 
lombiana, nella decorazione de¬ 
gli indiani del Nord Ameri¬ 
ca, nella pittura rupestre. E 
aggiungerei che in Brauner 
l’occhio si apre sul mondo 
come da un corpo fetale, oc¬ 
chio animale che è creazione 
plastica consanguinea dalle 
forme emblematiche di un 
Matta e di un Lam. 

Il contenuto durevole delle 
pitture di Brauner è l’eroti¬ 
smo ridente e allegro che sem¬ 
bra riemergere dai colori an¬ 
tichi della pittura rupestre, 
dai colori di ogni luogo di 
un’infanzia dell'umanità da re¬ 
cuperare per la storia laica¬ 
mente, materialisticamente. 

In queste icone dell'eros le 
tonalità profonde del colore 
sono curiosamente le stesse 
che strutturano la pittura ru¬ 
pestre e la pittura cubista, la 
giungla di Lam e di Matta e 
gli strati psicologici di Klee: 
tonalità di strati geologici, di 
grembo terrestre fertile, cal- 
do, ridente. E il segno e la 
forma di Brauner cavano in 
questo colore le figure della 
fatica che mette il mondo 
per farsi sposa e per aprirà 
(nel senso figurato prima da 
Duchamp e poi da Matta). 

Dario Micacchi 


Letteratura 


« Il poeta nella strada » di Rafael Alberti 


La Spagna come tragedia 
del mondo imperfetto 

Nell’itinerario di un’autobiografia poetica la storia dell’uomo in lot¬ 
ta contro l’immobilismo e le tirannidi dei sistemi di potere 


Il senso di una olografia 
poetica può essere quello che 
Vittorio Bodmi ha voluto ri¬ 
cavare dalla sua nuova «an¬ 
tologia » di Rafael Alberti, Il 
poeta nella strada, uh anni 
sono quell del nostro secolo; 
gh avvenimenti pubblici e 
personali sono strettamene 
legati: la guerra di Spagna, 
l’emigrazione attraverso città 
splendide, indifferenti o nemi¬ 
che, come Parigi o New York, 
approdi in terre dove il do¬ 
lore piega altri mineros y 
campestnos, minatori e con¬ 
tadini oppressi, o sboccia da 
zolle ohe somigliano a carnes 
sangrientes, carni insanguina¬ 
te, o si leva da labbra tor¬ 
turate dalla « fame nera », da 
uomini ohe gridano, ululano, 
si limano i denti, grdando 
aullando limàndose los dien- 
tes. 

Questo poeta spagnolo che 
ha conosciuto nella giovinez¬ 
za ferita l’umiliazione e la tra¬ 
gedia del suo popolo, non 
smarrisce i termini della pro¬ 


pria origine. La nostalgia lo 
riprende di continuo, una vol¬ 
ta nel desiderio di tornare 
a almeno di «esser fiore / 
nel mio paese »; altra volta 
nel sentirsi senza « radici »; 
a certo, il mio canto / può 
esser di qualsiasi luogo . / Afa 
queste radici spezzate l ... a 
volte non me lo lasciano / 
esser del mondo, e neanche 
di quella terra /... Ed è co¬ 
me l'albero che sale / e non 
ò dt nessuna parte ». 

Eppure è possibile dire che 
Alberti sia un poeta nostal¬ 
gico? La nostalgia, i ricordi 
della « in/ancia vinìcola y pe- 
squero », nella bella Andalu¬ 
sia affacciata sulle coste del¬ 
l’Atlantico, sono certamente 
una nota o, addirittura, una 
componente essenziale dei 
suoi versi. Ma senza sfuma- 
ture patetiche. L’accento ca¬ 
de altrove. C’è un perchè nel 
rimpianto. Ed è la barriera 
che si è creata per ogni spa¬ 
gnolo, in patria e in esilio. 
In chi è desterrado, senza 


Notizie 


% Ecco l'olonco dolio oporo 
più venduto Poi corto dolio 
tottlirons. I numeri ira pa- 
rontoti Indicono II posto elio 
lo situo oporo occupano mi¬ 
la classifica dall'ultimo no- 
littorio. 

Narrativa: 

1) Guaraschi: « Don Ca¬ 
millo a i giovani », Rizzoli 
0 ). 

1) Vittorini: « Le città del 
mondo », Einaudi (2). 

1) Bastoni: « L'Airone ». 
Mondadori (4). 

4) Murdoch: « La sua par¬ 
te di colpa », Feltrinoli! (I). 

5) Romano: « Le parole 
tra noi leggere >, Einaudi. 

Saggìstica e poesia: 

1) « Guida alla formazio¬ 
ne di una biblioteca pubbli¬ 


ca e privata », Einaudi. 

2) Pallanbarg: « Le finan¬ 
ze del Vaticano », Palazzi 
( 3 ). 

3) Bernard: « Una vita », 
Mondadori (1). 

4) Bernhard: « Mitobiogra- 
fia », Adalplil. 

5) Possiti: «Omega 9», 
Biotti (2). 

La classifica 4 stata com¬ 
pilata su doti raccolti pret¬ 
to la librerie tntemazienell 
Di Stefano (Genove); Inter¬ 
nazionale Molla* (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi¬ 
lano); Catullo (Verona); Gol- 
doni (Vantila); Intemazio¬ 
nale Soohor (Firenze); Uni¬ 
versità* (Triosts); CoppolH 
(Bologna); MAdornissima e 
Gromota (Rohm)* 


più la sua terra, ci può esse¬ 
re tutt’al più il bisogno estre¬ 
mo, di non perdere, per ri¬ 
conoscersi ancora, il proprio 
passato. Tutto il resto non 
nasce dal rimpianto ma dal- 
l'esperienza. 

In questo modo, ogni luo¬ 
go dove il poeta è costretto 
a passare — Parigi, i Argenti¬ 
na, l’Italia di questi anni — 
diventa come una Spagna in¬ 
grandita di cui il suolo del¬ 
la Spagna reale, « lodo negro 
de gusanos », brulicante di 
vermi sotto la mano del « Cau¬ 
dillo », e l’epicentro di una 
generale tragedia che si con¬ 
suma nel tempo nostro, nel¬ 
l’uomo che non sa ancora ap 
prodare, compiendo la rivolu¬ 
zione già intrapresa, in « quel 
paese dove non è l'uomo / 
solo un'aspirazione ma è l'uo¬ 
mo stesso». Se la Spagna de¬ 
v'essere la Spagna, è l’uomo 
che deve realizzarsi: nel le¬ 
game con la Spagna, questo 
libro ci pone quasi con vio¬ 
lenza di fronte alla tragedia 
del mondo imperfetto. 

Il poeta nella strada (ed. 
Mondadori, pp. 350, L. 2800) e 
la seconda raccolta antologi¬ 
ca di Alberti che viene pre¬ 
sentata al pubblico Italiano, 
dopo quella intitolata Poesie, 
apparsa nel 1964. Qui viene rì- 

K reso un titolo che l’autore 
a usato, a distanza di anni, 
per tre dei suoi libri, El poe¬ 
ta en la calle. I componimen¬ 
ti scelti ed egregiamente tra¬ 
dotti da Bodinì (in un dia¬ 
logo bilingue fra poeta e poe¬ 
ta), vanno dal 1931 al 1965: 
all’incirca dalla nascita della 
repubblica spagnola fin qua¬ 
si ai giorni che viviamo . 

Essere presente ei fatti, par¬ 
tecipare alle situazioni della 
gente, vivere la dinamica del¬ 
le lotte e osservare, denuncia¬ 
re le Inerzie che impediscono 
la vittoria dell’uomo contro 
l'immobilismo del sistema: 
queetl sono i temi, di là dal¬ 
le comici episodiche delle sin¬ 
gole composizioni. Il poeta à 
«presente» («nella strada»), 


e molto spesso m una lor- 
ma attiva, con la sua ira. E’ 
la dominante di questa auto- 
biografia in pubblico. Solo al¬ 
cuni componimenti ci ricon¬ 
ducono a ricordi o ad eventi 
privati, agli studi come « alun¬ 
no esterno » nel collegio fre¬ 
quentato dalla buona borghe¬ 
sia della terra natale, dove 
già era possibile la prima 
esperienza di un’ingiustizia 
minima che apriva gli occhi 
sulle più grandi; la condi¬ 
zione doll’emigrato spagnolo 
nella cerchia poliziesca della 
Francia di Daladier e del pat¬ 
to di Monaco- Ma anche que¬ 
sti, in fondo, non sono even 
ti personali. Tuttavia l’atten¬ 
zione va soprattutto agli in¬ 
contri con la vita e col mondo. 

Il carattere del poeta si 
chiarisce a poco a poco at¬ 
traverso una forma che «as¬ 
sorbe tutte le possibili espe¬ 
rienze di linguaggio, dai toni 
favolosi alle balenanti illumi¬ 
nazioni surreali, dalle imma- 
gnì filtrate nelle tradizioni 
letterarie più rigorose ed 
elaborate alle nitide impres¬ 
sioni paesaggistiche. Ma è l’i¬ 
ra che muove il verso, una 
prolungata indignazone che 
alza il pugno a scuotere i 
cancelli della prigione comu¬ 
ne. In quest’ira il poeta ha 
messo radici, fino a rompe¬ 
re il fondo Urico che gli ri¬ 
mane, tanto che qua e là si 
potrebbe parlare di una for¬ 
ma di elegia epigrammatica. 
Nelle strofette di Juan Pana- 
dero il poeta s’immagina ad¬ 
dirittura nelle vesti di un 
cantore e guerrigliero popola¬ 
no, Gianni il panettiere, e l’ira 
arriva all’intensità o alla mi¬ 
sura esatta dell’insolenza con¬ 
tro 1 carcerieri della Spagna: 
« Perché piangere, se la pe¬ 
na / non fa che mettere al 
cuore / altri ceppi, altra ca¬ 
tena? / Il mio miglior lutto 
sarà / mettermi un fucile in 
spalla / e andar sui monti 
a lottare • . 

Michala Rogo 


Rai’Tv 


Controcanale 



MORALISMO — Passano le 
stagioni, ma Vivere insieme 
torna e ritorna sul video, chiu¬ 
sa nella sua formula, immuta¬ 
bilmente inficiata dal vizio del 
moralismo. Tutto ciò che si ri¬ 
cava dalle trasmn-'ioni di que¬ 
sta rubrica curata da L'jo 
Sciascia è qualche frammento 
di predica . condito da belle 
massime. Ce lo Ha confermato 
la trasmi.sMone mauflurale del¬ 
la nuora sene . che era. per la 
esattezza, la settantaseiesima. 

Questa volta, ci e Parso, si 
voleva polemizzare contro la 
macchina che obbliga l'uomo a 
vivere in funzione del denaro 
e dei consumi ■ Ma già fin dal¬ 
l'inizio. nell’* originale » di Lu¬ 
cio Mandarti, che pure non era 
privo di battute sensate, c'era 
una .s/asatura: la polemica si 
accentrava sul lavoro. Ora. si 
può ipotizzare una società do¬ 
ve non esiste, in assoluto, il 
lavoro? No. Ecco, allora, che, 
mentre V * originale » finiva 
per proporre l'alternativa tra 
il lavoro massacrante e un'im¬ 
possibile fuga, le conclusioni 
di Sciascia si limitavano, in 
fondo, ad una esortazione: cer¬ 
cate di lavorare di meno. E 
grazie tante.' Forse, questo sa¬ 
rà anche possibile per un *pro- 
fessionista »: ma la maogioran- 
za della gente è obbligata a la 
vorar sodo dalla *catena » (e 
non soltanto in fabbrica, or¬ 
mai) i: e non ha alcuna possi¬ 
bilità di determinare individual¬ 
mente la misura del proprio la¬ 
voro. Il fatto è che Vobbiettno 
della polemica avrebbe dovuto 
essere il lavoro alienato (che. 
questo si. può essere trasfor¬ 
mato> e su questo avrebbe do¬ 
vuto fondarsi l'analisi. 


E ancora. Si è parlato, giu¬ 
stamente . del * sistema » che 
Ferrarotti ha felicemente defi¬ 
nito * predatorio * e Graztadet 
ha descritto come schiavistico, 
ma. poi. si è finto dt credere 
che questo sistema possa fabbri¬ 
care gli antttodt per se stesso 
— il che è assurdo. E cosi, no¬ 
nostante il titolo ironico dello 

* originale * e alcuni avverti- 
menti di Ferrarotti, alla fine è 
prevalsa l'esortazione alla •buo 
na volontà ». 

Anche dal punto di vista del 
linguaggio, la rubrica è rima¬ 
sta ancora una volta impigliata 
nei (imiti della sua formula. Lo 

* originale * di Mandarà era di¬ 
retto da Guardamagna con di¬ 
sinvoltura e. a tratti, con un 
buon taglio di cronaca: ma in 
sostanza era solo u» discorso, 
tutto detto, e immagini e per¬ 
sonaggi erano solo pretesti il¬ 
lustratici. 

* * * 

A FACCIA IN GIU’ - Fac¬ 
cia a faccia, con la puntata 
sulla raccomandazione è caduta 
a faceta in giù. Il tema era. co¬ 
me tale, piuttosto di « colore »: 
la discussione è rimasta per¬ 
manentemente in bilico sull’or¬ 
lo del qualunquismo. Certo■ co¬ 
me sempre, qualche brandello 
di realtà è emerso: la disoccu¬ 
pazione. il cattivo funzionamen 
to della pubblica amministra 
zione. la sfiducia dei ciffadi 
ni nello Stato come causa del 
sistema delle raccomandazioni. 
Ma tutto è stato coperto sotto 
il manto della necessità della 
« educazione civile ». Anche qui. 
insomma, ha dominato il como¬ 
do moralismo. 

9* c - 


Programmi 


Televisione 1* 


11,90 MESSA 

12,00 I SACRAMENTI 

12.30 CORSO DI INGLESE 
13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

La filibusta di Franchi, Mantegazza a Salvini 

11.45 INCONTRO CON I VANILLA FUDGE 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
1945 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

2040 TELEGIORNALE 

21,00 CANZONISSIMA 

2240 UN VOLTO, UNA STORIA 

Tra la Intervista di quatta sera ce n'è una »l navigato™ Tor 
Heyerdahl, che face la famosa traversata a bordo dal Kon 
Tikl 

23,15 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL DEL TENORE CECCHELE 

Al recital partacipa il soprano Rita Talarico. Verranno ese¬ 
guiti brani di Puccini, Mascagni 
2240 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

Quarta puntata del teleromanzo di Alla Prior interpretato da 
Cesco Baseggio 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore t, 13, 
15, 20, 23; *40 Mattutino musi¬ 
cale; 7 Musica stop; 7,37 Pari e 
dispari 7,40 Ieri al Parlamento; 
0,30 Le canzoni del mattino; 
0,$4 I nostri Àgli; 9 Musica • 
Immagini; 940 Messa; 1Q Le 
ore della musica; 11,15 Dove 
andare; 11,30 Le oro della mu¬ 
sica; 124* Si o no; 12,41 Let¬ 
tere aperte; 12,47 Punto e vir¬ 
gola; 13,15 Ponte Radio; 14 
Trasmissioni regionali; 14,40 
Zibaldone italiano; 15,45 Scher¬ 
mo musicale; 1* Programmi 
per I ragazzi; 16,30 Incontro 
Roma-Londra; 17 Al Hirt alla 
tromba; 17,10 II mito del teno¬ 
re; 18 Gran varietà; 19,20 Le 
Borse in Italia e all'estero; 

19.30 Luna park; 20 II gira- 
sketches; 21 Conversazioni mu¬ 
sicali; 22 L'abaco di Leonardo 
Fibonacci; 22,10 Dicono di lui; 

22.30 Compositori Italiani con¬ 
temporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 1340, 

18.30, 19,30, 22,50, 24; 6 Prima 
di cominciare; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 8,18 Pari e dispari; 

8,40 Signori l'orchestra 945 Co¬ 


me e perchè; 9,15 Romantica; 

9.35 Chiamate Roma 3131; 

10.35 Batto quattro; 1145 Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Bentornati 
Rita; 1345 Ornella per voi; 14 
Canzonisslma 19*9; 14,05 Juke¬ 
box; 14,45 Angolo musicale; 15 
Relax ■ 45 giri; 15,15 li perso¬ 
naggio del pomeriggio; 15,18 
Direttore K. Sajna; 15,54 Tre 
minuti per te; 1* Pomeridiana; 

17,40 Bandiera olii»; 1845 Ape¬ 
ritivo in musica; 19 Serio me 
non troppo; 1943 Si o no; 19,50 
Punto e virgola; 20,01 II Gat¬ 
topardo; 21 Canzonissima 19*9; 
23 Chiara fontana; 23,20 Dal V 
Canale dalla Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11,15 
Musiche di balletto; 12,10 Uni¬ 
versità Radiofonica Internazio¬ 
nale; 12,20 C. Monteverdi; 12,35 
Intermezzo,- 13,30 Concorto del¬ 
la violinista Gioconda De Vito; 
14,25 Re Lear; 17 L. Borio; 

17.35 Musei minori d'Italia; 

17,40 Jazz oggi; 18 M. Clemen¬ 
ti; 18,30 Musica leggera; 18,45 
La grande platea; 19,15 Con¬ 
certo; 22 II Giornale del Ter¬ 
zo; 22,30 Atterraggio; 23 Rivi¬ 
sta delle riviste. 


VI SEGNALIAMO: « Atterraggio » di Simona Mastrocinque (Ra¬ 
dio 3, ere 22,30) Regia di Giorgio Bandini. Interpreti: Mario Scac¬ 
cia, Marlù Saltar. 


NUOVO OMNIO MOSTRA 
PITTORI GENOVESI 

L'ENTE MANIFESTAZIONI GENOVESI 
comunica 

In previsione dì una maggiore affluenza di 
visitatori alla mostra dei « pittori genovesi a 
Genova nel 600 e 700 » a Palazzo Bianco, che 
chiuderà il 9 novembre prossimo, viene stabi¬ 
lito il seguente orario: tutti i giorni (festivi 
compresi) dalle ore 10 alle 23 ininterrotta¬ 
mente. Nello stesso periodo Via Cairoti e via 
Garibaldi saranno chiuse al traffico automobi¬ 
listico dalle ore 20,30 alle 23,30. Domenica 
2 novembre e domenica 9 novembre il traffi¬ 
co automobilistico sarà sospeso anche dalle 
ore 9,30 alle 12.30. 


Yjmmmmmm 


EDITORI 

RIUNITI 


| novità 

Il XII Con«»tt- 
so dol Partito 
comunista Ita¬ 
liano. Atti a 
rivoluzioni. 

L 3 500 


Longo-aBrlinauBP 

La Confaranxa 
«Il Mosca 

9 Punto, pp. 212. L 500 

i problemi attuali deM’in- 
i 8ernaztonaJisino nel rappor- 
1 io di Luigi Longo al Comi* 
; tato eantrale del PCI e nel- 
rintervento di Enrico Ber¬ 
linguer alla riuniona di Mo¬ 
te* dai partiti comunisti. 
, In appendice, i documenti 
| conclusivi della conferenza. 



novità 

•Jean Jaurèg 

! STORIA 
SOCIALISTA 
DELLA 

RIVOLUZIONE 

FRANCESE 

Pret. di Gastone-Manacorda 
I volume, pp. XLII-452, 500 
III. in bianco e nero, 8 tavo¬ 
le f.t. a color) 

La grande rivoluziona 
borghese descritta da 
uno storico socialista. 



il punto 

Chomsky - Kolko 

IL VIETNAM 
IN AMERICA 

L. 500 

La radici dell'aggressi» 
na • il suo affatto boo¬ 
merang sulla società 
americana, nella serrata 
requisitoria di due Intel¬ 
lettuali statunitensi. 

Noveiiiav a 
Strumllin 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL* URSS 

L 700 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sul contenuti, la implica¬ 
zioni a i traguardi dal 
cambiamenti progettati 
i nell'economia dell’URSS. 

j Andrei Gromyka 

LA POLITICA 
! ESTERA 
SOVIETICA 

; L. 400 

i II rilancio dalla « eoe-*- 
| stanza pacifica » coma 
impulso alla soluzione 
dei problemi internaci» 
j nati, nella prospettiva de¬ 
lineata dal ministro dagli 
! atteri sovietico. 

I 

1 Giovanni 

; ■•PlinsuMP 

PSICHIATRIA 
, E POTERE 

| L 500 

! La malattia mentali a la 
manipolazione dell'uomo, 
f rapporti tra contestaci» 

| na psichiatrica a movL 
! manto operaio. 


Lonln 

OPERE 

VOI. XXXVI 

A cura di G. Garrltano 
pp. 550, L 3.500 

Scritti di Lenin dal 190# 
si *23, Il periodo dalla for¬ 
mazione a dallo sviluppo 
dal partita botasevfco. In 
questo volume, il «Te 
• to men t o di lanin». 


EDITORI 
RIUNITI I 
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Oggi a Coverciano il galoppo contro gli a l liev i viola 

TEST » DECISIVO PER LA NAZIONALE 


Dalia ladra rtdazioae 

FIRENZE, >1. 

« Superlavoro » per gli azzurri Mila as¬ 
conda giornata del romitaggio fiorentino, in 
ritta dal match con il Gallai II CT provo 
dando che gli uomini di mittor Bewen im¬ 
pattino la gara tulio velociti, ha aattopoato 
i 11 convocati a un'Intenta a matticela pre¬ 
parazione: dopo avere di vita il gruppo in 
duo tea gl Ioni (attaccanti a dif tutori) Ha fatto 
prima effettuare una buona dota di movi¬ 
menti ginnici a gin di campo o cubito dopo, 
una partftolla a ranghi ridotti o nuoto roti 
tiri in porta do ogni potizioM mettendo coti 
a dura prava Zoff a Albortotl. CM anche 
perchè il aelezienatoro azzurro prima di pren¬ 
dere una decitione definitiva vuoto otto re 
ticure che I giocatori da lui proacetti por far 
Parta dalia tguadra ti tale re tlaM al mas- 
■ima dall# cendizlenl fltlco-atlatkha. 

In particolare coma è nota Valcareggi nu¬ 
triva gualche dubbio tulio poitibilltà di ra 
cupe re di Rivera, Pomenghlwi a Riva, ma i 
tre attaccanti nei corta della seduta tene 
apparti In forma: a nessuno Ha accusate 
risantlmonti agli arti affati. Rivara a Ju- 
liuno, che in mattinata ti oraM recati in 
una clinica fiorentina per sottoporti II primo 
a una cura radioterapica a II tacendo od 
una radiografia al ginocchio sinistro, hanno 
corto al pari dogli altri a hanno calciato con 
disinvolture e con forzo. 

Coti stando lo coso si spiega II buonumore 
di Valcareggi, Il quale dopo avere precisato 
che domani, alla 14.M, I convocati disputo- 
renne una partita di allenamenld contro I 
giovani della Fiorentina a che I* formazione 


la ronderà Mia sofferti# In mattinate al 
l'Olimpico, Ita fatta chlaramaPta I n f on d e re 
che l'unico dubbio rima no quatte riguardante 

la maglia n. 1. 

A nostro avviso — o sa avevamo do) dubbi 
oggi som completamente scomparsi — il ti 
telare per questo match sarà Alberto#!, il 
qual# è apparso più scattante a preciso di 
Zoff. Per il resto non dov r ebbero sussisto'# 
dubbi: Valcareggi pur attirandosi qualche 
critica punterà sugli stessi uomini che hanno 
giocato le ultimo gare internazionali. 

Rispetto olla formazione che incanirà II 
Gollas a Cerdiff, il 21 ottobre dolio scorso 
anno (partita che fu vinta dagli azzurri par 
lai con un goal di Riva), ci saranno tre 
novità: Albertesl, Kart ini # Pula *1 posto 
di Zoff, Rosato o Castone. || che vuol signifi¬ 
care che II CT intendo giocare una gara 
d'attacco, • non difensiva coma foca a Car¬ 
di ff Farà anche oggi egli ha sottolineato 
che il Galles non è squadra da prendere sot¬ 
togamba benché in questo torneo non sio riu¬ 
scita • totalizzare alcun punto. 

A proposito dogli avversari. Pacchetti si 
à cosi espresso: « Il Galles lotterà fine in 
fondo. C'è di mozzo II prestigio. Noi, è 
chiare, siamo avvantaggiati non solo perchè 
abbiamo già vinto in casa lare ma anche 
perchè giochiamo In Italia. Il Galles dove 
essere ritenuto temibile sul plano atletico: I 
nostri avversari praticaM lo stesso gioco do¬ 
gi) inglesi, ma non possiedono elementi di 
vaierò come Charlton, Best a cosi via ». 

I. c. 


Gli axxurrl In allqnainqnto a Coverciano. Da sinistra: Dontqnghlnl, Zoff, Adattasi a Juiiano 


Interruzione al terzo round perchè Carmelo perdeva sangue dal naso 


LITTLE SU BOSSI PER FERITA 


Duran vince per ko 


L'epilogo del match carnato da un involontario » cozzo » tra i pugili — Un Duran di¬ 
verso dopo la «cura» Golinelli — Lamagna squalificato — Petriglia facile su Magnussen 


U aulite ceso paourdo ha bloc¬ 
cato subito la aAda di alta scuo¬ 
la fra li * professor -• Little e 
Carmelo Bossi Difatti, all ini¬ 
zio della terza ripresa. un pro¬ 
fondo «pacco apertosi *ul naso 
del milanese proprio fra i due 
occhi, ha privato la folla dei 
c Palazzone -, del meglio che do¬ 
veva ancora arrivare e che sa¬ 
rebbe sicuramente arrivato ne¬ 
gli assalti centrali e Anali 

Fino a quel momento Little 
era andato avanti m cerca di 
Bossi mentre Carmelo, messo 
sul terreno favorito, stava tes¬ 
sendo la sua abile tela che. 
magari, avrebbe potuto imbri¬ 
gliare la strapotenza fisica del. 
l'americano II verdetto per fe¬ 
rita a favore di Freddie Little 
era inevitabile a meno di ’ oni 
binare un •> mvo inghippo 
Le prevendite e la richiesta 
dei biglietti di omaggio danno 
ài sento dell'attesa di un avve¬ 
nimento. Di conseguenza Si può 
pensare che la sfida piu cere¬ 
brale. che non di muscoli fra 
Bossi e Little è seguita, piace 
e >n serata il ■< Palazzone » do¬ 
vrebbe raccogliere un numero 
•ufficiente di paganti per far 
quadrare i conti all'organizzato¬ 
re Sahbatini La giornata pugi¬ 
listica come sempre ha pre¬ 
sentato il prologo del peso La 
tradizionale cerimonia si è svol¬ 
ta del solito vecchio teatro «.Io- 
vinelli» sotto la direzione del 
gnor Barrovecchio «senior» 
tino che vuoi vedere e sentire 
futi facilmente gl umori del 
protagonisti e magari assiste 
ad episodi di schietta e sem¬ 
plice cavalleria sportiva come 
quello che Mguarda Carelo Bus* 
■1 II ragazzo abbastanza diste¬ 
so ed int inamente convinto di 
farcela — ed è giusto che sia 
cosi — ha fatto fermare la lan¬ 
cetta su kg 6» 9 un limite per 
lui nsolito Vedremo quale in¬ 
fluenza positiva oppure nega¬ 
tiva avrà sul suo rendimento 
nel ring Scortato dal «trainer» 
Kit Carson e dal « manager » 
Joe Klemm è quindi giunto 
Freddie Little sereno,, gentile 
oon .dente Per lui lì verdetto 
della bilancia è stato di kg 71 7 
ossia aveva trecento gramm d. 
troppo tenendo conto del con¬ 
tratto 

In casi del genere abhaatan- 
■a frequenti, il pilota del pu- 

S ile avversario chiede la secon- 
a pesatura oppure una penale 
In aenaro Logicamente 11 « ma¬ 
ga ger » Cerchi stava manife¬ 
stando le sue intenzion. quan¬ 
do Carmelo Boafl. con gesto 
Spontaneo si è avvicinato al 
rivale dicendo ad alta voce chr 
accettava il limite di Little 
quindi niente « footing » stip- 


I pugili azzurri 
battono i danesi 

COPENHAGEN, 31 
La rappresentativo italiana 
dilettanti di pugilato ha battu 
io ieri a Copenhagen la rappre 
•entativa danese. 

I.'affermazione più sorpren 
dente tra quelle degli azzurri è 
•tata quella del mediomassimo 
Italiano Facchinetti su! campio 
no danese e scandinavo Ralj 
Jensen. ai punti. 

Altri risultati: super leggeri: 
Erik Stvebaek (D) b. ai punti 
Lai (Italia), monca: Verdiani 
(Italia) b John Chnatiansen ai 

f ranti; piuma - Morbidelh (Ita 
la) b, Peter Christianien ai 
punti, «wpgrwgjfer: Bentmi (Ita 
ua) b. Bjoerne Skovgard ai 
punti; ptumo- Jens Olesan (D) 
b. Camno (Italia) per K.O il 
terza round; welter: Cogi (Ita¬ 
lia) b Henmng ai punti: medi- 
Dalla Rosa (Italia) b Noer 

f aard ai punti: medùmazsimi: 

raversaro (Italia) b Kurt Mtr- 
quari per K 0. al secondo round: 
massimi: Zanola l'Italia) b Niel 
asm par K.O. alla seconda ri- 


? dementare del professore per 
are il peso giusto e mente lire 
A Freddie non restava eh# 
stringere cordialmente la mano 
all avversario sotto gli occhi 
stralunai, del signor eccelli e 
di Ernesto Bossi fratello mag¬ 
giore di Carmelo Tenendo con¬ 
to dei temp. moralmente agri 
che attraversiamo, il pugile 
Carmelo Bossi si è dunostiato 
un uomo intelligente un atle¬ 
ta leale, un vero campione an¬ 
che come <i fair-plav ) Lo -ndi- 
chiamo qinle esempio per 1 
suoi colleglli soprattutto ai 
giovani In serata le luci si 
sono accese presto nell arena 
sulla coll na dell'EUR [wr vi* 
del ch-.lomt-trico cartellone 
E' la «premiere > della nuo¬ 
va stagione pugilistica romana 
che non dovrebbe deluder# 
queste folle, perchè la situa¬ 
zione della «boxe» italica ap¬ 
pare critica assai malgrado 
l'ottimismo radioso dell'ono¬ 
revole Evangelisti, ti presiden¬ 
te federale 

Quando arriva il momento 
dei primi pugni, fra il sardo 
EAsio Muliis e Molè. le gradi¬ 
nate, soprattutto, presentano 
un promettente aspetto L iso¬ 
lano. un ì agazzino, vivace, to¬ 
sto. battaglicio si lascia tra¬ 
scinate dalla " bagarre r piu 
furibonda e Amscc pei farsi 
imbrigliare e quindi superare 
dal piu controllato Molè. un - 


totocalcio 


discepolo di Proietti 

Con alcuni colpi fur« mi U 
vigoroso Marocco liquida in 
fredda, seconda ripresa. Baldi 
che già dui ante il pi imo round 
aveva lonota-iuto. bia pur fu¬ 
gacemente. il tavolato 

Con il tempo grati.nate e 
platea registrano quasi il pie¬ 
no. l'incasso deve ormai guac¬ 
iaro i preventivi di Sahhatim 
Dotato (Il esperienza, durezza 
e «mestiere» il veneto Seve- 
i ino Pastore ton diretti sini¬ 
stri e randelaie di destro fa 
soffine il piu giovane e pre¬ 
stante Sergio Janntili. I eter¬ 
na « promessa > romana che 
mai diventa realtà La partita 
è alterna e gonfia di fasi ee- 
i-itanti per chi ama la misi Ina 
La giuria premia il finale pies- 
sante di Janmlli e il verdetto, 
fischi JtmMmo, «catena le pri¬ 
me ire dei lanciatori «li ftutta 
e verdi»a 

Mario Lam.tgna. che presto 
salperà per il Sud-Africa do¬ 
ve lo attendono combattimenti 
severi, non ha fortuna Duran¬ 
te il se< ondo aflfcalto nporta 
una ferita sopra loethio de¬ 
stro Aurelio De Kos-» il suo 
competitore cer< a di «fruttare 
la situazione favorevole ma al 
terzo round viene prima at¬ 
terralo da un sinistro secco 
poi viene colpito in maniera 
riuhhmen sul ventre I amagna 
risulta squalificato dalla giu- 


totip 


Arezzo-Ternene 

Atalenta-Genoa 

Catania-Piacanza 

Catania ro-Modona 

Casena-Monza 

Foggia-Come 

Perugia-Ragglna 

Pi sa-Livorno 

Ragglana-VareM 

Taranto-Mantova 

Novara-Monf slcorve 

Triestlna-Trevige 

IntornapoH-Chtetl 


x 1 PRIMA CORSA: 

1 

} SECONDA CORSA: 

1 x 

! TERZA CORSA; 

1 x 

1 x 2 QUARTA CORSA: 

x 2 1 

J 2 QUINTA C0R5A: 

1 SESTA CORSA: 


Una classica del galoppo | 

Oggi il Pr. Roma I 
alle Coponaeffe | 


L'Ippodromo romano del¬ 
le Capannello ospiterà oggi 
t Internazionale Premio Ro¬ 
ma. ultima grande prova 
del galoppo autunnale do¬ 
tato di za milioni di lire 
di premi e di una coppa 
doro dsIl LNIRE sulla dl- 
atauza 41 1400 metri in 
pista grande 
Quattordici concorrenti 
saranno al nastri Ecco II 
campo Racueo (M - Agri- 
forni), Teaton Ut 4 - Ro¬ 
ta), Carlos Prfmero (574 - 
Botti). Timone <574 - Vin¬ 
ci»), Serov (574 • Atsorl), 
Oaddy Dunghf <574 - Fer¬ 
rerò. aamesu (54 - Datte¬ 
ro, Manuale <M An- 
dreueei), Clacoleseo <574 - 
Panici), at Monta (M - 
Bletollnl), RoysJ Warrler 
(174 - Manimi) 

Dopo I! secondo poste net 
premio del Joboy Club, sa¬ 
rà il tra anni Racueo ad 
avere i favori del prono¬ 
stico nel confronti degli an- 
clan), sesti In pista In for¬ 
te nel tentativo di rnnten- 
dergll la ricca moneta i piti 
irmihili avversari per II fa¬ 


vorii» dovrebbero essere 
Uaddv Uunphv Rovai Bar- 
rlnr, aerov, Teslon e t arlo» 
Pfimero Perairo riteniamo 
che Bacuco, Bulla forma at¬ 
tuale e non dovendo tene¬ 
re la distanza, possa affer¬ 
marsi. 

La riunione, assai Inte¬ 
rcalante (comprende ira 
l'altro il premio Plana di 
■ pagna dotato di l milioni 
e 3#C mila lire di premi 
sulla disianza di LiOd metri 
In pista piccola 1 avrà Ini 
ilo aJlr 14 fi Premio Ro¬ 
ma sarà disputato dopo le 
ore là Non sarà teletra¬ 
smesso in diretta 

Ecco le nostre selezioni 
I- Robbie. A rima: II: >ol- 
ferlno della Battaglia, 
•partaci»*. Lacera, (II: P*o, 
Diamant, Arabesco, IV : 
Caprile. Erwing, Slalom: 
V: Gustave Moreau, Braca¬ 
tene, Constatole; Premio 
Roma: Blenca. Carlo# Pri¬ 
miero, Daddv Dnaphy; VII: 
Vecce, Picchio, Fetente; 
Vili: Zaffiro, Osa. Ponen¬ 
tino 


i t ia Fino a quel momento il 
napoletano, meno impetuoso 
[ del solito, era sembrato il mi¬ 
gliore 

Viene il turno di Ju.m Cal¬ 
lo» Duian e del massiccio 
francese Yoland Leveque già 
noto da queste parti per la 
sua grinta irriducibile 

Ebbene, contrariamente ai au¬ 
lito Duran parie di scatto per 
aggredire il sv.ale «he bersaglia 
ton mlpi sedi» portati con de¬ 
terminazione Dunque qualcosa 
è (ambiato da quando Juan 
Carlos lavora con Libero C.o- 
linelll. I antico trainer di Ben¬ 
venuti Il transalpino si confer¬ 
ma un rude lottatore pero il 
terzo assalto si tramuta per lui 
in ima lunga sofferenza sotto il 
martellare a due mani del no¬ 
stro campione che sembra piu 
sicuro e persino spietato nel 
picchiare se pensiamo al pai- 
salo 

Juan Carlo» Durati con la sua 
varietà di azione Leveque < mi 
lo sionismo rendono lo s<ontr<> 
rudemente spettacolare t- perfi¬ 
no sanguinoso per le ferite ri 
portate da entrambi Malgrado 
qualche pausa in < tu Duran m 
concede il suq «olilo linoni In 
dente show - , cioè con i guan¬ 
toni ha«»i ed il mento indifeso 
per il francese non esistono pò» 
sihiliià di farcela Juan Carlo-. 
possiede ben altro talento per¬ 
no controlla la situazione a suo 
piacimento 

Sul finire della nona ripresa 
una terrificante s«arlra di Juan 
Carlos Duran fa crollare la 
roccia Leveque «he in gmoc- 
< Ino* viene contato KO dall ar¬ 
bitro Abatini E' presto due 
qualcosa di definitivo sul - mio 
vo~ Duran certo è che la sua 
prestazione possiamo definirla 
tranquillarli ente promettente 
per I! futuro 

Nella euforia generale dei 
quindicimila presenti intorno al 
ring si fanno vedere dentro li 
«orde Freddie Little e farmelo 
Ho»at I preparativi sono prò 
lungatl e meticolosi In entram¬ 
bi i campi l'inizio e pure a: 
ru!l( ni dorè < lanieri'ano si 
aggllldu a il round con un paio 
«il solidi destri che Canori» 
incassa Impasaluile E' una du 
ra lot'a soprattutto ragionata 
dal due « amploni lino sprazzo 
felne di Bossi inette in equi¬ 
librio la seconda rq>re*a Du¬ 
rante la terza un cozzo del lui 

10 casuale inette in sangue il 
naso del rmlurieoe e tosi \ m< e 

11 professor Little per arresto 
del « ombatUmeiito dietro (oh. 
sigilo del medico il dottor Bo¬ 
schetti I lane latori scatenano 
niniveniente la loro citi usa furia 

Nell ultimo combattimento En 
ro Petriglia ha liquidato in 
meno di tre riprese il norvege 
se Magnussen giunto a Roma 
all'ultimo istante in sostanzio 
ne del finlandese Maekt Per 
coni ludere 1'inrasso fatto alle 
higlletterie sarebbe di -74 milio¬ 
ni di lire 

Giusappo Signori 


Dettaglio tecnico 

LEGGERI: Molà (Rama, Kg. 
àà,ààO) b. Mula» (Cagliari chi¬ 
logrammi 49,IN) ai punti in sai 
ripresa; Patriglia (Roma kg. 
41,110) b. Magnussen (Norve¬ 
gia) par k.a.t. alla larza rl- 
prata. 

SUPER-LEGGERI; Marocco 
(Prlverno kg. 4)) b. Soldi (An¬ 
co no, kg, à),M0) por k o. alla 
faconda ripresa. 

MEDI: Jannllli (Rama, kg. 
74,409) b. Pattar# (Padova kg. 
7S,$09) al punti In • r(prasa; 
De Raul (Rocca Priora kg. 
74,190) b. Lamagna (Napoli 
kg. 74410) par squalifica alla 
torta ripresa; Duran (Parrara 
kg. 74(101) b. Lavoquo (Parigi, 
kg, 71) par k. a. alta mm ri¬ 
presa. 

•UPCRWEUKRf: UHI# (Las 
Vagas kg. 714*) b. Bassi (MI- 
I#m kg. 49,999) par arresi# dal 
camhaHImanla alla lana ripre¬ 
sa par farila. 


A Mantova meglio che a Sabadell? 

Oggi r Under 21 
contro l'Ungheria 



Noitro servizio 

MANTOVA, di 

llomum la Under 21 uzzur 
ra affranta l unalaga rappre 
sentatviu ungherese a Man 
loia, per la prima volta chia¬ 
mata a ospitare un incontro 
internazumiue di calcio La 
scelta appare come un espli 
cito riconoscimento, da parte 
della FI IH dell ottimo grado 
di organizzazione sportiva 
Icalcistica m particolare) al 
quale e penenuta la città di 
Virgilio Si traila di incontro 
al quale s: guarda con la 
fondata speranza che I piova¬ 
ni protagonisti sappiano espri¬ 
mere lo siile e la pofofifà ne¬ 
cessari non solo per aggiudi¬ 
carsi la gara, ma anche per 
fornire utili indicazioni alla na¬ 
zionale azzurra in vista del 
campionato messicano del 70. 

Naturalmente, il dovere non 
sia soltanto dalla parte dei 
giocatori perchi è obbligo dei 

responsabili tecnici e della 
FIGC recepire guanto di uti¬ 
le sapranno fornire t giovani 
s Under di » per iniziare il 
necessario ricambio della squa¬ 
dra azzurra E’ inutile, infat¬ 
ti, organizzare questo tipo di 
incontri se poi, a livello fede¬ 
rale, si continua nella solita 
scelta quietistica e tradizio¬ 
nale. 

Le giornate mantovane ~diT 
ragazzi di Vicini sono trascor¬ 
se in piena tranquillità- Mer¬ 
coledì scorso è stata sostenu¬ 
ta una partitella d'allenamen¬ 
to contro la squadra e prima¬ 
vera • del Mantova durante 
la quale, da parte degli « Un¬ 


tici 21 », suro stati segnati mi 
dici gol I animi, Pulut e Sa 
la sono stati tra i piu posi 
t ivi, ma tutti, sul piano indivi 
duale, sono ap/xirsi abbustan 
za convincenti Naturalmente, 
sul piano del gioco collettivo, 
Il discorso assume un tono 
dii erso ma, anche per r pre 
colenti positivi della squadra 
(vittoria a Udine jier uno a 
zero contro la Romania d If> 
aprile e pareggio a Budapest 
contro gii stessi ungheresi 
per due a due il 7 maggio), 
le speranze di una vittoria 
non appaiono infondate 

L'allenatore Vicini, a tal 
proposito, è abbastanza otti¬ 
mista eccetto tìet fegli ha ai 
fermato in una Intervista) gli 
altri hanno già una certa espe¬ 
rienza internazionale e tutti, 
poi sono tra i migliori pro¬ 
tagonisti dell'attuale campiona¬ 
to Si può. pertanto, avere 
ragionevolmente fiducia 

Salvo mutamenti dell'ultima 
ora la squadra dorrebbe scen¬ 
dere in campo nella seguente 
formazione- 

Vecchi, Sabatini, Bet; Zec 
chini; Negri solo, Marchetti; 
Spadetto, Sala, Landini, Fran¬ 
toi, Pultci 

Quella ungherese dovrebbe 
estere la seguente: 

Rothermel; Balint, Rietine- 
tyk i, Meati, Maggesi, Dumi 
Terto, Hoverth II; Torok, 
Mulìer, Braniokvit», /ufuux, 
Toth. 


Minaccioso avvertimento del C.T. Bowen 


Il Galles a Roma 
cena la vittoria! 

» Attaccheremo ad oltranza per difendere quel po' di 
orgoglio e di prestigio che ci è rimasto» 


Giorgio Frascati E 


Nella fa4a In aliai FAUSTO 
LAUDIMI 


CARDIFF. 31 

* A Roma, martedì prossi¬ 
mo, per noi sarà soltanto un 
match di attacco a oltranza 
contro gli italiani, attacchi 
senza respiro Perchè siamo 
ormai esclusi dalla Coppa del 
Mondo e non avremo asso¬ 
lutamente nulla da perdere. 
Dovremo soltanto difendere 
quel po’ di prestigio e di 
orgoglio che ci sono rima¬ 
sti v 

Questo è un messaggio mol¬ 
to chiaro — e, per certi ver¬ 
si sportivi, minaccioso — che 
il direttore tecnico dell* na¬ 
zionale di calcio gallese Deve 
Bowen, ha inviato oggi alla 
nazione italiana con cui la 
sua squadra si batte la set¬ 
timana prossima per li turno 
eliminatorio della Coppa Ri- 
met. 

« Non credete che noi st 
vada a Roma senza prende¬ 
re sul serio quell’incontro so¬ 
lo perché per noj non c’è piu 
nulla da fare — ha detto Bo¬ 
wen — tenteremo proprio al¬ 
lo stadio olimpico romano di 
salvare qualcosa dal naufra¬ 
gio della nostra squadra ». 

Si tratta, come si vede, di 
intenzioni molto decise e se¬ 
rie, per cui gli azzurri italia¬ 
ni, i quali sono ancora in 
corsa per la qualificazione, fa¬ 
ranno molto bene a tenerne 
conto. 

I gallesi, esclusi dal Messi- 
co, sono ancora dei piotago 
nisti, poiché un loro succes¬ 
so a sorpresa a Roma potrei» 
be mettere in sena difficoltà 
gli italiani 

In caso di vittoria gallese, 
infatti, l'Italia, che si trova a 
tre punti nella classifica del 
gruppo con due partite gioca¬ 
te si vedrebbe costretta a do¬ 
ver battere nell'ultimo incon¬ 
tro la RDT, che si trova in 
testa alla classifica con cin¬ 
que punti e tre incontri, per 
avere Ja possibilità di uno 
«pareggio. 

Bowen ha poi aggiunto: 

* Questa volta avremo in 
campo sta John Toshak che 
Wyn Davies e penso che in 
sterne potranno dare parec¬ 
chio disturbo alla difesa az 
zurra ». 

Toshak. dd Cardili City, è 
un goleador di eccezione, alla 
Riva, tanto per esemplificar 
Io. E’ in possesso di un otti¬ 
mo controllo della palla e di 
un dribbling ubriacante. 

Due squadre inglesi, il West 
Bromwich Albion di serie A 
e il Leicester City di serie B 
hanno acconsentito a due lo 
ro giocatori gallesi di unirsi 
alla comitiva dei loro conna 
zionali e ciò ha rafforzato le 
speranze degli sportivi gallesi 
ai quali non parrebbe vero di 
poter diventare arbitri del 
gruppo che 11 vede In lotta 
senza neppure un punto 

L’Albion di West Bromwich 
ha concesso Nick Krzywick e 
il Leicester ha dHto il per 
messo al terzino Peter Rodri 
gues 

Iji comitiva gallese rom 
prenderà quindi i seguenti 
lfi giocatori, oltre ai tecnici 
e ai diripenti federali' Spra- 
ke (del Leeds United), Ro 
drigups fLeicester City), Tho 
mas (Swindon Town), Hen 
nessy f Nottingham Foresti, 
England (Toftenham Hot 
spurs). Durban (Derbv Coun- 
ty), Powell (Wheefleld Uni- 
ted), Rees (Nottingham Fo¬ 
resti, Wynn Davies (Newca- 
stie United), Reece (Sheffield 
United), Toshak (Cardiff Ci 
ty), MtlHngton (Swansea 
Town), Burton fNewcastle U 
nited), Moore (Charlton Athle- 
tie», Wrzywick (West Brom¬ 
wich Albion), Hole (Aston 
Villa) 

Capitano della compagine é 
stato nominato per l’occasio 
ne Terry Hennessy, al posto 
di England il quale secondo 1 
piani di Bowen dovrebbe de 
dlcarsi più al suo gioco parti¬ 
colare che non alla organizza¬ 
zione e direzione del gioco 
collettivo 

La comitiva gallese partirà 
in aereo alle 13 di domeni¬ 
ca diretta a Roma. 


Trader vinca 
la Tris (5-12-7) 

Il # vecchio » Tradar, troppo 
trascuralo noi prenotile!, ho 
vinto la corsa s Tris » disputa¬ 
tasi lori a Napoli procedendo 
Il favorito Esina a Lucilla. Lo 
quota; 17.549 lira al 720 vincitori. 


Rinviato il match 
Chionoi-Atzori 

BANGKOK. 31 

L'incontro fra il thailandese 
Chartchai Chionoi, ex campio- 
na mondiale dai pesi mosca e 
l'italiano Fernando Ataori, m 

E cogramma ITI novembre a 
angkok sulla dittarla# delle 
dieci riprese, è state rinviato 
in quanto Chkrnei è stato col 
gito da un attaoon influenzale 


Ritornali i biancoazzurri a Roma 

Lazio: 5 
infortunati 

La partita è stata dura ma non pa¬ 
ragonabile, come ti è detto da più 
partì, agli « incidenti » di Bairei 

Il ritorno dolio Lazio a Roma, avvenuto ieri o Fiumicino, 
ha pormosso di ridimensionar# gli incidenti avvenuti a Bu¬ 
dapest che (radiche giornale ha artiflciosamenta dilatate, pe- 
ragonandoli a «pwlli accaduti a Bairos noli' ormai famosa 
s battaglia * tra Estudlanfas a Milan. L'incontro tra i ma¬ 
giari o i ragazzi di Lorenzo è stato ti dura (in fondo il calcio 
non à uno sport do a femminucce si) ma non ha mai rasen¬ 
tato la rissa coma à accaduto in terra argentina. Sia Lazio 
che Honved, data l'importante della posta in polio, hanno 
giocato con una gronda carica agonistica, con pochi compli¬ 
menti anche perchè l'arbitro Horwath non è stato in grado 
di frenar# subito il gioco dure. Ci sono stato durezze da 
ambo lo parti ma non si può diro che ci sia stata una vit¬ 
tima o un parsacutora. Quindi dal paragona io partita di 
Budapest a quali* della * Bombonera > co no passa parecchio. 
Inoltre non sono sotto i hisneazzurri infortunati, me cinque 
corno si riceve dal bollettino modico do| dott, Zieco. Addi¬ 
rittura due (Mass# a Dolse no avranno por setta-dieci giorni) 
so vogliamo considerare la piccola contusioni di Mommo, Chi¬ 
nagli# o Marchesi, pano quotidiano di qualsiasi calciatore. 
Corto sarebbe stato meglio se non ci fossero stati naanch# 
quatti incidenti: ma comunque ci sembra imitila o di cattivo 
gusto fare addirittura dei drammi. 

Infine c'è da segnalare eh# la Lazio ho acquistato Tomy, 
centravanti 24enne dell'Alessandrla. L'operazione non è co¬ 
stato un soldo. Di Giovanni è passato definitivamente all'Ales- 
sandrlo, e BagatH In prestito por una stagiona; In compro¬ 
prietà Invece sono ondati Do Luca a Marchetti. Tomy ara 
un giocatore sul quale Lorenzo aveva puntato da lampo gli 
occhi. 


l’Unità 


DICEMBRE GRATIS 

A TUTU I NUOVI ABBONATI ANNUALI 
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TARIFFE ABBONAMENTI 

• AbhMMMttio MtNnlttn L. 90.000 

• AMNtftamgnt* «uri» (g 7 nwmgrl) l. 21O00 

• AWwmamgftt» Mma*tr*lg (• 7 rtumgri) l. 10.010 

• Abbonamgfitg tamga tràU (a 9 nvmari) L. TOM 


A tutti gli abbonati samastrali a annuali a 5-6-T 
numari varrà dato In omaggio II voluma di Outtuao: 

«30 ANNIi 


















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unitè / “krt» i 




dai afefatr i da§H Esteri dal paltò di Varsavia a Praga 


Cong re s so 


DALLA 1' PAGINA 


Proposti due obiettivi Nuove pressioni su Nixon 
per la conferenza europea per fa pace nel Vietnam 


LlMMtra Si Htisnki tonto» tato»: 1) alla raeipnea rància alla forzi a alla Minaccia Si 
■tara la forza fra i paasi aarapai; 2) alla astemia na Salii eaHabaraziaaa ecenamica fra I paesi Sei 

ceatiieate — DickiarazàM Si Graarika 


Una risolnioM di 19 depetoti - Inoodito minacce e voi* 
(parità del vice pr e side af e Agnew - Accordo segreto fra 
USA e fantocci per le prossime CMpagne militari nel sud 


PRAGA, 31 

L’incoatro praghese dei mi- 
nistiri degli Esteri dei sette 
paesi del Patto di Varsavia 
si è concluso oggi con la fir* 
ma di una dic h ia r a t o n e co¬ 
mune io cui ai propone che 
la conferenza europea sulla 
sicurezza e la coopcrazione nel 
continente si tenga ad Hel¬ 
sinki entro la prima metà del 
70. La conferenza, secondo i 
governi rappresentati a Pra¬ 
ga, dovrebbe lavorare sul se¬ 
guente ordine del giorno: 1) 
sulla assicurazione della si¬ 
curezza europea e sulla ri¬ 
nuncia dell'uno della forza o 
della minaccia dell'uso della 
forza, nelle relazioni fra gli 
Stati dell'Europa; 2) sulla 
estensione delle relazioni 
commerciali, scientifiche e tec¬ 
niche, sul principio della egua¬ 
glianza, diretta allo sviluppo 
della cooperazione politica tra 
gli Stati europei. 

Ecco il testo del comunicato 
ufficiale sulla riunione dei mi¬ 
nistri degU esteri deU‘URSS 
(Gromyko), della Cecoslovac¬ 
chia (Marko). della Polonia 
(Jedrychowski), della Bulga¬ 
ria (Baacev). della Romania 
(Manescu), della RDT (Win- 
*er) e del vice ministro de¬ 
gli esteri dell’Ungheria Er- 
delyi: 

« I governi rappresentati 
alla conferenza, hanno posto 
in rilievo i loro sforzi e la 
laro volontà di prendere, sin¬ 
golarmente e in collaborazio¬ 
ne con gli altri Stati, nuove 
iniziative per giungere ad una 
diminuzione deUa tensione, al 
rafforzamento della sicurezza 
e allo sviluppo della collabo- 
razione pacifica in Europa. 
Essi hanno confermato il con¬ 
tenuto dell’appello formulato 
il 17 marzo scorso a Budapest 
dai Paesi del Patto di Var¬ 
savia a tutti gU stati europei, 
appello, che ha dimostrato la 
sua vitalità. I partecipanti 
alla conferenza hanno al tem¬ 
po stesso dedicato una parti¬ 
colare attenzione alla prepa¬ 
razione di una conferenza pan¬ 
europea sui problemi della si¬ 
curezza e della cooperazione 
in Europa. Essi hanno rileva¬ 
to con soddisfazione che la 
proposta di convocare una 
conferenza pan-europea ha ri¬ 
cevuto una positiva risposta 
da parte della maggioranza 
degli Stati europei. Questa pro¬ 
posta è diventata in Europa 
oggetto di attivo e concreto 
esame nel corso del quale so¬ 
no state fatte concrete con¬ 
siderazioni su diversi proble¬ 
mi connessi con la prepara¬ 
zione della conferenza, ciò 
che crea reali possibilità per 
la convocazione della confe¬ 
renza e per ottenere la sicu¬ 
rezza europea mediante sforzi 
congiunti nell’interesse di tut¬ 
ti gli stati europei. 

«L'utile iniziativa presa il 
S maggio 1909 dal governo fin¬ 
landese, il quale ha dichiara- 


Interesse 
di Bonn per la 
dichiarazione 
di Praga 

BONN, 31. 

Il governo del cancelliere 
Brandt ha diramato una dichia¬ 
razione sul comunicato dei mi¬ 
nistri degli Esteri del Patto di 
Varsavia le cui proposte « sa¬ 
ranno oggetto di attento studio» 
da parte di Bonn. La dichiara¬ 
zione esprime l'interesse del 

S verno federale per una con- 
renza sulla sicurezza europea 
• rileva che il comunicato dei 
ministri degli Esteri dell’Est 
europeo non chiude la via a im- 

K gni bilaterali di rinuncia al¬ 
no della forza impegni che 
rientrano nel programma del 
nuovo governo della RFT. 


io di essere pronto a contri¬ 
buire alia preparazione e allo 
svolgimento della conferenza 
pan-europea ha avuto anche 
essa una favorevole accoglien¬ 
za. Tutti i paesi che hanno 
firmato l'appello di Budapest 
hanno dato una risposta posi¬ 
tiva. 

«I ministri degli esteri dei 
Paesi del Patto di Varsavia, 
su istruzione dei loro governi, 
propongono che nell’ordine del 
giorno della conferenza pan¬ 
europea vengano inclusi i se¬ 
guenti punti: 

1) le garanzie per la sicu¬ 
rezza europea e la rinuncia 
all'impiego della forza o della 
minaccia dell’impiego della 
forza nelle relazioni recipro¬ 
che fra gli stati europei; 2) 
lo sviluppo delle relazioni com¬ 
merciali, economiche, scienti¬ 
fiche e tecniche su una base 
di eguaglianza, miranti allo 
sviluppo della collaborazione 
politica fra gli stati europei. 

« Gli Stati socialisti che han¬ 
no firmato questo comunicato 
— prosegue il testo — sono 
profondamente convinti che 
la proficua discussione dei 
punti suddetti e il raggiungi¬ 
mento di un accordo su di essi 
contribuirebbero a diminuire la 
tensione in Europa, facilito- 


Sulla politica europea 

Intervista 
di Moro a 
«le Monde» 


PARIGI, 31 

Esame della politica occi¬ 
dentale verso 1 paesi dell'est, 
apertura senza ulteriori ritar¬ 
di del negoziato tra Londra 
e i paesi del Mercato comu¬ 
ne, rilancio della comunità 
europea, situazione nel Me¬ 
diterraneo: questi sono i te¬ 
mi che la diplomazia italia¬ 
na vorrebbe vedere affrontar 
ti alla prossima conferenza al 
vertice dei sei paesi comuni¬ 
tari che, come e noto, si ter¬ 
rà all’AJa il 17 novembre su 
iniziativa francese. Lo si de¬ 
duce da una serie di dichia¬ 
razioni che il ministro degli 
Esteri Moro aveva Atto a 
■ Le Monde» prima del suo 
ricovero in clinica, cioè alla 
vigilia della visita ufficiale 
che egli avrebbe dovuto ef¬ 
fettuare a Parigi. 

In particolare Moro ha di¬ 
chiarato: 1) l'Italia ha già 
espresso la sua opinione sul¬ 
le modalità, i ritmi e 11 qua¬ 
dro nel quale • un grande 
negoziato europeo potrebbe 
essere affrontato con decisio¬ 
ne e realismo ». In altra se¬ 
de, eventualmente, la diplo¬ 
mazia italiana potrebbe pre¬ 
cisare e confrontare le sue 
Idee con quelle degli alleati. 
2) L’urgenza che Roma pone 
nell* apertura del negoziato 
per l'entrata della Gran Bre¬ 
tagna nel MEC si spiega pri¬ 
ma di tutto col fatto che, se¬ 
condo la diplomazia Italiana, 
le prospettive di sviluppo del¬ 
la comunità resteranno com¬ 
promesse se non se ne ade¬ 
guano le dimensioni alle esi¬ 
genze mondiali. In secondo 
luogo la prospettiva di un 
grande negoziato europeo im¬ 
pone che preventivamente 
«noi ci facciamo una imma¬ 
gine dell'Europa che voglia¬ 
mo, delle sue dimensioni e 
delle sue funzioni ». 3) Il ver¬ 
tice dell’Ala dovrebbe assicu¬ 
rare il rilancio non soltanto 
dell' Europa economica ma 
anche deli' Europa politica 
secondo gli schemi del vec¬ 
chio europeismo clericale. Ov¬ 
viamente, pensa Moro, la co¬ 
struzione politica «alla qua¬ 
le noi pensiamo non può es¬ 
sere limitata, dodici anni do¬ 
po il trattato di Roma, ai 
soli membri attuali della Co¬ 
munità ». 

Moro ha Infine auspicato , 
(rivolgendosi alla Francia) 
che anche il vecchio e supe¬ 
rato organismo dellTTEO ri- 
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rebbero la reciproca compren¬ 
sione, lo sviluppo di relazio¬ 
ni pacifiche e amichevoli fra 
gli Stati, garantendo cosi la 
sicurezza, che rappresenta un 
vitale interesse per tutte le 
nazioni europee. Il successo 
della conferenza pan-europea 
sarebbe un avvenimento sto¬ 
rico nella vita del nostro con¬ 
tinente e nella vita delle na¬ 
zioni di tutto il mondo. Esso 
spianerebbe la via per ulte¬ 
riori discussioni di altri pro¬ 
blemi che interessano gli stati 
europei e la cui soluzione fa¬ 
vorirebbe il rafforzamento del¬ 
la pace in Europa, contribui¬ 
rebbe allo sviluppo di una 
larga e reciprocamente van¬ 
taggiosa collaborazione fra 
tutti gli Stati europei e il rag¬ 
giungimento di una valida si¬ 
curezza, basata sui principi 
collettivi e sul comune sforzo 
degli Stati partecipanti alla 
conferenza pan-europea nel¬ 
l’Europa. quale essa si è for¬ 
mata ed attualmente esiste ». 

Il documento cosi prosegue: 
« Nel quadro dei preparativi 
di una conferenza pan-euro¬ 
pea i governi dei paesi parte¬ 
cipanti a questa conferenza 
propongono la discussione di 
queste considerazioni in con¬ 
sultazioni bilaterali o multila¬ 
terali fra gli Stati interessati. 
Naturalmente essi sono di¬ 
sposti a discutere qualsiasi 
altra proposta connessa con la 
preparazione pratica e con gli 
sforzi miranti ad ottenere il 
successo della conferenza pan¬ 
europea. A nome dei loro go¬ 
verni i ministri degli Esteri 
esprimono la convinzione che 
nonostante taluni ostacoli che 
non sono stati ancora elimi¬ 
nati, tutti i problemi connessi 
con la preparazione e la con¬ 
vocazione di una conferenza 
pan-europea, concernenti sia 
l'ordine del giorno sia la par¬ 
tecipazione sia le modalità di 
convocazione, possono essere 
risolti se verranno dimostrati 
buona volontà e sforzi sinceri 
per una reciproca compren¬ 
sione ». 

Il testo conclude: < I go¬ 
verni della Bulgaria. dell’Un¬ 
gheria, della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, della Po¬ 
lonia, della Romania, della 
URSS e della Cecoslovacchia 
fanno appello a tutti gli Stati 
europei affinché nell'interesse 
del futuro pacifico del conti¬ 
nente. essi svolgano sforzi per 
la convocazione di una confe¬ 
renza pan-europea ad una da¬ 
ta la più vicina possibile. A 
loro avviso la conferenza po¬ 
trebbe svolgersi a Helsinki 
nella prima metà del 1970». 

Dopo la firma del documen¬ 
to. avvenuta questa mattina 
poco dopo le 9,30, parlando 
con i giornalisti, il ministro 
degli Esteri sovietico Grò- 
miko ha detto che «le condi¬ 
zioni sono propizie per la riu¬ 
nione di una conferenza pan¬ 
europea nella prima metà del¬ 
l’anno prossimo ». Gromiko 
ha poi detto che < gli argo¬ 
menti citati da Brandt nella 
sua dichiarazione program¬ 
matica sono stati evocati du¬ 
rante la presente conferen¬ 
za », ma ha sottolineato che 
« le dichiarazioni non sono 
altro che dichiarazioni > e 
che è necessario aspettare di 
vedere se sono seguite da fat¬ 
ti. « Chi vivrà vedrà », ha 
concluso Gromiko. 

Intanto da ieri sera è a 
Praga il maresciallo sovieti¬ 
co Ivan Jakubovski. coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate dei paesi del Patto di 
Varsavia. Il suo arrivo è 
stato improvviso. Jakubovski 
è accompagnato da un grup¬ 
po di generali e di alti uffi¬ 
ciali del comando supremo. 
Si trovano anche a Praga i 
vice ministri della Difesa di 
Bulgaria. Ungheria, Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
Polonia. Romania con i quali 
Jakubovski si è incontrato. 
Ai colloqui hanno preso parte 
anche il ministro della Difesa 
Dzur e altri generali ceco- 
slovacchi nonché i massimi 
ufficiali sovietici comandanti 
le truppe dell'URSS che si 
trovano attualmente in terri¬ 
torio cecoslovacco. Jakubov¬ 
ski si è incontrato anche con 
Husak. 

Silvano Goruppi 
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n generate M«radon Ponga- 
bean, capo di atato maggioro 
indonesiano, ha dichiarato eba 
71.106 comunisti sono attualman* 
te in cercare in Indonesie. Ne 
dà notizia l'sgsnria «Ankara». 
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VIETNAM DEL SUD — Partigiane dal FNL in un campo di prigionia a Qui Nhon. Il governo fantoccio, dopo le denunce fette 
de Hanoi e riprese alla Camere dei Comuni e Londra ha feHe visitare queste campo da giornalisti stranieri. Le de¬ 
nunce riguardavano Impressionanti dati sulla tortura cui le donne del FNL, o quelle incarcerate come tali vengono 
soHoposte. 1480 donno vietnamite sono state torturate selvaggiamente e alcuna flagellata a morta. 


Conferenza stampa a Mosca del portavoce governativo 

Dichiarazioni di Zamiatin 
sui colloqui di Pechino 

Fiducia nella volontà cinese di condurre i negoziati 
in modo positivo * Interesse per la politica di Brandt 
Presa di posizione in favore dei partigiani palestinesi 


MOSCA, 31. 

« Il governo sovietico ritiene 
necessario dichiarare nuova¬ 
mente che continuerà a prestare 
un aiuto mukifonne agli stati 
arabi die lottano per l’indipen¬ 
denza nazionale e la difesa 
delle conquiste progressiste dei 
loro popoli contro gli attentati 


Un nuovo vertice 
tino-sovietico ? 

MOSCA, 31. 

Informate fonti diplomati¬ 
che hanno dichiarato que¬ 
sta sera che Mosca e 
Pechino starebbero consi¬ 
derando la possibilità di te¬ 
nere un altro incontro al ver¬ 
tice prossimamente a Mosca. 
L'ultimo «vertice» cinosovie¬ 
tico e il primo dal 1964. è av¬ 
venuto rii settembre quando, 
per iniziativa del Cremlino, 11 
primo ministro sovietico Koa- 
sighin si è recato a Pechino 
per un colloquio con il col¬ 
lega cinese Ciu En-lai. 

Le stesse fonti hanno però 
precisato che un nuovo incon¬ 
tro dipenderà essenzialmente 
dall’esito dei negoziati in cor¬ 
so a Pechino per risolvere 1 
critici problemi di frontiera 
tra 1 due paesi. Sull’andamento 
di tali negoziati non si hanno 
informazioni ufficiali, ma — . 
hanno aggiunto le fonti — da 
alcune indicazioni i sovietici 
sembrano soddisfatti dell’acco¬ 
glienza fatta al capo della loro 
delegazione, il vice ministro 
degli esteri Kuznetaov. 


di Israele e dei suoi protettori 
imperialistici », ha dichiarato ai 
giornalisti sovietici e stranieri 
il capo del servizio stampa del 
ministero degli affari esteri Leo- 
nid Zamiatin. Egli ha detto inol¬ 
tre ohe < dovranno essere prese 
delie misure effettive per l’at¬ 
tuazione delia risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
del 22 novembre 1967. L’ONU e 
i suoi organi hanno a loro di¬ 
sposizione mezzi sufficienti per 
farlo ». 

« Come hanno dimostrato gli 
ultimi avvenimenti nel Libano, 
nel Medio Oriente ai sta tes¬ 
sendo una catena di intrighi, 
si stanno elaborando piani per 
spezzare l’unità degli stati e dei 
popoli arabi, per distogliere la 
loro attenzione dalla soluzione di 
problemi d’importanza vitale ». 
si afferma nella dichiarazione 
di Zamiatin. Le provocazioni mi¬ 
litari di Israele e il suo preme¬ 
ditato rifiuto ad accettare qual¬ 
siasi proposta mirante ad una 
soluzione politica nel Medio 
Oriente, confermano che ci di¬ 
rigenti di Israele non vogliono 
giungere alla pace, ma ad ulte¬ 
riori complicazioni in questa re¬ 
gione », Questa politica « crea 
un serio pericolo per le sorti 
dei popoli del Mèdio Oriente, 
ed in primo luogo per lo stesso 
popolo di Israele ». 

« 11 fatto che Israele trovi un 
appoggio attivo al suo corso in¬ 
sensato nei circoli dirigenti de¬ 
gli ISA è confermato dai col¬ 
loqui che si sono svolti recente¬ 
mente a Washington tra il primo 
ministro d’Israele e i dirigenti 
degli Stati Uniti », ha detto inol¬ 
tro Zamiatin. 


Attacco a Dubcek 
del «Rude Pravo» 


Dal nostre corrispondente 

PRAGA. 31 

Il « Rude Pravo » ha nuova¬ 
mente attaccato oggi il com¬ 
pagno Alexander Dubcek con 
un commento in cui è scritto 
che . giudicando dal discorso 
conclusivo pronunciato dal com¬ 
pagno Gustav Husak al Plenum 
di settembre del CC del PCC, 
l’ex primo segretario del par¬ 
tito Dubcek dà l’impressione 
che tutti gli equivoci nello svi¬ 
luppo politico, tutta la confu¬ 
sione e la crisi siano emersi 
dagli equivoci della cosiddetta 
quantificazione ». termine que¬ 
sto che secondo il giornale « è 
stato inventato per gettare fumo 
negli oochi della gente ». 

Da parte sua invece la 
« Pravda > di Bratislava ha por¬ 
tato oggi un durissimo attacco 
a quei ministri che nell’agosto 
del ‘48 si trovavano in Jugo¬ 
slavia e che sono stati colpiti 
da gravi provvedimenti disci¬ 
plinari alTinterno del partito 
dopo «starsi dimessi dai laro 
posti di responsabilità in seno 
al governo. Particolarmente 
presi di miro sono l’ex vice 
primo miniatro, Ota Sik e l’ex 
ministro degli esteri. Jiri Hajak, 
che assieme a Fraotiseak Via- 
sale e Stefan Gasparik il 21 
agosto dall’anno scorso si tro¬ 
vavano a Belgrado. Essi sono 
ac cu sati <M avara «promosso 


una politica fondamentalmente 
antisovietica e prò imperiali¬ 
sta», nonché di «essersi im 
contesto con rappresentanti di 
potenze straniere senza essere 
autorizzati ». Sempre secondo il 
giornale i quattro ex ministri 
avrebbero emesso numerose di¬ 
chiarazioni e lanciato un appel¬ 
lo in cui « chiedevano ai go¬ 
verni capitalisti e imperialisti 
l’appoggio contro i più strettì 
alleati della Cecoslovacchia, 
che, nonostante tutti i rischi, 
avevano scelto la difficile e im¬ 
popolare via per prevenire uno 
scoppio controrivoluzionario in 
Cecoslovacchia e il pencolo per 
gli altri paesi socialisti ». 

L’articolo della « Pravda » 

B rosegue affermando che Sik, 
tajek e gli aitei « indirizzaro¬ 
no un appello a tutti i partiti 
comunisti e operai del mondo 
chiedendo la convocazione di 
una conferenza internazionale 
sulla cosidetta questiona ceco- 
slovacca » « che « il gruppo 
dei ministri a Belgrado diso¬ 
rientò le direzioni di «leu -1 par¬ 
titi comunisti dei paesi capita¬ 
listi ». Essi pertanto — secondo 
il giornale — hanno una larga 
parte di responsabilità « par al¬ 
cune dichiarazioni (dal partiti 
comunisti, ndr) che hanno in¬ 
tralciato 11 movimento comuni- 
ita tntemarionoto in modo mol¬ 
to tarlo». 

». g. 


In redazione alla decisione de¬ 
gli Stati Uniti di conservare la 
cittadinanza americana ai citta¬ 
dini che prestano servizio nelle 
forze annate d’Israele, la di¬ 
chiarazione di Zamiatin afferma 
che di fatto è stata concessa 
ad Israele la possibilità di ri¬ 
cevere « non solo aerei militari 
ma anche aviatori americani, 
ed anche il personale tecnico 
necessario al funzionamento di 
tali aerei. Non vi è dubbio che 
una simile decisione del governo 
USA può portare a gravi com¬ 
plicazioni nel Medio Oriente ». 

Nella dichiarazione si sotto- 
linea che la misura principale 
per liquidare le conseguenze del¬ 
l’aggressione israeliana « deve 
essere rappresentata dal ritiro 
delle troppe israeliane da tutti 
i territori arabi occupati ». 

Il governo sovietico ha espres¬ 
so durante le consultazioni nel¬ 
l'ambito deU'GNU una serie di 
considerazioni miranti all'attua¬ 
zione reciproca da parte delle 
parti interessate di tutti i punti 
della risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza. E' necessario sotto- 
lineare che « unitamente alte al¬ 
tre questioni deve essere giusta¬ 
mente risolto anche il problema 
dei profughi palestinesi ». 

L'Unione Sovietica è per il 
proseguimento dei contatti che 
sono stati stabiliti, e quindi an¬ 
che per la ripresa degli incontri 
tra i rappresentanti dell'URSS. 
degli USA, dell'Inghilterra e del¬ 
la Francia, « avendo presente 
che questi incontri debbono con¬ 
tribuire il più rapidamente pos¬ 
sibile alla liquidazione delle con¬ 
seguenze dell'aggressione israe¬ 
liana ». 

Zamiatin ha quindi risposto 
ad alcune domande, dicendo fra 
l’altro che URSS. USA, Gran 
Bretagna e Francia si tengono 
in contatto durante l'attuale 
crisi libanese, senza però rive¬ 
lare il contenuto di tali contatti. 
Ha avuto parole di viva sim 
patia per i guerriglieri palesti¬ 
nesi. 

Zamiatin ha detto testual¬ 
mente: «Essi (i < feddayin », 
N.d,R.) si battono per una giu¬ 
sta causa. Sarebbe sbagliato 
negare la forma partigiana di 
lotta dei popoli I cui territori 
sono stati occupati dall'inva¬ 
sore. Cosi nell'URSS durante la 
seconda guerra mondiale unità 
partigiane hanno combattuto 
valorosamente fino a] ritiro del 
nemico da interi territori. An¬ 
che in Francia il movimento 
della resistenza combattè fino 
allo sgombero totale del terri¬ 
torio nazionale ». 

Il portavoce ha toccato anche 
altri argomenti. A proposito dei 
colloqui cino-sovietici ha detto: 
« Vogliamo condurre questi col¬ 
loqui in modo positivo e siamo 
certi che anche l’altra parte 
lavoro per lo stesso obiettivo». 

Circa i prossimi negoziati so- 
vieto-amerioani di Helsinki, ha 
detto: « E' difficile dire qual¬ 
cosa a questo riguardo, dal mo¬ 
mento che i negoziati non sono 
ancoro ini aia ti, ma la ricerca di 
una soluzione costruttiva *‘in¬ 
quadra nella politica estera del- 
1URSS per quanto riguarda il 
disarmo ». 

Infine, a proposito della politica 
del nuovo governo tedesco-oca- 
dentale, ha detto: « Vi sono alcu¬ 
ni provvedimenti che meritano 
attenzione. Prima di tutto l’inten- 
itone di firmare il trottato con¬ 
tro la proliferano!» delle armi 
atomiche, e di prender porte ad 
una oooferenaa sulla sicurezza 
europea », 


WASHINGTON. 31 

Mancano tre giorni al di¬ 
scorso che, il 3 novembre, 
il Presidente Nixon dediche¬ 
rà al Vietnam, e la lotta tra 
gli oltranzisti che premono 
per una intensificazione della 
guerra e coloro che raccolgo¬ 
no, al livello del Congresso, 
le aspirazioni di pace manife¬ 
state dal popolo americano 
nella grande manifestazione 
del 15 ottobre, si va facendo 
più intensa. Diciannove mem¬ 
bri della Camera dei rappre¬ 
sentanti, del partito demo¬ 
cratico, e già noti sia come 
« falchi » che come « colom¬ 
be », hanno presentato ieri al¬ 
la Camera una risoluzione in 
cui si chiede una cessazione 
del fuoco unilaterale da par¬ 
te degli Stati Uniti ed un riti¬ 
ro accelerato delle truppe dal 
Vietnam. 

I proponenti hanno detto 
che la loro risoluzione è inte¬ 
sa a dimostrare « che il Presi 
dente ha alla Camera una cor¬ 
rente c he appoggia una ces¬ 
sazione del fuoco ed un riti¬ 
ro accelerato delle truppe». 
La mozione non accenna alla 
fine della guerra di aggres¬ 
sione e al ritiro totale delle 
truppe, ma certo non è tale 
da recare conforto agli oltran¬ 
zisti. La presenza di ex « fal¬ 
chi » tra i firmatari dimostra 
che l'appoggio su cui Nixon 
può contare è quello di chi 
vuole un rapido disimpegno. 

A dare conforto agli oltran¬ 
zisti è ritornato sulla scena 
il vice Presidente Spiro 
Agnew, che una decina di 
giorni fa aveva suscitato una 
violentissima ondata di criti¬ 
che per un suo attacco ai di¬ 
mostranti del 15 ottobre 
(* Agnev non capisce niente » 
era stato il titolo che molti 
giornali avevano dato ai loro 
editoriali). Agnew, come in¬ 
forma l'AP, * ha prospettato 
ieri sera la possibilità di una 
repressione in relazione alle 
proteste contro la guerra ». 

Ecco un campionario degli 
aggettivi utilizzati da questo 
incredibile vice Presidente 
per indicare 1 pacifisti: « eu¬ 
nuchi ideologici », « impuden¬ 
ti snob », « avvoltoi che dagli 
alberi seguono la battaglia 
dei leoni, sapendo che co¬ 
munque vada vi sarà del ci¬ 
bo per loro », « elementi ar¬ 
roganti, spietati, senza espe¬ 
rienza », * selvaggi », 

II sen. Fulbright, In una In¬ 
tervista al Washington Post, 
ha intanto accusato ti gover¬ 
no americano di mantenere 
nel Laos « un esercito segre¬ 
to » di 36.000 uomini che costa 
150 milioni di dollari al¬ 
l’anno. 

Si tratta dell’esercito di 
« commandos » del generale 
(già sergente dell’esercito 
francese) Vang Pao, che sot¬ 
to la direzione della CIA e 
delle forze speciali agisce al¬ 
l’interno delle zone libere o 
alla loro periferia. Esso è ap¬ 
poggiato direttamente dalla 
aviazione americana. 


SAIGON, 31 

I comandanti delle truppe 
americane e di quelle fantoc¬ 
cio hanno firmato oggi a Sai¬ 
gon un accordo, ti cui conta 
nuto è segreto, per le campa¬ 
gne militari da condurre nel 
Vietnam de) Sud (e fot se an¬ 
che in Laos e Cambogia) nel 
1970. secondo alcune Tonti il 
nuovo piano darebbe una 
grande importanza alla « pa¬ 
cificazione rurale », cioè al¬ 
la repressione al livotio del 
villaggi. 

Nelle ultima 24 oro 1 B-53 
hanno effettuato sei bombar¬ 
damenti a tappeto su varie 
zone del Vietnam del Sud, 
specie lungo 11 confine cam¬ 
bogiano. 

Attacchi delle fora di libe¬ 
razione vengono segnatoti da¬ 
gli altipiani centrali. Perdite 
sono state inflitte alla guami- 

S one della base americana 
, An He. Gli attaccanti non 
hanno subito perdita. 


Confinduftria 

ro indisponibilità a proseguire 
dei negoziati in presenza della 
meccanica ripetizione delle po¬ 
sizioni delia con tr opar te e la 
loro volontà di addivenire ad 
vino trattativa esclusivamente 
dedicata ai problemi che sono 
poeti dalla loro piattaforma ri- 
vendicativa. 

«Di fronte a questi enuncia¬ 
rne nti. chiarita in questi termi¬ 
ni la toro determinazione, le 
delegazioni FTOM. FTM. UHJ4 
hanno quindi aderito alto ri¬ 
chiesta della controparte di ad¬ 
divenire ad un nuovo incontro 
venerdì 7 novembre esclusiva- 
mente sul presupposto di un 
mutamento sostanziale delle po¬ 
sizioni confindustriali. Le dele¬ 
gazioni hanno stabilito la inten- 
sricazione della articolazione 
della lotta in forme più adatte 
a incidere sulle resistenza pa¬ 
dronale. fermo restando fino al¬ 
la sessione di venerdì l'attuale 
programma di ore di sciopero » 
1.12 set umana li - tt.d.rj. 

A Milano, mentre aveva ini¬ 
zio lo sciopero nazionale dei 
bancari, migliaia di operai del¬ 
l'Alfa Romeo, della Broda, del¬ 
la Siemens, della Salmoiraghi 
e di altre aziende della Brianza 
hanno dato vita ad un animato 
corteo per le strade del centro, 
portandosi quindi a manifestare 
davanti all’Assolombarda. Sem¬ 
pre a Milano si è svolto un in¬ 
contro fra lavoratori e studenti 
del Politecnico nel corso del 
quale è stata sottolineata l'esi¬ 
genza di una piu salda unità 
nell'azione. Migliaia dì operai 
e contadini uniti hanno mani¬ 
festato davanti alla Falck. 

A Taranto circa 30.000 me¬ 
talmeccanici. edili e cementieri 
hanno attuato una giornata di 
sciopero. Al Petrolchimico Mon- 
tedxson di Brindisi l'assemblea 
operaia ha deciso di prosegui¬ 
re la lotta riducendo fortemen¬ 
te il rendimento. Hanno scio¬ 
perato per la casa e contro il 
caro-vita le province di Pesa¬ 
ro. Pescara e Pistoia. A Mo¬ 
dena. promossa dalle coopera¬ 
tive. si è svolta una grande 
manifestazione nel corso della 
quale hanno parlato il presi¬ 
dente della Lega, Miana e il 
Segretario della Camera del 
Lavoro. Bastoni. 

GH edili hanno sospeso il la¬ 
voro a Torino, Trento. Asti, Ve¬ 
nezia, Modeoa, Pescara. Pistoia. 
Alessandria e Milano. E’ pro¬ 
seguita la battaglia articolata 
ned cementifici. Per i prossimi 
giorni, subito dopo le festività, 
è prevista una intensificaziooe 
della lotta in tutti i settori. 

L’iniziativa sindacato e operaia 
dunque ai estende, si allarga e 
si ro/foraa. Questo perché i la¬ 
voratori sono ben consapevoli 
del fatto che le industrie pos- 
sono accogliere tutte le loro ri- 
vendi dazioni. 

U governatore della Banca di 
Italia, Guido Carli, e il mini¬ 
stro del Tesoro on. Emilio Co¬ 
lombo hanno preso occasione 
dalla Giornata mondiale del ri¬ 
sparmio — celebrata con dei di¬ 
scorsi in Campidoglio — per 
esporre una linea politica che, 
se non avalla tutte le pretese 
della Ccnfindustria, ne sposa pe¬ 
rò le tesi fondamentali per quan¬ 
to riguarda le conseguenze da 
ricavare per l’assetto dell’eco¬ 
nomia italiana dalle grandi lotte 
operaie. 

Nè Carli nè Colombo, ad esem¬ 
pio. hanno voluto spendere una 
parola contro forme di resisten¬ 
za del padronato che. mirando 
al di là dei fatti economici, con¬ 
ducono a perdite di produzione 
superiori a quello rive sarebbe 
l’imoorto degli aumenti salaria¬ 
li. Di fronte al padrone della 
FIAT, che sostiene di avere 
perduto 172 miliardi per sciope¬ 
ri la cui durata dipende dal ri¬ 
fiuto di accogliere richieste sa¬ 
lariali di portata ben minore, 
i due esponenti della maggio¬ 
ranza governativa hanno taciu¬ 
to. Si sono preoccupati di non 
« scoprire » la Confindustria che 
si prepara, a spese degli ope¬ 
rai ma anche di tutto il Paese, 
a imporre nuovi scioperi per ten¬ 
tare di respingere indietro una 
conquista democratica come il 
diritto di contrattare ogni aspet¬ 
to del rapporto di lavoro in fab¬ 
brica, in ogni momento 

Per l’on. Colombo «La prò 
duzione è in espansione, i con¬ 
sumi e gli investimenti sono in 
crescita, la produzione è ancora 
sollecitata da ina domanda este¬ 
ra quanto mai vivace... il reddi¬ 
to nazionale in termini reali va 
crescendo ad un tasso annuo non 
lontano dal 7 per cento ». Bene: 
allora è il momento giusto per 
migliorare sostanzialmente le 
condizioni degli operai. L’on. 
Colombo non lo ha negato, ha 
detto solo che gli aumenti non 
debbono essere troppo forti, non 
debbono * disturbare * le azien¬ 
de. Ma egli stesso ha ricordato 
che « nel corso dei 12 mesi ter¬ 
minati ad agosto I960 i prezzi 
a 11'ingrosso sono aumentati in 
Italia del 5.5%, mentre all’pste- 
ro — nei 12 mesi terminati a 
luglio — hanno subito incrome- 
ti compresi fra il 5.5 e il 7.5% ». 
T prezzi al consumo sono più o 
meno sulla stessa linea. Gli au¬ 
menti salariali, quindi, devono 
anzitutto scontare questo 5-7%: 
poi acquisire agli operai gli au¬ 
menti della produttività non so¬ 
lo dell’anno in corso (i. contrat¬ 
ti valgono due anni) ma an¬ 
che precedenti. Devono tenere 
conto, inoltro, delle trasforma¬ 
zioni produttive già in corso, de¬ 
gli aumenti di produttività dei 
prosaimi mesi. 

Se le richieste salariali sono 
forti, oltretutto, non dipende da¬ 
gli operai ma anche dall'au¬ 
mento dei prezzi — che ha 
avuto, è chiaro, cause diverse 
dai salari — e dal peggiora¬ 
mento subito negli anni passati 
nei rapporti salario-produzione. 

L’on. Colombo, invece, ha 
messo nuovamente in relazione 
gli aumenti salariali con l'in¬ 
flazione. cioè due fatti che nella 
recente esperienza si sono mossi 
ognuno per proprio conto. La 
causa di inflazione è l'aumento 
diretto dei profitti — se l’in¬ 
teresse bancario è salito al 10- 
11 per cento, dietro di esso vi 
sarà un profitto industriale di 
almeno il 20 per cento — ma 
per Colombo il forte costo del 
denaro è inevitabile e non sono 
nemmeno da prevedere ridu¬ 
zioni, Gli operai dovrebbero, 
cioè, accettare il gioco degli 
alti interessi • profitti. L'espo¬ 
nente democristiano si è mo¬ 
strato anche ritesofo: « Non è 
soltanto in Italia — egli ha 
detto — che accade il para¬ 
dosso per il quale finiscono con 
l'essere più pagate quelle forse 
ri», pur dando un minor con¬ 
tributo aDo slancio prod u tt iv o. 


godono di uno stato puridjao 
di p referenza ». Egli si rife¬ 
riva. certamente, ai riateetti celi 
privttofpoti ri» eoo quote)» fio¬ 
cina di milioni di capiiato invo¬ 
ltiti io Fondi esen ta ste, oon te 
proprietà di 3 o 4 angariatesi 
o di dori n o di oliate 

di terra vengono messi in coe¬ 
dizione di vivere di r mi dito- 
Questo, però, è quei che serro 
ai grandi g r u ppi finanziari por 
imporre le proprie esigerne; 
non è ciò che serve al po rte - 
D dr. Cari) nel suo discorte 
è partito, addirittura, dalla pro¬ 
messa che per impedire là 
esporto ziooe dei capitai) « non 
giovano ooazioni. minacce, esor¬ 
tazioni, ma occorre... che ri 
offrano ai risparmiatori possi¬ 
bilità di investimento confante 
ai loro gusti ». Insemina, i pos¬ 
sessori di capitali sarebbero al 
di sopra della legge, dato et» 
lo stesso Carli ha ammesso an¬ 
che ieri che metà circa dello 
esportazione di capitale — cioè 
almeno 900 miliardi per que¬ 
st’anno — è illegale. Pronto a 
« mantenere l'ordine » con la 
violenza della polizia, questo go¬ 
verno ha un'obiezione di prin¬ 
cipio a perseguire gli esporta¬ 
tori clandestini di capitali. 


Libano 


sipare ogni superficiale otti¬ 
mismo per quanto riguarda 
gli sbocchi della crisi libo- 
nere e la situazione medio- 
orientale. Egli definisce aari 
tale situazione « peggiore • 
più grave di quella creatori 
durante la crisi del 1958 ». 
quando la Sesta Flotta inter¬ 
venne nel Libano. 

Secondo l’analisi di Hey- 
kal. il conflitto tra il grup¬ 
po dirigente libanese e la 
guerriglia palestinese è « un 
semplice sintomo » del male, 
la cui radice è da ricercare 
nel fatto che l'equilibrio tra¬ 
dizionale su cui poggiava la 
politica libanese si è rotto do¬ 
po la « guerra dei sei gior¬ 
ni ». La funzione di « Stato- 
cuscinetto » tra Israele e i 
paesi arabi che l’imperiali¬ 
smo aveva assegnato alla 
Giordania, è venuta meno in 
seguito al nuovo atteggiamen¬ 
to di Hussein, mentre i diri¬ 
genti libanesi, che avevano 
già cercato di trarre profitto 
dalle contraddizioni dello 
schieramento arabo, tentano 
di « continuare sulla stessa 
via, come se nulla fosse ac¬ 
caduto ». Da qui l’inevitabìli- 
tà di una « collisione », che 
si produrrà « senza alcun dub¬ 
bio ». 

« Quali che siano gli sforzi 
già compiuti e quelli che ri 
continuano a compiere a 
Beirut, a Damasco e al Cairo 

— scrive il direttore di Al 
Ahram — per cercare una so¬ 
luzione della crisi libanese, 
allo stato attuale sembra, a 
voler essere ottimisti, che il 
massimo ottenibile sia un 
semplice palliativo, buono 
tutt’al più per guadagnare 
tempo ». 

Le affermazioni di Heykol 
a proposito delle velleità di 
ingerenza dello imperialismo 
statunitense e delle sue con¬ 
nessioni « atlantiche » richia¬ 
mano nuovamente l’attenzio¬ 
ne sulla possibilità di svilup¬ 
pi drammatici della situazio¬ 
ne nel Mediterraneo, suscetti¬ 
bili di coinvolgere indiretta¬ 
mente o direttamente l’Italia. 
Sono di pochi giorni fa le ri¬ 
velazioni del nostro giorna¬ 
le, riprese dalla stampa so¬ 
vietica, circa l’utilizzazione 
dell’aeroporto della Malpensa 
per trasporti di truppe, de¬ 
stinate a un eventuale inter¬ 
vento nel Libano. 

L’ammonimento egiziano è 
sostenuto da una serie di gra¬ 
vi sviluppi odierni. Dispacci 
da Gerusalemme riferiscono 
che, in seguito a una propo¬ 
sta del generale Dayan im¬ 
mediatamente approvata dal 
parlamento, il governo israe¬ 
liano ha portato da 49 a 55 
anni l’età massima fino alla 
quale 1 riservisti possono es¬ 
sere richiamati in servizio at¬ 
tivo. La decisione risponde 
alla necessità di « disporre di 
effettivi più numerosi nello 
esercito e nel corpo di dife¬ 
sa civile ». L'AFP, nel dare 
la notizia, la collega all’au¬ 
mento delle attività partigia¬ 
ne, alle quali partecipano 
« arabi israeliani ». 

D’altra parte, mentre i col¬ 
loqui del Cairo proseguono 

— e mentre Al Ahram an¬ 
nuncia l'arrivo da Amman 
di una delegazione «ad alto 
livello » del Comando della 
lotta armata palestinese 
(CLAP) — un comunicato di 
Al Fath, diramato a Damasco, 
riferisce che aerei e carri ar¬ 
mati libanesi hanno sferrato 
contro 1 guerriglieri « il piti 
massiccio attacco » dall’ini¬ 
zio delle conversazioni. Ob¬ 
biettivo dell’attacco è stato 
il villaggio di Kafr Kok, in 
prossimità del confine israe¬ 
liano. Gli attaccanti sono sta¬ 
ti respinti con pesanti perdi¬ 
te. La situazione rimane tesa. 

Secondo informazioni di 
stampa, il presidente della 
OLP, Yasser Arafat, si è re¬ 
cato nel Libano per essere 
in contatto diretto con i guer¬ 
riglieri. Al Cairo, Nasser ha 
ricevuto in serata il genera¬ 
le Bustani, comandante delle 
forze libanesi. 

Ancora Al Ahram pubblica 
Infine, un’intervista del mini¬ 
stro della difesa libico, Adam 
Al Hawas, il quale annuncia 
che la Libia invierà truppe 
sul Canale di Suez e In 
Giordania, per partecipare alia 
lotta contro Israele. La RAU, 
la Libia e la Siria hanno fis¬ 
sato per il prossimo dicembre 
un « vertice » per discutere 
un coordinamento della loro 
azione. 

* • • 

LONDRA, 11. 

Il ministro della marina 
americano, John Chafee, non 
ha escluso oggi uno sbarco 
di truppe americane nel Me¬ 
diterraneo, dinanzi a «circo¬ 
stanze » sulle quali il presi¬ 
dente Nixon è chiamato a 
giudicare. 

«Ritengo — egli ha detto 

— che certe situazioni potran¬ 
no essere prese in conside¬ 
razione. Ma ciò non signifi¬ 
ca che un intervento sia im¬ 
minente. Sbarcheremo truppe 
soltanto se le circostanze lo 
renderanno necessario e su 
questo una decisione spetta al 
Presidente ». 

Il ministro visiterà nel prete¬ 
simi giorni la Germania occi¬ 
dentale, Napoli, Molta e la 
Spagna. 





















